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ROMA — Torna la nube radioattiva. O almeno quanto rimane delle masse d'aria che si 
trovavano su Chemobyl, Il giorno della tragedia nucleare. Lo dicono gli esperti del servizio 
meteorologico nazionale dell’Aeronautica che hanno inviato un «preavviso! alla Protezione 
civile. Il cambiamento del venti che erano stati a nostro favore fino alla notte scorsa. Inizie¬ 
ranno Invece a «rientro! tra oggi e lunedì sull'Italia. Il «preavviso! alla Protezione civile dice 
che «nel corso della giornata di oggi e fino a lunedi, si prevede l'instaurarsi di moderate 

correnti da settentrione con 

. .... . _______________ componenti da est!, in prati¬ 
ca, torneranno sulla peniso- 
la le masse d'aria attual- 

IjC msnifcstdzioni slavla e^suH’Europa orienta¬ 

le. Andranno a «slstermarsli 

d » • j • — come hanno spiegato gli 

I P nOTTIfirH specialisti — sulle regioni 

i W dei medio-basso versante 

adriatlco, su quelle appennl- 
' .— I nlche centro-meridionali, 

di GERARDO CHIAROMONTE 

■ - regioni meridionali, con un 

flusso che Interesserà preva- 

F _ j .... lentemente gli strati bassi 

RA oggi e domani avran- quelli della pace e del disar- dell'atmosfera. Naturalmen- 

no luogo, organizzati da mo, dell’amicizia e della col- te, è stato specificato che non 

vari movimenti e gruppi am- laborazione fra tutti i popoli si tratta di un vero e proprio 

bientalistici e antinucleari, e le nazioni, della estensione segnale d'allarme, ma di un 

ma anche da amministrazio- della democrazia. Nel mondo semplice preavviso che gli 

ni comunali e provinciali, e di oggi nessuno può pensare specialisti del Comitato tec- 

da altre organiz^zioni. ma- di rinchiudersi e garantirsi S^n"" vSÌ do7r^^^^^^^ 

mfestaziont e cortei: oggi po- entro i confini del proprio ^1 potrebbe, dunque, 

meriggio a Roma, stasera a paese: e ciò vale per gli ar- essere 11 pericolo di un rltor- 

««.>_A_ J_ AAi __ _ _ Af __ _ * 


F ra oggi e domani avran¬ 
no luogo, organizzati da 
vari movimenti e gruppi am- 
bientalistici e antinucleari, 
ma anche da amministrazio¬ 
ni comunali e provinciali, e 
da altre organizzazioni, ma¬ 
nifestazioni e cortei: oggi po¬ 
meriggio a Roma, stasera a 
Mantova, domattina a Trino 
Vercellese. È facile prevede- 
^ re che queste manifestazioni 
saranno grandi, affollate, di 
massa: in esse confluiranno 
uomini e donne di ogni cate¬ 
goria e ceto, moltissimi gio¬ 
vani. 

Non c'è da stupirsene. Do¬ 
po i fatti Giernobyl l’emozfo- 
ne è enorme. Le notìzie che 
giungono dairUrss, anche in 
queste ultime ore, alimenta¬ 
no ed esaltano la preoccupa¬ 
zione. L'incertezza, la confu¬ 
sione e anche la reticenza 
delle informazioni fanno il 
resto. Ognuno si interroga, 
ancora una volta, sull'avve¬ 
nire del mondo e sulla sorte 
deH’uomo. 

A tutti gli italiani che par¬ 
teciperanno, fra oggi e do¬ 
mani, a queste manifestazio¬ 
ni vada quindi il nostro salu¬ 
to. Certo, lo sappiamo: non 
tutti gli slogans che in esse 
risuoneranno, non tutti gli 
striscioni che leggeremo po¬ 
tranno avere il nostro con¬ 
senso. Ma sarebbe un errore 
politico grave, e sarebbe an¬ 
che espressione di superfi¬ 
cialità culturale, non inten¬ 
dere il senso profondo, l’an¬ 
sia e l'angoscia che commuo¬ 
vono gli animi e le menti di 
vastissimi strati di cittadini. 
Quest'ansia è anche la no¬ 
stra. Anche il nostro animo è 
turbato e agitato da molti in¬ 
terrogativi angosciosi. Av¬ 
vertiamo acutamente tutto il 
pe^ della nostra responsabi¬ 
lità verso le future genera¬ 
zioni, e verso il nostro paese. 

Noi comunisti partecipere¬ 
mo a queste manifestazioni, 
forti delle nostre posizioni e 
proposte, con le nostre paro¬ 
le d'ordine. Opereremo an¬ 
che perché esse si svolgano 
in modo ordinato, così da iso¬ 
lare e respingere ogni provo¬ 
cazione. Siamo l'unica forza 
politica italiana che si è im¬ 
pegnata, nel suo congresso, 
in una discussione appassio¬ 
nata su unproblema così dif¬ 
ficile e decisivo. Successiva¬ 
mente, dopo i fatti di Chemo¬ 
byl, abbiamo riesaminato la 
situazione, e abbiamo formu¬ 
lato, con un documento della 
nostra segreteria, proposte 
che riteniamo ragionevoli e 
responsabilL Sul nostro gior¬ 
nale abbiamo dato spazio, 
com’è nel nostro costuma ad 
opinioni e valutazioni diver¬ 
se, cercando sempre di impe¬ 
gnarci, e impegnare tutti, a 
uno sforzo di serietà, razio¬ 
nalità e rigore. 

Ci auguriamo che ai mani¬ 
festanti di oggi e domani non 
sfugga la dimensione inter¬ 
nazionale dei problema che 
ci assilla. Tale dimensione ri¬ 
guarda molte cose; il control¬ 
lo, democratico e sociale, 
sulla scienza e la tecnologia, 
e sui loro sviluppi e applica¬ 
zioni; la sicurezza della vita 
deH’uomo, deH'ambiente, 
della natura; il sistema del¬ 
l'informazione. Sono i grandi, 
enormi problemi dell'epoca 
nostra. E fanno tutt'uno con 


quelli della pace e del disar¬ 
mo, dell’amicizia e della col¬ 
laborazione fra tutti i popoli 
e le nazioni, della estensione 
della democrazia. Nel mondo 
di oggi nessuno può pensare 
di rinchiudersi e garantirsi 
entro i confini dei proprio 
paese: e ciò vale per gli ar¬ 
mamenti missilistici e nu¬ 
cleari, e vale anche per le 
centrali atomiche. La nube 
radioattiva che dall’Ucraina 
ha viaggiato per l’Europa e 
per il mondo ci ha reso più 
consapevoli di quanto vana 
sarebbe un’azione che si iimi- 
tasse a rivendicare, e anche 
ottenesse, garanzie, controlli 
e sicurezza per gl'impianti 
installati 0 da installare in 
Italia, se poi dovessimo re¬ 
stare. inerti e impotenti, 
esposti al rischio che potreb¬ 
be venire da impianti instal¬ 
lati ai nostri confini, in Fran¬ 
cia, in Svizzera, in Jugosla¬ 
via. 

Per quel che riguarda il 
piano energetico nazionale, 
noi riteniamo necessaria una 
riflessione seria, da parte di 
tutti, e una riconsiderazione 
delle sue scelte. Anche per¬ 
ché ci troviamo di fronte a 
inadempienze paurose del 
governo in relazione agli im¬ 
pegni cui il Parlamento, sei 
mesi fa, su iniziativa del Pei, 
Io aveva obbligato: per il ri¬ 
sparmio energetico, gli inve¬ 
stimenti per la ricerca nel 
campo delle nuove energie, 
l’Ente per i grandi rischi, la 
riforma dell’Enel e di altri 
enti. Abbiamo così proposto 
la convocazione, entro quat¬ 
tro mesi, di una Conferenza 
energetica nazionale, per va¬ 
lutare e decidere nella nuova 
situazione, anche sulla base 
di informazioni meditate su 
tutti gli incidenti occorsi in 
questi anni nelle centrali ato¬ 
miche (alcuni dei quali sono 
rimasti del tutto segreti) e, in 
ultimo, su quello di Chemo¬ 
byl. 

Non ci sfuggono in questo 
momento drammatico — né 
possono sfuggirci — le argo¬ 
mentazioni di vario tipo (sul 
fabbisogno energetico nazio¬ 
nale; sulla necessità del no¬ 
stro sviluppo economico, in¬ 
dustriale, tecnologico; sul¬ 
l’indipendenza del nostro 
paese) che indussero la mag¬ 
gioranza del Congresso del 
Pei a pronunciarsi in un cer¬ 
to modo. Ma abbiamo già 
detto e ripetiamo che non c’è 
decisione congressuale che 
non debba essere sottoposta 
e verificata alla prova dei 
fatti, e che non debba essere 
confortata dal consenso delle 
grandi masse. 

II saluto che rìvol^amo al¬ 
le manifestazioni di oggi e 
domani è anche un invito al 
confronto e alla chiarezza. 
Deve essere la comunità na¬ 
zionale a decidere libera¬ 
mente del suo destino. Rite¬ 
niamo che sia una fortuna 
per ntalia onesta capacità e 
volontà degli italiani di far 
sentire la loro voce nei mo¬ 
menti cruciali. Se viviamo in 
un paese così vivo, se il popo¬ 
lo Italiano è così attento e 
pronto, questa è una forza 
deliltalia: ed è anche un me¬ 
rito dei comunisti, delle loro 
lotte, della loro fiducia nella 
democrazia e nella ragione 
umana. 



Colate di 
cemento 
per soste¬ 
nere il 
reattore 



Wladimiro Settimelli 

(Segue in ultima) Milano — verdura buttata ai macero ai marcati generaii 


Cossiga: dire 
la verità 
tutta intera 


Craxi: «Verso 
la normalità, 
a meno che...» 


Crìtiche al governo - Nel testo uffi- «Tutto dipende dai venti» - Divieti ali- 
ciale del discorso sono state sfumate mentari revocati in Sicilia e Sardegna 


Dal nostro inviato 

LUCCA — Il governo italia¬ 
no non ha detto tutta la veri¬ 
tà sugli effetti della nube 
atomica? Sembra pensarla 
così Francesco Cossiga men¬ 
tre inaugura 11 convegno na¬ 
zionale del volontariato nel 
Palasport di Lucca. Parla a 
braccio, fuori dal testo uffi¬ 
ciale diffuso al giornalisti, 
nel quale il disastro di Cher- 
nobyl non è menzionato. Si 
rivolge «al nostro governo 
nazionale! e dice: «Non è pru¬ 
denza sottacere o arrangiare 
la verità, ma non è neanche 
prudenza esercitare la fanta¬ 
sia nel campo delle sclenze«. 
Non è una battuta gettata là 
a caso, tanto è vero che poco 
più oltre il presidente Cossl- 


ga aggiunge; sono convinto 
che il nostro governo «saprà 
dare alla gente, che ne ha di¬ 
ritto, la misura reale della si¬ 
tuazione e delle misure futu¬ 
re. CIÒ facendo — dice anco¬ 
ra — Il governo riconoscerà 
che 11 nostro è un popolo ma¬ 
turo, capace di ricevere un 
messaggio di verità, senza 
inutili ottimismi e senza col¬ 
pevoli sottovalutazioni». 

I giornalisti drizzano le 
orecchie coscienti che le pa¬ 
role di Francesco Cossiga 
suonano come una critica 
nel confronti dell'esecutivo. 
Il ministro Giuseppe Zam- 

Andrea Lazzari 

(Segue in ultima) 


ROMA — «La situazione sta 
evolvendo in senso favorevo¬ 
le e si può prevedere che nel 
prossimi giorni rientrerà 
nella normalità. Mi informa¬ 
no che è già tale in Sardegna 
e Sicilia. Tutto ciò, natural¬ 
mente, se l venti non porte¬ 
ranno nuove nubi radioatti¬ 
ve». Comincia con un cauto 
ottimismo la dichiarazione 
rilasciata ieri sera da Bettino 
Craxi, dopo la riunione dei 
consiglio di gabinetto incari¬ 
cato di fare il punto sulle 
conseguenze in Italia del di¬ 
sastro di Chemobyl. Craxi 
difende i divieti alimentari 
adottati dal ministro della 
Sanità Degan, definendoli 
«misure ispirate a giusti cri¬ 
teri di cautela e prudenza. 


G Esodo biblico: lasciano Kiev 2S0miia bambini. L'inviato del¬ 
l'Ansa dalle zone contaminata racconta il edeserto nuclea¬ 
re e la fasi dello sfollamento*. 

□ L'Italia si ribella al decrato Ce* sulle importazioni dei pro¬ 
doni agricoli e riesca a bloccarlo. A Bruxelles un vero 
braccio di ferro. 

□ Scontro aperto sui «nanocuries. ma d un altro il dato nasco¬ 
sto alia gente. Le dosi assorbite a i dati che non hanno 
chiarito i pericoli dall'accumulo. 


□ Esiste il rischio della esìndrome cinese* 7 li reanora di 
Chemobyl può davvero forare la terra contaminando la 
acque? I pareri degli esperti 

□ Da tun'italia oggi a Roma contro il nucleare. Il corteo parti- 
rè alle 15 da piazza Esedra. Tra le numerosa adesioni anche 
quella di Sandro Fortini. 

□ L'oncologo Maltonb cLa scienza non sa sino a eh* punto 
bassa dosi di radìoanivitA vogliono dire sicurezza*. 

SERVIZI E NOTIZIE ALLE PAGO. 2 E 3 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Primo rapporto sulla situazione a Chemobyl: lo 
hanno fatto 1 dirigenti dell’Alea (l’Agenzia intemazionale per 
l'energia atomica) reduci da una lunga ispezione sul luogo 
del disastro, nel corso di una conferenza stampa a Mosca, 
segnata anche da un fatto nuovo. I sovietici hanno espresso 
la propria disponibilità a fornire, il più presto possibile,non 
appena conclusa l'indagine sulle cause dell’incidente di 
Chemobyl, con la speranza che ciò avvenga prima dell’esta¬ 
te, le informazioni necessarie affinchè esse vengano esami¬ 
nate In un incontro di specialisti in temadl sicurezza nuclea¬ 
re. Ciò dovrebbe consentire ai paesi aderenti all’Alea di 
•prendere conoscenza dell’esperienza data dalla situazione 
con l'obiettivo di un ulteriore sviluppo della sicurezza dell'e¬ 
nergia nucleare». Queste le parole di Hans Blix, direttore 
generale della Alea. È evidente il significato politico del gesto 

sovietico. Il Cremlino appare 
preoccupato ora di chiudere 
il più rapidamente possibile 
le polemiche sul ritardo del- 
■ ■ . l’informazione fornita agli 

9a Altri paesi e offre la più am- 

B pia collaborazione all’agen- 
* intemazionale, attivan- 

^ donale funzioni come sede di 

_ _WJL confronto con gli altri paesi 

membri. Oltre, infatti, al- 
■ ■ ■■ ■B B. mB ■ l’impegno ora ricordato, 1 so- 

" vietici si dichiarano «pronti a 

fornire alla Alea l’informa- 
zione sul livello di radiazione 
mediante una stazione collo- 
cata a 60 chilometri di dl- 
■ ■ ■ stanza dalla centrale e altre 

sei stazioni dislocate lungo 

vpnfi» . lìivipfi ali. la frontiera occidentale dei- 
Temi» - UlTieil ail- i>Unlone Sovietica». Nel cor- 

Sicilia e Sardegna so della conferenza stampa 1 

® rappresentanti della Alea 
(insieme ad Hans Blix, com- 
necessari di fronte a un caso ponevano la delegazione l’a- 
così straordinario». Per la Si- mericano Rosen, re- 

cllia e la Sardegna si e già sponsabile del dipartimento 
deciso di «liberalizzare» la Pfr sicurezza degll im- 
vendita del latte fresco e del- pianti e il professor Kim- 
le verdure. stantlnov sovietico, vice di- 

Ma in ogni caso, si legge rettore dell'agenzia) hanno 
ancora nella dichiarazione poi precisato che da ieri que- 
del presidente del Consiglio, sto sistema di comunicazio- 
•la prudenza era ed è giu- n* e entrato in funzion^ Da 
stincata». Non lo sono Inve- ciascuno dei sette punti di ri- 
ce. Insiste Craxi, «allarmismi levazione (precisamente, ol- 
o addirittura profezie cata- n qi^llo clteto, a ^riin- 
stroficlie, del tutto Irrespon- Vilnlus, 

sablll». Traspare qui un ac- Klshlnlov, Rokosh) verrà In- 
cenno, molto critico, a pole- quotidianamente a 

miche sollevate negli ultimi V".? telex conte- 

gloml, anche da p^e di re- nente 1 dati sulla radioattivi¬ 
tà, espressi in mllliroendgen 
Marco Sappino per ora, la velocità e la dire¬ 
zione del vento, la tempera- 
(SeguB in ultima) tura e le condizioni metereo- 

loglche. 

Inoltre Mosca si dichiara 
pronta, su suggerimento del¬ 
la Alea, a sviluppare «altri si- 


Giulietto Chiesa 
(Segue in ultima) 


NELLA FOTO: Hans Bnx, di- 
rattora generala dell'Alea 


Comìzio fiume 
di Gheddafi 
Nuove minacce 
all’Italia 


Gheddafi ha fatto la sua prima ricomparsa in pubblico dal 
fatidico 15 aprile del bombardamento americano. L’ha fatta 
giovedì sera a Bengasi con un comizio fiume In cui ha minac¬ 
ciato nuovamente gli Stati Uniti e tutti i loro alleati in Euro¬ 
pa e nel mondo arabo. Per quanto riguarda l'Italia il colon¬ 
nello ha detto che non attaccherà più Lampedusa se gli ame¬ 
ricani se ne andranno dall'isola. Ma l’Italia e l’intera Europa 
meridionale rimangono nei mirino di Tripoli se «collabore- 
ranno» alle eventuali future aggressioni Usa. Gheddafi ha 
poi detto di non temere un attacco col «Crulse» contro la 
Libia. In questo caso l’Urss avrebbe «11 dovere» di neutralizza¬ 
re 1 missili americani. A Madrid un alto ufficiale dell’esercito, 
il colonnello Meer de Rlvera, è stato arrestato sotto l’accusa 
di aver tentato di costituire un gruppo eversivo di destra 
chiedendo aiuto finanziario a Tripoli; il console generale di 
Libia a Madrid è stato espulso come complice. A PAG. 8 

Bomba in Alto Adige 
Terroristi sudtirolesi 
di nuovo in azione 

Un altro attentato al tritolo in Alto Adige, da parte dei gruppi 
terroristici sudtirolesi. Alle 3 della notte tra giovedì e venerdì 
una violenta esplosione ha devastato la stazionclna di Lana- 
Postal, sulla linea Bolzano-Merano, a pochi chilometri da 
questo centro. Stavolta potevano esserci delle vittime. Nello 
stesso stabile vive infatti la famiglia del capostazione. Per 
fortuna il pavimento della casa non ha ceduto. Alcune setti¬ 
mane fa una bomba era stata fatta esplodere a Postai, nel 
giorno della visita di Cossiga e Andreotti. Unanime condan¬ 
na delle forze politiche e preoccupazione per l’aggravarsi del¬ 
le tensioni etniche. A PAG. 5 

Consiglio di Stato: 
legittimi gli aumenti 
delle bollette Sip 

Il Consiglio di Stato ha dato ragione alia Sip: gli aumenti di 
gennaio di quest’anno, sospesi dal Tar del Lazio, tornano in 
vigore. I giudici di appello non hanno riconosciuto la validità 
del ricorso, perché hanno considerato l’interesse dei singoli e 
non della collettività. Il danno causato dagli aumenti, di 
conseguenza, è stato considerato poco rilevante, frazionato e 
riparabile dalla Sip, qon gii interessi, se il Tar del Lazio, come 
sembra probabile, annullerà gli aumenti al termine dell’l- 
struttoria ancora in corso. A PAG. 7 

Batosta elettorale 
per la Thatcher 
Avanzano i laburisti 

Secca sconfitta elettorale per la Thatcher, la peggiore dal 
1979 ad oggi. Si votava giovedì per due elezioni suppletive 
politiche e per 210 amministrazioni locali, e i conservatori 
hanno regredito dovunque in modo marcato perdendo com¬ 
plessivamente circa 700 seggi. In Scozia c'è stato un vero e 
proprio tracollo; qui 1 laburisti — che hanno guadagnato 
dovunque — hanno ottenuto 11 45% dei suffragi. In base a 
una proiezione calcolata su base nazionale, le elezioni di gio¬ 
vedì darebbero ai laburisti la maggioranza relativa dei seggi 
In Parlamento. A PAG. 8 


Disegno di legge Martinazzolì approvato dal consiglio dei ministri 


Su diciotto dicasteri che compongono il gabinetto laburista 


Giocare al totonero sarà reato Premier e otto ministri donne 
Manette ai caiciatori cmrotti nei nuovo governo norvegese 


ROMA — Brutte notizie per lo 
sterminato mondo delle scom¬ 
messe clandestine: Il «totonero», 
finora considerato un illecito am¬ 
ministrativo e punito con multe 
all'acqua di rose, sarà perseguito 
penalmente. La schedina de^i al¬ 
libratori clandestini diventerà 
uno scottante corpo di reato. E co¬ 
sì pure andrà incontro a guai 
grossi un giocatore o un arbitro 
che «venda» una partita: anche In 
questo caso (finora si rischia solo 
qualche multa) si passerà a con¬ 
danne da sei mesi a quattro anni 
(quanto rischia un rapinatore) e 
multe da centomila a tre milioni 
di lire. 

Sono le misure previste da un 
disegno di legge presentato dal 
ministro di Grazia e giustizia, on. 


Mino Martinazzolì, e approvato 
Ieri sera dal Consiglio del ministri. 
Il provvedimento passerà ora al¬ 
l’esame del due rami del Parla¬ 
mento. L’ufficio legislativo del 
guardasigilli ha elaborato un te¬ 
sto che prelude ad una piccola ma 
significativa rivoluzione nel mon¬ 
do dello sport, sconvolto dagli 
scandali legati per l’appunto al di¬ 
lagare degli affari clandestini su- 

C ;ll «Illeciti sportivi». Essi, secondo 
e norme ancora In vigore vengo¬ 
no, infatti, regolati da una «giusti¬ 
zia separata», amministrata per 
quel che riguarda per esemplo i 
tesserati del calcio, dagli organi 
p^repostl dalla Federazione Gioco 
Calcio. 

Il ddl del governo trasferisce al¬ 
la magistratura ordinarla tutta la 


materia: un calciatore che con il 
suo comportamento alterasse vo¬ 
lutamente I risultati di una parti¬ 
ta verrebbe portato davanti al giu¬ 
dici per rispondere di un vero e 
proprio reato. Cosi pure un arbi¬ 
tro, finora non punibile perché 
non ritenuto «pubblico ufficiale». 
Ancor più clamorose le conse¬ 
guenze Ipotizzabili per migliaia e 
migliaia di scommettitori che gra¬ 
vitano attorno al «totonero» atti¬ 
rati In massa dalla puntualità e 
della remuneratlvltà delle vincite 
assicurate dal «boolcmaker». Fino¬ 
ra rischiavano solo che le scom¬ 
messe non venissero onorate. 
Adesso potranno Incorrere nei ri¬ 
gori delia legge. 

NEUO SPORT 


Nostro sorvizio 

OSLO — Una donna primo mini¬ 
stro e otto ministri donne su 18; 11 
nuovo governo della Norvegia 
non ha cambiato soltanto volto 
politico con 11 ritorno dei laburisti 
alla guida del paese. «E un record 
mondiale», sostengono con una 
certa soddisfazione le fonti uffi¬ 
ciali di Oslo. Numericamente è ve¬ 
ro, ma rimane ancora li fatto che i 
ministeri più importanti restano 
nelle mani degli uomini: dagli 
Esteri alia Difesa. dall’Economia 
airindustrla, all’Energia. 

Primo ministro è la signora Oro 
Halerm Brundtiand che da ieri ha 

8 reso il posto del conservatore 
[aere Wiiioch il quale nel giorni 
scorsi aveva presentato le dimis¬ 
sioni del suo governo al re Olaf V. 


La signora Grò, come la chiamano 
familiarmente a Oslo, leader labu¬ 
rista, ha 47 anni ed è medico. Eira 

f là stata primo ministro fino al 
981. Sposata con un deputato 
conservatore, ha quattro figli. 
Membro attivo della Commissio¬ 
ne Palme per 11 disarmo, è molto 
stimata dal norvegesi per 11 gran¬ 
de dinamismo e la volontà politica 
di cui è dotata. 

n compito che 11 nuovo ministro 
dovrà affrontare non è certo faci¬ 
le. Il governo laburista è Infatti 
mlnontario. Nel Parlamento 1 la¬ 
buristi occupano 71 seggi, n go¬ 
verno può però contare anche sul¬ 
l'appoggio del sei deputati del par¬ 
tito socialista. L’opposlzone, inve¬ 
ce, dispone di una maggioranza 
formale controllando 78 seggi. Al¬ 
tri due seggi sono controliau dal 


piccolo partito del progresso, una 
formazione qualunquista che con 
11 voto contrarlo all’aumento del 
prezzo della benzina aveva provo¬ 
cato la crisi del governo Wllloch. 

La signora Grò Harlem Brun¬ 
dtiand si appresta con il suo go¬ 
verno minoritario ad affrontare 
una situazione economica che 
molti osservatori norvegesi riten¬ 
gono «preoccupante», soprattutto 
per la caduta del prezzo del petro¬ 
lio. «Il compito primario del go¬ 
verno — ha dichiarato Ieri li nuo¬ 
vo primo ministro — è di affron¬ 
tare le molte sfide in campo eco¬ 
nomico. n mese prossimo verran¬ 
no presentati In Parlamento vari 
progetti di legge: il nostro obietti¬ 
vo e di arrivare ad una distribu¬ 
zione più equa dei carichi e del be¬ 
nefici». 
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La sciagura 
nucleare 


Un esodo 




Lasciano Kiev 250.000 bambini 

L’inviato dell’Ansa nelle zone del disastro nucleare - In Ucraina anticipata la chiusura dell’anno scolastico al 15 maggio - 
Drastiche misure di sicurezza per tutta la popolazione - «La centrale continua ad emettere radiazioni» ammettono funzionari russi 


Oairinviato dell'Ansa 

KIEV — Un decreto del Con¬ 
siglio dei ministri pubblicato 
oggi sui quotidiano «Pravda 
Ucraina* anticipa la chiusu¬ 
ra dell'anno scolastico al 15 
maggio. Secondo il decreto 
firmato dal ministro della 
Sanità dell'Ucraina A. Ro- 
manienko, letto giovedì sera 
durante il telegiornale della 
televisione ucraina, 250mlla 
ragazzi e ragazze in età tra I 
sette e 1 14 anni, lasceranno 
Kiev nel prossimi giorni. Il 
motivo lo ha detto il presi¬ 
dente della regione di Kiev; 
«Il nostro nemico è la polvere 
contaminata dalle radiazio¬ 
ni». Incontrandosi con il pri¬ 
mo gruppo di giornalisti 
stranieri giunto a Kiev (sette 
occidentali tra 1 quali il cor¬ 
rispondente dell’Ansa) sia 11 
presidente della regione, 
Ivan Pllushc, che 11 sindaco 
di Kiev. Valentin Zgurskl, si 
sono sforzati di fare un qua¬ 
dro tranquillizzante, ma dal¬ 
le loro parole è emersa la di¬ 
mensione del disastro nu¬ 
cleare che ha costretto all'e- 
vacuazione di cinque locali¬ 
tà, 92mlla persone. Il nume¬ 
ro delle persone che sono 
state ricoverate In ospedale 
dopo l'avaria avvenuta il 26 
aprile scorso nella centrale 
nucleare di Chernobyl, è sa¬ 
lilo a 207. 

«Chiudete 
le finestre» 

Il decreto è rivolto alla tu¬ 
tela della salute del bambini 
della regione di Kiev e, oltre 
ad anticipare la chiusura 
dell’anno scolastico. Invita a 
prendere drastiche misure 
preventive. Gli abitanti di 
Kiev, due milioni e mezzo, 
terza metropoli dell'Unione 
Sovietica dopo Mosca e Le¬ 
ningrado. sono invitati a te¬ 
nere chiuse le finestre di ca¬ 
sa, a lavarsi tutti i giorni 1 
capelli, a cambiare 1 vestiti 
ed a lavare le scarpe quoti¬ 
dianamente. I bambini, in 
questi giorni che restano fi¬ 
no alla chiusura della scuo¬ 
la. non possono giocare fuori 
di casa più di un'ora e mez¬ 
zo-due ore, e devono evitare i 
luoghi polverosi. 

Il Presidente della regione 
ed il sindaco di Kiev accolgo¬ 
no l giornalisti stranieri nel¬ 
la sede del Soviet supremo 
(Parlamento) deH'Ucraina. 
Forniscono alcune cifre ras¬ 
sicuranti, elogiano il com¬ 
portamento delle popolazio¬ 
ne, ma non nascondono che 
la situazione è preoccupante 
anche se, come in un ritor¬ 
nello. sottolineano In ogni 
Istante che «tutto è sotto con¬ 
trollo». Con sollievo Pllushc. 
presidente della regione, ri¬ 
pete che la temperatura del 
reattore atomico in avaria è 
scesa a 300 gradi e precisa 
che la radioattività Interna è 
scesa dal 190 Roentgen di 
giovedì ai 130 di ieri alle 8 del 
mattino. «Ciò fa sperare che 
cessi completamente l’emis¬ 
sione di radioattività» si la¬ 
scia sfuggire l'alto funziona¬ 
rio. 

Ivan Pllushc ha voglia di 
parlare, dà l'impressione di 
essere felice perché Kiev e 
l’Ucraina sono scampate ad 
un pericolo di gran lunga 
maggiore. Il presidente della 
regione di Kiev — un’ora do¬ 
po Il disastro era già a Cher¬ 
nobyl e vi è restato fino al 2 
maggio — racconta come è 
stala presa la decisione di 
trasformare una zona nel 
raggio di 30 km dalla centra¬ 
le nucleare In un deserto. 
Una regione tra le più fertili 
dell'Ucraina e dell'Unione 
Sovietica è stata abbandona¬ 
ta dagli agricoltori che han¬ 
no portato con sé non solo 11 
bestiame ma anche l mac¬ 
chinari agricoli. 

Solo il 29 aprile è stata de¬ 
cisa l’evacuazione di tutta la 
zona entro 30 km. Un grande 
esodo con tutti 1 mezzi dispo¬ 
nibili, effettuato anche con 
le auto private. Un territorio 
entro la circonferenza di 30 
km è stato trasformato in un 
.deserto nucleare*: «Vi pos¬ 
siamo dire tutto, ma non 
quando questa popolazione 


potrà tornare alle loro case», 
afferma il sindaco di Kiev. 
Nei distretti adiacenti a quel¬ 
lo di Chernobyl il bestiame 
non può pascolare nel cam¬ 
pi, viene nutrito dentro le 
stalle ed il latte viene tra¬ 
sformato in burro. Si tratta 
solo una delle misure prese 
dalle autorità locali per im¬ 
pedire che il disastro nuclea¬ 
re abbia in futuro effetti an¬ 
cora più gravi. 

La parte conclusiva del¬ 
l’incontro è dedicata ad un 
panorama «tranquillizzante» 
della città di Kiev c della zo¬ 
na adiacente. Il sindaco della 
capitale dell’Ucraina infor¬ 
ma infatti che l'inquinamen¬ 
to radioattivo dell'aria non 
ha superato i 0,33 millirem e 
che li grande bacino idrico 
che serve la città, «Il mare di 
Kiev» (tre miliardi e mezzo di 
metri cubi d'acqua), non è 
stato inquinato. Come pre¬ 
cauzione è stata presa la de¬ 
cisione di arginare il fiume 
Pripyat nel tratto che passa 
vicino alla centrale nucleare 
di Chernobyl. La situazione 
alimentare, sottolineano le 
autorità dell’Ucraina, è sotto 
controllo mentre sono presi 
provvedimenti anche per 
quanto riguarda la continua 
pulizia delle strade con le au¬ 
tobotti che passano conti¬ 
nuamente nelle arterie prin¬ 
cipali di Kiev. 

Terminato l’incontro l 
giornalisti stranieri sono 
stati portati nel distretto di 
Makarov, SOmila abitanti. In 
questo luogo. 100 km a sud 
delia centrale nucleare, sono 
state trasferite 16mila perso¬ 
ne evacuate dalle cinque lo¬ 
calità del distretto di Cher¬ 
nobyl. 

I giornalisti stranieri vor¬ 
rebbero visitare uno del vil¬ 
laggi evacuati, ma il rifiuto 
delle autorità è netto. Viene 
contestato il fatto che pro¬ 
prio oggi si è recato nel luogo 
della catastrofe Hans Blix, 
direttore generale della Alea 
(Agenzia internazionale per 
l’energia atomica), due vice- 
direttori, uno americano e 
l'altro sovietico, ma il slndaj 
co di Kiev risponde che non è 
{x>ssiblle organizzare per 
tutti scafandri e tute specia¬ 
li. Prevale quindi la decisio¬ 
ne di far visitare un villag¬ 
gio, al confine con 11 distretto 
di Chernobyl, dove sono sta¬ 
te evacuate alcune persone 
che si trovavano all’interno 
della «zona di sicurezza*. 
L’autobus giunge a Kopllov 
accolto da un gran numero 
di agricoltori incuriositi. La 
gente ha voglia di parlare e si 
avvicina ai giornalisti rac¬ 
contando come hanno dovu¬ 
to lasciare le loro abitazioni. 

Il servizio 
sanitario 

li capo dei sindacati Nico¬ 
la) Etman fa da guida e di¬ 
mostra come funziona l’im¬ 
provvisato servizio sanitario 
per accertare i livelli delle 
radiazioni nell'aria, nell’ac¬ 
qua e nei terreno. L’edificio 
deirammlnistrazione locale 
è stato trasformato in un 
ospedale dove ogni cittadino 
viene controllato ogni gior¬ 
no. Davanti all'edificio, dei 
militari hanno organizzato 
una tenda e controllano 11 li¬ 
vello delle radiazioni di ogni 
abitante con sigiali appa¬ 
recchi geiger. Si controlla il 
livello delle radiazioni al ca¬ 
pelli. alla tiroide ed al piedi. 
Quando la radioattivila su¬ 
pera lo 0.7 milliroentgen, la 
persona viene trasferita In 
un piccolo centro di prelievo 
del sangue. L’analisi del san¬ 
gue. sottolinea Etman, dura 
solo cinque minuti. Termi¬ 
nata la visita ad ognuno vie¬ 
ne consegnato un certificato 
dove sono scritti tutti questi 
dati e che dovrà presentare il 
giorno successivo alle anali¬ 
si. La fila di fronte alla tenda 
Improvvisata dal militari è 
lunga e nel volti si scorge la 
preoccupazione. Un giovane 
aveva le lacrime agli occhi 
quando è stato deciso di «sot¬ 
toporlo ad un'esame più ac¬ 
curato». 

Francesco Bigazzì 


Lungo braccio di ferro a Bruxelles 

L’Italia si ribella 
al decreto Cee 
Stabiliti nuovi criteri 
sulle importazioni 

A tarda notte la Comunità Europea è riuscita a raggiungere un 
accordo per il calcolo della radioattività nei prodotti alimentari 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Un accordo raggiunto nel 
cuore della notte, dopo una giornata dram¬ 
matica e confusa ha forse salvato in extremis 
l'iniziativa della Cee sul blocco del commer¬ 
cio del prodotti agricoli contaminati. Da sta¬ 
sera (c'e ancora una riserva del tedeschi, che 


contenga elementi radioattivi per pii 
di 500 becquerel/kg (corrispondenti a 13.5 



CERVETERI (Roma) — Coltivatori portano la verdura contaminata al centro Aima. Sopra: la conferenza stampa di Uaschko 


Spd: opportuno 
il ritiro 
dall’industria 
nucleare 


BONN — Il dibattito sul ritiro 
della Germania dall’industria 
elettronucleare scaturito dal 
disastro di Cernobyl ha domi¬ 
nato la prima delle due gior¬ 
nate del congresso che Spid ha 
avviato ieri ad Amburgo per 
preparare il programma eco¬ 
nomico con il quale il partito 
dovrà presentarsi alle elezioni 
politiche del gennaio 1987 e 
che dovrà essere adottato a fi¬ 
ne agosto dal congresso ordi¬ 
nario della Spd a Norimberga. 
Cè stato accordo, tra gli otto¬ 
cento delegati, suU’opportuni- 
tà della rinuncia, ma le opi¬ 
nioni sono state diverse sui 
modi e sui tempi: si va dalla 
cauta posizione dei sindacati 
che chiedono un ritiro ordina¬ 
to dalla scena elettronucleare 
da attuare in almeno un de¬ 
cennio, alla richiesta perento¬ 
ria delle sinistre di un’iniziti- 
va immediata de) partito di 
opposizione, senza aspettare le 
elioni. 


La Tass: «Solo 
insinuazioni 
contro le 
nostre merci» 


MOSCA — L'^enzia di stam¬ 
pa sovietica 'lass ha negato 
che le derrate alimentari 
esportate dai paesi dell'Est sia¬ 
no radioattive c perciò perico¬ 
lose per la salute umana. 

In un comunicato sulle con¬ 
seguenze deirincidentc alla 
centrale elettronucleare di 
Chernobyl, l’agenzia sovietica 
sostiene che in Occidente sono 
state messe in giro «insinua¬ 
zioni», secondo cui «le merci 
esportateci mezzi di trasporto 
sovietici costituirebbero un 
pericolo a causa della loro con¬ 
taminazione radioattiva». Va¬ 
ri paesi dell'Europa occidenta¬ 
le — precisa la Tàss — hanno 
adottato provvedimenti direte 
ti a limitare rimportazione di 
derrate alimentari e di altri 
prodotti dairUrss e da alcuni 
paesi del Comecon. 

■Azioni tfel genere — com¬ 
menta l’agenzia di stampa so¬ 
vietica —^ minano gli obiettivi 
degli accordi intemazionali». 


La Francia si svegiia e scopre ia nube 

«Verdi» e stampa si sono accorti del periodo radiottivo dopo lunghi giorni di silenzio e dopo aver ironizzato sulle paure degli 
europei - Preoccupazioni per la presenza di 40 centrali sparse su tutto il territorio nazionale - «Necessarie revisioni e riflessioni» 


Nostro servizio 

PARIGI — Curioso paese la Fran¬ 
cia. E curiosi questi ecologi «verdi» 
o questi settimanali francesi che, 
dopo aver taciuto o sorvolato sulla 
catastrofe nucleare di Chernobyl e 
talvolta ironizzato sulla paura nu¬ 
cleare dell'Europa, si accorgono 
d'un tratto — come il «Nouvel 
Observateur» — che le «autorità re¬ 
sponsabili» sono in realtà «Irre¬ 
sponsabili». che la verità non è mo¬ 
neta corrente In terra di Francia, 
che anche qui come altrove la ra¬ 
dioattività è aumentata senza che 
nessuno lo sapesse, per una ragio¬ 
ne molto semplice; In un paese co¬ 
me questo, dove funzionano 40 cen¬ 
trali elettronucleari disseminate in 
tutto 11 territorio, nessun francese 
si sentirebbe più al sicuro se co¬ 
minciasse a diffondersi il panico 
che sta percorrendo l'Europa. Allo¬ 
ra «rassicurare, smentire e perfino 
mentire» è diventato legge affinché 
nessuno si riproponga i problemi 


della sicurezza civile che l «verdi» 
avevano posto aU’ordine del giorno 
negli anni 70, aU’epoca delle scelte 
che hanno fallo della Francia il 
paese «più nucleare» del mondo. 

Ed ecco, appunto, dopo anni di 
silenzio, dopo la mazzata subita al¬ 
le ultime legislative (1,3% dei voti e 
nessun deputato eletto nonostante 
la proporzionale) i «verdi» si sono 
svegliati ieri mattina con una pe¬ 
sante denuncia nei confronti del 
governo e delle autorità preposte 
alla sicurezza nucleare. Cifre alla 
mano, debitamente documentate, 
essi hanno denunciato un aumento 
considerevole della radioattività in 
almeno quattro diverse località 
francesi (Marcoule, Saclay, Tolone 
e la penisola del Cotentin) e con ciò 
hanno accusato il Sepr (servizio 
centrale di protezione contro le ra¬ 
diazioni) di nascondere la verità al 
francesi. 

«In Francia — hanno affermato 
— 1 dirigenti continuano a tenere le 


popolazioni neU’ìgnoranza del tassi 
di radioattività con una politica d) 
occultamento deH’ìnformazione e 
di menzogna per omissione». Se¬ 
condo i «verdi» la catastrofe di 
Chernobyl, d'altro canto, dovrebbe 
condurre la Francia a prendere tre 
misure urgenti: la costituzione di 
un alto commissariato della sicu¬ 
rezza nucleare, formato da perso¬ 
nalità veramente Indipendenti 
dall'industria nucleare (il che non è 
il caso attualmente col Sepr), le di¬ 
missioni di Pierre Pellerin, presi¬ 
dente dello stesso Sepr e responsa¬ 
bile dell’infot mazione scientifica al 
ministero della Sanità e infine l’a¬ 
pertura di un dibattito nazionale 
■di riflessione e di revisione dell’in- 
sieme del programma nucleare na¬ 
zionale, il più Importante del mon¬ 
do nella misura in cui copre ormai 
ì due terzi della produzione elettri¬ 
ca francese». 

Nello stesso gfomo il «Nouvel 
Observateur* rivela che un qualsia¬ 


si incidente al sistema di raffredda¬ 
mento della centrale di La Hague 
(nord della Francia), dove è stato 
recidalo in dieci anni 1*80% del 
materiale fìssile già utilizzato nelle 
centrali nucleari francesi e d) molti 
altri paesi del mondo, equivarrebbe 
a una Chernobyl moltipllcata mol¬ 
te volte». 

Ma — aggiunge 11 settimanale 
parigino — il problema centrale 
non è questo. I soli due paesi che 
hanno perseverato nella costruzio¬ 
ne di centrali nucleari senza nes¬ 
sun controllo «democratico», cioè 
senza consultare le popolazioni in¬ 
teressate, sono la Francia e l’Unio¬ 
ne Sovietica dove Io Stato ha il mo¬ 
nopolio deU’elettricità, dove lo Sta¬ 
to centralizzato e tecnocratico de¬ 
cide tutto dall’alto, dove esiste «un 
accordo tacito tra industria. Stato e 
creatori di tecnologia per escludere 
ogni forma di dibattito su queste 
scelte». Dì qui, almeno in parte, una 
unanimità nazionale che è soltanto 


figlia dell’ignoranza. 

Peccato: proprio oggi, con un vi¬ 
stoso titolo a metà della prima pa¬ 
gina, «Le Monde» annunciava che 
«la Francia è il solo paese sereno» 
anche se «tutti i cittadini francesi, 
oggi, vivono volenti o nolenti vici¬ 
no a una centrale nucleare». E il 
quotidiano della sera parigino 
commentava: «La coabltazlone, an¬ 
che quella ad alto rischio, è entrata 
nelle abitudini» di un popolo che ha 
accettato la bomba nucleare e le 
centrali elettronucleari come una 
sorta di dovere nazionale. Ma. a 
conclusione di questo Idillico pae¬ 
saggio, «Le Monde» avvertiva pru¬ 
dentemente: «Attenzione però: la 
serenità francese e II consenso nu¬ 
cleare possono condurre ad errori. 
L'unanimità nazionale non resiste¬ 
rebbe ad un incidente come quello 
di Chernobyl. E, nonostante le mi¬ 
sure di sicurezza, nessun paese è al 
riparo da una avaria tecnica». 

Augusto Pancaldi 


Perché può bruciare anetna il reattwe 

Un’analisi di un ingegnere sulla situazione di Chernobyl - Dalle poche notizie a disposizione si può pensare a «focolai» 
chimici che comunque non dovrebbero poter sviluppare nubi radioattive - Un calore pari a 75^a ferri da stiro 


L’uso del termine di •spen^ 
fo> e le notizie su fuma te e su 
Incendi in atto entro Vim~ 
pian to di Chernobyl, genera¬ 
vano una certa perplessità 
anche perché è imfmsslbile 
con le informazioni attuali, 
formulare ipotesi sicure. 

•Spegnere^ un reattore, si¬ 
gnifica interrompere la cate¬ 
na delle reazioni nucleari di 
fissione che si svolgono nel 
combustibile nucleare che 
sta dentro il nocciolo, collo¬ 
cato nelle barre. La cosa si 
realizza con una manovra 
del tutto normale, *affon- 
dando* tra le barre fìsse che 
contengono il combustibile 
nucleare le barre di regola¬ 
zione, In cadmio o altro ma¬ 
teriale appositamente scelto 
In quanto capace di assorbi¬ 
re neutroni liberi. 

Quando le barre sono state 
affondate, e le reazioni a ca¬ 
tena entro il nocciolo non si 
svolgono più, si dice appun to 
che il reattore •è spento». 

In caso di Incidente grave 
a carico del nocciolo, tale da 
deformarne, romperne, fon¬ 
derne totalmente o In parte 
le barre e le altre parti metal¬ 
liche che lo costituiscono. Il 


reattore «si spegna da solo» 
in quanto la geometria inter¬ 
na del nocciolo, ossia la di¬ 
sposizione reciproca delle 
barre e delle altre parti, vie¬ 
ne alterata e non consente 
più lo svolgetesi delle reazioni 
a catena. È assolutamente 
da escludersi che In un reat¬ 
tore con II nocciolo il avaria 
comunque grave, la reazione 
controllatasi tramuti in rea¬ 
zione a catena esplosiva, os¬ 
sia il reattore si trasformi In 
una bomba atomica, è altresì 
escluso che il reattore si 
•riaccenda» spontaneamen¬ 
te, ossia riprendano a svol¬ 
gersi nel suo Interno le rea¬ 
zioni a catena. 

A Chernobyl si è verificato 
un sinistro che ha compro¬ 
messo In modo grave II noc¬ 
ciolo, entro II quale le reazio¬ 
ni a catena non si svolgono 
più. Da molti giorni li reatto¬ 
re «è spento», nel senso che a 
questo termine viene attri¬ 
buito dalla tecnologia nu¬ 
cleare. 

Quanto alla questione 
dell'Incendio, del possibile 
riaccendersi di focoaìl di in¬ 
cendio o l’eventuale sviluppo 
di fumo, la questione è diver¬ 


sa. 

In un reattore del tipo dì 
quello a Chernobyl, è presen¬ 
te un quantitativo molto ele¬ 
vato di grafite, decine e forse 
centinaia di tonnellate. La 
grafite, essendo carbonio 
puroallo stato cristallino è 
altamente Infiammabile, e 
può accendersi come tutti I 
combustibili, in presenza di 
aria e di materiali molto cal¬ 
di. 

Quanto al materiale che 
raggiunge elevate tempera¬ 
ture e che può Innescare e 
relnnescare focolai di Incen¬ 
dio. va ricordato che II pro¬ 
cesso di fissione degli atomi 
di uranio235dà luogo ad Iso¬ 
topi radioattivi artificiali, I 
quali tutti, proprio perchè 
sono radioattivi, sviluppano 
anche molto calore. 

In base a valutazioni 
orientative, ma di piena vali¬ 
dità, si può stimare la poten¬ 
za termica emessa da questi 
radio Isotopi nel 5% della po¬ 
tenza termina complessiva 
del reattore funzionante. 

La potenza termica di un 
reattore come quello di Cer¬ 
nobyl, può valutarsi attorno 
al 1500 mega watt II reattore 


stesso, una volta •spento», 
continua a sviluppare una 
potenza di 75 megawatt: per 
valutarla con un paragone 
domestico la quantità di ca¬ 
lore sviluppata da 75 mila 
ferri da stiro funzionanti al 
massimo. 

Da questi focolai, non si 
svllupj^ranno ulteriori nubi 
radioattive, perché non vi è 
la possibilità di ulterori 
esplosioni di vapore, con tra¬ 
scinamento nell'atmosfera 
di atomi radioattivi Son de¬ 
sta però meraviglia la pre¬ 
senza di •fumo» nella zona 
del reattore. H tema dell’in¬ 
cendio di un reattore a grafl- 
teper di più un reattore og¬ 
getto di una pesantissima 
avaria al nocciolo costituisce 
comunque un tema molto 
complesso sul plano tecnolo¬ 
gico. ed un tema sul quale si 
hanno pochlsslmee^rien- 
ze. In Inghilterra, parecchi 
anni fa, un reattore a grafite 
fu oggetto di un Incendio, e 
l’incendio fu spento. Ma non 
si hanno notizie precise sulle 
condizioni e I danni al noc¬ 
ciolo. 

CIÒ spiega comunque per¬ 


chè gli specialisti sovietici 
abbiano chiesto al tecnici 
nucleari inglesi la massima 
quantità di notizie e di Indi¬ 
cazioni sul problema dello 
spegnimento di un reattore a 
grafite, intendo con questo Io 
spegnimento del •fuoco» ri¬ 
sultante dalla combustione 
della grafite con l’ossigeno 
contenuto nell’aria, non cer¬ 
to lo •spegnimento» in termi¬ 
ni nucleari, e cioè l'interru¬ 
zione dello svolgersi della 
reazione a catena. 

I tecnici sovietici si trova¬ 
no ad affrontare una situa¬ 
zione estremamente diffici¬ 
le. Occorrerebbe Impedire 
che nella zona del reattore 
ove è collocata la grafite, zo¬ 
na estesa, collocata al centro 
delVedifìclo sicuramente 
scoperchiato, arrivasse aria. 
Occorrerebbe nel frattempo 
raffreddare la zona ove sono 
concentrati radioisotopi che 
continuano a sviluppare ca¬ 
lore, evitando però getti 
d’acqua o di altri materiali 
suscettibili di dar luogo allo 
sviluppo di gas caldi la pres¬ 
sione. 

A questo si aggiunge Ufat- 


nano-curie, l’unità di misura adoperata In 
Italia) e di verdure a foglia larga con più di 
1000 becquerel/kg (27 nanocurle). Tutti gli 
altri prodotti ortofrutticoli possono circolare 
liberamente, almeno per le norme comunita¬ 
rie perché restano sempre In vigore le varie 
dis^sizionl nazionali. La decisione, presa da 
un gruppo di esperti di tutti l paesi Cee con¬ 
vocati a Bruxelles, sarà riesaminata tra una 
settimana. La soluzione trovata pare possa 
far rientrare la «rivolta» del- 
ritalia, il cui governo, re¬ 
spingendo le proposte for¬ 
mulate In un primo tempo 
dalla Commissione Cee, Ieri 
aveva fatto slittare con la ri¬ 
chiesta di un «rinvio tecnico» 
ad oggi per la terza volta l’a¬ 
dozione del provvedimento. 

Si era creala, così una si¬ 
tuazione assurda, tale che 
l’andamento degli scambi 
pareva destinato a precipita¬ 
re nel caos, moltiplicando 1 
rischi. Finché la raccoman¬ 
dazione non sarà adottata, 
probabilmente — come dice¬ 
vamo — stasera, non esiste 
infatti alcuna norma comu¬ 
nitaria che regoli li traffico 
di prodotti sospetti di ra¬ 
dioattività eccessiva da un 
paese all’altro. Può accadere 
perciò che prodotti vietati In 
un paese perché giudicati 
pericolosi finiscano per esse¬ 
re esportati e consumati al¬ 
trove, dove 1 controlli sono 
meno severi. Inoltre, essen¬ 
do Il sacchetto» di misure 
della Commissione un tutto 
unico. Io stallo della parte re¬ 
lativa agli scambi interco- 
munitari comportava il 
blocco anche dell’altro capi¬ 
tolo, quello del divieto delle 
Importazioni dal sette paesi 
(Urss, Bulgaria, Romania, 
Ungheria, Polonia, Cecoslo¬ 
vacchia e Jugoslavia) i cui 
prodotti sono considerati a 
torto o ragione — anche que¬ 
sto è stato materia di discus¬ 
sione e di centrati — partico¬ 
larmente esposti alla conta¬ 
minazione. Ammesso che ef¬ 
fettivamente vegetali, carni 
e animali provenienti dal 
paesi orientali siano più pe¬ 
ricolosi di quelli prodotti nel¬ 
la Cee, ora come ora nulla 
impedisce, se non controlli 
nazionali che variano per 
natura e severità, che essi 
varchino 1 confini esterni 
della Comunità, airintemo 
dei quali possono poi circola¬ 
re. 

Va detto subito che 11 go¬ 
verno di Roma non ha avuto 
l’esclusiva delle responsabi¬ 
lità per questa situazione as¬ 
surda. Delle norme proposte 
dalla Commissione Cee che 
l’Italia giudicava inaccetta¬ 
bili (un limite di tolleranza di 
500 becquerel/Kg per 11 latte 
è di 350 per frutta e verdura) 
11 minimo che si possa dire. 
Infatti, è che erano state fis¬ 
sate con una considerevole 
leggerezza. Secondo I rap¬ 
presentanti diplomatici ita¬ 
liani, esse erano ingiustifica¬ 
tamente restrittive sia nel 
confronti delle misure nor¬ 
malmente raccomandate 
dalla stessa Cee. sia rispetto 
a quelle fissate dalla legisla¬ 
zione di quasi tutti gli Stati 
della Comunità. Tant’è che 
Ieri, a Bruxelles, è stato con¬ 
vocato In tutta fretta 11 grup¬ 
po di esperti (per l’Italia 
l’ing. Naschl dcirEnea, il ca¬ 
pogabinetto del ministero 
dell'Agricoltura Calabrò e il 
prof. Pocchiari, direttore 
deiristituto superiore della 
Sanità) per «rivedere I crite¬ 
ri» delle norme proposte in 
un primo tempo. 

Prima che la riunione co¬ 
minciasse la situazione non 
faceva presagire nulla di 
buono, data la sproporzione 
evidente che esisteva tra le 
soglie indicate dalla Com¬ 
missione e quelle fissate dal¬ 
la legge italiana del *77: 15 
nano-curie come «soglia di 
avvertimento» e 150 come 
«soglia di pericolo», e l’evi¬ 
dente ostilità che la mossa 
italiana aveva suscitato 
presso altri governi, soprat¬ 
tutto quello tedesco, la cui 
legislazione aveva ispirato le 
proposte della Commissione. 

Nel primo pomeriggio gli 
esperti si sono messi al lavo¬ 
ro. Come «unità di conto», è 
stato assunto rassorblmento 
di dosi di radioattività quoU- 
diane neU’alimentazione di 
un bimbo di un anno, la cui 
soglia da non superare do¬ 
vrebbe essere di 850 becque¬ 
rel, ripartiti esattamente se¬ 
condo i limiU proposU dalla 
Commissione, ovvero un 
massimo di 500 becquerel 
per un litro di latte e di 350 
per un chilo di verdura (co¬ 
me «unità di conto*, eviden¬ 
temente, si è scelto un bimbo 
ideale di buon appeUto...). 
Ma gli esperti hanno deciso 
di scalare le soglie di tolle¬ 
ranza per I diversi tipi di ver¬ 
dura, Ipotesi che è apparsa 
andare incontro in pane alle 
richieste italiane. 


to che l'edificio del reattore e 
la zona immedla tamen te cir¬ 
costante sono estese di ra¬ 
diazioni molto ener^che, e 
sono quindi dJf/ìcilmente 
praticabili. 

Si configura, ma slamo 
con questo sul terreno della 
mera ipotesi, l’uso di mate¬ 
riali silicei (sabbia}, allo sco¬ 
po di ostacolare i’afflusso 
dell’aria di combustione sUIa 
grafite, il tentativo dì rimuo¬ 
vere. mediante macchinario 
teleguidato, quanta più gra¬ 
fite possibile, tentando poi di 
•frazionare» il materiale ra¬ 
dioattivo che sviluppa calore 
ed Infine di Installare nuovi 
sistemi di raffreddamento 
periferici al reattore. 

Agli effetu dell’Incendio 
della grafite e del relnnesco ] 
di focolai, I primi giorni dopo 
l’incidente sono stati certa¬ 
mente J più diffielit Man 
mano che igiorni passano^ la 
•macchina di Intervento» si 
organizza, e dal tempo di In¬ 
tensità di radiazioni, e con 
esse dello sviluppo di calore, 
diminuisce. 


Giorgio Bracchi 


Paolo Sokhni 
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Le analisi 
II pesce 
è sicuro 


LA SPEZIA — La sindrome di Chernobyl non 
risparmia ormai neppure il pesce fresco, ritenuto 
Tino a ieri uno degli alimenti più «sicuri» e anzi 
raccomandabile grazie, fra raltro, al suo conte* 
nuto di iodio naturale. 

I mercati ittici di mezza Italia sono paralizzati: 
pesce pregiato venduto a prezzi stracciati, stalli 
disertati dai consumatori, tonnellate di pescato 
ributtate a mare come è accaduto all'Argentario. 
Si è insomma diffuso il sospetto che il pesce dei 
mari italiani sia «radioattivo». 

II presidente nazionale delle cooperative di 
pesca aderenti alla Lega, Vieri Spaggiari, ha di¬ 


chiarato che la situazione è stata creata da «voci 
allarmistiche e infondate», tali da provocare un 
danno economico valutabile nell'ordine di molti 
miliardi. «Il pesce è commestibilissimo, nessuna 
delle molte analisi compiute sinora ha rilevato 
tracce di contaminazione. C’è qualcuno che sta 
giocando con il lavoro di migliaia di persone» ha 
aggiunto Spaggiari, intervenendo ad un conve¬ 
gno sulla mancultura in corso da ieri a Lerici su 
iniziativa della Lega cooperative e dell'Enea. At¬ 
tualmente sono bloccate anche le esportazioni di 
vongole perchè i partners europei, come la Spa¬ 
gna, esigono che ogni carico sia accompagnato da 
adeguate certificazioni sul tosso di radioattività. 


Taranto, 
bloccate 
navi Urss 


TARANTO — Valori doppi di contaminazione rispetto al massi¬ 
mo previsto dalle leggi sanitarie italiane sono stati riscontrati a 
bordo delle navi sovietiche «Nikolaj Markin» e «Dmitry Pozliorskj» 
ancorate nella rada di Taranto dopo il divieto di farle attraccare 
impostole all’arrivo dalle autorità portuali. La prima, che stazza 
2717 tonnellate è partita alcuni giorni fa dal porto sovietico Dakar 
Ilichieski con un carico di lamiere d'acciaio «da ritrattare» all'Ital- 
sider di Taranto. L’altro cargo proviene dal mar Nero. A bordo vi 
sono complessivamente 40 marittimi che si trovano in «libera pra¬ 
tica sanitaria», cioè hanno la facoltà di scendere liberamente a 
terra. Sino a questo momento, però, nessun membro dell’equipag¬ 
gio si è avvalso di questa opportunità. Non risulta inoltre che siano 
state compiute analisi per accertare la salute dei marittimi. 


Scontro apwto sui 'nanocurie’ 

Ma è un altro il dato nascosto alla gente 


«L’unica grandezza che ha rilevanza di carattere sanitario è la dose assorbita»: lo ha dichiarato ieri il professor Metalli dell’Enea - Ma 
i dati sono stati forniti in modo da non chiarire i pericoli derivati dall’accumolo di radiazioni - Polemiche di Zamberletti col Cnr 


ROMA — Ci sono voluti do¬ 
dici giorni e un'accanita po¬ 
lemica sul dati forniti all'o¬ 
pinione pubblica prima che 
una fonte ufficiale ammet¬ 
tesse che 'runica grandezza 
che ha rilevanza di caraffer&- 
sanltarlo à la dose assorbita'. 
Lo ha fatto — nel tardo po¬ 
meriggio di Ieri — Il profes¬ 
sor Pietro Metalli, direttore 
della Divisione scienze am¬ 
bientali dell'Enea, in polemi¬ 
ca con un'Intervista del pro¬ 
fessor Michele Colaclno. 

Quest'ultimo, direttore 
dell'Istituto di fisica dell'at¬ 
mosfera del Cnr, pur non 
contestando 'l'elenco del na- 
nocurle che viene fornito 
ogni giorno', aveva avvertito 
— secondo quanto riportato 
ieri mattina da «la Repubbli¬ 
ca» — che quelle cifre docu¬ 
mentano un aumento di cen¬ 
to volte della radioattività 
naturale e che, quindi, alla 
gente erano state spiegate 
male. 

11 professor Metalli (e 
quindi l'Enea) non contesta 
che l'Istituto di fisica dcll'at- 
mosfera del Cnr possa aver 
•misurato un aumento an¬ 
che di un fattore cento della 
radioattività beta In campio¬ 
ni di aria', ma sostiene che si 
tratta di un dato parziale 
perché «non basta riferirsi 
all’aumento generico della 
concentrazione di radioatti¬ 
vità dell'ambiente, ma va so¬ 
prattutto valutata la dose, 
cioè la quantità di radiazioni 
depositata nel tessuti uma¬ 
ni'. 

E qui II responsabile della 
Divisione scienze ambientali 


re che esse sono state rese 
evidenti. In questi giorni, 
agli Italiani? O non si è data. 
Invece, l'impressione che 
tutto si sarebbe concluso con 
l'allontanamento della «nu¬ 
be», come dopo un qualun¬ 
que temporale? A questo 
proposito va anche segnala¬ 
to l'esposto di un cittadino di 
Roma contro il ministro del¬ 
la Sanità, Costante Degan, 
«per la diffusione di dati Ine¬ 
satti sugli effetti della nube». 
Il Pm, Paoloni, ha sostenuto 
«non Infondato» l’esposto c lo 
ha trasmesso alla presidenza 
della Camera per l’invio al¬ 
l’inquirente. Anche 1 pretori 
che a Roma hanno aperto 
un'inchieta hanno disposto 
l’intensificazione del con¬ 
trolli sui consumi, mentre 
hanno chiesto all'Enea 
un’ulteriore documentazio¬ 
ne sul dati. 

Ma le polemiche. In queste 
ore, non si fermano qui; gli 
ingegneri di Roma hanno 
contestato ieri gii «indici me¬ 
di» indicati dal ministero del¬ 
la Protezione civile, critican¬ 
do una ‘Valutazione statisti¬ 
ca che non Individua con 
esattezza i "picchi" radioat¬ 
tivi, cioè le punte massime 
registrate'. E il sindaco di 
Napoli, il socialista Carlo 


D'Amato, ha denunciato la 
gravissima carenza di strut¬ 
ture per il rilevamento del 
dati cosi che ‘vengono diffu¬ 
se cifre generiche, che non 
dicono nulla sul reale livello 
di Inquinamento delle singo¬ 
le zone del Paese e delle ca¬ 
ratteristiche che esso assu¬ 
me'. 

Forse è inutile ricordare 
che fin dal 1964 era stato de¬ 
ciso per legge che il ministe¬ 
ro della Sanità promuovesse 
‘l’installazione di stazioni di 
prelevamento di campioni 
perla misura della radioatti¬ 
vità, quando ciò sla necessa¬ 
rio per II completamento di 
una organica rete generale 
di rilevamento su scala na¬ 
zionale'. Ventldue anni, evi¬ 
dentemente, non sono basta¬ 
ti per completare questa re¬ 
te. 

Ma intanto il ministro 
Zamberletti se la prende con 
il professor Colaclno in 
quanto le sue ‘errate Infor¬ 
mazioni Ingenerano nella 
popolazione disorientamen¬ 
to e allarme Ingiustificato'. 

In verità allarmi e diso¬ 
rientamenti hanno ben altre 
radici, un po’ più «struttura¬ 
li» di un'intervista. 

Rocco Di Bfasi 


I rilevamenti delia radioattività 

Ecco è valori (espressi in nanocurie} resi noti dal Comitato tecnico-scientifico della Protezione civile sulla 
presenza di «iodio 131» 


NELL’ARIA 



Sab 

Dom 

Lun 

Mar 

Mer 

Giov 

Ieri 

NORD 

0.5 

0.2 

0.08 

0.03 

0.03 

0.05 

0.03 

CENTRO 

0.1 

0.05 

0.10 

0.08 

0.03 

0.02 

0.02 

SUD 

0.1 

0.05 

0.13 

0.05 

0.03 

0,03 

0.02 


(Il valore che consiglierebbe misure prudenziali é di 3.5 nanocurie per metro cubo. Con valori superiori a 35 per 
metro cubo per settimana scattano per legge provvedimenti cautelativi) 


NEI VEGETALI 



Sab 

Dom 

Lun 

Mar 

Mer 

Giov 

Ieri 

NORD 

70 

50 

97 

98 

94 

94 

108 

CENTRO 

50 

30 

63 

68 

61 

39 

32 

SUD 

10 

15 

24 

55 

59 

35 

26 


(Il valore oltre il quale sono opportune misure prudenziali è di 15 nanocurie per kg. rilevate lungo l'arco di una 
settimana. Il valore oltre il quale scattano provvedimenti ò di 150 nanocurie per kg. in una settimana) 


1 NEL LATTE 



- 




1 


Sab 

Dom 

Lun 

Mar 

Mer 

Giov 

Ieri 

NORD 

2.5 

7 

6 

4.4 

7 

8 

12 

CENTRO 

2 

4 

4 

3.6 

4.5 

5 

6 

SUD 

0.2 

1.4 

4 

4.5 

14.1 

15 

9 


(I valori che consigliarto misure prudenziali sono oltre i 15 nartocurie per litro per settimana. Provvedimenti di 
legge scattarto oltre i 150 per litro per settimana) 


«Chiediamo misure urgenti e rigorose 
contro ia contaminazione annientare» 


dell'Enea introduce, oppor¬ 
tunamente. nuove unità di 
misura e di valutazione con¬ 
cettuale, che tuttavia non 
erano state divulgate nel 
giorni passati. La «dose 
esterna» di radiazioni sareb¬ 
be, così, passata da 10 mlcro- 
rad/ora a valori massimi 
doppi. In zone come il Lazio, 
dove 11 «fondo naturale» di 
radioattività è più elevato, si 
sarebbe passati da 20 a 27 
microrad/ora. Tutto più che 
tollerabile, secondo Metalli, 
dato che l’esposizione a que¬ 
ste radiazioni si protrarrà 
•per un periodo di tempo cer¬ 
tamente limitato e prevedi¬ 
bilmente dell'ordine di qual¬ 
che settimana'. 

Poi cl sono le «dosi inter¬ 
ne», quelle assorbite cioè con 
i cibi. E anche per esse 'lesti¬ 
me finora effettuate fanno 
ritenere, a questo momento, 
che la dose annuale Interna 
sia deU’ordine di qualche de¬ 
cina di milllrem, cioè una 
frazione modesta di quella 
permessa (500 milllrem) per 
la normale popolazione. 

Il ragionamento fila, ma 
viene subito da chiedersi 


Incontro con i giornalisti organizzato dalla Lega ambiente: i fìsici Mattioli e Scalia accusano le autorità italiane 
di aver fornito dati parziali sulla radioattività, rilanciano Tallarme sui rischi, propongono provvedimenti 


ROMA — «È di un centinaio di milli- 
rem ia dose collettiva assorbita per 
una settimana dalla popolazione ita¬ 
liana. Ciò significa che dobbiamo 
aspettarci, nei prossimi venti anni, 
secondo i calcoli più restrittivi, un 
migliaio di casi sanitari gravi, cioè 
cancri e leucemie. Le autorità italia¬ 
ne hanno fornito dati parziali sulla 
radioattività. Noi ne stiamo elabo¬ 
rando altri, molto più attendibili, in 
collaborazione con altri scienziati, e 
sono dati assai più preoccupanti». 

Questo hanno dichiarato ieri I pro¬ 
fessori Gianni Mattioli e Massimo 
Scalia dell'istituto di fisica della Sa¬ 
pienza di Roma, in un incontro con i 
giornalisti organizzato dalla Lega 
Ambiente. 

•Esiste una correlazione — hanno 
precisato — tra dosi di radioattività 
e numero di casi sanitari gravi, cor¬ 
relazione che non ammette una so¬ 
glia di rischio. E si tratta di una sti¬ 
ma per difetto. Secondo altri calcoli, 
altrettanto autorevoli, li numero dei 
casi salirebbe Invece ad alcune deci¬ 
ne di migliaia». 

Per i due fisici esiste, però, la pos¬ 
sibilità di rompere, almeno parzial¬ 
mente. questa tremenda catena. Co¬ 
minciando innanzitutto con il con¬ 


trollo delie derrate alimentari pro¬ 
dotte in questi 15 maledetti giorni. 
Latte e verdure devono essere convo¬ 
gliati agli ammassi e sottoposti a ri¬ 
gorosi controlli, cioè a «gestione sa¬ 
nitaria», in modo da evitare che ven¬ 
gano riammesse nel mercato attra¬ 
verso la congelazione o la surgela¬ 
zione. 

I due fisici e la Lega Ambiente te¬ 
mono, infatti, che, in base al baratto 
•verdure italiane inquinate contro 
latte tedesco ancor piu Inquinato» si 
realizzi un nuovo pericoloso attacco 
alla salute di centinaia di milioni di 
consumatori. 

Gestione sanitaria slgnirica che 
esami attenti del prodotti alimentari 
devono essere fatti prima di distrug¬ 
gere le derrate. Anche l'eliminazione 
va studiata con cura e senza fretta, 
come è opportuno fare con scorie a 
bassa radioattività. Il pericolo di una 
distruzione con cingoli, o di interra¬ 
mento indiscriminato, potrebbe por¬ 
tare, attraverso le piogge, all'inqui¬ 
namento delle falde freatiche. 

Ma non è solo lo jodio 131 a met¬ 
terci nei guai, ma anche radionuclidi 
di stronzio 90, di cesio 137 (il primo 
attacca le ossa, il secondo muscoli e 
ovaie) che hanno tempi di dimezza¬ 


mento assai lunghi (rispettivamente 
28 e 30 anni). E, a questo proposito. 
Scalia e Mattioli hanno invitato i 
giornalisti a farsi portavoce delia ri¬ 
chiesta e della necessità, non solo per 
gli scienziati, ma per tutti, di cono¬ 
scere i dati che riguardano queste 
particelle radioattive. La contami¬ 
nazione attraverso gli alimenti — ha 
spiegato Mattioli — è molto più peri¬ 
colosa di quella atmosferica. Per fer¬ 
mare le radiazioni alfa, emesse dallo 
stronzio, dal cesio, dal cobalto e dal 
ruberio, può bastare un foglio di car¬ 
ta, quindi neU’atmosfera queste ra¬ 
diazioni trovano numerosi ostacoli 
prima di arrivare a contatto con i 
tessuti organici del corpo umano, 
ma se questi elementi radioattivi 
vengono ingeriti il contatto è imme¬ 
diato. 

La tragedia di Chernobyl, che non 
è ancora quantificabile in tutta la 
sua gravita, getta su tutto il mondo 
l'ombra della catastrofe nucleare. Se 
a inquinare l'acqua delle nostre falde 
possono bastare i radionuclidi delle 
derrate che dovranno essere distrut¬ 
te. che cosa succederebbe se il reatto¬ 
re di Chernobyl riuscisse a «fessura- 
re» la base di cemento? 

•E difficile fare previsioni — han¬ 


no risposto i due fisici —. Si tratta di 
una massa radioattiva enorme e bi¬ 
sogna ricordare che intorno a Cher¬ 
nobyl scorrono due grandi fiumi. So¬ 
lo il combustibile raggiunge le 200 
tonnellate e a queste andrebbero ag¬ 
giunti i metalli delle strutture che, 
per il fenomeno dell’attivazione in¬ 
nescato dall’alta temperatura, modi¬ 
ficherebbero i loro nuclei. Insomma 
si potrebbe diffondere nell’acqua 
una enorme quantità di elementi ra¬ 
dioattivi quali uranio e plutonio i cui 
tempi di dimezzamento si calcolano 
in migliaia di anni». 

Ecco perché la Lega Ambiente tt- 
chiama l’attenzione sulla necessità 
che la catastrofe non si ripeta. E per 
far questo bisogna già cominciare a 
preparare l’uso di energie alternati¬ 
ve e un piano di risparmio energeti¬ 
co. «Il governo — hanno concluso 
Mattioli e Scalia — non sta facendo 
nulla in questa direzione. La nostra 
situazione energetica è bloccata, ma 
non vorremmo che, giocando sul¬ 
l'abbassamento delle tariffe elettri¬ 
che per l’industria si producesse un 
forzato aumento dei consumi e quin¬ 
di un rilancio strisciante del nuclea¬ 
re». 

Mirella Acconcìamessa 


perché, allora, per giorni e 
giorni è stato fornito l’elenco 
della situazione in «nanocu- 


rie», come se fosse quello del¬ 
le temperature registrate in 
questa o quella città d'Italia. 
Senza chiarire, cioè, che la 
cosa più significativa non 
era l'intensità delle radiazio¬ 
ni in quella giornata ma l’ac¬ 
cumulo per 11 corpo umano. 

Una •dimenticanza» non 
secondaria, se si tiene conto 
che le leggi italiane (pur 
frutto di successive elabora¬ 
zioni) fanno tutte riferimen¬ 
to alla somma di radiazioni 
assorbite. È chiarissimo, in 
proposito, l’articolo 1 di un 
decreto del ministro della 
Sanità e del ministro per il 
Lavoro del 1971 («Gazzetta 
Ufficiale» n. 58, 6 marzo): 
•Per la popolazione nel suo 
Insieme — questo è il testo — 
la dose massima ammissibi¬ 
le significativa dal punto di 
vista genetico è di 5 rem pro- 
caplte, accumulati sino all’e¬ 
tà di 30 anni'. E l’articolo 2 
specifica che ‘le dosi massi¬ 
me ammissibili sono così 
stabilite: 1,5 rem In un anno 
alle gonadi e agli organi 
ematopoietici; 4.5 rem In 13 
settimane per mani, braccia, 
piedi e caviglie. In ogni caso 
la dose massima ammissibi¬ 
le non deve superare 1,5 rem 
In un anno». 

Questa, dunque, è la legge. 
E queste sono le categorie a 
cui fa riferimento. Si può di- 


Sindrome cinese: facciamo tre ipotesi 

Sugli effetti di uno sprofondamento nel terreno le opinioni degli studiosi - Villa: una catastrofe ecologica senza 
precedenti - Boschi: improbabile - Barbieri: bisogna conoscere il terreno - De Maria: rischi di una nuora nube 


ROMA ~ ‘Se 1 gas radioatti¬ 
vi arrivano a contatto con il 
terreno, inquineranno le fal¬ 
de acquifere e attraverso il 
fiumi arriveranno al mare e 
quindi ancora più lontano» 
afferma il professor Giovan¬ 
ni De Maria, docente di chi- 
mlca-fislca. Più reciso, ag¬ 
ghiacciante, Floriano Villa, 
presidente deU’Associazlone 
nazionale del geologi italia¬ 
ni: »Se 11 rogo di Chernobyl 
dovesse bruciare le fonda- 
menta e penetrare nel terre¬ 
no si produrrebbe una cata¬ 
strofe ecologica senza prece¬ 
denti». »Mi sembrano ipotesi 
Improbabili ed esagerate — 
ribatte Enzo Boschi, presi¬ 
dente deU’Istltutò nazionale 
di geofisica — non credo, al¬ 
meno dalle Informazioni che 
arrivano da Chernobyl, che 
l'ipotesi di una massa nu¬ 
cleare che penetra il terreno 
sla COSI verosimile. Non si 
tratta di un'unica massa in 
fusione, sotto il reattore cl 
sono due serbatoi d’acqua e 
c’è una struttura di cemento 
spesso circa due metri e mez¬ 
zo». Franco Barberi, diretto¬ 
re del gruppo nazionale per 


la vulcanologia del Cnr «Sa¬ 
rei cauto nel parlare di cata¬ 
strofe ecologica — anche se 
la situazione è estremamen¬ 
te preoccupante — dal mo¬ 
mento che non conosciamo 
la natura del terreno intorno 
alla centrale. Senza un qua¬ 
dro Idrogeologico preciso 
qualsiasi ipotesi è allarmisti¬ 
ca. Certo che bastano pochi 
metri sotto terra per rag¬ 
giungere le falde acquifere 
ma poi conta il tipo di terre¬ 
no — se è argilloso o ghiaio¬ 
so assorbe poco, se è sabbio¬ 
so assorbe moltissimo — per 
stabilire la gravità o meno 
deirinfiltrazione». 

«Sindrome cinese», quella 
tremenda Ipotesi secondo la 
quale l’uranio in fusione sa¬ 
rebbe in grado di attraversa¬ 
re il globo terrestre, più sem¬ 
plicemente una contamina¬ 
zione che Inesorabilmente 
passa nel liquidi sotterranei 
raggiungendo e sconvolgen¬ 
do territori lontanissimi da 
Chernobyl, o. più fortunata¬ 
mente, una nuova dramma¬ 
tica conseguenza del disa¬ 
stro che gir uomini, i mezzi, 
le tecnologie riusciranno a 


circoscrivere e debellare? 

Ancora una volta i pareri 
di esperti e studiosi si divari¬ 
cano. e su questioni che Inve¬ 
stono — vaile la pena di usare 
il termine solenne — il futu¬ 
ro dell’umanità. I fatti sono 
quelli della cronaca di ieri: a 
Chernobyl si lavora per raf¬ 
forzare Io zoccolo di prote¬ 
zione sotto la centrale. Se 
non si riuscisse nell'opera, a 
che profondità arriverà il 
reattore? 

«Nella zona — spiega Villa 
— come In tutte le zone di 
ianura, l’acqua si trova a 
assissima profondità nel 
sottosuolo: a una decina di 
metri. Penetrando nel terre¬ 
no, le sostanze radioattive 
contaminerebbero Immedia¬ 
tamente I corsi d’acqua sot¬ 
terranei, che attraverso un 
complesso reticolo sono col¬ 
legati al fiumi e al mari. La 
contaminazione dell’acqua è 
Infinitamente più grave di 
quella dell’aria. Nei fluidi le 
sostanze circolano altrettan¬ 
to velocemente ma conser¬ 
vano Intatto il loro potenzia¬ 
le distruttivo. Pensiamo a 
quello che è successo a Casa¬ 


le Monferrato e poi facciamo 
gli opportuni paragoni. Il 
plutonio è mortale già nella 
dose di un milionesimo di 
grammo. Si distruggerebbe 
un assetto idrogeologico for¬ 
matosi nel corso di milioni di 
anni, ad essere contaminati 
sarebbero mari chiusi come 
Il mar Nero e l’intero mar 
Mediterraneo». 

«Più che del Mediterraneo 
— ribatte Barbieri — mi 
preoccuperei della situazio¬ 
ne degli abitanti di Kiev e 
delle zone intorno alla cen¬ 
trala. Se l’acqua che utilizza¬ 
no proviene dalle falde ac¬ 
quifere sotto Chernobyl, It il 
rischio è atroce. Ma per par¬ 
lare di catastrofe ecologica 
occorrono dati ben precisi. 
La velocità di scorrimento 
non è un dato meccanico; a 
distanza di pochi chilometri 
possono volerci decine di an¬ 
ni perché avvenga li passag¬ 
gio». 

Rassicura Boschi: «II con¬ 
trollo della contaminazione 
dell’acqua è più facile di 
quello nell’atmosfera dove 
non esiste alcuna barriera 
alla propagazione». 


De Maria però avanza una 
nuova ipotesi allarmante: 
•La "cupola” di sabbia, 
piombo e boro. 17 metri di 
spessore, che i sovietici han¬ 
no costruito sopra al reatto¬ 
re per soffocarlo, corre il ri¬ 
schio di crollare. Il risultato 
sarebbe la liberazione di una 
nuova nube ricchissima di 
elementi radioattivi ridotti 
in fase gassosa». 

Perchè il crollo? «Per la 
continua erosione interna 
prodotta dall’enorme calore 
del decadimento nucleare 
che attualmente dovrebbe 
sviluppare più di duemila 
gradi». Ancora: »Gli elementi 
che compongono la copertu¬ 
ra. la forma stessa della cu- 

E ola, aggravano il rischio. 

'ossigeno del silicati della 
sabbia aui/ienta la combu¬ 
stione-. I" sabbia, a mille, mil¬ 
lecinquecento gradi, fonde e 
perde le proprie caratteristi¬ 
che, la natura vetrosa e cer¬ 
tamente irregolare della cu¬ 
pola favorisce le fratture, 
sotto la cupola I gas premo¬ 
no ad altissima pressione. 

Maria Giovanna Maglia 


Da tutta Italia 
oggi a Roma 
contro il nucleare 

Il corteo partirà alle 15 da piazza Esedra - Alla manifestazione, 
indetta dalle organizzazioni ambientaliste, Tadesione di Pertini 


ROMA — Da piazza Esedra a 
piazza Navona, dietro lo stri¬ 
scione «Stop al nucleare», sfi¬ 
leranno questo pomeriggio, 
a partire dalle 15, migliaia e 
migliaia di persone. Politici, 
ecologisti, bambini, gente 
•comune», rappresentanti 
delle più diverse associazioni 
marceranno in silenzio con¬ 
tro il pericolo nucleare. «Uni¬ 
sco la mia preoccupazione a 
quella del tanti che manife¬ 
steranno per le strade di Ro¬ 
ma in segno di solidarietà 
per le vittime del terribile in¬ 
cidente di Chernobyl e per 
chiedere a tutti i paesi del 
mondo una pausa di rifles¬ 
sione sull’uso deH’energia 
atomica»: così ha scritto agli 
organizzatori della manife¬ 
stazione Sandro Pertini, an¬ 
nunciando la sua adesione 
aU’iniziatlva. 

Il blocco della costruzione 
di nuove centrali nucleari, la 
convocazione di una confe¬ 
renza nazionale sulla situa¬ 
zione e sui fabbisogni ener¬ 
getici, la richiesta di un’ap- 
profondita analisi sul nu¬ 
cleare nel nostro paese e di 
un referendum: queste sono 
le richieste avanzate nel do¬ 
cumento di adesione dell’Ar¬ 
ci al corteo. 

Dietro lo striscione «Le 
donne accusano», sfileranno 
le donne del centro Virginia 
Woir, del movimento di libe¬ 
razione della donna, del col¬ 
lettivo Goretti e di altri. È la 
prima volta, dopo molti an¬ 
ni, che le esponenti dei col¬ 
lettivi partecipano ad una 
iniziativa «generale». «Con 
l’adesione alla manifestazio¬ 
ne vogliamo contribuire a 
modificare una politica in¬ 
sensata che ha imposto al 
nostro paese la scelta del nu¬ 
cleare», affermano le donne, 
dandosi però un loro appun¬ 
tamento per una manifesta¬ 
zione nazionale che si terrà a 
Roma il 24 maggio. 

In piazza, a sfilare In silen¬ 
zio, cl sarà anche il segreta¬ 
rio regionale del Pel del La¬ 
zio, Giovanni Berlinguer e 1 
comunisti romani con il loro 
segretario, Goffredo Bettlni. 
Ed ancora Luciano Barca, 
Filippo Fiandrotti, parla¬ 
mentare del Psi e Giulio Di 
Donato responsabile della 
sezione ambiente socialista; 
Raffaello Misitl e Roberto 
Musacchio della sezione am¬ 
biente della direzione del 
Pei; Rino formica, capogrup¬ 
po socialista; la direzione na¬ 
zionale di Democrazia prole¬ 
taria che sospenderà 1 suol 
lavori per partecipare al cor¬ 
teo. Moltissimi sono 1 parla¬ 
mentari e gli esponenti del 
partiti che hanno aderito al 
corteo. Adesioni sono venute 
anche da parte delle coope¬ 
rative agricole, di 162 comu¬ 
ni della Puglia (i cui rappre¬ 
sentanti arriveranno a Ro¬ 
ma con i gonfaloni), maestre 
di scuola elementari e d’asi¬ 
lo, l’associazione dei cinofili, 
che porteranno in piazza an¬ 
che 1 loro cani. 

Le proteste antinucleari in 
queste ore già hanno man¬ 
dato molti segnali. Ieri a Ve¬ 
nezia migliaia e migliaia di 
persone hanno manifestato 
contro le centrali nel Veneto. 
La federazione del Pel di Ve¬ 
nezia ha distribuito un vo¬ 
lantino in cui viene avanzata 
la richiesta di un referen¬ 
dum nel caso venisse deciso 
di proseguire nella costru¬ 
zione di centrali. La lega de¬ 
gli studenti universitari fe¬ 
derata alla Fgcl ha avviato 
in tutti gli atenei italiani 
«una campagna di Informa¬ 
zione e di denuncia sugli ef¬ 
fetti dcU'immane disastro di 
Cemobyl e, più In generale, 
sui gravi costi sociali, uma¬ 
ni, ambientali Insiti nella 
scelta di un modello di 
sviuppo fondato sullo sfrut¬ 
tamento dell’energia nuclea¬ 
re». In occasione della mani¬ 
festazione di Roma, uscirà 
un’edizione straordinaria 
del mensile della Fgcl «Jo- 
nas». 

Per oggi, oltre alla manife¬ 
stazione di Roma, ne è previ¬ 
sta una a Mantova. Domani, 
da Casale Monferrato a Tri¬ 
no Vercellese, gli antinuclea¬ 
risti marceranno contro la 
centrale che sta per essere 
costruita. 
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Trino Vercellese : 
«Fermare i lavori 
della centrale» 

L’ordine del giorno presentato dalla ginn- ^ 
ta monocolore Pei - Mozione De e Psi 

Dal nostro inviato 

TRINO VERCELLESE — Il consiglio comunale di Trino si è 
riunito ieri sera per discutere la questione della costruenda ' 
centrale nucleare deU’Enel; Il consiglio comunale unanime- ' 
mente aveva votato un anno e mezzo fa il «sì» alla realizzazlo- > 
ne del nuovo Impianto atomico da 2000 megavvatt Questa : 
volta l’orientamento di tutte le forze si dovrebbe esprimere 
per la sospenzione di lavori. Ali’inizio della seduta, la giunta 
monocolore comunista del sindaco De Maria, ha presentato 
un ordine del giorno col quale si chiede al governo di fermare 
subito I lavori. Non è il rifiuto e l'abbandono del nucleare. 
Dopo Chernobyl però, la scelta nucleare, afferma Tammlni- 
strazione trinese, deve essere riconsiderata e accompagnata 
da precise garanzie, a cominciare da quelle che riguardano la 
sicurezza della popolazione. Devono essere sciolti perciò i 
nodi dello stoccaggio e delio smaltimento delle scorie ra¬ 
dioattive, quelli della definizione dei nuovi standard di sicu¬ 
rezza e deH'adeguamento dei piani di emergenza d’intesa con 
Enti locali. Regione e Università. La giunta di Trino ritiene 
«Indispensabile una pausa di riflessione sul contenuti del 
Pen», di cui si chiede comunque «l’attuazione compiuta In 
tutte le aree previste» considerato inaccettabile che l’unico 
nuovo Insediamento nucleare possa venir realizzato nel ter¬ 
ritorio di Trino. 

Anche il Psi e la De hanno presentato mozioni con le quali 
si chiede la sospensione dei lavori della centrale. I socialisti 
propongono anche che II Parlamento riesamini la necessità 
della realizzazione dei nuovi impianti nucIearL 

L’obiettivo della sospensione dei lavori di costruzione della . 
centrale continua a guadagnare terreno fra le forze politiche 
piemontesi. Ne è una conferma la profonda lacerazione che si 
è verificata giovedì nella maggioranza di pentapartito in 
consiglio regionale, quando sei rappresentanti del Psi, tra cui 
il presidente deU’assemblea Aldo Viglìone, hanno votato in¬ 
sieme al Pei, a Verdi e Dp l’ordine del giorno che chiedeva Io 
stop Immediato al lavori. 

«L’ordine del giorno socialista — ha detto Ieri Vignane, 
ribadendo le motivazioni di quella scelta politica — si propo¬ 
neva di richiamare l’attenzione sulla gravità della situazione 
determinatasi In seguito aU'lncldente di Chernobyl. La ri¬ 
chiesta di una commissione di scienziati per determinare 1 
livelli di sicurezza è la condizione minima per procedere a 
ulteriori fasi di progettazione e lavoro». II pronunciamento 
unitario per la sospensione e per un generale ripensamento 
sulla politica energetica viene definito «di enorme valore po¬ 
litico» dalla segreteria regionale del Pel che rivolge «un pres¬ 
sante appello a tutti I comunisti e a tutti 1 democratici» per¬ 
ché partecipino domani alla marcia da Casale Monferrato a 
Trino dando così li massimo sostegno alla richiesta di inter¬ 
ruzione deirattlvità del cantieri che hanno cominciato a 
«preparare* il terreno su cui dovrebbe sorgere il nuovo im¬ 
pianto nucleare. 

Per la sospensione si sono pronunciati anche CgiI, Cisl e 
Ull del comprensorio di Casale. 


Marcella Ciarnelli 


Pier Giorgio Betti 
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Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — I primi rlsul 
tali del suol studi e delle sue 
ricerche sul cancro sono ap 
parsi In una pubblicazione 
degli anni Cinquanta sul 
processi neoplasticl. Tra i 
vari capitoli, uno sugli effetti 
delle radiazioni Ionizzanti. 
Già allora II professor Cesare 
MaltonI, oncologo, direttore 
dell'Istituto di oncologia di 
Bologna, segretario generale 
del Colleglum Ramazzlni, 
un’as'^lse Internazionale di 
scienziati e ricercatori sulle 
questioni legate aH'ambien 
te e alle sue ripercussioni sul 
lavoratori, si occupava di 
problemi diventati oggi di 
interesse comune dopo la 
sciagura di Chernobyl. 

Qualche anno prima. Il 
professor MaltonI, allora fre 
SCO di laurea, a Parigi con 
una borsa di studio, aveva 
vissuto, sla pure come spet 
latore, un'esperienza che, al 
la luce del fatti di oggi, ac¬ 
quista un valore particolare. 
Nella seconda metà degli an¬ 
ni Cinquanta si verificò un 
Incidente ad un reattore nu¬ 
cleare jugoslavo. Cinque In¬ 
gegneri furono Irradiati ed 
ebbero 11 midollo osseo dan¬ 
neggiato. A Parigi, alla fon¬ 
dazione Curie, da un po' di 
tempo stavano sperimentan¬ 
do la possibilità di trapianto 
di midollo. Non era mal stato 
provato sull'uomo. GII Inge¬ 
gneri jugoslavi furono le pri¬ 
me «caviei umane In un in¬ 
tervento del genere. Uno mo¬ 
rì prima del trapianto, gli al¬ 
tri quattro si salvarono. 11 
professor MaltonI per alcune 
settimane ebbe modo di fre¬ 
quentare 1 quattro tecnici ju¬ 
goslavi che, dopo 11 trapian¬ 
to, rimasero a Parigi un palo 
di mesi a disposizione del 
medici. 

Gli effetti delle radiazioni 
ionizzanti derivano essen¬ 
zialmente dalla dose, dipen¬ 
dente dalla concentrazione 
dei radlonuclldi, dalla loro 
vita e dal loro metabolismo 
nell'organismo, nel senso 
che vi possono permanere 
poco o a lungo. 

I danni si possono dividere 
In acutissimi, acuti, subacuti 
e cronici. Il maggior evento 
acutissimo è la morte Istan¬ 
tanea, la quale può avvenire 
o per circostanze determina¬ 
te da esplosioni o per un Ir¬ 
raggiamento così forte da di¬ 
struggere 1 tessuti umani. 
Poi abbiamo gli effetti aucu- 
tl. SI muore di li a poco so¬ 
prattutto per crisi midollare, 
perché 11 midollo, tessuto 
particolarmente sensibile, è 
stato distrutto dalle radia¬ 
zioni. Un rimedio può essere 
rappresentato dal trapianto. 
Tra gli effetti cronici, quelli 
tossici convenzionali e quel¬ 
li, più preoccupanti, legati 
ad una alterazione del mate¬ 
riale genetico. Si traducono 
in un aumento di tumori, In 
danni all'embrione e al feto; 
quando, poi, ad essere espo¬ 
ste sono le gonadi, si possono 
avere alterazioni che poten¬ 
zialmente provocano muta¬ 
zioni trasmissibili di genera¬ 
zione In generazione. Un pa¬ 
tologia, quindi, altamente 
preoccupante, anche perché 
può svilupparsi in Individui 
che, al momento di un’eplo- 
sione a scopo bellico o di in¬ 
cidenti come a Chernobyl, 
non hanno mostrato alcun 
segno patologico. E vale 
sempre la regola secondo cui 
tanto maggiore è la dose, 
tanto maggiore è la risposta. 
Degli effetti cronici quello 
maggiormente studiato è 11 
cancro. 

Facciamo, allora, profes¬ 
sor Maltoni, un po’ di sto¬ 
ria. Quando si é cominciato 

a capire qualcosa in questo 

campo? 

•Pochissimi sanno che nel 
1909 fu data comunicazione 
all’Accademia medica di 
Amburgo da parte di un me¬ 
dico che un tecnico di appa¬ 
recchiature per radioscopie, 
per dimostrarne 11 funziona¬ 
mento, le provava sulla sua 
mano. Su quella mano si svi¬ 
luppò un cancro. È stata la 
prima osservazione storica 
di cui si abbia notizia. Di 11 a 
poco il professor Antoine La- 
cassagne che lavorava alla 
fondazione Curie osservò 
che iniettando in ratti mate¬ 
riali radioattivi, nel punti di 
Iniezione si inducevano dei 
sarcomi. E questo forse è II 
primo dato sperimentale in 
materia. 

•Poi arrivarono altre os¬ 
servazioni. Per esempio, si 
cominciò a vedere che 11 caso 
della mano non era unico: 
radiologi, medici, radiotec¬ 
nici che usavano le mani 
senza protezioni, sviluppa¬ 
vano la “lebbra del radiolo¬ 
gi”, ossia il cancro cutaneo 
dei radiologi. In seguito l’as¬ 
sociazione americana dei ra¬ 
diologi diramò un’altra noti¬ 
zia sconvolgente: l radiologi 
non solo morivano di più di 
cancro della cute nelle zone 
esposte, ma anche di leuce¬ 
mie. Si vide che donne addet¬ 
te alla verniciatura di inse¬ 
gne luminose che usavano 


Una cittadina sovietica, in 
arrivo in Italia, sottoposta ad 
esami di radioattività nei 
laboratori dell'Enea, alla 
Gasacela: nel tondo, un 
controllo lastre in un reparto 
radiologico 


Le radiazioni e i tumori 

«La scienza non sa fino a che punto 
basse dosi vogliono dire sicurezza» 


un colorante contenente ele¬ 
menti radioattivi (torio e 
mesotorlo), e appuntavano il 
pennello con le labbra e la 
lingua, assorbendone piccole 
quantità, sviluppavano tu¬ 
mori delle ossa. Il torio e 11 
mesotorlo Infatti si fissano 
nelle ossa e provocano osteo- 
sarcoml. 

•È degli stessi anni la riva¬ 
lutazione, importantissima, 
di un vecchio dato: già nel 
15(X), Agricola aveva descrit¬ 
to una sindrome che aveva 
chiamato “male della mon¬ 
tagna", una malattia polmo¬ 
nare riscontrata nel minato¬ 
ri del Centro Europa. Alla fi¬ 
ne del secolo scorso si capì 
che in realtà si trattava di 
cancro, dovuto, lo si scoprì 
Intorno agli anni Trenta, a 
radon, un gas radioattivo. 
Negli anni successivi si vide 
che anche le radiazioni a 
scopo diagnostico e terapeu¬ 
tico usate in eccesso, o In 
condizioni inadeguate, pote¬ 
vano determinare tumori. 
Infine, ci sono state le esplo¬ 
sioni di Hiroshima e Nagasa¬ 
ki. Segnano 11 punto della 
più vasta e corretta ricerca 
epidemiologica fatta e di cui 
si occuparono subito gli 
americani, successivamente 
affiancati dal giapponesi. 
Oggi pare che siano soprat¬ 
tutto questi ultimi a condur¬ 
re gli studi. SI tratta di infor¬ 
mazioni che hanno un gran¬ 
dissimo significato per la di¬ 
fesa di un paese, quindi con 
delle ricadute anche militari. 

•L’esperienza di Hiroshi¬ 
ma e Nagasaki ha permesso 
di scoprire che le esplosioni 
nucleari portano ad un au¬ 
mento delle leucemie, del 
linfomi maligni, dei tumori 
della tiroide e di quelli mam¬ 
mari. Questo in sequenza di 
tempo: ossia, le leucemie co¬ 
minciarono ad apparire su¬ 
bito, nel primi anni; poi, via 
via 1 linfomi e gli altri tumo¬ 
ri. La scoperta dei tumori 
mammari è recente. Slgnin- 
ca che gli effetti di quelle ra¬ 
diazioni si sono fatti sentire 
ancora a venti, venticinque, 
trenta anni di distanza. Qua¬ 
si parallelamente si è svilup¬ 
pata un’altra indagine: quel¬ 
la sui lavoratori dell’uranio 
del Colorado Plateau. È poco 
conosciuta. Sono I minatori 
che estraevano l’uranio per 
le prime bombe atomiche. Si 
è visto che cominciarono a 
morire con una maggiore In¬ 
cidenza di cancro del polmo¬ 
ne, riconfermando quella 
vecchia osservazione sul 
“male della montagna” e le 
Interpretazioni dategli negli 
anni Trenta. 

•Nel contempo, gli ameri¬ 
cani svilupparono una serie 
di ricerche sperimentali ra- 
dlobiologlche per studiare i 
vari effetti delle radiazioni. 
Dettero vita ad una serie di 
esperimenti che hanno costi¬ 
tuito una felice stagione del¬ 
la ricerca nel settore e In ge¬ 
nerale. Si analizzarono gli 
effetti del raggi X, del raggi 
alfa, di quelli beta e gamma, 
e del neutroni. Stagione pro¬ 
duttiva che si può dire fini¬ 
sce all’Inizio degli anni Ses¬ 
santa con lo studio dell’ame- 
rlcano Arthur Upton sul po¬ 
tenziale cancerogeno pro¬ 
prio dei neutroni». 

Vuol dire che dopo non 

ci sono più state ricerche? 

•No, non ce ne sono state 
così importanti. La ricerca 
biomedica del settore da al¬ 
lora ha segnato 11 passo». 

— Che cosa dimostrarono 


Un’intervista con l’oncologo Cesare Maltoni 
«Non esiste oggi alcun esperimento che possa 
dimostrare che al di sotto di una certa soglia 
non si producono danni» - «Abbiamo armi spuntate 
perché allo sviluppo dell’industria nucleare non 
è seguita un’espansione della ricerca biomedica» 


quelle ricerche? 

•Che le radiazioni Ioniz¬ 
zanti sono cancerogene mul- 
tlpotentl, cioè possono deter¬ 
minare tumori in varie partì 
dell'organismo: che l’effetto 
cancerogeno si sviluppa an¬ 
che quando l’animale da 
esperimento non manifesta 
segni tossici evidenti duran¬ 
te e dopo l’esposizione; che 
l’effetto cancerogeno è pro¬ 
porzionalmente rapportabile 
alla dose. Ma non è mal stata 
trovata una dose limite. 
Cioè, non esiste nessun espe¬ 
rimento che possa dimostra¬ 
re che al di sotto di una certa 
soglia le radiazioni non pro¬ 
ducono danni. Le ricerche 
hanno inoltre dimostrato 
che le alterazioni sono Irre¬ 
versibili e che gli effetti pro¬ 
dotti dalle radiazioni posso¬ 
no sommarsi a quelli di altri 
agenti cancerogeni, anche 
non fisici, come 11 catrame 
presente nel tabacco. 

«Tutto questo è stato fatto 
In anni in cui si cominciò a 
prevedere che l’energia nu- 


Tali e Quali 


NON DRAMMATI ZZIAMO J 
I RAOiOlyOrOPi 
NE VANNO ... 


cleare si sarebbe sviluppata 
sia a scopo bellico sla a scopo 
pacifico. Però, all’evolversl e 
aU’espandersi dell’industria 
nucleare bellica e pacifica 
non ha corrisposto una ana¬ 
loga espansione della ricerca 
blomedlca». 

— Ogni scelta di sviluppo, 
professor Maltoni, viene 
fatta —> almeno dovrebbe 
sulla base dei benefici e 
dei rischi che comporta. 
Ora c’è chi sostiene che l’e¬ 
nergia nucleare arrechi dei 
vantaggi. Chi lo dice, fa l’e¬ 
lenco dei benefici. La con¬ 
troparte che fa? 

«Ha le armi spu.ntate; si 
basa su dati Insufficienti. Se 
la società deve decidere sulla 
base di questo rapporto, oltre 
a monltorare tutti 1 benefici, 
deve anche calcolare 1 rischi, 
che nel campo dell’energia 
nucleare sono soprattutto 
per la salute. Mancano però 
le conoscenze sufficienti per 
farlo. Sono troppo lacunose. 
È come se l’espansione tec¬ 
nologica dell'Industria nu¬ 



li professor Cesare Maltoni 


di Alfredo Chiappori 
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cleare avesse viaggiato a 
bordo di una nave con un 
motore atomico c la ricerca 
blomedlca, invece, fosse an¬ 
data in barca a vela. Non c'è 
stato un confronto ad armi 
pari. Se si vuol fare una va¬ 
lutazione responsabile del 
rapporto rischi-benefici, bi¬ 
sogna che le due cose vadano 
almeno In parallelo». 

— Come potrebbe essere re¬ 
cuperato questo divario? 
•Con più ricerca speri¬ 
mentale, soprattutto sugli 
effetti delle basse dosi. Ma è 
anche necessario che noi re¬ 
cuperiamo tutte le Informa¬ 
zioni possibili riguardanti i 
dati epidemiologici sull’uo¬ 
mo. Abbiamo 1 dati del Co¬ 
lordo Plateau, Ma l’uranio si 
estrae anche nel Congo, in 
Sudameiica, in Unione So¬ 
vietica. Su questi lavoratori 
c’è il silenzio. Esistono le 
centrali nucleari. Le precau¬ 
zioni saranno tante, ma l’er¬ 
rore umano non si potrà mai 
eliminare e le macchine non 
sono mal perfette; è più che 
presumibile. Inoltre, che cl 
siano piccole fughe e un au¬ 
mento del rumore di fondo 
radioattivo. Non sono dispo¬ 
nibili dati epidemiologici 
sufficienti sul lavoratori che 
lavorano nelle centrali nu¬ 
cleari. Perché non cl sono? 

«Sono stati fatti, a cielo 
aperto, un numero elevatis¬ 
simo di esperimenti atomici. 
Anche allora c’è stato 11 
“fall-out”, anche allora la 
popolazione è stata esposta, 
ma non abbiamo sufficienti 
dati, GII unici disponibili ri¬ 
guardano gii esperimenti ef¬ 
fettuati dagli americani nel¬ 
le zone desertiche dello Utah 
e nelle isole Marshall. Nel 
pescatori delle Isole Mar¬ 
shall in particolare è stato 
registrato un aumento del 
noduli tiroidei maligni In 
persone esposte a radiazioni. 
SI è pensato che ciò fosse do¬ 
vuto allo Iodio 131 assorbito, 
anche se non si può esclude¬ 
re che abbiano contribuito le 
radiazioni gamma sviluppa¬ 
tesi al momento dello scop¬ 
pio. Tutto qui». 

— Si deve concludere che a 
tutto si è pensato meno che 
alla salute della popolazio¬ 
ne e che chi eventualmente 
sa, se Io tiene per sé? 
«Abbiamo conoscenze 
estremamente limitate. So¬ 
prattutto per le basse dosi. 
Quando, anni fa, furono fis¬ 
sati gli standard per I limiti 
di radioattività, si agl su una 
serie di considerazioni in 
parte empiriche. In parte di 
buon senso. In parte logiche, 
però non basate su dati rigo¬ 
rosamente quantificati e In¬ 
teramente scientifici, come 
oggi sarebbe possibile. Per 
quegli anni si fece il possibi¬ 
le. Ma con l’espansione che 
ha avuto l’Industria nuclea¬ 
re, tutto va rivisto. Se si ag¬ 
giornano gli standard del 
benzene, del cloruro di vini¬ 
le, se si sta valutando di rive¬ 
dere quelli dell’asbesto, per 
quale ragione non si deve fa¬ 
re lo stesso per gli standard 
radioattivi? Per quali ragio¬ 
ni, se facciamo tanti esperi¬ 
menti per dire a che dosi 11 
cloruro di vinile è ancora 
cancerogeno, non si ripren¬ 
dono gli studi anche sulle ra¬ 
diazioni Ionizzanti che con 
l’attuale sviluppo del nu¬ 
cleare costituiscono proba¬ 
bilmente il problema am¬ 
bientale numero uno?». 

Franco Do Folict 
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Non scadere nella «cronaca» 
ma innervare la lotta 
con contenuti teorici 

Cara Unità, 

il movimento operaio, se vuole alimentare 
la trasformazione democratica della società, 
deve svolgere un ruolo nella lotta contro il 
terrorismo, nemico dichiarato ed «eversivo» 
rispetto ad ogni concezione democratica delie 
attuali società di massa. 

Afferma Lenin in •Lestremìsmo malattia 
infantile de! comuniSmo» che il partito della 
classe operaia deve saper riprendere -la tra~ 
dizione della lotta contro il rivoluzionarismo 
piccolo-borghese, semianarchico (o capace 
di civettare con l'anarchismo)». 

E Gramsci sostiene in »Scritti Politici»: •/ 
comunisti marxisti devono caratterizzarsi 
per una psicologia che possiamo chiamare 
"maieutica". La loro azione non è di abban¬ 
dono a! corso degli avvenimenti determinati 
dalle leggi della concorrenza borghese, ma 
di aspettazione critica. La storia è un conti¬ 
nuo farsi, è quindi essenzialmente impreve¬ 
dibile, Ma ciò non significa che "tutto" sia 
imprevedibile ne! farsi della storia, che cioè 
la storia sia dominio dell'arbitrio e de! ca¬ 
priccio irresponsabile. La storia è insieme 
libertà e necessità. (...) La creazione dello 
Stato proletario non è, insomma, un atto 
taumaturgico: è anch'esso un farsi, è un pro¬ 
cesso di sviluppo». 

Si tratta, dunque, di idee al cui centro è la 
■storia», ossia il prodotto dell’agire umano, il 
motore di ogni mutamento sociale progressi¬ 
vo. Se la politica di un partito operaio scade 
nella «cronaca», nella «quotidianità» (taglian¬ 
dosi dietro t ponti della teoria) nega proprio 
l'idea che la costruzione del socialismo (come 
acutamente affermava Gramsci) sia un «pro¬ 
cesso di sviluppo». 

Il Partito comunista, durante tutta la sua 
storia passata e recente, ha evitato di ricadere 
in questo errore che la socialdemocrazia sto¬ 
ricamente aveva commesso. Bisogna riempi¬ 
re, innervare il moderno bisogno di sociali¬ 
smo nella pratica, nella lotta «quotidiana», 
con contenuti storici adeguati a una visione 
■laica» del marxismo, non scolastica, non do¬ 
gmatica ma articolata nel solco del «cambia¬ 
mento». 

Dunque il filo rosso che lega lotta al terro¬ 
rismo e lotta per il socialismo è una politica 
che in sè contenga il germe fecondo del «mu¬ 
tamento» profondo, di massa e dunque «rivo¬ 
luzionario* della società esistente. 

MARIO OTTAVI 
(Roma Ostia Lido) 

Se davvero si vuole 
facilitare il turismo 

Spett. redazione, 

una visita con amici alla Fiera di Lipsia 
(Germania orientale) mi ha reso consapevole 
di un problema di cui ignoravo del tutto resi¬ 
stenza. Il movimento turistico dai Paesi so¬ 
cialisti verso l’Italia — al momento insignifi¬ 
cante potrebbe ricevere un impulso decisi¬ 
vo da regolamenti interstatali che permettes¬ 
sero ai cittadini di quei Paesi di cambiare in 
Occidente un minimo della loro valuta, tale 
da rendere loro possibile un soggiorno nei 
Paesi, ivi compresa l’Italia, che essi desideri¬ 
no visitare. 

Non sarebbe ora di finirla con le solite 
chiacchiere inconcludenti su cortina, fughe 
ecc. e di passare a fatti concreti per risolvere 
qualche problema? 

GUIDO NOCCIOLI 
(Genova Sampierdarena) 

Quei problemi spirituali 
sarebbero da affrontare 
stimolando l’intelligenza 

Cara Unità, 

credo che il tema religioso sia importante 
per la formazione della personalità, ma a pat¬ 
to che non sia trattato da un punto di vista 
confessionale; non ritengo utile che sia inse¬ 
gnata la «Verità» di alcuni o di moltissimi 
cittadini italiani, ma che si sollecitino nei no¬ 
stri figli domande fondamentali, che riguar¬ 
dano l’essenza dell’umanità, il perchè della 
sua esistenza, il senso dell’infinito, il proble¬ 
ma dell’origine delle cose. Sono problemi spi¬ 
rituali che occorre affrontare stimolando l’in¬ 
telligenza e il sentimento, evitando scelte 
ideologiche precostiluite, favorendo il con¬ 
fronto fra diversi modi di pensare. Insomma, 
l'ora di religione si realizzerebbe come un 
momento di riflessione filosofica che, secondo 
me. è possibile offrire anche a bambini picco¬ 
li. 

Questo atteggiamento non mi pare contra¬ 
rio al cattolicesimo che, sicuramente, nei be¬ 
ne e nel male ha contribuito moltissimo al 
patrimonio culturale italiano; non è nemme¬ 
no favorevole ad altre confessioni e avrebbe il 
merito, secondo me, di affrontare il tema reli¬ 
gioso per la sua qualità e non per la quantità 
di fedeli. Inoltre sarebbe un contributo per 
evitare che il tema della religione si confon¬ 
desse con quello del potere. 

A queste considerazioni aggiungo due do¬ 
mande; perchè nell’aula del Tribunale di Pa¬ 
lermo. dove si svolge il processo ai mafiosi, 
campeggia un grande crocefisso invece del 
ritratto del Presidente della Repubblica? 
Nella nostra adesione al nuovo concordato 
abbiamo tenuto conto a sufficienza della ne¬ 
cessità di difendere la laicità e il pluralismo? 

UMBERTO TABARELLI 
(Milano) 

Ma come faranno, 
poveri acquedotti, 
ad applicare quelle norme? 

Caro direttore. 

un decreto della presidenza del Cònsiglio 
dei ministri deU’S febbraio I98S ha stabilito 
una nuova normativa che riguarda le acque 
destinate al consumo umano e che entrerà in 
virare nel maggio 1986. 

E perfino troppo facile immaginare le diffi¬ 
coltà in cui verranno a trovarsi le Aziende 
acquedottistiche pubbliche e private, partico¬ 
larmente quelle più piccole, per adeguarsi, 
giustamente, alle nuove rigorose norme. Sal¬ 
vo le grandi Aziende pubbliche che hanno 
attrezzati laboratori chimici, per il resto tutto 
andrà a pesare sulle Unità Sanitarie Locali; e 
non so con quali risultati, atteso che i loro 
presidi e servizi multizonali sono sommersi 
da impegni molteplici. 

Ora io penso che bisognerebbe ritornare ai 
vecchi Laboratori d’igiene e profilassi, ripor¬ 
tandoli ad agire nelrambito delle Ammini¬ 
strazioni provinciali. Più specificamente per 


quanto attiene il controllo delle acque desti¬ 
nate al consumo umano, ritengo non solo che 
il servizio di analisi e controllo dovrebbe esse¬ 
re intensificato ricorrendo ad assunzioni di 
nuovo personale qualificato, ma che contem¬ 
poraneamente le singole Aziende acquedotti¬ 
stiche dovrebbero stabilire convenzioni con le 
Università c con altrettanti laboratori chimi¬ 
ci di acquedotti di grandi Comuni per alleg¬ 
gerire il lavoro delle Uu.Ss.LI. 

Come che sia, sulle Aziende acquedottisti¬ 
che pioveranno — si fa per dire — altri ag¬ 
gravi finanziari ed il governo dovrebbe perciò 
porre fine allo scandalo dei provvedimenti del 
Comitato interministeriale prezzi (l’ultimo 
del 13 marzo 1986) che aggiorna le tariffe di 
vendita solo del 6% trascurando il fatto che 
tutte o quasi le Aziende acquedottistiche pre¬ 
sentano deficit paurosi a causa della sconsi¬ 
derata e demagogica politica dei prezzi am¬ 
ministrati dell'acqua. 

dr. DAVIS OTTATI 
vicepresidente deH’Assemblea consorziale 
intercomunale acqua-gas (Prato • Firenze) 

Gli eredi costretti 
a vendere la casa 
per pagare le tasse 

Sig. direttore, 

vorrei trattare il problema delle pesantissi¬ 
me imposto che colpiscono l'eredità (special¬ 
mente le piccole eredità). 

A giudizio di tutti, ormai, gli attuali prelie¬ 
vi fiscali, più che a tributi somigliano ad au¬ 
tentiche espropriazioni; le aliquote e gli sca¬ 
glioni dell’imposta di successione sono rima¬ 
sti quelli di oltre dieci anni fa e, a causa 
deH’inflazione, è venuta a crearsi una situa¬ 
zione intollerabile. 

Cosa succede (pensiamoci bene) alla vedo¬ 
va e agli orfani di un lavoratore o di un pen¬ 
sionato il quale non avesse posseduto altro 
che un modesto appartamento (...una vita di 
sacrifici per lasciare un tetto ai propri fi¬ 
gli...). Le tariffe vigenti dell’imposta di suc¬ 
cessione sono sempre quelle del 1975, con una 
«quota esente» di 30 milioni. Questa quota, a 
quel tempo, era sufficiente ad esentare l’ap¬ 
partamento familiare, semprechè non fosse di 
lusso. 

Lei mi può insegnare quali percentuali di 
inflazione si siano venute stratificando, di an¬ 
no in anno, nell'ultimo decennio: sarebbe sta¬ 
to equo e doveroso portare detta «quota» ad 
almeno 120/130 milioni. Il fatto è che oggi, a 
causa dell’incredibile ritardo del legislatore, 
la vedova e gli orfani vengono a subire un 
autentico dissanguamento fra imposta di suc¬ 
cessione. Invim, onorari notarili, altre impo¬ 
ste minori ecc. 

Dove SI va a prendere tutti questi soldi, se 
nessuno dei superstiti lavora? Dalla pensione 
di riversabilità? In molti casi gli eredi sono 
costretti a vendere la casa per pagare le tasse. 

Si era sentito parlare di un progetto di leg¬ 
ge tendente ad adeguare al metro monetario 
attuale lo scaglione esente; occorre tener viva 
la questione in modo da stimolare le compe¬ 
tenti autorità a muoversi con urgenza. 

OLGAGHERZI 
(Genova Sampierdarena) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Giacomino DA Rè, Stuttgart; Igino CUC- 
CINELLA, Roma; Franco LOTTI, Soliera; 
Lorenzo CONFALONIERl, Milano; Elio 
PIENA, Genova; M. PINI, Berlino; Candido 
GAMBIRASIO, Brivio (Como); Luigi 
BORDIN, Stradella; Mario CONSOLA- 
RO, Vicenza: Maria BERNARDI, Mela 
(Napoli); Luigi VERNONI, Teano: Seba¬ 
stiano MUREU, Sedini-Sassari; Giorgio 
VILLANI. Bologna; Mauro ESPOSITO, 
Peschiera del Garda. 

Paolino PETERLE, Sorgà (Verona); Fa¬ 
brizio CHIESURA, Cinisello Balsamo; 
Giorgio MERLINO, Nè (Genova); Enrico 
MONDANI, Milano: Ettore CORTONESI, 
Cinisello B.; Paolo FIAMBERTI. Robbiano 
di Mediglia; UN COMPAGNO (lettera non 
firmata) di Grugliasco; S. BRASCA, Livor¬ 
no; Mauro GIUSTI. La Scala S. Miniato 
(Pisa); Gino CRUDELI. Carrara; Saverio 
BORIN, Oderzo; Giuseppe GRAZIANO, 
Roma: Cesare PAVANIN, Lendinara; Fabio 
ORLANDI, Cormano-Milano; Alfonso CA¬ 
VAIUOLO, S. Martino VC-AvelIino. 

Giancarlo SERRA. Calderara (•Leggo 
molte lettere sulla questione della caccia e 
mi chiedo: è mai possibile che con tanti pro¬ 
blemi importanti come la crisi de! Mediter¬ 
raneo con il ZKricolo di una guerra, il vino al 
metanolo, gli acquedotti irujuinati. il proble¬ 
ma degli sfratti, si trova ancora il tempo e lo 
spazio per discutere se sia giusto o meno 
abolire la caccia?»): Antonio DE LUCA, 
Neuchàtel (*Gli Stati Uniti non contenti di 
minacciare la pace sulla Terra, cercano di 
estendere il rischio di conflitto nucleare nel¬ 
lo spazio. Bisogna "pacificare" l'universo e 
non "militarizzarlo"»). 

Rinaldo ALBERANI, Bologna (•Reagan 
incombe. Il problema è: cosa possiamo fare 
noi per aiutare il Nicaragua?»): Gianfranco 
CERASI, Macerata (•Credo sia opportuno 
togliere l’ora di religione tra te materie che 
vengono svolte di mattina ed includerla tra 
quelle alternative e culturali che si debbono 
fare solo di pomeriggio»): Elsa SARACCO. 
Via Garibaldi 24, 14010 S, Martino Alfieri. 
Asti (•Sono una compagna che desidera pas¬ 
sare qualche giorno al mare, nella provincia 
di Genova, In compenso ricambierò l’ospita¬ 
lità a settembre, durante la vendemmia, con 
altrettanti giorni a casa mia, che i in mezzo 
ai vigneti, al sole, in un posto tranquillo»), 

— Continuano a pervenirci lettere sui 
drammatici avvenimenti nel Mediterraneo, 
di critica all’intervento Usa e in cui sì chiede 
una sempre più intensa lotta per la pace. Rin¬ 
graziamo; Giancarlo BERTOLIO, Genova; 
UN GRUPPO di studenti dell’Istituto Ar- 
gentia di Gorgonzola; F.C., Como; Neri 
BAZZURRO. Genova Voltri, Giorgio TER¬ 
RITORIO, Sovramonte-Belluno (•Quando 
rAmerica avesse imposto alla Libia il suo 
volere politico - perchè è di questo che si 
tratta - e gli atti terroristici continuassero, 
con chi se la prenderebbe?»). 

ScriTrte lettere brevi, iadictado eoa chiarezza aoaie. c«>- 
gaoaK e iadirìzzo. CU desidera che ia calce aoa cu ai^ia 
H Koprio boom ce lo precbi. Le lettere aoa firante o 
siglale o eoa riran ffleòibile o che recaao b aob bdica- 
zioac «aa grappo di...» aoa reagoao pabbficalc; eoa) coaw 
A aoma aoa pabbUcbbaio testi terbi) aache ad alni ' 
gioraaO. La rcaazbae si rtscrra A accorcterv gl acrioi 
pe nea at i 
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U pentito minacciato rivela: 
«Per evadere Gitolo voleva 
farsi estradare in Francia» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — IttUi si aspettavano una clamorosa 
marcia indietro, invece Pasquaie D’Amico (det* 
to «o* cartunaro» in quanto prima di diventare 
un uomo di spicco delia Nco raccoglieva cartoni 
dal rifiuti) è entrato nell’aula della Corte d’As* 
sise dove si celebra il processo per l’uccisione 
del compagno Beneventano e il ferimento del 
compagno La Pietra ed ha confermato tutte le 
accuse. Ingrassato, capelli bianchi tagliati cor* 
fissimi, D’Amico ha affermato: ■Confermo le 
dichiarazioni rese, stavo ritrattando e poi mi 
hanno mandato una lingua umana tagliata. 
La mia famiglia che fino ad allora non era 
protetta adesso lo è e si sta trasferendo per cui 
continuerò a collaborare con la giustizia*. In* 
somma il pentito ritorna di nuovo pentito e 
continua a lanciare le sue accuse, contro il pre* 
sunto mandante dei due attentati avvenuti ad 
Ottaviano fra la fine dell’80 e l’inizio delI’Sl, 
vale a dire Raffaele Cutolo e contro gli esccuto* 
ri materiati di questi delitti. D’Amico ha fatto 
capire chiaramente che le due bombe esplose 
contro la sua abitazione, la lingua mozzata e un 
tentativo di sequestro ai danni del fratello Giu¬ 
seppe avvenuto a Milano lo avevano impaurito. 
Piu in U parlando delle sue accuse e di una sua 
fuga ha affermato di essere scappato dalla ca¬ 
serma antistante la Questura di Napoli il gior¬ 


no di Pasqua dcll’84 «per andare a mettere una 
bomba sotto la casa di Cutolo che aveva fatto lo 
stesso con la mia famiglia*. Sono corsi cosi no¬ 
mi, episodi, carceri e il sistema violento della 
camorra, un sistema fin troppo noto. Poi anche 
una rivelazione: «Cutolo mi ha chiesto di accu¬ 
sarlo di 9 omicidi avvenuti a Marsiglia tra il ’78 
e il ’79 In un bar perché se veniva estradato in 
Francia avrebbe potuto evadere più facilmen¬ 
te. Mi chiese di fare questo e mi disse che se lo 
avessi accusato avrei avuto il mio tornaconto, 
lo ha fatto qualche mese fa ad un processo*. 
Cutolo dalla gabbia ha ascoltato impassibile 
quasi tutte le dichiarazioni, ha solo scosso la 
testa a quest’ultima affermazione ed ha conti¬ 
nuato ad andare avanti e indietro come è solito 
fare durante le udienze. Durante qualche in¬ 
tervallo ha parlato anche coi giornalisti. «Non 
sono il mandante di questi episodi, è un altro 
che ha ordinato di uccidere Beneventano e di 
ferire La Pietra ed io so chi è...*. Naturalmente, 
manco a dirlo, nessun nome, solo vaghi accen¬ 
ni, allusioni, come alla domanda su cni ha con¬ 
sigliato alle Br di uccidere Ammaturo, il capo 
della mobile; «Lui ha lavorato in Calabria, per¬ 
ché non lo chiedete alla ’ndrangheta?*. E poi 
ampi sorrisi e dichiarazioni che può darsi che 
un giorno farà i nomi dei politici che gli scrive¬ 
vano. 

V.f. 



Gli Lini^ esquimesi 
cacciati dalla loro 
terrai chiedono aiuto 

ROMA — Una famiglia di quattro persone che rappresenta un 
minuscolo popolo di ceppo esquimese, cacciato dai suol territori 
in Canada e vessato dal continuo pericolo costituito dalle esercì* 
tazìoni militari Usa propriosulle loro teste, ègiunto ieri a Roma. 
Chiedono all’Italia, al suoi governanti, aiuto ed appoggio per 
scongiurare un'altra drammatica tortura a cui gli americani 
vogliono sottoporli: gli Usa infatti intendono costruire una base 
per il collaudo di armi tattiche nella baia di Goose, il cuore della 
loro patria. Gli Innu, diecimila persone divise In piccole tribù 
nomadi, vennero confinati in alcuni villaggi durante gli anni 60 
ma si rifiutarono di perdere cosi la loro identità e le loro radici 
etniche. Tornarono a vivere in tende mobili nel loro territorio, 
che stava intanto subendo la militarizzazione. Le attività milita¬ 
ri hanno provocato danni disastrosi airambiente naturale, fa¬ 
cendo fuggire gli animali selvatici, unica risorsa di un popolo 
che vive esclusivamente di caccia. La prevista base Nato finireb¬ 
be di distruggere questo popolo e la sua terra, proprio come 
accadde agli indiani d’America. Perciò gli Innu, che sono ospiti 
in Italia dell’organizzazione Amici della terra, stanno girando 
l’Europa alla ricerca di appoggio. Particolarmente importante è 
la tappa che faranno nella capitale del Belgio tra qualche setti- 
marm. Proprio in quei giorni infatti un organismo tecnico della 
Nato dovrà decìdere sulla proposta di creare la base per armi 
tattiche nel loro territorio. A Roma gli Innu hanno incontrato il 
presidente della commissione Esteri del Senato ed oggi avrà 
luogo l’incontro con il sottosegretario alla presidenza del Consi¬ 
glio, Giuliano Amato. 


Lotta tra; 
«sette» per 
Leonardo 

TOKIO — La rivista giappo¬ 
nese «Focus» riferisce nel nu* 
mero di questa settimana che 
il disegno «La vergine delle 
rocce» attribuito a Leonardo 
da Vinci è al centro di una 
«lotta senza quartiere» fra i se¬ 
guaci e le alte gerarchle della 
setta religiosa «Sekal Kyusel 
Kyo» (chiesa messianica mon¬ 
diale) che to custodiscono sot¬ 
to rigide misure di sicurezza 
nel museo di arte moderna di 
loro proprietà ad Ataml, a 200 
chilometri da Tokio. A quanto 
scrive la pubblicazione, nel 
giorni scorsi sono avvenute 
baruffe fino al punto che cin¬ 
quecento fedeli hanno occupa¬ 
to la sede della setta in un pa¬ 
lazzo attiguo al museo. Il setti¬ 
manale sostiene che il gruppo 
religioso, che ha un milione di 
adepti In tutto il mondo e pre¬ 
dica un «nuovo vangelo con 
elementi comuni ad altre fe¬ 
di», si è diviso in più frazioni 
sili problema del Leonardo: c’è 
chi lo vuole conservare e chi 
invece lo vuole restituire. 


Devastata da una bomba la piccola stazione dì Lana-Postal 


Ancora tritolo nell’Alto Adige 
All’opera i terroristi sudtirolesi 

L’esplosione, avvenuta nel cuore della notte, ha rischiato di annientare la famiglia del capostazione - Il 
precedente dell’attentato a Postai nei giorni della visita di Cossiga - Prese di posizione politiche e sindacali 


BOLZANO — Alle 2,43 della 
notte tra giovedì e venerdì 
una violenta esplosione ha 
devastato la stazioncina di 
Lana-Postal, sulla linea Bol- 
zano-Merano, a pochi chilo¬ 
metri da quest’ultimo cen¬ 
tro. L'ordigno — che si stima 
fosse confezionato con oltre 
un chilo di tritolo — è stato 
collocato su una finestra, 
dall'esterno, ed ha letteral¬ 
mente devastato la centrali¬ 
na elettrica della stazione, i 
locali vicini, biglietteria e sa¬ 
la d'aspetto. Ma la cosa più 
grave e che questa volta i di¬ 
namitardi che operano nel¬ 
l'Alto Adige avrebbero potu¬ 
to provocare una tragedia 
con vittime. L'ordigno che 
hanno fatto esplodere l’altra 
notte alta stazione di Lana- 
Postal, infatti, ha prodotto 
danni notevoli anche all'abi¬ 
tazione dei capostazione 
Giovanni Condotta, di 60 an¬ 
ni, da 43 anni In servizio In 
questa località. Nell'appar¬ 
tamento. che si trova nello 
stabile della stazionclna, al 
plano sopra del locali deva¬ 
stati, dormivano anche la 
moglie Anna Maria Battan, 
di 51 anni, e i tre figli, Alessio 
di 25 anni, Robe^ di 23 e 
Alessandra di 20. 

Per fortuna il pavimento 
non ha ceduto, come non è 
crollata una parete, pur gra¬ 
vemente lesionata. Altri¬ 
menti per questa famiglia 
sarebbe stata la fine. 

Sul posto si sono recati ca¬ 
rabinieri. polizia, artificieri, 
funzionari delle ferrovie. Al¬ 
le 4 del mattino è giunto sul 
posto anche il procuratore 
della Repubblica di Bolzano, 
dottor Mario Martin, che 
coordina personalmente le 
indagini. Quanto alla matri¬ 
ce deirattentato parlano 
chiaro le scrìtte con cui sono 
stati imbrattati i muri della 
stazione. In lingua tedesca 
c'è scritto: «Via gli italiani», 
•Via da Roma» ed una parti¬ 
colare menzione per Alexan¬ 
der Langer, leader della lista 
alternativa per l’Altro Sud 
Tirolo, insultato per la collo¬ 
cazione •interetnica» del 
gruppo di cui è consigliere 
regionale e provinciale. 



Non va dimenticato che 
anche questo attentato ha 
una precisa collocazione cro¬ 
nologica. Come tre settima¬ 
ne orsono si voleva chiara¬ 
mente far rumore in occasio¬ 
ne della visita del Capo dello 
Stato e del ministro An- 
dreottl a Merano, ora si lan¬ 
ciano messaggi sinistri di 
esasperata divisione nazio¬ 
nalistica antitaliana alla vi¬ 
gilia di un convegno delle 
Adi altoatesine in cui saran¬ 
no relatori, tra gli altri, 11 ve¬ 
scovo Monsignor Josef Qar- 
gitter e il capo carismatico 
della Volkspartei, Silvlus 
Magnago. Allora, sempre a 
Postai, gli attentatori prese¬ 
ro di mira l’ufficio postale 
dove fecero esplodere un or¬ 
digno di mezzo chilo di trito¬ 
lo. 

Per gli estremisti del radi¬ 
calismo nazionalista deve 
ora apparire insopportabile 
che l’tObexmann» del partito 
di maggioranza assoluta di 
lingua tedesca presenzi ad 
un convegno dove l’obiettivo 
dichiarato è quello di trovare 
la via per un allentamento 
delle tensioni in Alto Adige. 

Hanno reagito all’attenta¬ 
to con documenti e prese di 
posizioni varie forze politi¬ 
che e sindacali. La federazio¬ 
ne sindacale unitaria si è re¬ 


cata con una delegazione sul 
luogo dell’attentato. Il Pel, 
dal canto suo, in un comuni¬ 
cato della segreteria provin¬ 
ciale condanna il grave gesto 
che ha messo a repentaglio 
vite umane. Il senatore An¬ 
drea Mascagni ha presenta¬ 
to per parte sua una interpel¬ 
lanza al presidente del Cfon- 
sigllo in cui rileva che <11 cri¬ 
minale episodio solo per un 
caso fortunato non ha cau¬ 
sato vittime. Va sottolineato 
come segno decisamente in¬ 
dicativo di una sana convi¬ 
venza tra le popolazioni di 
lingua tedesca e italiana del 
luogo, la manifestazione di 
piena solidarietà e i senti¬ 
menti di conforto che sono 
stati rivolti alia famiglia col¬ 
pita. senza distinzione etni¬ 
ca. Situazione di fatto que¬ 
sta. che sta a significare 
quanto si distingua la vita 
quotidiana delle laboriose 
popolazioni della provincia 
di Bolzano dalle forti e cre¬ 
scenti tensioni in atto carat¬ 
terizzanti la politica ufficia¬ 
le. derivanti altresì dalla de¬ 
leteria opera di sobillazione 
che vere e proprie centrali di 
sovversione esistenti in Au¬ 
stria e soprattutto in Bavie¬ 
ra, con evidenti collegamenti 
locali, pongono in atto*. 

Xaver Zauberer 


«Per Stava le perìzie d’ufficio sono carenti» 


MILANO - L’inchiesta sulla sciagura di vai di Stava del 19 
luglio '85 è, forse, alla vigilia di una svolta che potrebbe 
essere decisiva per raggiungere la verità: tra pochi giorni, il 
14 maggio, il collegio del periti nominati dalle parti civili (le 
Adi milanesi e l’associazione sinistrati vai di Stava) conse¬ 
gneranno al giudice istruttore di Trento l’elenco di nuove 
indagini, senza le quali il quadro istruttorio sarebbe molto 
lacunoso. Ieri Corrado Barbot, presidente delle Adi milanesi, 
ha ribadito <la determinata volontà di continuare fino in 
fondo la battaglia perchè si accerti tutta la verità, e affinchè 
simili sciagure non abbiano più a ripetersi». A quasi un anno 
dalia tragedia lo scontro •tecnico» tra 1 periti, che coinvolge la 
stessa metodologia delle indagini, è dunque tutt’altro che 
concluso. •Non ci soddisfa 11 modo con cui è stata impostata 
la rixcerca dal periti d’ufficio», dichiara il prof. Floriano Vil- 


I la, presidente del geologi italiani e mebro deU’èquipie dei tec¬ 
nici di parte, assieme al prof. Josef Brauns e al prof. Rinaldo 
Genevois, die ieri hanno partecipato aH'incontro convocato 
dalle Adi. Brauns, che Insegna a Karlsruhe, è considerato il 
maggior esperto al mondo dei piccoli bacini. Genevois è do¬ 
cente di geologia applicata all'università di Roma. L’even¬ 
tuale pronunciamento dei periti d’uffico (atteso per il prossi¬ 
mo 15 luglio) lascerebbe a bocca amara le parti civili, stando 
alle richieste che queste ultime si accingono a presentare al 
magistrato: 11 prof. Villa Infatti chiede di sondare il sottosuo¬ 
lo, in un punto particolare accanto alla diga, «per poter capire 
— dice — quale impatto ha prodotto la geologia sugli im¬ 
pianti». Dunque c’è il dubbio, da verificare, che in quella zona 
i bacini di contenimento dell’acqua non dovevano nemmeno 
essere consentiti. Brauns e Genevois invece si dedicano alla 
parte geotecnica, ossia a stabilire in che modo i bacini erano 
stati gestiti. 



Priolo, è stato 
un inciilente 
«programmato» 

Infuocata assemblea operaia: marte* 
dì sciopero nelle aziende Montedison 

Dal nostro inviato 

PRIOLO — Martedì prossimo tutte le società del ^ppo Monte¬ 
dison si fermeranno per quattro ore. Lo hanno deciso i consigli di 
fabbrica ieri mattina a conclusione di una assemblea infuocata ed 
a tratti rabbiosa. A Priolo, a tre giorni dall’ennesimo incidente (il 
venticinquesimo della serie) che ha funestato l’attività produttiva 
del Petrolchìmico, si misura tutta la reazione operaia. 

Il verdetto dell’assemblea è stato unanime; le disgrazie pascle 
e recenti portano il segno dì un unico marchio: quello dell’indiffe¬ 
renza con la quale la Montedison si libera del problema della 
prevenzione e della sicurezza in fabbrica. La «holding» — si è detto 
aH’assemblea — hapccumulato miliardi di utile, ha incrementato 
la produttività, ha completato il piano di ristrutturazione e gode di 
una congiuntura economica favorevole. Ma il rapporto coati e 
ricavi è squilibrato. La bilancia pende da una sola porte: la redi¬ 
stribuzione della ricchezza va in un'unica direzione, tagliando fuo¬ 
ri l’occupazione ed i programmi di investimenti fìnalìnati all’am¬ 
modernamento delle raffinerie. 

L'ultimo incidente, quello verificatosi mercoledì alla Selma di 
Priolo, non è accaduto per fatalità. Le condutture, da cui è fuoriu¬ 
scito il propilene, erano rattoppate, marce, ed il personale dì con¬ 
trollo in quell’area era stato da mesi dirottato in produzione. 
Quindi c'è una interrelazione tra i due fenomeni, cioè tra il ridi¬ 
mensionamento occupazionale, che ha pasuto la soglia del con¬ 
trollo tecnico, e l’obsolescenza dei materiali. La Montedison, tut¬ 
tavia, non è la sola colpevole. Altrettanto colpevoli sono gli ammi¬ 
nistratori locali, haimo osservato molti operai. Non ha alcun senso 
infatti strombazzare ai quattro venti la contestazione verso l’As¬ 
semblea siciliana (certamente colpevole per non avere approvato 
le delibere sul pn^etto viario dell’area compresa tra Melilli, Priolo 
ed Augusta) se «il sindaco di Augusta — ha detto un operaio — 
concede una licenza edilizia perla costruzione di un edifìcio in una 
zona vitale per la realizzazione dello svincolo stradale». 

«Vengono al pettine — commenta il segretario della Camera del 
lavoro di Siracusa, Raitì — tutte le contraddizioni delle ammini¬ 
strazioni locali, sempre inclini a correre per conto proprio per 
motivi clientelarì. anziché consorziarsi ed avere un inaggior peso 
politico da esercitare sullo Stato e sulla Regione». 

Michele Ruggiero 


Dal nostro intdato 

CASTIGLIONCELLO (Li¬ 
vorno) — «Sono tornato a ca¬ 
sa e mi ha messo i piedi nei 
forno»; «la mia mamma è 
forte perchè picchia forte»; 
■raltra notte ho dormito in 
piedi vicino alla vasca da ba¬ 
gno»; «lo sono cattivo, sono 
un cane»; «arriva mamma e 
tl taglia la gola»; «mi ha ba¬ 
ciato una volta sola». A tre 
anni e otto mesi, Francesco 
già conosce l’inferno e la de¬ 
solazione dell'abbandono, 
della violenza, della man¬ 
canza d'amore e lo descrive 
così. 

La mamma di Barbara. 8 
anni, è una bella signora: 
elegante, curata, colta. Abita 
con 11 marito in una villetta 
di un bel quartiere residen¬ 
ziale. Quando la mamma di 
Barbara si presenta dal me¬ 
dici di un servizio di neuro- 
psichiatria infantile lo fa — 
dice — per aiutare la bambi¬ 
na a risolvere alcuni proble¬ 
mi circa un lieve ritarao psi¬ 
comotorio. Barbara è di¬ 
stratta, disattenta, inciampa 
spesso, dimentica le cose, è 
disordinata, «non fa bene le 
cose». Ai medici la bambina 
racconta una sua strana ver¬ 
sione della favola di Cappuc¬ 
cetto rosso. Il lupo cattivo è 
la mamma di Cfappuccetto. 
La picchio perchè impari, di¬ 
ce la madre quando I sanitari 
scoprono che le percosse so¬ 
no Il pane quotidiano della 
piccola. Inutile ogni tentati¬ 
vo di dissuasione, fino a 
quando madre e bambina 
sp^scono e nessuno ne ha 
più saputo nulla. 

C’è poi la storia di Monica, 


In un convegno la violenza sui piccoli tra brutalità e «normalità» 


«Mia madre è il lupo cattivo» 
Bambini, 40 storie di sevizie 

Studiosi da tutto il mondo a Castiglioncello esaminano le sofferenze e le risposte dei bimbi alla 
quotidiana «sopraffazione» dei genitori * Agghiaccianti casi limite e «normale» soUtndioe 


6 anni. Il padre comincia a 
molestarla a queU’età. <E so¬ 
lo un gioco», le spiega. La 
bambina cresce e a 12 anni 
racconta qualcosa di quel 
giochi alla mamma che f^rò 
rinuta di crederle. La violen¬ 
za continua, Monica si fi¬ 
danza. II padre ha un collo¬ 
quio con il futuro genero in 
cui lo Incoraggia ad avere 
rapporti sessuali con la ra¬ 
gazza: «Non potevo essere to 
a defiorarla», spiegherà poi 
al giudici e una volta com¬ 
piuta la deflorazione, infatti, 
non avrà problemi a consu¬ 
mare egli stesso l'atto ses¬ 
suale con la figlia. A 18 anni 
esatti, però, Monica Io de¬ 
nuncia. 

Sono solo alcuni del 40 ca¬ 
si presentati Ieri pomeriggio 
nel gruppi di lavoro del con¬ 
vegno «Il bambino violato» 
organizzato a Castlglloncel- 
lodai Coordiamento genitori 
democratici In collaborazio¬ 
ne con il comune di Rosigna- 
no e con l’Associazione per la 


prevenzione degli abusi al¬ 
l’infanzia in cui studiosi di 
tutto il mondo (oggi sarà la 
giornata dedicata agli stra¬ 
nieri) si sono Incontrati per 
discutere del preoccupante 
fenomeno delia violenza fisi¬ 
ca sul bambini. 

Certo, si tratta pur sempre 
di cast limite. E tuttavia ciò 
non basta a tranquillizzare li 
genitore «normale*. Quello 
che. per intendersi, molla 
ogni tanto un ceffone al fi¬ 
glio ma è covinto di amarlo e 
di non fargli mancare nulla. 
Anzi: Io manda In piscina, a 
scuola di flauto, In palestra. 
E questo gli sembra li massi¬ 
mo. Il massimo della sciagu¬ 
rataggine. Invece, per Carlo 
Alfredo Moro, consigliere di 
Cassazione, una vera e pro¬ 
pria autorità in fatto di mi¬ 
norenni, che punta 11 dito 
contro un sistema sociale 
che per II «bene* del propri 
bambini non ha trovato 
niente di meglio che confi¬ 
narli In queste «riserve India¬ 


ne*. n bambino è solo, dice II 

S udice. Così solo che «Incon- 
a solo chi ha doveri (I geni¬ 
tori) o diritti nel suol con¬ 
fronti. Chi non è padre o ma¬ 
dre, chi non ha funzioni edu¬ 
cative, chi non è un cane da 
guardia (ovvero psicologo o 
psicoanallsta) un bambino 
rischia di non incontrarlo 
mai». 

Eppure ne varrebbe dav¬ 
vero la pena: perchè questi 
bambini ci guardano con 
amorevolezza Infinita (e tal¬ 
volta eccessiva, verrebbe da 
pensare^ senso di responsa¬ 
bilità, dell’umorismo, e 
grande saggezza, ciò nono¬ 
stante vengono picchiati, of¬ 
fesi. percossi quotidiana¬ 
mente. In una nande mo¬ 
stra allestita nelle sale del 
Castello Pasquinl, sede del 
convegno, disegni, collage, 
temi e «pensierini» svolti da 
scolari di scuole elementari e 
medie raccontano mille sce- 
nedi violenza quotidiana. 
Madri e padri tirano botte 


con tutto; scarpe, mazze di 
legno, mani, «cucchlarelle», 
cinghie. EI piccoli le busca¬ 
no, come sempre da che 
mondo è mondo, ma Insisto¬ 
no nel denunciare l’Ingiusti¬ 
zia, nneoerenza, del loro ge¬ 
nitori. Che picchiano per 
qualunque motivo. Che umi¬ 
liano e spaventano; «Guarda 
che tl ammazzo; se non sei 
bravo tl lego con la catena; 
certo che sei proprio un cre¬ 
tino*. 

Ma qualche volta t piccoli 
tentano di ribellarsi, come 
Massimiliano, 8 anni: «Papà 
mi picchia c lo lo morsico*. 
Magari sdrammatizzano co¬ 
me ivan, 13 anni: «Mamma 
mi consola: papà tl picchia 
per 11 tuo bene, mi dice. Per le 
botte che mi da. io dico che 
mi vuole troppo bene». O co¬ 
me I bambini di una classe 
elementare che si sono diver¬ 
titi a «manipolare» slogans 
pubblicitari: «Chi picchia fa 
male anche a sè. Digli di 
smettere*. 

Sara Scali* 


Il tempo 


TEMPERATURE 


Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Mlano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Boiogna 
Firenze 
Pisa 
Falconara 13 

Perugia 12 

Pescara 14 

L’Aquila 11 

RomaU. 11 

RoniaF. 10 

Caii^ 12 

Bari^ 11 

NapoB 13 

Potenza 10 

SJIiL 16 

Reggio C. 14 

Messina 15 

Palermo 
Catania 
Alghero 
CagTiari 
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10 
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10 

10 
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11 
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13 
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13 
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LA SITUAZIONE — M rampo aulTtaao è povm a te laoawilalmiwte 
Ooronticiclono atlofitieo cho ai opino* con uno fate* 41 «Ho proooiono 
vorao TEuropa cantrala a varao ITtaia. La panurboiioni pr c wawlanti 
4ar Atlantico duranta la toro mar ci a 41 apoatamanto 4a ovaot «arao 
aat intarasaano marplna l manta rateo a tph io a la ragioni a o t t a ntr I o n o A 
A. TEMPO m ITALIA — Cond M onl p r ovolo n t i dltompo buono ao tutto 
lo rogioni Itaiono con ocorao attiviti wuvoloaa a4 ampio tono 41 ooro- 
no, Mranto ■ corao daOa glomats ai potr a nn o ovoro Bàeaniomantl 
novoloai a carattara tomporanao Mmo la fbacia a l pino, lo locoMA 
proolpino o in minor iMoi iro auNo raalBn i doOTtoOo aallaiili tonai Tom- 
paratura oa n ar al manta in a u manto. _ 

SMO 



Missini uccisi i 
a Padova, preso; 

«insospettabiie» 

» 

É Martino Serafini, marito dell’attuale so¬ 
vrintendente - Raffica di mandati di cattura 


Dal nostro inviato 

PADOVA » Sette ordini di 
cattura per concorso in omi¬ 
cidio volontario aggravato, 
tentata rapina aggravata, 
porto e detenzione d'aiml, 
sono stati spiccati dal sosti¬ 
tuto procuratore di Padova 
Carmelo Ruberto, che con¬ 
duce l’inchiesta sull'assassi¬ 
nio di due missini avvenuto 
a Padova 1119 giugno 1974 ad 
opera delle Brigate Rosse. X 
provvedimenti riguardano 1 
•capi storici» delle Br Renato 
Curdo, Alberto Ognlbene; la 
«plellina» Susanna Ronconi; 
Infine, un personaggio fino¬ 
ra sconosciuto, Martino Se¬ 
rafini. 35 anni, originarlo del 
Veronese, da molti anni tra¬ 
piantato a Padova dove ha 
sposato la sovrintendente 
artistica dr.S5a Ruta. Serafi¬ 
ni è stato arrestato alcuni 
giorni fa dal carabinieri; tut¬ 
ti gU altri erano già in carce¬ 
re. 

Curdo, Franceschinl e 
Moretti avrebbero parteci¬ 
pato alla decisione di «assal¬ 
tare* la sede del Msl padova¬ 
no. L’azione sarebbe stata 
eseguita materialmente da 
Semerla. Ognlbene e Fabri¬ 
zio Pelli (In seguito deceduto 
In carcere per leucemia) 
mentre in strada facevano 
da pali Susanna Ronconi —■ 
all’epoca ancora non uscita 
dalle Br — e Martino Serafl- 
nL 


Una barca francese 


Naufragio 


inG)isìca 
Muoiono 
in otto 


PARIGI — Otto persone so¬ 
no annegate e sette sono ri¬ 
maste gravemente ferite nel 
naufragio di una Imbarca¬ 
zione da turismo al largo del¬ 
la Corsica. LTnddente è av¬ 
venuto nel primo pomerig¬ 
gio di Ieri nelle boccne di Bo¬ 
nifacio. La «Saint Vincent» 
che aveva a bordo 22 perso¬ 
ne, quasi tutti membri di un 
club della terza età di Anno- 
nay, si è bloccata per un gua¬ 
sto ad un motore e, trascina¬ 
ta da una violenta corrente, 
ha urtato con forza contro la 
parete roedosa delle grotte 
marine di Bonifacio. 

L'Imbarcazione è colata a 

R icco e solo 1 passeggeri che 
anno avuto la presenza di 
spirito di Infilare 11 giubbotto 
salvagente si sono salvati. 
Otto persone sono annegate, 
sette sono rimaste grave¬ 
mente ferite, e Ieri sera si 
stavano cercando due bam¬ 
bini che, a quanto risulto, si 
trovavano con U gruppo del 
turistL 


Fra le tante fatte finora, è 
questa la prima ricostruzio¬ 
ne giudiziaria che si traduce 
in provvedimenti di cattura. 
L’assalto alla federazione 
mlssina di Padova (all’epoca 
molto «mormorata» in segui¬ 
to alle Inchieste In corso sii 
Piazza Fontana e la Rosa del 
Venti) avvenne di prima 
mattina. Gli autori giustizia¬ 
rono a freddo, con due preci¬ 
si colpi ravvicinati alla tem¬ 
pia, le uniche due persone 
che trovarono nella sedè: 
Francesco Mazzola, un im¬ 
piegato non Iscritto al Msl. 
appuntato in pensione dei 
carabinieri, e Graziano Gira- 
luccl, ex rugbysta, collabo¬ 
ratore di un’agenzia investi¬ 
gativa e dell’agente del Sid 
Guido Glannettlnl. 

Brigate Rosse, reduci 
dall’incruento rapimento del 
giudice Bossi, uccidevano 
per la prima volta. Perhé? Le 
versioni, nel tempo, sono 
state molte. Le Br rivendica¬ 
rono li duplice omicidio pre¬ 
sentandolo come un «inci¬ 
dente», dovuto ad una prete¬ 
sa tviolenta reazione» dei due 


Fi 


uccisi. A questa versione 
Curdo e Franceschinl giun¬ 
sero dopo qualche litigio col 
leader autonomo Toni Negri, 
11 quale premeva affinché 
romlcidlo fosse gestito come 
una «falda* fra fascisti: per¬ 
ché egli giudicava l’assassi¬ 
nio di fascisti un obiettivo 
politicamente troppo arre¬ 
trato rispetto al vero nemico 
(il riformismo). L’episodio 
segnò anzi l’Inizio della rot¬ 
tura fra Negri e Curdo. La 
stessa tesi aell’<lnddente» è 
sostenuta oggi dalla disso¬ 
data Susanna Ronconi, che 
ha di recente ammesso le 
roprie responsabilità nel- 
'azlone. senza peraltro fare 1 
nomi del partecipanti, o da 
un altro brigatista (pare sla 
Ognlbene) che invece 1 nomi 
U avrebbe indlcaU. 

In questi 12 anni trascorsi 
fra omicidi e arresti altre due 
spiegazioni sono state però 
fornite. Una da ambienti 
missini, secondo 1 quali le Br 
volevano uccidere Mazzola 
perché l’ex appuntato stava 
Indagando per scoprire uh 
Infiltrato della federazione 
del MsL Un’altra la raccontò 
Carlo Casiratl. 11 delinquente 
comune assoldato per com¬ 
piere rapine dall’Autonomia 
padovana proprio In quel pe¬ 
riodo. Castrati ammise di 
aver partecipato all’assalto 
al Msa assieme ad un com¬ 
mando misto di brigatisti e 
autonomL Lo scopo sarebbe 
stato quello di trafugare al¬ 
cuni documenU, ma nel cor¬ 
so della «perquisizione prole¬ 
taria» due del partecipanti ~r- 
Indlcatl in Carlo Plcchlura e 
Corrado Alunni — avrebbe¬ 
ro ucciso a sangue freddo I 
mlsslnL E una versione ben 
diversa da quella che sTmpò- 
ne oggi: non ha trovato rt- 
scontri sufficienti, ma nem¬ 
meno spiegazioni per un’au¬ 
toaccusa tanto pesante da 
porte di CaslratL 


Michala Sartori 

NELLA FOTO: Rsnmo Curdo 
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De Mita riscopre 
Moro e nemmeno 
cita ii pentapartito 

L’omaggio di Cossiga alla lapide in via Caetani: «Uscire dall’e¬ 
mergenza» - La «terza fase», ne discutono Chiarante e Galloni 


ROMA — L’ottavo anniver¬ 
sario deU'assassinlo di Aldo 
Moro è stato occasione. Ieri, 
di omaggi non rituali alla 
memoria del leader de ucciso 
dalle «Brigate rosse». In par¬ 
ticolare un convegno presso 
l’Accademia Moro, un di¬ 
scorso del segretario demo- 
cristiano De Mita, un inter¬ 
vento del presidente Cossiga 
hanno contribuito — In mo¬ 
do ovviamente diverso — al¬ 
la riflessione su temi cruciali 
di quegli anni, e che ancora 
oggi del resto non hanno tro¬ 
vato (o solo In parte) rispo¬ 
sta. Il problema, anzitutto, 
della «terza fase» da aprire 
nella vita democratica Ita¬ 
liana, su cui è tornato ad 
esempio De Mita (dopo un si¬ 
lenzio durato anni). O l’altro 

— su cui si è soffermato Cos- 
slga — dell’Iniziativa da 
prendere per condurre defi¬ 
nitivamente li Paese «fuori 
dall’emergenza», chiusa la 
stagione terribile del terrori¬ 
smo. 

Il capo dello Stato vi ha 
accennato In un discorso a 
Lucca (quindi, di ritorno a 
Roma, si è recato a deporre 
una corona di fiori dinanzi 
alla lapide collocata In via 
Caetani, dove fu ritrovato 11 
corpo senza vita di Moro): 
«Senza rinnegare le nostre 
posizioni passate — ha detto 

— riteniamo che, con pru¬ 
denza, bi.sogna condurre 11 
Paese verso 11 recupero tota¬ 
le anche nell’applicazione 
del principi dello Stato di di¬ 
ritto, poiché solo cosi noi ab¬ 
biamo vinto la battaglia po¬ 
litica contro il terrorismo». 
Cossiga ha sottolineato II «ri¬ 
pensamento reale» verifi¬ 
catosi In alcuni casi «al di là 
dell’utilizzazione dei mezzi 
processuali», rilevando an¬ 
che l «fenomeni di riconver¬ 
sione a una concezione lega¬ 
litaria e democratica dello 
Stato». 

La questione, tuttora 
aperta, delia «terza fase» è 
stata Invece affrontata, co¬ 
me si è detto, da De Mita In 
un discorso a Torino; tredici 
cartelle che hanno suscitato 
un’Indubbia sorpresa, rap¬ 
presentando un’evidente 
correzione di rotta rispetto 
alla «strategia» demitiana 
degli ultimi due anni. A tal 
punto che molti osservatori 
si sono chiesti se 11 segreta¬ 
rio, rivendicando così all’im¬ 
provviso «un titolo ereditario 
autentico» della lezione mo¬ 
rotea, non abbia guardato 
più che altro al congresso, e 
alla necessità di salvaguar¬ 
dare la sua candidatura dal¬ 
lo scontento della «sinistra» 
del partito. Ma vediamo co¬ 
s’ha detto De Mita. 

L’asse del suo discorso è 
costituito da un Insistito ri¬ 
chiamo (con abbondanti ci¬ 
tazioni) al discorso tenuto da 
Moro a Benevento nel no¬ 
vembre del ’77: il discorso — 
ha sottolineato lo stesso lea¬ 
der de — in cui meglio Aldo 
Moro mostrò di capire «Il va¬ 
lore dell’evoluzione, e Indicò 
una terza fase da sperimen¬ 
tare». Egli partiva dalla co¬ 
statazione di ciò che chiama¬ 
va l’«Indlfferenza> tra i parti¬ 
ti, cioè «rimposslbllltà per le 
forze politiche di fare allean¬ 
ze vere, di accordarsi In ter¬ 
mini politici impegnativi». 
Quella fase risultava così ca¬ 
ratterizzata — osserva De 
Mita — «dalla nuova qualità 
dei problemi, dalla crisi delle 
vecchie culture politiche, 
dalla necessità di attivare 
una grande ricerca In un va¬ 
sto sforzo di confronto e di 
Interpretazione della com- 
Diessa società Italiana, per 
'costruire una nuova proget¬ 
tualità e una nuova capacità 
di governo». Moro — conti¬ 
nua De Mita — «non indicò 
una determinata soluzione 
della terza fase. Non escluse 
in assoluto l'ipotesi di un go¬ 
verno col Pel ma neppure 
raffermò». 

Ma che cosa rimane di 
questa «intuizione morotea»? 
Per il leader de la «situazione 
oggi è certamente diversa, 
anche perle scelte successive 
fatte dai Pei. Tuttavia, l’in¬ 
tuizione morotea penetrava 
e penetra la realtà delle cose 
al di là del momento storico 
In cui si svolgeva». De Mita 
sostiene Infatti che anche la 
sua personale versione della 
•linea dell’altematlva» pone 
■sullo stesso plano I partiti», 
esattamente come avveniva 
con la teoria morotea 
dellMndlfferenza». E la con¬ 
clusione è che «In astratto 
tutti I partiti possono colla¬ 
borare purché esistano le 
condizioni politiche e le con¬ 
vergenze su una chiara pro- 
postra di governo». Condl- 
zlcnl però che «in concreto, 
alio stato, oggi, non sussisto¬ 
no, per quanto riguarda 11 


Pel». 

Sempre al comunisti, pe¬ 
raltro, De Mita addebita (con 
una ricostruzione storica a 
piacere) la responsabilità 
deH’esaurlmento della soli¬ 
darietà democratica, che sa¬ 
rebbe stato addirittura «anti¬ 
cipato», rispetto a Berlin¬ 
guer. da Alessandro Natta. 
Chi appena ricordi le vicende 
di quegli anni, può valutarne 
a pieno la deformazione: e 
riesce d’altronde difficile 
credere che lo stesso De Mita 
abbia dimenticato le affer¬ 
mazioni di suoi autorevoli 
amici di partito, per I quali la 
solidarietà democratica «ser¬ 
viva» solo come mezzo per 
«logorare» Il Pei. 

A fianco a questo stravol¬ 
gimento, colpisce nel discor¬ 
so di De Mita un silenzio, 
completo, totale: In tredici 
cartelle 11 termine pentapar¬ 
tito (e tanto meno la formula 
«pentapartito strategico») 
non compare una sola volta. 
De Mita, come è noto, vi Insi¬ 
steva fino a una settimana 
fa. Che cosa è successo? Il se¬ 
gretario de ha cambiato 
Idea? Ha preso atto del ripe¬ 
tuti rifiuti degli alleati? Si è 
forse finalmente convinto 

Sardegna: 
la De ora 
chiede dì 
entrare 
in giunta 

Dalla noatra redazione 

CAGLIARI — Nel suo primo 
congresso «dall’opposizione», 
la De sarda cerca una scor¬ 
ciatola per tornare al gover¬ 
no della Sardegna. Non può 
essere il pentapartito, uscito 
duramente sconfitto dalle 
urne nell’estate di due anni 
fa. né un centrosinistra al¬ 
largato al sardisti, preso atto 
del rifiuto ripetutamente op¬ 
posto da questi ultimi. La 
strada di percorrere per I de¬ 
mocristiani sardi è allora 
quella di un «accordo di soli¬ 
darietà» tra tutte le forze au¬ 
tonomistiche sarde, «un pat¬ 
to sociale per l’emergenza, 
che comprenda tutte le forze 
politiche disponibili», dal lai¬ 
ci ai socialisti, dai sardisti ai 
comunisti. 

La proposta è stata lancia¬ 
ta Ieri sera dal segretario 
uscente (e candidato a una 
sicura riconferma) Salvatore 
Ladu, In apertura del sesto 
congresso regionale della Oc 
isolana. Alla base 
deir«accordo di solidarietà» 
cl sono, a detta del segretario 
de, 1 problemi drammatici 
della crisi economica e socia¬ 
le, al quali l’attuale Giunta 
autonomista e di sinistra 
non saprebbe dare risposta. 
«Il confronto e il dialogo che 
richiediamo — ha detto La¬ 
du — può servire a farci evi¬ 
tare errori e a far cadere pe¬ 
ricolosamente il tono della 
politica regionale. Ma per 
tutto questo, per uscire vera¬ 
mente dalla crisi, è necessa¬ 
rio un quadro politico diver- 


Napolitano: 



rUrss 
la Nato 


ROMA — In un'intervista a 
•Panorama», Giorgio Napoli¬ 
tano, della Segreteria dei Pei 
e responsabile delle Com¬ 
missioni Esteri, affronta 1 te¬ 
mi del rapporti con la Nato e 
gli Usa. del nuovo corso so¬ 
vietico e delle relazioni con I 
partiti socialisti e socialde¬ 
mocratici europei. SuU'Urss, 
Napolitano afferma che an¬ 
che «dopo fultlmo importan¬ 
te congresso del Pcus riman¬ 
gono Immutate le discrimi¬ 
nanti che abbiamo indicato 
da anni rispetto alla conce¬ 
zione del socialismo e alla 

? gestione della democrazia, 
n più, noi comunisti italiani 
non dimentichiamo certo 
che l’Urss è una super poten¬ 
za, alla testa di uno dei due 
blocchi politico-militari in 
cui è diviso il mondo. E che 
noi stiamo con l’altro bloc¬ 
co*. 


che quella linea rappresenta 
l’antitesi della «terza fase» 
che ora, di nuovo, egli esal¬ 
ta? SiUtratta certamente di 
un silenzio singolare, che In 
mancanza di ogni spiegazio¬ 
ne autorizza II sospetto di 
una qualche tattica congres¬ 
suale. 

In piena sintonia col se¬ 
gretario si è espresso uno del 
dirigenti di maggior spicco 
deir<arca Zaccagninl», Gio¬ 
vanni Galloni, nell’incontro 
tenutosi Ieri presso l’Accade¬ 
mia Moro: vi hanno parteci¬ 
pato Giuseppe Chiarante. 
della segreteria del Pel, Il so¬ 
cialista Giuseppe Tambur- 
rano. Il figlio dello statista 
assassinato, Giovanni. Gal¬ 
loni ha sottolineato che «nel¬ 
la terza fase non vi dovreb¬ 
bero essere meccaniche con¬ 
trapposizioni ma convergen¬ 
ze su obiettivi comuni». E 
Chiarante a sua volta ha ri¬ 
levato che *1 problemi della 
terza fase rimangono ancor 
oggi sostanzialmente Irrisol¬ 
ti, ed è questo un nodo deci¬ 
sivo per lo sviluppo della de¬ 
mocrazia Italiana». 

Antonio Caprarica 


so». 

Un appello alla solidarietà 
che suona perlomeno sospet¬ 
to da parte di un partito che 
in questo anno e mezzo di 
opposizione ha sempre rifiu¬ 
tato un confronto concreto 
sulle cose e che sembra par¬ 
lare di emergenza solo per 
tentare un «rientro In gioco». 
Da qui 11 rifiuto opposto 
espressamente da tutti o 
quasi gli altri partiti autono¬ 
misti. 

•Momenti particolari della 
nostra storia come quelli del¬ 
la solidarietà nazionale o 
della intesa autonomistica, il 
cui valore e significato non 
possono essere disconosciuti 
né dimenticati, non suscita¬ 
no oggi nessuna nostalgia e 
appaiono come stagioni defi¬ 
nitivamente chiuse e non ri¬ 
petibili», ha replicato il se¬ 
gretario regionale del Pel, 
Mario Pani, nell’intervento 
di saluto al congresso. E an¬ 
cora: «Riteniamo che siate in 
errore a non voler riconosce¬ 
re che l’attuale quadro poli¬ 
tico ha avuto origine sull'on¬ 
da del voto popolare e che 
l’attuale maggioranza si è 
costituita sulla base di un 
programma di rinnovamen¬ 
to. Di questa situazione do¬ 
vete ancora oggi prendere 
atto. Da parte nostra non ri¬ 
fiutiamo certo il confronto 
sui grandi temi della que¬ 
stione sarda, ma questo deve 
essere sviluppato senza con¬ 
fusione di ruoli. A questa li¬ 
nea vogliamo rimanere fede¬ 
li oggi che slamo in maggio¬ 
ranza, così come lo slamo 
stati ieri quando eravamo 
ali’opposlzione». 

Resta da vedere ora come 
il congresso prenderà atto 
delle posizioni espresse (e del 
resto già ampiamente cono¬ 
sciute) delle altre forze auto¬ 
nomistiche. C’è nella De sar¬ 
da chi punta sempre sul pen¬ 
tapartito e chi vuole impe¬ 
gnarsi invece ad un recupero 
del Psd’a nell'orbita di que¬ 
sta formula, ma la posizione 
del segretario è largamente 
maggioritaria. 

Paolo Branca 


Sulla Nato. Napolitano ri¬ 
leva che il Pel «non solo non 
mette in discussione l'appar¬ 
tenenza dell’Italia all’Al¬ 
leanza. ma concepisce in ter¬ 
mini di iniziativa e di impe¬ 
gno attivo la presenza del 
nostro Paese. La nostra posi¬ 
zione» è quella di dare noi 
stessi un contributo critico e 
propositivo». 

Circa 1 rapporti con le so¬ 
cialdemocrazie europee. Na¬ 
politano auspica che si arrivi 
all’elaborazione di un pro¬ 
gramma politico comune in 
vista delle prossime elezioni 
per 11 Parlamento di Stra¬ 
sburgo. 

Infine, rispondendo ad 
una domanda sul governo 
Craxi, Il responsabile Esteri 
del Pei, dopo aver accennato 
ai dissensi registrati In pas¬ 
sato sugli euromissili (e a 
quelli che potrebbero esserci 
suIl’Sdl) osserva: «Il presi¬ 
dente del Consiglio si è inve¬ 
ce comportato in modo posi¬ 
tivo nella vicenda di Sigonel- 
la e anche, nel complesso, di 
fronte al rald su Tripoli. In 
Crasi come in Andreotti ho 
apprezzato la maggiore au¬ 
tonomia rispetto agli Usa e 
la tendenza ad agire con gli 
altri alleati europei». E su 
questo approccio generale 
che cl slamo trovati più vici¬ 
ni. Spero che verrà portato 
avanti con coerenza». 



Enrico Manca 


La maggioranza si lacera su Manca e la P2 

«no» del Pei 
a candidati col segno 
del pentapartito 

D’Alema: «Favorevoli alle consultazioni purché non siano fìnzio- 
ni».. il nome di cui si parla pone problemi di opportunità politica» 


ROMA -- «Noi slamo favorevoli, certa¬ 
mente, ad un metodo che coinvolge tut¬ 
te le forze democratiche nella defTnlzio- 
ne di una rosa di candidati, allo scopo di 
favorire convergenze, per la presidenza, 
su una personalità che non sia espres¬ 
sione di una maggioranza. Anzi, siamo 
noi che lo abbiamo chiesto. Ma da come 
vanno le cose la mia Impressione è che 
si tratti soltanto di una finzione: Il no¬ 
me di un candidato concordato nel¬ 
l’ambito della maggioranza circola In¬ 
fatti già da molti giorni, il che mi pare 
togliere ogni sostanza al metodo che si 
dice di voler seguire...». Così — mentre 
la maggioranza appare nuovamente la¬ 
cerata sulle vicende Rai dopo 11 secco 
«altolà» lanciato da ampi settori de con¬ 
tro la candidatura di Enrico Manca, per 
essere apparso il suo nome nette liste 
della P2 — Massimo D’Alema, della se¬ 
greteria nazionale del Pel, rilancia la 
proposta comunista per dare soluzione 
alla tormentata questione del servizio 
pubblico in una Intervista che apparirà 
lunedì su «Rinascita». 

E se dovessero continuare le finzioni 
e le lacerazioni nella maggioranza? «E 
evidente — risponde D’Alema — che In 
questo caso non si può chiedere al Pel di 
aggiungere 1 propri voti perché venga 
eletto un candidalqgià deciso dal parti¬ 
ti di maggioranza. Tanto più dopo tutta 
la vicenda che ha portato alla liquida¬ 
zione della candidatura Camiti; che noi 
avevamo considerato interessante sla 
perché concerneva una personalità di 
rilievo nella vita del paese, che non si 
presentava come espressione di una lo¬ 
gica di partito in senso stretto, sai per le 


novità di metodo, come II rifiuto di con¬ 
dizionamenti e patteggiamenti di mag¬ 
gioranza, con le quallCarnltl aveva vo¬ 
luto caratterizzare la propria candida¬ 
tura. Non possiamo avallare — aggiun¬ 
ge D’Alema -- ritorni Indietro rispetto 
a questo. Oltretutto 11 nome di cui si 
parla pone problemi di opportunità po¬ 
litica su cui si dovrebbe attentamente 
riflettere, anche a seguito delle polemi¬ 
che Insorte In questi giorni nella mag¬ 
gioranza». 

Queste polemiche — per quanto poco 
appariscenti e affidate a rapide battute 
pronunciate nel corridoi dì Montecito¬ 
rio e di Palazzo Madama — non sem¬ 
brano affatto destinate a sopirsi. Le di¬ 
chiarazioni dell’on. Tina Anseimi — 
presidente della commissione d’inchie¬ 
sta sulla P2 — hanno messo, tra l’altro. 
Il esponenti del Psl nelle condizioni di 
ifendere la posizione di Enrico Manca 
c di formalizzarne — In qualche modo 
— la candidatura alla presidenza della 
Rai. Nel luglio dell’anno scorso — sot¬ 
tolineano dirigenti del Psl — Manca è 
stato scagionato dal tribunale; e si ri¬ 
corda che Maurizio Costanzo — 11 quale 
prima negò l’iscrizione alla P2, poi la 
confessò In una famosa Intervista rac¬ 
colta da Giampaolo Pansa — ha spiega¬ 
to In tribunale l’estraneità di Manca al¬ 
le vicende della loggia. Ma la Anselml 
ha replicato citando, una testimonian¬ 
za resa alla commissione d’inchiesta da 
Bruno Tassan Din, di contenuto esatta¬ 
mente opposto. 

E probabile che i vertici del Psl discu¬ 
tano della situazione e decidano che co¬ 
sa fare in una riunione a via del Corso 


tra lunedì e martedì prossimi. Il nervo¬ 
sismo In casa socialista sembra accen¬ 
tuato, In queste ore, dalla constatazione 
che l’ostilità espressa dall’on. Anselml è 
largamente condivisa nella De: innan¬ 
zitutto dalla sinistra, come confermano 
le dichiarazioni raccolte Ieri 
dall’«Avvcnlrc», da Zaccagnini sino al 
capigruppo di Camera c Senato, Ro- 

É noni c Mancino. Insomma, l'intesa tra 
le e Psi che sembrava raggiunta nella 
«verifica», che già aveva iniastidito gli 
alleati minori, appare seriamente scos¬ 
sa e la vicenda della presidenza Rai — 
come già ai tempi di Camiti — pare 
destinata a riportare nuovamente in 
rotta di collisione i due alleati maggio¬ 
ri. 

Del resto 1 magri risultati della «ve¬ 
rifica» sono sottolineati da D’Alema 
nella sua Intervista. L’intesa raggiunta 
— dice il responsabile del Pel per la 
stampa, la propaganda e l’Informazio¬ 
ne — mi sembra piuttosto «un patto per 
regolamentare l’esistente sulla base di 
Intese di potere che non una regola¬ 
mentazione che guardi al futuro. In 
grado di far crescere un sistema infor¬ 
mativo e di produzione culturale pre¬ 
sente e competitivo anche a livello in¬ 
ternazionale». Il problema — aggiunge 
D’Alema — non e l’Interconnessione né 
i tg privati «che noi non contestiamo 
oggi in linea di principio»; ma che si 
ratifichi un sistema fondato sul duopo¬ 
lio Ral-Berlusconi nel quale «è sin trop¬ 
po evidente 11 pericolo di un controllo 
politico e di una lottizzazione tra I par¬ 
titi della maggioranza suH’insieme del¬ 
le testate pubbliche e private...». 

Antonio Zollo 


Le elezioni per gli organi dirigenti del sindacato giornalisti 


Fnsi sempre più divisa: un voto 
di scarto decide per ia giunta 

Giuliana Del Bufalo nominata segretario - Immediate dimissioni dei cinque rappresentanti di 
«Rinnovamento»: il nuovo governo sindacale non ha né la maggioranza né un programma 


ROMA — A 10 giorni dal con¬ 
gresso di Acireale, la prima riu¬ 
nione del Consiglio nazionale e 
le elezioni della nuova Giunta 
nazionale hanno confermato e 
aggravato la spaccatura verti¬ 
cale nel sindacato dei giornali¬ 
sti. Il risultato sono una giunta 
(13 membri, 9 giornalisti pro¬ 
fessionisti e 4 pubblicisti, dalla 
quale sono subito usciti i cin¬ 
que eletti di «Rinnovamentoi) e 
un segretario (Giuliana Del Bu¬ 
falo, redattrice del- 
l’And/Kronos) espressi dal co¬ 
siddetto «cartello dei no», privi 
di una maggioranza solida e di 
una piattaforma programmati¬ 
ca. A questo proposito l’unica 
cosa certa la si può rilevare dal¬ 
la prima intervista rilasciata 
dal nuovo segretario: il propo¬ 
sito di disdire anticipatamente 
il contratto — piatto forte delia 
campagna elettorale condotta 
dal «cartello» — è del tutto spa¬ 
rito e ci si limita, ora. a parlare 
di «rìscrittura del contratto». 

La nuova giunta è stata elet¬ 
ta a notte fonda, alla terza vo¬ 
tazione, quando era sufficiente 
la maggioranza semplice. Han¬ 
no ottenuto 26 voti — risultan¬ 
do eletti — 7 esponenti del 
«cartello» e due di «Rinnova¬ 
mento» tra ì professionisti; gli 
altri candidati di «Rinnova¬ 
mento» hanno riportato 25 e 24 
voti. TVa i pubblicisti «Rinno- 
vamentOi ha ottenuto tre seggi 
sui 4 disponibili. Le dimissioni 
dalla giunta dei 5 rappresen¬ 
tanti di «Rinnovamentoi sono 
giunte a poche ore dalla conclu¬ 
sione delle votazioni, alle cui 
spalle c'erano un pomeriggio e 
una nottata vanamente spesi 
nella ricerca di una soluzione 



Guido Guidi Giuliana Del Bufalo 


unitaria: la voglia di rivincita 
del «cartello» — espressasi nel¬ 
la pretesa di avere oltre al pre¬ 
sidente anche il segretario — 
ha impedito ogni soluzione che 
non fosse la conta. Anche una 
estrema mediazione di alcune 
piccole e medie associazioni — 
affidare la segreteria a Mario 
Petrìna, leader della del^azio- 
ne siciliana — è stata vanifi¬ 
cata. Cosicché, dopo la elezione 
di Giuliana Del Bufalo. Petrìna 
ha ribadito la posizione dei sici¬ 
liani: nessun sostegno a mag¬ 
gioranze risicate, a soluzioni 
non unitarie. Il che pone la 
giunta neoeletta e il segretario 
già in una posinone di mino¬ 
ranza in seno al Consiglio na¬ 
zionale. 

Ciò contribuisce a spiegare 
senz’altro t toni prudenti e in¬ 
certi delle dichiarazioni rese 
dalle tre correnti del «cartello» 
(«Svolta professionale», «Stam¬ 


pa romana» e «Stampa demo¬ 
cratica»: un mix che va dalle 
componenti socialiste a frange 
conservatrici e nostalgiche oel 
giomalismo romano). Giuliana 
Del Bufalo parla—infatti — di 
■passaggio doloroso e obbliga¬ 
to», di ragione che deve preva¬ 
lere sulle passioni, di coalizioni 
da costruire. Per «Rinnova¬ 
mento» la verità è ben diversa. 
■Non riteniamo di poter far 
parte di un governo sindacale 
— affermano nella loro lettera 
di dimissioni i rappresentanti 
di «Rinnovamento»: Cescutti e 
Giulietti per i professionisti; 
Sem, Siniscalchi e Fiorì per i 
pubblicisti — la cui maggioran¬ 
za è risultata di un voto, voto 
determinante presso dal pre¬ 
sidente Guido Guidi, che pure 
era stato solennemente presen¬ 
tato come uomo al di sopra del¬ 
le parti; stare in questa giunta 
sarebbe partecipare a un espe¬ 


diente, a una finzione di unità». 

Più tardi, in un comunicato 
«Rinnovamento» — che, come è 
noto, è punto di riferimento di 
giornalisti comunisti, cattolici, 
socialisti, laici, indipendenti e 
che ieri ha costituito un suo 
nuovo coordinamento naziona¬ 
le — ha rincarato la dose: il sin¬ 
dacato italiano è privo di un go¬ 
verno solido, ha una giunta 
senza maggioranza e senza pro¬ 
gramma... questo non può non 
allarmare tutti i colleghi poiché 
non è chiaro che cosa questa 
giunta voglia fare sui contratto, 
per la difesa di altri istituti del¬ 
la categorìa, quali l’Inpgi e la 
Casagit... iRìnnovamento» — 
conclude la nota — intende 
proseguire l’azione per rico¬ 
struire l’unità reale del sinda¬ 
cato e perché siano difesi gli in¬ 
teressi dei colleghi in ordine a 
problemi uigenti come: Rai, 
emittenza privata e locale, nor¬ 
me per la correttezza dell’infor¬ 
mazione rispetto alla pubblici¬ 
tà, innovazione tecnologica, ac¬ 
cesso alla professione, verten¬ 
za-fisco con il governo. 

In serata il presidente Guido 
Guidi ha diffuso una nota nella 
quale esprime «sincera tristez¬ 
za» per l’addebito mossogli da 
•Rinnovamento» in merito alla 
sua partecipazione al voto. 
Guidi lamenta che si sia persi¬ 
no tentato di violare «attraver¬ 
so offensive insinuazioni il se¬ 
greto deiruma, posto che in 
tutte le votazioni si è avuta la 
presenza di schede bianche...». 
Ma ad evitare tutto ciò sarebbe 
bastato che il presidente non 
partecipasse al voto. 


8 . 2 , 


É morto Eugenio Reale 
antifascista napoletano 

ROMA — È morto Ieri, all’età di 81 anni, Eugenio Reale, 
l'Intellettuale napoletano che militò e ricopri Importanti fun¬ 
zioni nel Pel dalla fine degli anni 20 al I05G. Laureatosi In 
medicina nel 1927 aderì l’anno dopo al partito. Arrestato nel 
1931 fu condannato dal tribunale speciale a dieci anni di 
reclusione. Liberato nel 1937 per amnistia espatriò In Fran¬ 
cia svolgendo Intensa attività ncH’cmlgrazione politica. A 
Parigi fu redattore della «Voce degli Italiani». Arrestato nel 
1940, fu consegnato al governo fascista che lo rinchiuse nel 
carcere di Imperia da cui uscì dopo 1125 luglio per riprenderò 
subito l’attività del partito. A Napoli è tra 1 fondatori del Cln 
e, assieme a Spano, dirige li Pel nell’Italia liberata fino al 
ritorno di Togliatti. Fondò 11 quotidiano »La voce». Fu mem¬ 
bro dell'Alta corte di giustizia, quindi sottosegretario agli 
Esteri nel governi Bonoml e Parrl e membro della Direzione 
dopo 11 V congresso. Nel settembre 1945 fu nominato amba¬ 
sciatore a Varsavia. Nell’autunno del 1947 rappresentò, con 
Longo, il Pel alla fondazione del Cominform. Nel 1956, a 
seguito del fatti di Ungheria e del XX congresso del Pcus, si 
dimise dal partito. 


Libertà defìnitiva per Fenzi 
ideologo delle br genovesi 

GENOVA — Non più arresti domiciliari, ma definitiva scar¬ 
cerazione per 11 prof. Enrico Fenzi, ex ideologo della colonna 
genovese delle «brigate rosse». La seconda corte d’assise di 
Roma con una ordinanza-sentenza ha disposto la messa In 
libertà che contempla però l’obbligo a Fenzi di presentarsi 
due volte al giorno, per la firma (alle 10 e alle 19) presso un 
commissariato di polizia. L’ordinanza vieta Inoltre al brigati¬ 
sta pentito che abita nel capoluogo ligure 11 soggiorno nella 
capitale e l’obbllgo di reperibilità quotidiana. 

La Corte di Cassazione conferma 
la condanna a «Mamma Ebe» 

ROMA ~ Sono diventate definitive le condanne emesse li 5 
luglio scorso dalla seconda corte d'appello di Torino nel con¬ 
fronti di Ebe Glorginl, conosciuta come «Mamma Ebe», e 
delie altre nove persone coinvolte nel processo contro la «san- 
tona» e I suol seguaci. La decisione è stata presa dalla quinta 
sezione penale della cassasione, presieduta da Mario Marva- 
si. che ha respinto I ricorsi presentati dagli imputati. La con¬ 
ferma delia sentenza di secondo grado era stata chiesta du¬ 
rante la requisitoria dal procuratore generale Antonio Sco- 
pellitl. 


Il cordoglio di Natta 
per la morte di Bocchi 

ROMA — Il segretario del Pel Alessandr o Natta, appresa la 
notizia della morte del compagno on. Fausto Bocchi, ha in¬ 
viato alla famiglia II seguente messaggio: «Accogliete la com¬ 
mossa partecipazione della direzione del partito e mia perso¬ 
nale al lutto che ha colpito voi, i comunisti e gli antifascisti 
Italiani per la scomparsa del compagno Fausto. Il suo esem¬ 
plo di intelligenza, di coraggio e di disinteresse profusi in 
tanti anni di battaglie per la libertà e per il rinnovamento 
nazionale rimarrà come stimolo vivo e profondo per la nostra 
opera». 


Laurea «honoris causa» per 
Zavoli dall’ateneo di Urbino 

ROMA — Sergio Zavoli, presidente della Rai, ha ricevuto ieri 
— nell’aula magna dell’università di Urbino — la laurea 
«honoris causa» In materie letterarie. Alla presenza del do¬ 
centi, degli allievi e di numerosi esponenti del mondo della 
cultura, Carlo Bo, rettore deH’unlversità, ha illustrato il si¬ 
gnificato del riconoscimento assegnato a Zavoli, giornalista 
e scrittore che in 30 anni ha svolto un ruolo significativo nel 
mondo della cultura con corrispondenze, Inchieste, saggi, 
numerose pubblicazioni, anche rivolte alla scuola. Sergio Za- 
voli ha pronunciato, a sua volta, un discorso Incentrato sui 
valori della parola, l suol rapporti con I mezzi di Informazio¬ 
ne. Il ministro Falcuccl ha Urtato un messaggio di compia¬ 
cimento del presidente Cossiga; tra I presenti, un vecchio 
amico e concittadino di Zavoli: Federico Fellinl. 

Agca ha la Tbc, spostato in 
un centro clinico del carcere 

ROMA — Mehmet Ali Agca, il giovane turco che sparò al 
papa, da sei anni rinchiuso nelle carceri italiane, è malato di 
Tbc e, a causa di un aggravarsi della malattia, è stato trasfe¬ 
rito — si è appreso In ambienti penitenziari — In un centro 
clinico penitenziario, la cui la località non è stata resa nota 
per motivi di sicurezza. 


Il partito 


Natta a Trieste 

Domenica all* or* 10.30 presso la Saia convegni cStazionaMarfttimaa 
di Trieste manifetasiona con il compagno Alessandro Natta, Segreta¬ 
rio generala dal Pei su; 

PACE NEt MEDITERRANEO 
DISTENSIONE E COOPERAZIONE 
UNA RISPOSTA EUROPEA 

Manifestazioni 

OGGI — Ad Alcamo (Tpl P san. Paolo BufaEni, Presidente della Ccc del 
Pei interviene alTinaugurazione del Circolo culturale ePio La Torres: G. 
Napolitano. Quindici |Av): Gc. Binetli, Alba (Cn). R. Imbeni, Piecenxe: L. 
Libertini. Pertinico (Pel: R. Meinerdt. Amsterdam; L. Pavoiini, Ancona; 
L. Pettinari. Trento; O. Vitafi, Stoccarda. 

DOMANI — L. Turco, Negare (Vr); L. Libertini, Begberia (Pa) a Baresi' 
Iona (Ma); R. Mainardi. BruxeOes; G. Vitali, Stoccarda. 

• • • 

La OirtxioMMPci* convocata p«ffMrt«dl13 iMggioaivor* 9,30is 


Verso i congressi del Pei in Toscana e Fiìuli-V.G. 


L’appantamento del 23 maggio a Viareggio; on bilancio confortante 
Rafforzamento del partito e allargamento delle intese locali 
L’innovazione nell’azione politica e il rapporto con i movimenti 


Domani Natta parla a IVieste sulla pace e la cooperazione europea 
Il 16 nel capoloogo giuliano l’assise regionale del partito 
Le questioni dì co&Ine, le minoranze, il rilancio economico 


Dana nostra reduiona 

FIRENZE — Oltre S50 delegati, in rappre¬ 
sentanza del 234 mila iscritti, si ritroveranno 
dal 23 al 25 maggio a Viareggio per il terzo 
congresso regionale toscano del Pel. Si tratta 
dei primo appuntamento dopo l'asslse nazio¬ 
nale in una regione che ha visto in questi 
ultimi anni un consolidamento e un raffor¬ 
zamento costante del Pel e un notevole allar¬ 
gamento delle Intese politiche. Un quadro 
generale molto confortante che è 11 risultato 
di un lavoro di Innovazione sul contenuti 
dell’azione politica, sla nel governi locali, sla 
nel movimenti e In tutta la società. 

•I fatti cl hanno dato ragione — ha detto 
Giulio Quercini, segretario regionale uscente 
nel corso di una conferenza stampa —, In 
questlanni abbiamo ottenuto ottimi risultati 
sul piano elettorale e sul terreno delle allean¬ 
ze pluralistiche. La nostra linea centrata sul 
vincolo del programmi ha consentito non so¬ 
lo una ripresa del confronto politico tra I par¬ 
titi, ma soprattutto una nuova qualità del 
governi locali». 

II congresso dei comunisti toscani affron¬ 
terà dunque questo tema cercando di chiari¬ 
re ancor meglio i termini delle intese pro¬ 
grammatiche e dell’intervento politico In 
una società avanzata, produttiva e dove la 

R resenza comunista e ìortemente radicata, 
la non solo. Dal congresso si aspettano ri¬ 


sposte precise anche su altri argomenti, pri¬ 
mo fra tutti quello dell’innovazione tecnolo- 
ica. «n Pei toscano — aggiunge Quercini — 
a già cominciato a misurarsi con questi 
problemi come forza di governo. Il processo 
Innovativo a nostro avviso non può ridursi 
alle singole imprese forti, per essere motore 
di sviluppo equilibrato deve investire il com¬ 
plesso della società a tutti i livelli e In tutte le 
sue articolazioni». Ma risposte politiche e 
programmatiche devono venire anche per 
altre questioni di assoluta priorità; la tutela 
ambientale, il rinnovato problema dell’ener¬ 
gia. l’arretratezza del sistema infrastruttura¬ 
le, le correlazioni tra cultura, ricerca e pro¬ 
duzione. La riforma dello stato sociale sarà 
un altro dei temi centrali di questo congres¬ 
so. Le posizioni del comunisti toscani sono 
note da tempo: una difesa del servizi sociali 
essenziali, una loro estensione e insieme un 
rinnovamento del ruolo dell’ente pubblico 
che deve trovare forme di collaborazione con 
le aziende private. 

L’iniziativa verso l’esterno viene Inoltre 
segnalata come «esigenza fondamentale*. Al¬ 
la fine di una lunga stagione congressuale 
per 1 comunisti toscani si pone adesso la ne¬ 
cessità di riprendere il confronto con t movi¬ 
menti, soprattutto sul tema della pace e della 
distensione nel Mediterraneo. 

Mirto Fortini 


Dana nostra radasiona 

TRIESTE — Il nostro porto 
in questi ultimi mesi è stato 
ripetutamente considerato 
un punto «di relax* per le 
portaerei e le altre navi sta¬ 
tunitensi di stanza nel Medi¬ 
terraneo e che hanno preso 
parte all’aggressione contro 
la Libia. Questo non è però 11 
ruolo che 1 triestini vogliono 
per la loro città e per la re¬ 
gione. La pace e la collabora¬ 
zione intemazionale saran¬ 
no quindi logicamente il te¬ 
ma principale del congresso 
regionale del Pel del Friuli- 
Venezia Giulia in program¬ 
ma nella nostra città dal 16 
al 18 maggio. 

Le esigenze di sicurezza 
dell'Europa vanno persegui¬ 
te sul plano politico, non cer¬ 
tamente con la moltiplica¬ 
zione degli armamenU. In 
questo quadro acquista rilie¬ 
vo Il fatto che 11 semtario 
generale del partito Alessan¬ 
dro Nattacome è stato an¬ 
nunciato nel corso di una 


conferenza stampa — terrà 
domani a ITleste il suo pri¬ 
mo discorso pubblico dopo il 
congresso di Firenze; e lo fa¬ 
rà proprio alla vigilia della 
assise regionale dei comuni¬ 
sti di queste terre. Natta par¬ 
lerà su «La pace nel Mediter¬ 
raneo, la distensione, la coo¬ 
perazione: una risposta eu¬ 
ropea». Il segretario del Pei si 
Incontrerà anche con I rap¬ 
presentanti della minoranza 
slovena della regione e di 

J uella italiana che vive in 
ugoslavia. 

iTesentando iTmminente 
congresso il segretario regio¬ 
nale Roberto Viezzl ha insi¬ 
stito sul tema della coopera¬ 
zione nell’area di confine 
sottolineando in proposito la 
piena validità della legge 
presentata in proposito dal 
comunisti. 1 comunisti — ha 
detto Viezzl — sono per la 
piena attuazione del trattato 
di Oslmo, tranne la zona 
franca industriale sul Carso, 
e sostengono la necessità che 


si riprenda in considerazione 
il progetto Palme per la crea¬ 
zione — con raccordo dei 
due blocchi militari — di 
una area denuclearizzata 
che comprenda anche il Ttt- 
veneto. 

La crisi economica e la ne¬ 
cessità di un nuovo tipo di 
sviluppo per il Friuli-Vene¬ 
zia Giulia saranno pure al 
centro del dibattito al con¬ 
gresso. E così pure la riforma 
della Regione che dalia sua 
creazione ad oggi, ha mani¬ 
festato un crescente accen¬ 
tramento. Si tratta di un or¬ 
ganismo burocratico e lento, 
mentre — come ha insegna¬ 
to l’esperienza del terremoto 
in Friuli — per progredire è 
necessario coinvolgere gii 
enti localL Ciò non e^posslDi- 
le con l’attuale maggioran¬ 
za, inadeguata e superata. Il 
Friuli-Venezia Gluua ha bi¬ 
sogno di una giunta diversa, 
basata sui programmi e non 
sulla spartizione del potere. 

Silvano Qonippi 












SABATO 

10 MAGGIO 1986 


l'Unità - VITA ITALIANA 


Prosegue la visita di Wojtyla nella Romagna 

Cesena, il Papa 
nell’Ippodromo 

£ poi sulla pista di «Formula 1» 

Ha tenuto 8 discorsi, aperti alla collaborazione con le autorità 
civili, critici con ^umanesimo «orizzontale» senza trascendenza 
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tiCLLA VfTA 


Dal nostro inviato 

CESENA — Anche la secon¬ 
da giornata della vista del 
papa In Romagna si è svolta 
In un clima di dialogo e di 
calore che smentisce chi alla 
vigilia aveva dato di questo 
viaggio una lettura forte¬ 
mente politicizzata co¬ 
struendo un’artificiosa con¬ 
trapposizione tra chiesa e re¬ 
gione «rossai. Anzi. Giovanni 
Paolo n nella omelia tenuta 
all'Ippodromo di Cesena di 
fronte a 30 mila persone ha 
avuto parole di apprezza¬ 
mento per l’atteggiamento 
delle autorità civili, In que¬ 
sto caso gli amministratori 
locali, sindacl In testa. 
•Esprimo loro 11 mio ringra¬ 
ziamento per la loro parteci¬ 
pazione — ha detto — in cui 
mi place vedere una espres¬ 
sione della volontà di colla¬ 
borare con la chiesa, nel¬ 
l’ambito del ruoli propri, per 
Il conseguimento di quegli 
obiettivi di ordinato progres¬ 
so umano e sociale, a cui cer¬ 
tamente aspirano tutte le 
persone pensose del vero be¬ 
ne di questa regione». 

La giornata del papa è sta¬ 
ta molto Intensa: ha toccato 
due città. Cesena nella mat¬ 
tinata e Imola nel pomerig¬ 
gio trovando ovunque buona 
accoglienza. Ha parlato an¬ 
che tanto, otto discorsi, toc¬ 
cando un ampio spettro di 


problemi.’ 

La sua seconda tappa è co¬ 
minciata alla Abbazia Ma¬ 
donna del Monte di Cesena 
dove ha pernottato in una 
stanza molto austera che è 
stata aperta ed allestita ap¬ 
positamente per lui e poi sa¬ 
rà nuovamente chiusa. 

La sveglia del pontefice è 
stata di buona mattina e ad 
attenderlo erano un miglialo 
di religiose di ogni ordine ve¬ 
nute da tutta la Romagna. 
Nell’Incontro ha avuto l’oc¬ 
casione di accennare alla 
crisi delle vocazioni e agli 
ostacoli che Incontra la mis¬ 
sione delle suore. 

Dopo una visita alla bi¬ 
blioteca malatestiana 11 papa 
si è trasferito all’Ippodromo 
dove ha fatto un discorso de¬ 
dicato al mondo agricolo che 
da queste parti è molto am¬ 
pio e prospero. 

Dorà c’e stato un Incontro 
con li mondo Ippico I cui di¬ 
rigenti, dopo una sfilata di 
bai, morelli, fattrici e pule- 
drlnl, hanno consegnato al 
papa una scultura In oro di 
oltre due chili. Cesena è no¬ 
toriamente una delle capitali 
deH’ippica e 1 suol cittadini 
si>endono fior di miliardi 
nelle ricevitorie ufficiali (25 
miliardi all’anno) e In quelle 
clandestine il cui giro d’affa¬ 
ri si dice non sla minore. 
Questo Incontro, presentato 


con una certa enfasi da •'Tut- 
totrotto», ha sollevato qual¬ 
che perplessità poiché pro¬ 
prio l’Osservatore Romano 
elencando 1 mali dell’edoni¬ 
smo In questa regione tra gli 
altri aveva Indicato proprio 
11 gioco d’azzardo. 

Nel pomeriggio 11 pontefi¬ 
ce si è spostato a Imola dove 
l’elicottero dalle Insegne va¬ 
ticane è atterrato nel prato 
della Rocca sforzesca. A rice¬ 
verlo oltre al rappresentanti 
della chiesa locale c’era 11 
sindaco comunista Bruno 
Solaroll. L’ultimo pontefice 
che visitò la città fu Pio IX 
che prima di salire al soglio 
pontificio resse la cattedra 
vescovile di Imola. Solaroll 
nel suo saluto ha esaltato 1 
valori della pace, della soli¬ 
darietà, del dialogo e sottoli¬ 
neato 11 primato della perso¬ 
na umana su ogni altra cosa. 
Papa Wojtyla ha colto que¬ 
sta occasione per fare alcuni 
cenni critici che si avvicina¬ 
no allo spirito della pastorale 
del vescovi emiliani special¬ 
mente quando essi lamenta¬ 
no un forte processo di scri¬ 
stianizzazione. Ricordata la 
ricca presenza della chiesa 11 
pontefice ha detto: «Accanto 
a questa consolante consta¬ 
tazione non vanno taciuti 1 
fenomeni preoccupanti che 
hanno la loro matrice In un 
umanesimo cosiddetto orlz- 



CESENA — Il Papa al tuo arrivo all’Ippodromo 


zontale, privo di un più alto 
confronto col valori trascen¬ 
dentali». Alla realizzazione 
del progetto umano, sociale 
e spirituale perseguito dai 
cattolici per Giovanni Paolo 
II devono concorrere anche 
gli enti di governo: «Un ruolo 
importante — ha detto — 
spetta al responsabili della 
cosa pubblica 1 quali non 
possono mancare di quella 
sensibilità per le esigenze più 
profonde della persona uma¬ 
na». Successivamente 11 papa 
si è trasferito all’autodromo 
Dino Ferrari, tempio della 
Formula 1, dove ha celebra¬ 
to la messa davanti a 20 mila 
persone. Quando è arrivato 
sul posto sembra che il pon¬ 


tefice abbia chiesto di Enzo 
Ferrari e gli organizzatori 
del suo viaggio si sono dati 
da fare per tentare di prepa¬ 
rare un incontro in serata. 

Oggi il viaggio in Roma¬ 
gna avrà come tappa princi¬ 
pale la «bianca» Faenza e poi 
Ravenna: la giornata è dedi¬ 
cata al mondo del lavoro; Il 
papa incontrerà infatti 1 la¬ 
voratori del Petrolchimico e 
di una cooperativa cattolica. 
Domani la visita a S. Apolli¬ 
nare in Classe simbolo della 
cristianità europea e slava. 
Da qui parti S. Metodio per 
la evangelizzazione del popo¬ 
li dell’est. 

Raffaele Capitani 


Dal nostro corrispondente 

FORLÌ — Umori estrosi e 
bizzarri s’aggirano sotto i 
cieii di Romag’na, terra di vi¬ 
vaci passioni, nonché Roma¬ 
gna doice e solatia, come dis¬ 
se il poeta, e come peraltro 
ha ripetuto papa Wojtyla sa¬ 
lutando Forlì, prima tappa 
del suo lungo viaggio pasto¬ 
rale tra le genti romagnole. 
Ovviamente bisogna stare 
attenti al *cllchè* ed alle car¬ 
toline, guanto alla Roma¬ 
gna. Ma che la passionalità 
sia di casa, In questa terra 
tra l'Appennino e la marina, 
tra un passato di lotte contro 
gli oppressori ed un presente 
di benessere, lo dicono vari 
fatti e fattarelli, come la sto¬ 
ria del nomi simbolici Inflitti 
dal padri al figli. «C'era, a ca- 
val/o dei nuovo secolo — mi 
racconta Elio Caruso, ricer¬ 
catore forlivese — un foto¬ 
grafo di Forlì che si chlama- 


Umori estrosi e bizzarri di Romagna 

Nella terra dei 
fratelli Rivo 
Luzio e Nario 


va Dai Monte. Isuol due figli 
li chiamò Salito, e Disceso, 
Dal Monte». E questo è già 
quasi Felllnl. Naturalmente, 
nel nomi, la politica la face¬ 
va da padrona. » Aurelio Vai- 
maggi, uno del primi grandi 
sindacalisti forlivesi — con¬ 
tinua Caruso — chiamò suo 
figlio Avanti. Avanti vive 


tuttora. Un anarchico i suol 
tre figli il chiamò Rivo, Lu¬ 
zio, e Nario. Chiamandoti In¬ 
sieme, effetto completo. No¬ 
tevole poi un "Miscela”, no¬ 
me di bimba all’alba del pro¬ 
gresso. In casa cattolica? 
Qualche Piovi, cioè Pio VI 
annotato troppo In fretta dal 
calendario. Ed anche qual¬ 


che De va, che sarebbe ed Èva 
(riferimento ad Adamo) sen¬ 
za apostrofo», li lettore che 
volesse saperne di più può 
consultare un saporoso e ri¬ 
velatore libro di Tino Dalla 
Valle, *La Romagna dei no¬ 
mi» (ed. Lapucci, in Raven¬ 
na) spettacolare repertorio 
con indagini e spiegazioni. 
Qualche esempio: Alfaro- 
meo, Antlcolera, Amor Me¬ 
dio, Bakunln, Belzebù, D’Ar- 
tagnan. Edera, Fatima, For¬ 
maldeide, Giordano Bruno, 
Gradisca, Ideale, Lenlna, 
Marxino, Paimira, Pier Lo¬ 
reto (anche solo Loreto, con 
riferimento al noto mona¬ 
stero, non al pappagallo). 
Primo Ellero, Primo Maggio, 
Sterlina, Stoviglia, Zabarlo- 
na, eccetera, lìovere di cro¬ 
naca ci Impone di ricordare 1 
Benito, particolarmente nu¬ 
merosi a Forlì e dintorni, ne¬ 
gli anni cupi de «e tlston» (Il 
testone, così chiamavano 


Mussolini a Predapplo). Ma 
c’era anche dell’altro. Una 
citazione familiare. Mio 
nonno, gran repubblicano, 
chiamò mio padre Ribelle. I 
fascisti gli cambiarono il no¬ 
me ma Ih città gli amici con¬ 
tinuarono ancora a chiamar¬ 
lo Ribelle. Anche fotoro¬ 
manzi e sceneggiati tivù 
hanno fatto sentire qualche 
peso, e non solo di Sue Ellen. 
Tempo addietro, mi raccon¬ 
tavano in comune a Cesena, 
ad una bimba fu posto 11 no¬ 
me di Meiancony, roba net¬ 
tamente da fotoromanza, e 
gli Impiegati all'anagrafe 
avevano le lacrime agli oc¬ 
chi. Chissà se l’attuale visita 
di papa Wojtyla lascerà 
qualche segno anche nel no¬ 
mi. Forse qualche clelllno 
particolarmente sfegatato 
tirerà fuori nomi di scono¬ 
sciuti santi polacchi. 

Gabriele Papi 


Craxi inaugura oggi la struttura più moderna delFintero Mediterraneo 

Genova, aerostazione a due piani 

Lo spazio necessario è stato strappato al mare - Sarà possibile, per la prima volta in Italia, compiere le 
operazioni di sbarco-imbarco di cinque aerei contemporaneamente - Oggi grande festa con polemica pacifìsta 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Festa grande quest’oggi in 
città. Nel primo pomerìggio si inaugura 
la nuova aerostazione, una struttura che 
si presenta come la più avanzata del 
Mediterraneo, completando cosi lo sca¬ 
lo genovese e cancellando le «baracche» 
(come affettuosamente erano definite) 
che dovevano essere provvisorie ed in¬ 
vece hanno tirato avanti per venticin¬ 
que anni. 

Il nuovo impianto, un po' demagogi- 
camente definito «porto del cielo», sarà 
inaugurato dal presidente del Consiglio, 
Grazi. L’aerostazione è a punta di frec¬ 
cia e consente — caso unico in Italia — 
operazioni di imbarco/sbarco di cinque 
aerei contemporaneamente tramite «jet 
ways» assicurando un pass^gio diretto 
dalfauto elfaereo. 11 traffico arrivi e 
partenze è differenziato (un piano sopra 
l'altro) e ci sono tutti t consueti servizi, 
negozi, ristoranti, tavola calda, centro 
elettronico, piiste, banche. £ cosuta 
cinquanta miliardi di lire. 


L’aerostazione, come del resto le pi¬ 
ste e gli altri servizi, so^e su terreno 
rubato al mare. Quello di Genova è in¬ 
fatti un aeroporto dalle caratteristiche 
assolutamente anomale, simile solo a 
quello di Hong Kong, in quanto è prati¬ 
camente attiguo cu centro cittadino 
(sette chilometri da piazza De Ferrari) e 
in mezzo al mare. Scendendo su Genova 
si ha sempre l'impressione di calarsi sul 
ponte di una portaerei in quanto la pista 
e circondata da tre lati dal mare. 

Questo collegamento col mare è un 
poco il destino della Genova aeronauti¬ 
ca. La città è stata per decenni abba¬ 
stanza emarginata sotto il profilo aero- 
portuale perché aveva scelto subito il 
nuovo mezzo passeggeri, ma aveva 
scommesso sul numero sbùliato. Geno¬ 
va infatti ^li inizi del secolo aveva pun¬ 
tato sugli idrovolanti arrivando ad ave¬ 
re, prima deU'uItima guerra, linee rego¬ 
lari con Ostia. Napoli; Palermo, Pavia, 
Venezia TYieste con diramazione per i 
laghi, Marsiglia Barcellone^ Roma, Si¬ 
racusa, Malt^ ’lVipoIi e addirittura Gi¬ 
bilterra. Peraino dopo la guerra ci fu un 


tentativo di riesumare l'idrovolante 
(che scendeva in mare proprio sotto la 
Lanterna) con un collegamento Sou- 
thampton-Genova Santa Maraherìta. 

Accantonato l'idrovolante Genova ha 
scontato un grande ritardo rispetto agli 
altri grandi scali italiani pur avendo, ri¬ 
spetto ai centri del nord del nostro pae¬ 
se, una condizione di prìvil^o meteo- 
rolf^co: imi anno infatti circa un mi¬ 
gliaio di voli con destinazione Milano o 
Torino viene dirottato a Genova per via 
della nebbia. Il nemico, nello scalo »no- 
vese, è solo il vento; o quando soffia la 
tramontana che prende perpendicolar; 
mente la pista son dolon e talvolta si è 
obbligati alla chiusura dello scalo. 

Per la nuova aerostazione è prevista 
una giornata di manifestazioni. Stama¬ 
ne alcune centinaia di scolari saranno 
portati in volo premio su un Jumbo, poi 
nei pomerìggio esibizioni aeree e di pa¬ 
racadutisti. La classica forbice, destina¬ 
ta al taglio del nastro inaugurale, sarà 
portata a Grazi da un lancio di paraca- 
dustista su misura. Lo spettacolo prose¬ 
guirà con esibizioni di biplaiu tipo 


•grande guerra* o, se volete, «barone ros¬ 
so» e con esibizione della pattuglia acro¬ 
batica della nostra aeronautica, le famo¬ 
se «frecce tricolori». £ stato anche an¬ 
nunciata la presenza, e davvero ci etona 
in una giornata di pace e di festa, di un 
«Tornado», l’aereo offensivo (è in grado 
di trasportare una bomba nucleare) 
progettato per le forze armate di alcuni 
paesi europei. Un gingillo, tanto per fa¬ 
re qualche paragone, che da solo costa 
più della nuova aerostazione. Contro 
l'esibizione del cacciabombardiere han¬ 
no manifestato ieri pomerìggio i giovani 
comunisti distribuendo volantini da¬ 
vanti alla sede del consorzio autonomo 
del porto, gestore anche dell'aeroporto, 
conio sli^an «No ai Tornado - Sì a Ja¬ 
mes Bro«-n». La serata aeroportuale si 
concluderà infatti con uno spettacolo 
cui interverrà il cantante di rhythm & 
blues James Brown e sarà concluso dalle 
ballerine di alcuni fra i più famosi music 
hall parigini. 

Paolo Soletti 


li Consiglio di Stato annulla la decisione del Tar del Lazio 

Una sentenza pro-Sip: 
legittimi gli aumenti 

Per le famìglie più salate le bollette-luce 

Il massimo tribunale amministrativo ha dato ragione alla società dei telefoni - Le motivazio¬ 
ni del giudizio - Le nuove tariffe Enel danneggeranno i consumatori con minore potenza 


ROMA — Il Consiglio di Sta¬ 
to ha dato ragione alla Slp; 
gli aumenti delle tariffe, In 
vigore dal 1” gennaio di que¬ 
st’anno, sono legittimi. Il 
Consiglio ha perciò annulla¬ 
to, Ieri pomeriggio, la deci¬ 
sione presa il 21 aprile scorso 
dal Tar (tribunale ammini¬ 
strativo regionale) del Lazio, 
che aveva sospeso gli au¬ 
menti in attesa di una più 
approfondita Istruttoria sul 
ricorso presentato da un co¬ 
mitato di utenti. Dalle prime 
Indiscrezioni, la motivazione 
della sentenza appare singo¬ 
lare: 11 danno agli utenti sa¬ 
rebbe «circoscritto». In quan¬ 
to «frazionato», con una «in¬ 
cidenza di lieve entità». In 
parole povere I giudici non 
hanno riconosciuto il diritto 
di gruppi di cittadini (utenti, 
consumatori) di rivolgersi 
alla giustizia amministrati¬ 
va, di tutelare Insieme 1 pro¬ 
pri Interessi. Solo l singoli, 
dunque, sono stati presi in 
considerazione e cosi si è at¬ 
tenuato l’impatto del prov¬ 
vedimento. La sentenza ha 
sapore di antico, nel momen¬ 
to in cui In tutto II mondo si 
modifica la legislazione per 
favorire la rappresentanza 
collettiva In questo tipo di 
conflitti tra enti, aziende e 
cittadini; e per adeguarla al¬ 
la maggiore sensibilità della 
gente su questi temi. 

I giudici hanno stabilito 
comunque che la Slp dovrà 
restituire lira su lira agli 
utenti (con gli interessi) In 
caso di giudizio sfavorevole 
del làr, che deve ancora 
concludere la propria Istrut¬ 
toria e potrebbe, quindi, an¬ 
nullare gli aumenti. Proprio 
In questi giorni, tra l’altro, al 
ricorso ha aderito 11 rappre¬ 
sentante UH nella commis¬ 
sione centrale prezzi. La leg¬ 
ge stabilisce un parere obbli¬ 
gatorio della commissione 
per garantire la legittimità 
del rincari, ma in quella oc¬ 
casione non fu nemmeno 
consultata. 

La Slp, comunque, per ora 
può Incamerare tranquilla¬ 
mente 1367 miliardi previsti 
da quel provvedimento, at¬ 
traverso l’aumento di l.OOO 
lire del canone bimestrale, 
un rincaro di 5 lire a scatto 
(esclusa la fascia sociale), un 
complessivo appesantimen¬ 
to — medio — delle bollette 
di circa 11 3,5%. Nel frattem¬ 
po, Inoltre, c’e stato (dal 2 
aprile scorso) un altro au¬ 
mento, che stavolta ha colpi¬ 
to pesantemente la fascia so¬ 
ciale c gli abbonati più pru¬ 
denti. Nuovo aumento degli 
scatti, drastica riduzione 
delle agevolazioni per le tele¬ 
fonate Interurbane effettua¬ 
te il sabato e la domenica. 
Per la Slp altri 261 miliardi, 
esattamente l’Importo dovu¬ 
to allo Stato per l’aumento 
del canone di concessione; 
per gli utenti. In media, un 
altro 2,5 per cento. 

Se la bolletta Sip si è appe¬ 
santita In appena 4 mesi del 
6%, con un bel colpo agli 
utenti più modesti e al con¬ 
sumi essenziali, la bolletta 
Enel del prossimi mesi po¬ 
trebbe crescere per la fascia 
sociale del 7,7%. È stato 11 
governo, con la legge finan¬ 
ziaria, a indicare una mano¬ 
vra tariffaria di questo tipo, 
dalla quale l’Enel ricaverà 
1.000 miliardi. Perciò agli 
utenti che hanno contatori 
da meno di 3 kw non arrive¬ 
rà nemmeno una goccia del¬ 
la «manna petrolifera», che 
farà Invece scendere — il co¬ 
mitato interministeriale 
prezzi (Cip) deciderà la pros¬ 
sima settimana — Il sovrap¬ 
prezzo termico per gli utenti 
più «energivori», utenze do¬ 



mestiche dal 3 kw In sù, pic¬ 
cole medie e grandi aziende. 
Sono famiglie — dlóe la UH 
— «che avrebbero il solo tor¬ 
to di risparmiare energia 
elettrica, forse già troppo ca¬ 
ra» per loro. 

Indignati per la decisione 
del Consiglio di Stato si sono 
dichiarati gli avvocati difen¬ 
sori degli utenti, che l’hanno 
definita «grave». Il braccio di 
ferro tra la Slp e gli utenti ha 


visto spesso questa altalena 
di risultati: sentenze favore¬ 
voli per 1 secondi dal tribu¬ 
nali amministrativi regiona¬ 
li, con sentenze innovative 
rispetto alla giurisprudenza 
classica; annullamenti e sen¬ 
tenze contrarie In appello, 
dal Consiglio di Stato. Que¬ 
sta volta, però, la mancanza 
del parere (obbligatorio) del¬ 
la commissione centrale 
prezzi era sembrato un argo¬ 
mento valido. Ma il Consi¬ 


glio ha considerato non esi¬ 
stente — di fronte al tribuna¬ 
le amministrativo — proprio 
il soggetto leso da quella as- ' 
senza: 11 complesso degli 
utenti, la collettività, che 
nella commissione prezzi so¬ 
no rappresentati dal sinda-, 
catl. Non è un caso che Cgll e 
UH abbiano lasciato la com¬ 
missione, per protesta. In oc¬ 
casione degli ultimi aumen¬ 
ti. 

Nadia Tarantini 


Pizzinato: «Sul Sud il Gri 
si abbassa a hiogbi comuni» 


ROMA — Duro giudizio del segretario ge¬ 
nerale della Cgll, Antonio Plzzlnato, sul re¬ 
ferendum radiofonico del «Ori» sul meridio¬ 
nali. Interpellato da) giornalisti a Bar), dove 
è Intervenuto ad un attivo della Cgll Puglia, 
ha affermato; «Mi sembra che, al di là delle 
giustificazioni che dà ancora stamattina il 
commentatore, non si è vivaci giornalistica¬ 
mente abbassandosi al luoghi comuni. La 
strada è un’altra: bisogna usare compiuta- 
mente le possibilità che sono offerte da 
strumenti importanti, come la Radiotelevi¬ 
sione, per far capire, per aiutare a capire 
quelli che sono 1 problemi veri e drammatici 
del Mezzogiorno ed Incominciare a dire 
quali sono le responsabilità di coloro che 
governano 11 paese, 1 cui errori commessi 


hanno fatto riaprire la forbice del Mezzo- : 
giorno». «Quello che non riesco a capire, lo 
che sono di origine quasi al confine con 
l’Austria. — ha concluso Plzzlnato — è che 
le forze culturali e politiche del Mezzogior¬ 
no, di fronte all’Insulto contenuto In quelle 
domande, non abbiano reagito. Anche que¬ 
sto è un Indice della regressione culturale 
rispetto alla questione nazionale rappresen¬ 
tata dal Mezzogiorno». 

Il direttore del «Ori» Salvatore D’Agata 
ha detto per parte sua: «Ho letto sul giornali 
alcuni pareri sul referendum che 11 Ori ha 
fatto sul Mezzogiorno. Trovo singolare cri¬ 
ticare 11 sondaggio per aver rivelato che c’ò 

ancora un . 

no e non cri 

chi ancora lo consèrva». 


pregiudizio contro 11 Mezzoglor- 
riticare, piuttosto, il pregiudizio e 


Dopo la requisitoria ricusato un giudice a latere 

«Don Stilo è colpevole» 
e il processo si ferma 



Don Giovanni Stilo 


Interrogazione del Pei sui casi di inseminazione artificiale attraverso le sbarre 

Carceri, provetta invece deU’amore 


ROMA — Per suscitare li 
caso cl son voluti due ex 
terroristi, ma li problema 
esisteva già e ha dimensio¬ 
ni e Implicazioni ben più 
vaste. Ilarla, nata In pro¬ 
vetta — con tanto di auto¬ 
rizzazione del ministro 
Martlnazzoll — da due 
esponenti di Prima linea, 
lui ancora In carcere, lei 
tornata In libertà, ha su¬ 
scitato con la sua venuta al 
mondo polemiche e quesiti 
assai complessi. Alle spalle 
di questo caso limite sta 
una pratica crescente di 
Inseminazioni artificiali 
che, più o meno clandesti¬ 
namente, attraversano le 
sbarre delle prigioni. 

C'è un problema di ses¬ 


sualità del detenuti? C’è 
un desiderio di maternità 
delle recluse? Niente pau¬ 
ra. All’ombra di un gover¬ 
no che sin qui — non è ve¬ 
ro, ministro Degan? — 
scoraggia e circoscrive il 
ricorso all’Inseminazione 
motivata da ragioni di ste¬ 
rilità, sta prendendo piede 
una sorta di traffico delle 
boccette di sperma. Così — 
pensa qualcuno — si risol¬ 
vono I problemi. In realtà, 
si contribuisce ad aggra¬ 
varli e a crearne di nuovi. 

Un’Interrogazione del 
deputati comunisti (prima 
firmataria Valentina Lan- 
franchi) sottolinea come «il 
ricorso alla fecondazione 
artificiale. In assenza di 


Uon. Gianna 
Schelotto: 
«Sì tollera 
una pratica 
che rafforza 
rinnaturalìtà 
della vita 
dei reclusi 
anziché 
affrontare 
i nodi della 
sessualità» 


patologie ostacolanti la ri- 
produzione, sla un ulterio¬ 
re rafforzamento alla In- 
naturalltà della vita carce¬ 
raria e sconfessi clamoro¬ 
samente I principi di reln- 
serimento e rieducazione 
dei detenuti» e chiede al 
ministri della Giustizia e 
della Sanità «cosa Intendo¬ 
no fare al fìne di garantire 
alla popolazione carcera¬ 
ria II diritto alla sessualità 
e alla procreazione na tura¬ 
le». Occorre precisare subi¬ 
to che questo diritto alla 
sessualità non trova /Ino 
ad oggi riconoscimento In 
alcuna disposizione di leg¬ 
ge. Neppure nel provvedi¬ 
mento, appena votato al 
Senato, che Innova II testo 
della riforma penitenzia¬ 


ria. Certo, l’estensione del 
permessi e delle semlliber- 
tà apre varchi anche In 
questa direzione. Ma la 
sessualità del detenuti, In¬ 
tesa come diritto e non co¬ 
me scappatola, resta a tut- 
foggi un tabù. 

Ne parliamo con l’on. 
Gianna Schelotto, psicote¬ 
rapeuta della coppia, che 
ha sottoscritto l’Interroga¬ 
zione Lanfranchl. •Biso¬ 
gna anzitutto chiarire — cl 
dice — seia pena deve an¬ 
nullare la xrsona nella 
sua Integrità, oltre a pri¬ 
varla della libertà. In que¬ 
sto nostro Stato, che si dice 
laico, si provvede al biso¬ 
gni spirituali del reclusi 
con I cappellani. Ma per 
quelli materiali si chiudo¬ 


no gli occhi. SI tollerano 11 
ricorso alle prostitute ge¬ 
stito da gualche direttore 
compiacente, l’omosessua- 
Iltà forzata, l’autoleslonl- 
smo come cons^uenza 
aberrante dell’aggressività 
provocata dalla repressio¬ 
ne delle proprie pulsioni 
Nelle più giovani si regi¬ 
strano casi di perdita delle 
mestruazioni: l’alterazione 
del tempi biologici a segui¬ 
to degli sconvolgimenti nel 
tempo storico della pro¬ 
pria esistenza. L’uomo e la 
donna, dentro lo stabili¬ 
mento di pena, devono po¬ 
ter man tenere la loro Iden¬ 
tità, che è fatta anche di 
desideri e di affetti». 

In questo scenario si In¬ 
serisce oggi II ricorso a 
pratiche di Inseminazione. 
Con quale risultato? tSI ri¬ 
schia di eodlflciuo — os¬ 
serva Gianna Schelotto — 
una sorta di "sterilità di 
Stato" tra persone Idonee 
alla procreazione. Questo 


sì che è un intervento con¬ 
tro naturai La donna rea¬ 
lizza Il desiderio di mater¬ 
nità (una parte di sé che 
possa vivere Ubera oltre 
quelle mura) con metodi 
freddi e violenti; l’uomo ri¬ 
mane escluso da ogni reale 
partecipazione. E alla sor¬ 
te del nascituri chi cl pen¬ 
sa? Slamo Indietro, a que¬ 
sto modo, rispetto al dirit¬ 
to di famiglia. Probabil¬ 
mente, slamo anche fuori 
dal quadro cosUtuzIonale. 
Scontiamo ancora residui 
sessuofobicl di questa so¬ 
cietà. Non parlarne, non 
affrontare II problema è 
un’Ipocrisia. SI son comin¬ 
ciati a collegare I detenuti 
al quartieri, alla cultura, 
agli spettacoli. Benissimo. 
Ma II loro rapporto con la 
natura, col proprio corpo? 
Certo, te soluzioni non so¬ 
no semplici. Ma bisognerà 
pur cominciare a porvi 
mano». 

Fabio InwinM 


di mafiosi, fece 
vero che il capo di Cosa nostra Mie 



Dal nostro inviato 

LOCRI — «Don Stilo è colpevole e io vi chiedo di condannarlo : 
a otto anni di carcere»: conclude cosi la sua requisitoria, . 
meno di due ore, il Pm Ezio Arcadi al processo contro il prete . 
di Africo Nuovo accusato di associazione a delinquere mafio- - 
sa e favoreggiamento. E dopo la requisitoria, il colpo di sce- - 
na: un’istanza di ricusazione nel confronti di un giudice a. 
latere. il dott Vincenzo Pedone. Processo quindi rinviato, e . 

f li atti rimessi alla Corte d’Appello perché si pronunci. «Se lo ■ 
tato — ha detto il Pm — avesse voluto essere più attento, . 
come lo è stato col cittadino medio della provincia di Reggio, 
don Stilo doveva comparire almeno venti anni fa davanti al 
giudici». 

Ma chi è dunque questo sacerdote di 73 anni di Africo, Il 
«prete-padrone» lo definì Corrado Statano, e di cosa deve 
rispondere? Don Stilo è accusato dai pentito Franco Brunero 
— un rapinatore piemontese aggregato alla temibile cosca 
maliosa del Ruga — di aver preso parte ad un summit mafio¬ 
so a Monasterace (Re). Qui don Stilo avrebbe parlato promet- - 
tendo il suo intervento a favore del capocosca, Cosimo Ruga, 
condannato in Cassazione per il sequestro e l’omicidio oel- 
l’industriale torinese Mario Ceretto. in particolare si lavora¬ 
va per la revisione del processo. Incredibile che un personag¬ 
gio come don Stilo pariecipasse a un summit? Uno che face¬ 
va fare anticamera a ministri e sottosegretari? «Più volte in 
verità -i- ha risposto Arcadi — don Stilo Intervenne a favore 
K:e loro da consulente giuridico. E poi non è forse 
:hele Greco è stato arresta¬ 
la di un 
un sum- 

pol parlato del lungo e)enco degli 
stretti rapporti fra don Stilo e notissimi elementi della 
’ndrangheta. Con I Nlrta di San Luca che il prete definisce 
«brave persone»; con i Femia di Cavignana, implicati nel se¬ 
questri D’Amico e Paul Getty e nel progettato rapimento del 
calciatore Falcao; con Sebastiano Meslti, con 1 Ruga appun- ' 
to. 

C’è poi l’episodio Salamone. Antonino Salamene — giove¬ 
dì è stato interrogato nel processone di Palermo — ai San' 
Giuseppe Iato, membro della cupola, latitante in Brasile, si. 
costituì l’I marzo 1683 al carabinieri di Africo Nuovo dopo 
una permanenza di quattro giorni in casa di don Stilo. Per-' 
ché costituirsi proprio ad Africo? Agli inizi del 1983 — dice , 
Arcadi — nella coseva di San Giuseppe Iato si verifica un 
terremoto. Uno degli uomini di Salamone, Giuseppe Ganci,' 
mette in giro la voce che Salamone ha in Brasile buoni rap¬ 
porti con Tommaso Buscetta. Bernardo Brusca, legato al 
corleonesi ed ex uomo di Salamone, amplifica la voce tanto ' 
che la commissione decide l’espulsione ael boss di San Giu- ' 
seppe Iato. Salamone corre al ripari. Si rivolge ai suoi amld 
Alfredo e Giuseppe Bono e arriva a un compromesso: Sala- 
mone deve lasciare 11 Brasile e preparare un commando per 
uccidere Buscetta. Ma Salamone non vuole uccidere Buscet-- 
ta: fugge ad Africo, dal suo vecchio amico don Stilo dove 
pensa di essere al sicuro. Ma non è cosi, tanto che la mattina' 
del primo marzo Salamone — trafelato e senza bagagli — si. 
consegna al carabinieri. 

Ultuna accusa della requisitoria 1 rapporti del prete con la 
P2 e la massoneria, I suoi rapporti In psHlcoIare con Carmelo 
Cortese ed Enzo Cafori (lista Geli!) e 11 testamento spirituale 
di un massone rinvenuto in casa di don Stilo. La prosslma- 
udlenza è stata fissata per il 23 maggio. < 

FìHppo Veltri 
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GRAN BRETAGNA 


Il voto per il rinnovo di 210 amministrazioni 


LIBIA 


Nel suo primo discorso pubblico dopo il bombardamento americano 


Batosta per la Thatcher 
Progresso dei laburisti 

Risultati più che lusinghieri per l’Alleanza liberal-socialdemocratica - Vero e 
proprio crollo dei conservatori in Scozia - In totale perdono 28 municipi 


Ghedclafi minaccia ritaiia 

«Ntm temiamo l’attacco coi Quise» 

Qualora gli Usa usassero i missili, per il colonnello TUrss avrebbe «il dovere di intervenire» - Nel mirino di 
iVipoli tutti i paesi europei e arabi che danno basi alla Sesta flotta » Rivelazioni su Tokio 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA » Sconfitta di grosse proporzioni per 1 conservatori nel turno elettorale di giovedì che vedeva. Insieme a due 
suppletive politiche, il rinnovo di 210 amministrazioni locali su tutto il territorio nazionale. È il pegglor rovescio, per la 
Thatcher, dal '79 ad oggi. Erano iscritti al voto 1 due terzi dell'elettorato britannico: un eloquente segnale di rifiuto ha 
costretto I candidati governativi a perdere terreno dovunque (globalmente circa 700 seggi locali strappati al conservatori). In 
Scozia c'è stato un vero e proprio tracollo: i laburisti (col 45% del suffragi) si sono imposti in dieci amministrazioni; l'Alleanza 

■ - - ■ llberal'Soclaldemocratlca 
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La Chiesa: porre fine 
agii arresti in massa 

Il cardinale Fresno richiama il governo al rispetto dei più ele¬ 
mentari diritti umani - Manifestazioni e cariche della polizia 


SANTIAGO DEL CILE — rincalzare del ra¬ 
strellamenti e delie retate nelle borgate peri¬ 
feriche di Santiago, da parte dell'esercito im¬ 
pegnato In vere azioni di guerra, risponde — 
a giudizio di qualificati osservatori —• a una 
•strategia de) terrore* messa in atto dal go¬ 
verno per scoraggiare qualsiasi tentativo di 
protesta. Dopo l'operazione di giovedì — la 
quinta compiuta nel giro di nove giorni >- 
nella popolosa frazione di Malpu, setacciata 
da contingenti militari in assetto di guerra, 
con l'appoggio di forze di polizia, di blindati 
leggeri e di elicotteri che hanno sorvolato la 
zona per ore, e conclusasi con l'arresto di 
seicento persone, un altro rastrellamento è 
stato compiuto ieri con altri 500 arresti. I 
fermi superano cosi adesso l cinquemila. 

La violenza di queste operazioni è stata 
condannata energicamente dalla Chiesa. Il 
cardinale Juan Francisco Fresno ha emesso 
un documento In cui si richiama il governo 
al rispetto dei più elementari diritti umani, 
mentre il leader de. Gabriel Valdes, ha chie¬ 
sto ancora una volta elezioni Ubere a breve 
scadenza, per porre fine a) regime dittatoria¬ 
le. 

Ma. a parte le parole di condanna espresse 
da tutti i settori dissidenti, queste azioni so¬ 
no state prontamente contestate con una 
protesta di piazza. Qulche ora dopo la retata 
di giovedì, gruppi di militanti del movimento 
cattolico «Sebastlan Acevedo» si sono am¬ 
massati davanti al ministero della Difesa e al 
palazzo presidenziale della Moneda. Con le 
facce dipinte di nerofumo — Imitando il mi¬ 
metismo del soldati che fanno irruzione nelle 
borgate della periferia — i manifestanti han¬ 
no denunciato «la tortura psicologica inflitta 
a tutto il popolo* portando uno striscione, in 


cui spiccava una frase rivolta ai soldati: «li 
Cile non vi vuole con le facce dipinte come 
torturatori, ma puliti e nelle caserme*. 

Le pattuglie di carabineros che presidiano 
la zona del centro sono scattate immediata¬ 
mente per disperdere i manifestanti, lan¬ 
ciando contro di loro bombe lacrimogene e 
potenti getti d'acqua. Ciò non ha impedito ai 
dimostranti di sfilare davanti al ministero 
della Difesa e di cantare in coro *Io t'invoco 
libertà». In un comunicato emesso dal movi¬ 
mento umanitario, cui aderiscono, sacerdoti, 
suore, seminaristi e religiosi, è detto fra l'al¬ 
tro che «anche 1 soldati, figli del popolo, sono 
stati violentati nella loro dignità e obbligati a 
spargere terrorismo fra l loro stessi fratelli». 

Il cardinale Fresno ha chiesto energica¬ 
mente che si ponga fine agli arresti in massa 
nelle borgate operaie, rilevando che tali azio¬ 
ni «attentano alla dignità delie persone vul¬ 
nerando il diritto del più poveri». Nel suo ap¬ 
pello, l’arcivescovo di Santiago deplora II 
modo in cui queste operazioni sono eseguite, 
e rileva che «si tratta di azioni che provocano 
timori e insicurezza in tutta la popolazione, 
soprattutto fra i bambini». 

Dai canto suo il leader democristiano, Ga¬ 
briel Valdes, ha proposto, in nome del suo 
partito, di superare la crisi attuale, convo¬ 
cando subito il popolo a «elezioni generali e 
libere». Anche Valdes ha criticato durante «le 
terribili retate» e, riferendosi al generale Pi- 
nochet che aspira a ottenere un nuovo man¬ 
dato di otto anni nel 1989, ha osservato che 
■coloro che pensano di poter continuare in 
questo modo fino al 1989 sono irresponsabili, 
perché il paese si sgretolerà*. 

NELLA FOTO: l'intervento della polizie contro I 
militanti cattolici 


COSTARICA 


Senza esito a San José 
il vertice su Contadora 


SAN JOSÈ — SI è concluso 
con un clamoroso nulla di 
fatto il vertice di San José tra 
1 dieci presidenti dell’Ameri¬ 
ca Latina. Dopo oltre due ore 
di discussioni 1 capi di Stato 
non sono riusciti ad arrivare 
ad una posizione comune né 
sul Centro America, né su) 
grave problema del debito 
estero. 

Airincontro di San José 
hanno partecipato Raul Al- 
fonsln (Argentina), Jullo 
Maria Sangulnettl (Uru¬ 
guay), Leon Febres Corderò 
(Ecuador), Belisario BeUn- 
cur (Colombia), Vinicio Ce¬ 
rerò (Guatemala), Napoleon 
Ouarte (Salvador). José 
Azeona (Honduras^ Erick 
Arturo del Valle (Panama), c 
Oscar Arias (Costarica). 
L'occasione per li vertice è 
stato proprio l’insediamento 
del nuovo presidente del Co¬ 
starica. La riunione è stata 
invece disertata dal presi¬ 
dente nicaraguense Daniel 
Ortega dopo che San José 
non aveva fornito «adeguate 
misure di sicurezza». 


Le indiscrezioni sui so¬ 
stanziale fallimento del ml- 
nl-vertlce sono davvero po¬ 
che. Secondo alcune voci a 
segnare l’esito negativo di 
una riunione tanto attesa, e 
tanto enfaticamente propa¬ 
gandata nel giorni scorsi 
dalle autorità di San José, è 
stato II comportamento di 
chiusura da parte di alcuni 
presidenti centro americani 
(Honduras e Salvador. In 
particolare) più legati al¬ 
l’Amministrazione Reagan. 

Quello che è certo è che II 
presidente peruviano Alan 
Garcia. dopo alcuni contatti 
preliminari, ha addirittura 
disertato rincontro con gli 
altri presidenti latlno-ame- 
ricanL Prima di partire per 
Urna ha comunque rivolto 
severe critiche alla politica 
degli SUU Uniti In America 
Centrale. Oarcla è stato an¬ 
che molto duro sul problema 
del debito estero. Ha critica¬ 
to 11 documento approvato a 
Tokio dal Sette paesi più in¬ 
dustrializzati dell’Occidente, 
sostenendo che esso ribadiva 
solo la volontà di queste na¬ 
zioni a difendere alcune loro 


posizioni di privilegio. 

Anche 11 colombiano Be- 
tancur, uno del promotori 
de) gruppo di Contadora (Co¬ 
lombia, Messico, Venezuela, 
Panama) ha lasciato la riu¬ 
nione molto prima degli altri 
senza voler fare dichiarazio¬ 
ni. Secondo gli osservatori 1) 
punto di maggior contrasto è 
stato 11 Nicaragua, e quindi 
la politica degli Stati Uniti In 
Centro America. Ma si trat¬ 
ta. comunque, di semplici 
deduzioni in mancanza di in¬ 
formazioni ufficiali. 

Da San José, è dunque ve¬ 
nuta la conferma più autore¬ 
vole della grandissima diffi¬ 
coltà in cui si dibatte 11 pro¬ 
getto di pace per il Centro 
America portato avanti da 
Contadora e dal gruppo di 
appoSSlo (Perù. Argentina, 
Brasile, Uruguay). Adesso 
l’attenzione si sposta sul 
Guatemala, dove 11 24 mag¬ 
gio prossimo 1 presidenti del 
S paesi della regione si riuni¬ 
ranno per la prima volta In¬ 
sieme per discutere la crea¬ 
zione de) Parlamento cen¬ 
troamericana 


(col 16%) ha ottenuto la 
maggioranza assoluta in al¬ 
tre due, e 1 conservatori (col 
15%) sono rimasti a zero. 
Stesso risultato nel Galles: 
avanzata laburista, signifi¬ 
cativo successo dell'Allean¬ 
za, secca batosta per l con¬ 
servatori. 

Il quadro è questo. I labu¬ 
risti hanno conquistato la 
maggioranza in 16 ammini¬ 
strazioni (tra cui Llverpool, 
Bradford, Dudiey, Brighton 
ecc.) portando da 72 a 88 il 
numero del consigli munici¬ 
pali e distrettuali sotto il loro 
controllo. L’Alleanza ne ha 
guadagnati 3 e ne ha ora 6. 
Gli indipendenti sono passa¬ 
ti da 6 a 7.1 conservatori so¬ 
no gli unici ad uscire sconfit¬ 
ti perdendo la supremazia in 
ben 28 località. Aumenta da 
43 a 53 11 totale del consigli 
privi di maggioranza assolu¬ 
ta e dove si dovranno forma¬ 
re coalizioni di governo. Si 
calcola che, in base ad una 
aggregazione statistica su 
scala nazionale, le tre mag¬ 
giori formazioni abbiano 
conseguito queste percen¬ 
tuali: laburisti 37%, conser¬ 
vatori 33%. Alleanza 27%. 

Questi valori, se ripetuti in 
una consultazione politica 
generale, darebbero la se¬ 
guente proiezione in termini 
di seggi parlamentari: labu¬ 
risti 314, conservatori 269, 
Alleanza 42. Vale a dire, che 1 
laburisti vincerebbero senza 
tuttavia poter conquistare la 
maggioranza assoluta di 326 
seggi nell’assemblea di We- 
stmlnster che darebbe loro la 
possibilità di formare il 
prossimo governo. 

Pur tenendo conto di que¬ 
sta limitazione, 11 leader la¬ 
burista Nell Klnnock ha det¬ 
to che il suo partito è «diret¬ 
tamente avviato alla vittoria 
nelle elezioni generali*. Il 
leader liberale David Steel 
ha dal canto suo commenta¬ 
to che «nessun collegio con¬ 
servatore è ora sicuro»: in 
ogni regione, anche le mag¬ 
gioranze apparentemente 
Inespugnabili possono esse¬ 
re travolte. È quanto si è ve¬ 
rificato nella circoscrizione 
di Ryedale, nello Yorkshire 
del nord, con un balzo del 
19% In più per l’Aileanza che 
ha conquistato 11 seggio li¬ 
quidando una maggioranza 
di 15 mila voti per 1 conser¬ 
vatori che, localmente, si 
erano sempre imposti come 
primo partito da più di no¬ 
vantanni. 

Anche nel collegio del 
Derbyshlre occidentale, l’Al¬ 
leanza è andata molto vicina 
ad un successo altrettanto 
clamoroso. Il seggio è tradi¬ 
zionalmente una roccaforte 
conservatrice. Ma cl sono vo¬ 
luti otto conteggi protrattisi 
fino alle 6,30 del mattino di 
venerdì per stabilire che 11 
candidato governativo era 
riuscito a confermarsi col 
margine di appena 100 voti. 
Il messaggio è chiaro: anche 
nelle zone «blu», dove 11 voto 
conservatore è pressoché au¬ 
tomatico, c’è ora un summo- 
vimento che suona condan¬ 
na nel confronti del thatche- 
rlsmo. Ed è lo spostamento 
del suffragi dell’area mode¬ 
rata che va ora a premiare 11 
raggruppamento liberal-so- 
cialdemocratlco. Nel subire 
un responso negativo che 
non ammette scuse, il gover¬ 
no conservatore vede ancora 
la divisione e dispersione dei 
voto fra le due formazioni 
d’opposizione come sua uni¬ 
ca valvola di salvezza. 

Ma si tratta di considera¬ 
zioni tattiche che non con¬ 
vincono. Il messaggio di fon¬ 
do è eloquente: l’attuale go¬ 
verno non riscuote più la fi¬ 
ducia dell'elettorato. Le con¬ 
seguenze per I conservatori 
sono dure: si riaccendono le 
crlUche alla poliuche di au¬ 
sterità unilaterale del gover¬ 
no e molti deputati conser¬ 
vatori chiedono un cambio 
di indirizzo. Cè molta insod¬ 
disfazione per lo stile con cui 
11 presidente del partito. Teb- 
blt imposta la campagna 
elettorale. Ma soprattutto 
trova nuovo slancio la pole¬ 
mica verso la Thatcher stes¬ 
sa: 11 premier è Incapace di 
rinnovarsi, è più che mal ri¬ 
gida e ostinata, rischia di es¬ 
sere una carta perdente alla 
prossima consultazione ge¬ 
nerale. 

Antonio Bronda 


TRIPOLI — «La Libia ri¬ 
sponderà alla violenza con la 
violenza seguendo l’esemplo 
dell’America. D’ora in poi 
l’Egitto, l'Italia e qualsiasi 
paese considereremo ostile e 
che incoraggerà il terrori¬ 
smo contro di noi, sarà trat¬ 
tato come l'America tratta 
ora il mondo». Oheddafi ha 
rotto il lungo silenzio seguito 
al bombardamento statuni¬ 
tense del 15 aprile ed è torna¬ 
to a parlare alle sue masse 
giovedì scorso a BengasI con 
un comizio-fiume trasmesso 
dalla televisione libica e ca¬ 
ptato da Londra. Un comizio 
dal toni particolarmente ag¬ 
gressivi e virulenti che suo¬ 
nano come un bollettino di 
guerra contro tutto e tutti. 

Contro l’Egitto considera¬ 
to dal colonnello nlent’aliro 
che uno stato vassallo di Wa¬ 
shington: «Sappia l’Egitto — 
ha tuonato Gheddafi — che 
se offrirà rifugio al terroristi, 
o se il suo territorio sarà usa¬ 
to per addestrare terroristi, 
lo attaccheremo militar¬ 


mente proprio come l’Ame¬ 
rica ha fatto contro di noi. 

Contro ritalla: «La Libia non 
può chiudere gli occhi di 
fronte ad eventuali campa¬ 
gne scatenate dall’Italia. 
Non attaccheremo più l’isola 
di Lampedusa se gli ameri¬ 
cani si ritireranno da lì. Ma, 
se sarà necessario, attacche¬ 
remo l’Italia e l’Europa me¬ 
ridionale. In caso di estrema 
necessità anche la Sesta flot¬ 
ta può essere distrutta dalle 
squadre suicide libiche». 
Contro ogni Stato arabo «che 
accetti nel suol porti le unità 
della Sesta flotta americana, 
che è In realtà una flotta 
Israelo-amerlcana». Contro 
Cipro, cui il colonnello ha 
consigliato di chiudere la ba¬ 
se militare inglese ospitata 
sull’Isola, pena pesanti «di¬ 
struzioni in caso di nuovo 
confronto». 

La Libia peraltro non te¬ 
me gli attacchi esterni e 
nemmeno un attacco ameri¬ 
cano con missili Cruise 
(eventualità ventilata pochi 



SPAGNA Denunciato un complotto di estrema destra 


Alto ufficiale arrestato, console di 
Libia espulso come suo complice 


MADRID — Un alto ufficiale dell’esercito spagnolo arresta¬ 
to, un diplomatico libico espulso con effetto immediato: que¬ 
sti i provvedimenti adottati dalle autorità di Madrid che af¬ 
fermano di aver scoperto un tentativo di organizzare un 
gruppo di estrema destra finanziato dalla Libia. L’ufficiale 
arrestato è il co). Carlos Meer de Rlvera, vice-governatore 
militare di Avita; il diplomatico espulso è il console generale 
di Libia a Madrid, Saed Mohamed Alsalam, accusato di avere 
fatto da tramite tra il colonnello Meer de Rlvera e il leader 
Ubico colonnello Gheddafi. 

L'ufficiale arrestato (e rinchiuso In isolamento nella pri¬ 
gione di Alcalà de Henares) è noto per le sue posizioni di 
estrema destra: fu tra l’altro difensore di uno degli ufficiali 
processati per il fallito golpe del febbraio 1981, 

Secondo l’accusa, li colonnello avrebbe chiesto finanzia¬ 
menti alla Libia per organizzare un movimento eversivo di 
destra. Ne) gennaio scorso 1 servizi di sicurezza ebbero noti¬ 
zia di un suo incontro con il console spagnolo; 1 due successi¬ 


vamente partirono per Parigi e di li proseguirono alla volta di 
Tripoli. Nella capitale libica il colonnello Meer de Rlvera 
incontrò Gheddafi ed altre autorità libiche e poi tornò in 
patria via Parigi-Llsbona. Ma 1 servizi segreti continuarono a 
tenerlo d'occhio, e ora è scattato il provvedimento di arresto. 

Il portavoce del governo, Javler Solana, ha definito la vi¬ 
cenda «un caso personale» e ha detto che «la Spagna non 
contempla per il momento la possibilità di una rottura totale 
con la Libia». «Insisto: per il momento», ha subito dopo ag¬ 
giunto Solano. Fra Spagna e Libia t rapporti finora erano 
stati eccellenti. Di recente, in ottemperanza alle misure deci¬ 
se dalla Cee, Madrid ha rimpatriato 11 dei 300 libici residenti 
nel paese; per ritorsione la settimana scorsa sono stati espul¬ 
si dalla Libia 40 spagnoli, ma già se ne sta negoziando li 
ritorno nel paese mediterraneo. 

Ieri intanto ha lasciato il porto spagnolo di Rota la portae¬ 
rei americana «Goral Sea» che toma in patria; nel Mediterra¬ 
neo resta, con la «America», la «Enterprise». 


giorni fa dalla stampa Usa). 
«Stanno cercando di terro¬ 
rizzarci con 1 missili Cruise 
— ha affermato Gheddafi —. 
Al diavolo i Cruise. Non ab¬ 
biamo paura di questi missi¬ 
li, del bombardieri, delle por¬ 
taerei. La nostra determina¬ 
zione è più forte del loro ac¬ 
ciaio che abbiamo piegato e 
distrutto». La Libia è pron¬ 
tissima a difendersi, ha spie¬ 
gato il colonnello: il «Coman¬ 
do della rivoluzione» ha deci¬ 
so di armare tutte le città co¬ 
stiere del Mediterraneo da 
Tobruk a Zawarah, e Tripoli 
può contare anche sull'ap¬ 
poggio di Mosca. Se gli Stati 
Uniti infatti dovessero attac¬ 
care di nuovo e col Cruise, 
«sarà dovere deli'Orss utiliz¬ 
zare i suol missili per ridurre 
al silenzio 1 Cruise e preser¬ 
vare così la pace nel Mediter¬ 
raneo e nel mondo». 

Gheddafi è poi passato alle 
«rivelazioni». In merito al re¬ 
cente vertice di Tokio in cui I 
sette paesi più industrializ¬ 
zati hanno adottato un do¬ 
cumento comune contro il 
terrorismo in cui la Libia 
viene citata esplicitamente, 
il colonnello ha affermato 
che «alcuni responsabili oc¬ 
cidentali si sono messi In 
contatto con noi per dirci che 
non c’entrano per nulla con 
le decisioni del vertice. Cl 
hanno detto di essere sotto¬ 
posti al terrorismo america¬ 
no e ci hanno chiesto di scu¬ 
sarli per le loro dichiarazioni 
ufficiali». «Hanno detto an¬ 
che — ha continuato Ghed¬ 
dafi — di sapere che Reagan 
è assurdo e pazzo e che è al 
soldo del sionismo. Devono 
però appoggiarlo per li perio¬ 
do restante del suo mandato, 
periodo dopo il quale le loro 
relazioni politiche ed econo¬ 
miche con noi torneranno al¬ 
la normalità». 

Dal canto loro gli Stati 
Uniti — come ha rivelato 
giovedì sera il Dipartimento 
di Stato — stanno ora pen¬ 
sando di «costringere» gli al¬ 
leati a non compraire greggio 
libico boicottando 1 prodotti 
petroliferi raffinati in Euro¬ 
pa o altrove ottenuti con 
quel greggio. 


ISBAELE-SIRIA _Tensione ancora elevata, ma anche segnali distensivi 


Peres: non attaccheremo Damasco 


Le ipotesi di iniziative militari accreditate dalla rete televisiva americana Cbs e poi smentite - La Lega araba 
critica le relazioni tra Washington e Tel Aviv - La Siria accusa l’irak dì terrorismo si suoi danni 


TEL AVIV — SuU'ipotesi di uno sco:i- 
tro armato tra Israele e Siria vengono 
ora diffuse voci meno allarmanti che nei 
giorni scorsi, anche se l'apprensione 
continua a essere rilevante. Mentre il 
Golan, altipiano occupato dagli israelia¬ 
ni con la guerra del 1967, continua a 
essere aperto al turismo, il primo mini¬ 
stro israeliano Shimon Peres ha rila¬ 
sciato dichiarazioni distensive in merito 
alle relazioni con Damasco. «Israele — 
ha affermato Peres — non ha intenzio¬ 
ne di attaccare la Siria, né, a quanto mi 
risulta, ci sono segni che Damasco vo¬ 
glia aggredirci». Secondo gli israeliani. 
Damasco stimolerebbe un clima d’ap¬ 
prensione internazionale per distogliere 
l'attenzione dai propri problemi interni. 
£ noto che giovedì varie fonti avevano 
accreditato l'ipotesi di un attacco di Tel 
Aviv alle unità siriane dislocate in Liba¬ 
no col pretesto di condurre una rappre¬ 
saglia contro il fallito attentato del 17 
aprile a un jet di lìnea israeliano. L’at¬ 


tentato fu scoperto e sventato in un ae¬ 
roporto londinese. 

Ephraim Lapid, portavoce deU’eser- 
cito israeliano, è stato interrogato da un 
giornalista della rete televisiva america¬ 
na Cbs sui rapporti con Damasco e ha 
ribadito che non c’è nulla di anormale 
neU’area del Golan. Proprio la Cbs ha in 
questi giorni dato per probabile l'attac¬ 
co israeliano alla Siria. Citando fonti dei 
servizi d’informazione statunitensi ed 
europei, la Cbs ha affermato che non si 
sa quando questo attacco verrà effetti¬ 
vamente compiuto, ma che potrebbe 
svolgersi in tempi molto ravvicinati. 
Nella sua visita negli Stati Uniti, il mi¬ 
nistro della Difesa israeliano Yitzhak 
Rabin avrebbe — sempre secondo la 
Cbs — detto ai governanti di Washin¬ 
gton che Tel Aviv «si accinge a colpire in 
Siria*. Nei giorni scorsi Rabin aveva af¬ 
fermato di fronte alla stampa di avere 
prove del coinvolgimento siriano nel fal¬ 
lito attentato di Londra. Ma a Washin¬ 


gton il Dipartimento di Stato ha detto 
che «non c’è motivo di credere che stia 
per scoppiare una guerra tra Israele e 
Sìria» e che nessun indizio in tal senso è 
emerso dalla visita di Rabin negli Usa. 

Le fonti arabe continuano a mettere 
in guardia Israele e Usa dal preparare 
l’attacco alla Siria. Il segretario generale 
della Lega araba. Chadli Klibi, ha affer¬ 
mato ieri: «E chiaro che ogni aggressione 
che Israele osasse lanciare contro la Si¬ 
ria, dopo le dichiarazioni del vicepresi¬ 
dente americano Bush e l'adesione 
israeliana alle “guerre stellari”, appari¬ 
rebbe come avvenuta con l’incoraggia¬ 
mento americano e sulla base di un 
coordinamento tra Israele e Stati Uni¬ 
ti». Klibi conclude: «Ciò non potrebbe 
restare senza conse^enze per quanto 
ritarda i rapporti arabo-amencani». 
Klibi si è riferito alle dichiarazioni di 
Bush in occasione del vìa^o di Rabin a 
Washington. Secondo Klibi, le accuse di 
terrorismo alla Siria mirerebbero a 
creare un clima favorevole all’attacco. 


L'ambasciatore della Lega araba 
resso le Nazioni Unite, Clovis Maksud, 
a rilasciato dichiarazioni dello stesso 
tenore. «Israele — ha detto — cerca ora 
di fomentare il risentimento americano 
contro la Siria, mentre pensa a un attac¬ 
co militare contro il grande paese ara¬ 
bo». Il quotidiano degli Emirati Arabi 
«AI Ittihad» ha scritto che Israele si ac¬ 
cingerebbe ad attaccare entro una setti¬ 
mana le truppe siriane nella Bekaa. 

Dal canto suo il presidente siriano 
Assad ha affermato che Damasco è con¬ 
traria al terrorismo. Ieri la televisione 
airìana ha mostrato due cittadini turchi 
e tre siriani che si sono riconosciuti col¬ 
pevoli di aver operato il 16 aprile scorso 
una serie di sanguinosi attentati in Si¬ 
ria. I cinque hanno detto di appartenere 
all'o^anizzazione dei «Fratelli musul¬ 
mani* e di essere stati finanziati dall’I- 
rak. Baghdad ha subito smentito. Gli 
attentati del 16 aprile hanno complessi¬ 
vamente causato 140 morti e 149 feriti 
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Klfbi in Urss dal 12 al 14 maggio 

TUNiSl — n ssgretario generale defls Lega araba, OieOB KM. c o mpirà una 
visita uftoaie a Mosca dai 12 al 14 maggio. Nei programma figura anche un 
incontro con 4 leader sovietico Gorbaciov. L'invito per la visita è precadenia 
ar attacco smericaiw contro la Ubia. 

Golfo; colpite due petroliere 

LONDRA — La superpetroliera cArìsiotte Qnassisa, battente bandiera fiberia- 
rta è stara colpita mi da missA lanciati da aerei iraniani neOe acque moridionafi 
del Godo Persico. Due membri defegiàpaggio hanno perso la vita a altri 
cinque ristiiano dispersi. Sempra ieri una petroficra maitesa è stata co^a. 
mentre si trovava nei Golfo, da un missile lanciato dagli iracheni. 

Fondi ei «contras»; indagine in Usa 

NEWYORK — 8 Congresso Usa chiederà a 13 banche americana i documen¬ 
ti necessari per stabAra se ramminisirazione Reagan ha «usato correttamen¬ 
te» fortdi per • «contras» del Nicaragua, n Congresso ha già srabAto cha i 
g o verno ha speso iiegaimenre 7.7 mitoni di dofari per aiurì mAtvi. Adesso 
si indaga su alirì 13.3 «mioii di dollari. 

Teheran: attentato» due morti 

TEHERAN — Una bomba coOocata in un autobus 4 esploM ieri in una «SeOa 
strada cantrafi «à Teheran, causando due morti. Le notóia è Stata affusa 
dar agenzia di stampa iraniana «Ima». L'ufficio d Pvìgp dai nnigiahedn del 
popolo ha fermamente condannato raitentsto. 

Egitto: liberati integralisti musulmani 

IL CAIRO — Lo sceicco Omar AbdH Rahman e sliri 56 esponenti deTintegra- 
lismo musulmano in Egitto sono stati raasciati «kipo essere stati dieci giorni in 
carcero in seguito sgN modenti avvenuti ed Assiut. a cèca 400 chilometri dal 
Ceèo. 4 29 aprèe scorsa 

Cipro: arrestato libanese diretto a Parigi 

LARNACA — Gfi agenti ciprioti hanno snestato ieri pomeriggio un cittadèio 
libanese, Georgn Assad Mubvak. mentre si apprestivs ad imbarcarsi su un 
volo deano a Parigi. L'uomo aveva due caricatori di pistola nel bagaglio a 
mano- MubarOk. iscritto ad un corso di filosofia ana Sorbona, ara giunto ieri 
maitins da Beirut • bordo di un eteoitaro milìure. 


Babrak Karmal 
ricompare 
col successore 

KABUL — L’ex «numero 
uno» afghano, Babrak Kar¬ 
ma). è ricomparso In pubbli¬ 
co, anche se con un ruolo 
chiaramente subalterno ri¬ 
spetto a quello del suo suc¬ 
cessore, Mohamed Najlb. 
L’occasione è stata offerta 
dalle cerimonie ufficiali per 
l'anniversario della fine del¬ 
la seconda guerra mondiale 
alle quali Najlb ha preso par¬ 
te in compagnia appunto di 
Karmal e del primo ministro 
Sultan All KIshtmand. La 
presenza del tre assieme ha 
spinto alcuni osservatori 
stranieri a supporre che al 
vertice del potere afghano si 
stia costituendo una sorta di 
«troika» con alla testa Najlb. 
Quest’ultimo, trentanoven¬ 
ne. ex capo della polizia, è 
stato nominato domenica 
segretario generale del Par¬ 
tito democratico popolare, la 
formazione che governa 11 
paese nel contesto dell’occu¬ 
pazione sovietica. 


Si blocca 
l’Università 
americana 

BEIRUT—n consiglio di fa¬ 
coltà dell’università ameri¬ 
cana di Beirut ha deciso Ieri 
di sospendere le lezioni a 
tempo indeterminato In se¬ 
gno di protesta per i seque¬ 
stro del prof. Nabli Matar. 
un cristiano di 37 anni scom¬ 
parso tre giorni fa mentre a 
piedi si recava all’ateneo. Af¬ 
fermando che I corsi non ri¬ 
prenderanno fino alla libera¬ 
zione di Matar, I docenti del¬ 
l’università sottolineano 
rimpossibllltà di proseguire 
11 loro lavoro a causa delle 
precarie condizioni di sicu¬ 
rezza. Dopo la riunione. 1 
professori hanno manifesta¬ 
to con gli studenti recandosi 
in corteo alla residenza del 
primo ministro Roshld Ka- 
rameh. «SI tratta — ha detto 
Karameh al dimostranti — 
di un enorme complotto con¬ 
tro la nazione, mal suol arte¬ 
fici non l’avranno vinta: sla¬ 
mo con voi e non vi abban¬ 
doneremo». 


Shultz incontra 
Cory Aquino e 
amici di Marco» 

MANILA — n segretario di 
Stato americano George 
Shultz è giunto giovedì a 
Manila e ha letto all’aero- 
porto un comunicato con cui 
ha ribadito l’interesse di Wa¬ 
shington ad appoggiare 
•economiczunente e militar¬ 
mente» Il nuovo regime filip¬ 
pino. Manifestazioni contro 
la sua presenza sono state 
organizzate nella capitale fi¬ 
lippina. Nel colloqui con la 
presidente Cory Aquino, 
Shultz ha manifestato Un- 
Unzione di collaborare in 
tutti 1 campL ma ha respinto 
la rlchlesU di aiuti finanzia¬ 
ri suppIementarL n segreta¬ 
rio di Stato ha anche incon¬ 
trato per circa un ora I soste¬ 
nitori dell’ex dittatore Ferdi¬ 
nand Maxeos. Shultz ha am¬ 
messo che Marcos è diventa¬ 
to un problema per gli Usa. 
che non sanno dove indurlo 
a risiedere. 
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Vertice Banca d’Italia 
sulla discesa dei tassi 

Polemica sugli investimenti esteri 

I principali banchieri da Ciampi: fra gli ostacoli il Fondo per i salvataggi 
Possibili modifiche alla riserva - Confindustria contraria a verifiche sui capitali 


Affare 

Valeo-De 

Benedetti 

verso 

un compro¬ 
messo 


«1 libici 
escono» 
e per 
la Fiat 
un nuovo 
record 


ROMA — Il governatore della Banca 
d'Italia ha Incontrato Ieri gli ammini* 
stratorl e direttori delle principali ban- 
che(Crcdlto Italiano, Banco di Roma, 
Commerciale, Bnl, Banco Napoli, Ban¬ 
co di Sicilia, Monte del Paschi, S. Paolo 
di Torino) per lo scambio di Informa¬ 
zioni periodico sulla situazione crediti¬ 
zio. Una delle questioni su cui si deve 
decidere è se le banche che organizzano 
la cintura di sicurezza per la vendita del 
buoni del Tesoro, cioè assicurano l’as¬ 
sorbimento del titoli del debito pubbli¬ 
co, se la sentono di assorbire le prossi¬ 
me emissioni a tossi più bassi (e di 
quanto). 

Altra questione che sta diventando 
centrale e quella del Fondo di garanzia 
interbancario. L'Associazione Bancaria 
afferma di essere pronta a farlo partire 
appena 11 Comitato Interministeriale 
per il credito dà l'autorizzazione e il mi¬ 
nistero delle Finanze risponde alla ri¬ 
chiesta di sgravio fiscale. Pare, tutta¬ 
via, che 11 meccanismo previsto nello 
statuto del Fondo abiliti una decina di 
banche a chiedere interventi di soste¬ 
gno fin dal primo giorno di operatività. 
Di conseguenza tutte le banche associa¬ 
te dovrebbero sborsare, fin dall’inizio, 
ingenti somme (il Fondo è previsto in 
oltre quattromila miliardi) per questa 
prima azione di salvataggio. Il costo 
verrebbe trasferito sul tassi d’interesse 
che risulterebbero, solo per questo, più 
pesanti di qualche punto. 

Questa eventualità complica ancor 
più la manovra di riduzione del tassi In 


assenza di decisioni di politica econo¬ 
mica Incisive. Sul plano strettamente 
monetario la segreteria della Fisac-CglI 
ritiene possibile una manovra che, to¬ 
gliendo ogni alibi ai banchieri, ne 
orienti al tempo stesso le decisioni. Il 
massimale sul crediti può essere abolito 
prima della scadenza, afferma la Fisac, 
e la stessa riserva obbligatoria allegge¬ 
rita purché si stabilisca un sistema di 
tpreml e penalità! per le banche che si 
rifinanziano allo sportello della Banca 
d'Italia, a seconda di come Impiegano 11 
maggior volume di denaro così ottenu¬ 
to. 

L'aumento della liquidità, condizio¬ 
nato aH'implego In operazioni di Inve¬ 
stimento produttivo, pare anche la ri¬ 
sposta migliore alla crisi del depositi 
bancari e della domanda di credito. Si 
tratterebbe di evitare. In sostanza, che 
le banche utilizzino la maggiore capaci¬ 
tà di credito per finanziare la specula¬ 
zione contro la lira — o la speculazione 
borsistica — come hanno fatto, non di 
rado, anche nell'ultimo anno. 

Secondo Giuliano Segre, capo dell’uf- 
ficlo economico della Presidenza del 
Consiglio, sono 1 titoil del Tesoro a te¬ 
nere alto 11 costo del denaro: in aprile il 
Tesoro ha pagato un tasso reale (depu¬ 
rato da inflazione) del 6% contro il 3% 
pagato sul depositi bancari, li credito, 
invece, ha costi reali del 9-11% e per 
Segre questo costo spinge le imprese 
italiane a cercare prestiti in valute este¬ 
re. Questo ricorso forzato al credito 
estero danneggia gli intermediari ita¬ 
liani e, al tempo stesso, crea pericoli di 


restituzione anticipata In caso di una 
ondata di sfiducia della lira. 

Gli alti tassi, dunque, sono dannosi 
ed al tempo stesso pericolosi. Ma se, co¬ 
me riconosce Segre, Il Tesoro ha la re¬ 
sponsabilità primaria, 11 punto di par¬ 
tenza per uscire daH'impasse sono deci¬ 
sioni appropriate da prendere in seno al 
Consiglio del Ministri. Sono rimaste in¬ 
vece senza risposta le durissime criti¬ 
che fatte giovedì dal ministro delle Fi¬ 
nanze Bruno Visentinl alla condotta fi¬ 
nanziaria del governo. 

Una proposta di legge del Psl che Isti¬ 
tuisce l’obbligo di Informazione pre¬ 
ventiva per gli Investimenti esteri In 
Italia ha suscitato Ieri un palo di com¬ 
menti esagitati. Francesco Galli, diret¬ 
tore degli affari economici alla Confin¬ 
dustria, ci vede «rigurgiti di dirigismo*, 
pur ammettendo che esistono problemi 
di ordine pubblico riferendosi agli Inve¬ 
stimenti libici. Sembra che Investimen¬ 
ti fatti dall’estero in Italia da holding 
della mafia siano più tollerabili, per la 
Confindustria, degli investimenti libici. 
L’avvocato Victor Ukmar coglie l’occa¬ 
sione per rinfacciare al governo di non 
avere liberalizzato le valute e si dice di¬ 
sposto a concedere i controlli «In settori 
che il governo ritiene strategici» purché 
liberalizzi il resto. Gli investimenti 
esteri vengono attualmente registrati 
dali’Ufficio Cambi che però non costi¬ 
tuisce oggi una fonte adeguatamente 
operativa. 
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PARIGI — Il governo francese 
sarebbe disposto ad una solu¬ 
zione di compromesso per la 
questione sollevata dalla scala¬ 
ta messa in atto da De Bene¬ 
detti per la Yaleo, grande co¬ 
struttore francese di parti d’au¬ 
to. Secondo quanto scrive The 
Watt Street Journat citando 
fonti de) ministero dell’indù- 
stria. Il finanziere italiano po¬ 
trebbe accrescere la sua parte¬ 
cipazione dall’attuale 16% fino 
ad almeno il 30%, ma nel con¬ 
tempo verrebbero sollecitati ad 
aumentare le loro quote altri 
interessi francesi, e in partico¬ 
lare la «Caisse des depots». con¬ 
trollata dallo Stato e che detie¬ 
ne attualmente il 4%. 

Parigi conta cosi di venire in¬ 
contro alle riserve espresse dai 
maggiori clienti della Yaleo, 
Renault e Peugeot, che temono 
che un cambio di proprietà pos¬ 
sa nuocere ai loro interessi in 
un momento in cui hanno av¬ 
viato colloqui con la Yaleo nel 
quadro di più ampi piani di ri¬ 
strutturazione. La Yaleo, che 
impiega 28mila persone, ha fat¬ 
turato 11,4 miliardi di franchi 
neirSS, riportando perdite sti¬ 
mate sugli 85 milioni, in calo 
rispetto ai 130 deir84. 

De Benedetti dopo aver ra¬ 
strellato il 18% delle azioni Ya¬ 
leo per mezzo della sua holding 
Gir. annunciò il 14 marzo di 
puntare ad un altro 16% per 
assicurarsi una quota di con¬ 
trollo nell’azienda d’oltralpe. 


MILANO — La Borsa ha 
chiuso la settimana con una 
seduta di scambi Intensissi¬ 
mi che ha fatto registrare un 
rialzo dell’1,27%, portando 
l’indice Mib al nuovo massi¬ 
mo di 1834. Dall’inizio del¬ 
l’anno la rivalutazione sale 
così all’83.4%. 

Ancora una volta sotto 
pressione i titoli del gruppo 
Fiat, con il nuovo massimo 
delle Fiat ordinarie a 14.800 
(+2%), e il rialzo delle Ifi pri¬ 
vilegiate (+4%). Voci insi¬ 
stenti di Borsa vogliono che 
gli Agnelli siano prossimi a 
liberarsi dell’incomoda col¬ 
laborazione dei libici (una 
presenza che comincia seria¬ 
mente a danneggiare la Fiat, 
specie nelle commesse ame¬ 
ricane); di qui la rivalutazio¬ 
ne del titoli del gruppo e in 
particolare del valori Ifi, la 
finanziaria che possiede un 
diritto di prelazione sulla 
quota oggi in mano ai libici. 

Per il resto della quota, 
buoni risultati del bancari, 
di Olivetti e Montedison, tut¬ 
ti vicino o anche sopra 1 vec¬ 
chi massimi. In ripresa, dopo 
la brevissima pausa, anche 
gran parte degli assicurativi. 

Lunedì al via, infine, un 
nuovo fondo: l’Euromobllia- 
re Capital Pund. 


Chimici sull’orarki la CìsI in minoranza 

Ma la differenziazione non ha messo in discussione Tadesione unitaria al complesso della piattaforma per il rinnovo contrattuale 
La Federchimici ridimensiona anche la disponibilità a un «contrattino» - Cofferati: «Vogliamo contrattare la ripresa del settore» 


Dal nostro inviato 

CHIANCIANO — C’era una 
volta... All’inizio era la chimica 
vezzeggiata come una fantasti¬ 
ca principessa. Per conquistar¬ 
la — per tutti gli anni Sessanta 
— corteggiatori pubblici e pri¬ 
vati innalzavano grandiose 
«cattedrali nel deserto» in una 
forsennata rincorsa. Poi, si tra¬ 
sformò nella chimica negletta: 
un malefico sortilegio aveva 
trasformato la principessa in 
una strega da cui fuggire. E ci 
fu — era la metà degli anni Set¬ 
tanta — una guerra senza 
esclusione di colpi per liberarsi 
dei costi e degli oneri della pre¬ 
cedente avventura. Ma un bel 
giorno riapparve la chimica 
piacente... 

Proprio come in una favola. 
Ma il sindacato unitario dei 
chimici non ci ha mai creduto. 
Anzi, aH’essemblea nazionale 
dei delegati per il varo della 
piattaforma contrattuale, è 
I emersa una storia ben più com- 
I plessa di ristrutturazioni, rior¬ 
ganizzazioni e risanamento, 
nella quale compare un prota¬ 
gonista inedito: la contrattazio¬ 
ne. «Sì, se la Montedison torna 
a distribuire utili, la Snia può 
dirsi al sicuro e l’Enichimica è 
in condizione di anticipare di 2 
anni l'obiettivo del pareggio 
economico, tutto questo — so¬ 
stiene Sergio Cofferati, segre¬ 
tario della Filcea-Cgil — non è 


certo effetto della bacchetta di 
un qualche mago Merlino. 
Dentro c’è stato anche un sin¬ 
dacato che ha saputo negoziare 
scelte di politica industriale, 
dislocazioni territoriali, orga¬ 
nizzazione della produzione. 
Pagando anche prezzi altissimi 
in termini di occupazione. Ma 
proprio questo ruolo ci legitti¬ 
ma nella contrattazione che 
serve oggi». 

Un esempio? Quello dell'im¬ 
pianto petrolchimico di Brindi¬ 
si. Era condannato alla chiusu¬ 
ra, prima che la Pule interve¬ 
nisse per negoziare quali pro¬ 
duzioni interrompere e quali 
salvaguardare, cosi come i nuo¬ 
vi equilibri proprietari tra la 
Montedison e l’Eni. Il sindaca¬ 
to si sporcò le mani, se così si 
può dire. Però, Io stabilimento 
si è salvato e oggi è un «ramo 
vitale» del nuovo assetto della 
chimica. 

È una chimica in zona di 
frontiera. Basti pensare alle 
biotecnologie sempre più ri¬ 
chieste in tutte le attività ma- 
nufatturiere: dall’auto alle co¬ 
municazioni. «La chimica — di¬ 
ce Cofferati — toma ad essere 
un business, con il rischio che 
anche i tecnopolimeri si faccia¬ 
no con la politica, come si dice¬ 
va alla fine degli anni Settanta 
per l’etilene, anziché con il pe¬ 
trolio». Anzi, politica e finanza, 
come rivela la scalata della 


Montedison alla Bi-Invest e la 
fusione con la Iniziativa Meta. 

Questa realtà ambigua 
proietta un’ombra incerta sulle 
prospettive delle relazioni in¬ 
dustriali. Se è un business — si 
è detto in questa o quella fab¬ 
brica nel corso della consulta¬ 
zione sul contratto — perché 
non riprendersi qualcosa dopo 
aver tanto pagato con la ri¬ 
strutturazione? «L’aspettativa 
è legittima, ma goiai — rileva 
Cofferati — se si traduce esclu¬ 
sivamente in una rincorsa sala- 
rialista. Abbiamo, invece, biso¬ 
gno che si traduca in maggiore 
potere negoziale». 

Il voto conclusivo dell’as- 
semblea sulla piattaforma (solo 
6 voti contrari e 20 astenuti su 
circa 600 delegati) ha rivelato 
quanto recupero di questa con¬ 
sapevolezza ci sia stato. Non 
l’hanno intaccata nemmeno le 
ultime tensioni sulla riduzione 
d’orario e sul trattamento eco¬ 
nomico per i quadri d’azienda 
(sul salario è passata a grande 
maggioranza la rivendicazione 
di 130mila lire medie nel trien¬ 
nio). 

Sull’orario ai giornalieri, in 
particolare, la Flerica-Cisl si è 
schierata per una riduzione più 
consistente rispetto alle 24 ore 
aimue che dovranno consenti¬ 
re.- utilizzando i precedenti 
«pacchetti» e le ex festività, di 
BRINDISI — Lo stabilimento petrolchimico della Montedison arrivare alla settimana contrat¬ 



tuale di 38 ore. Su questo (ma 
non anche per le 56 ore annue 
in meno ai turnisti e le 72 ore 
agli addetti dei cicli continui) si 
è votato a maggioranza e mino¬ 
ranza. Ma, alla fine, tutti han¬ 
no voluto sottolineare che ciò 
non mette in discussione «l’uni¬ 
tarietà complessiva della piat¬ 
taforma». 

«Ci consente di far pesare le 
novità della contrattazione», 
commenta Cofferati. Tanto più 
di fronte alle ambiguità padro¬ 
nali: l’altro giorno erano corse 
voci di qualche disponibilità a 
un «contrattino», ieri la Feder- 
chimica ha ufficialmente preci¬ 
sato che quella disponibilità 
non trova «alcun riscontro nelle 
valutazioni sulle prospettive 
contrattuali». Di converso h^ 
allora, un qualche riscontro il 
dubbio del segretario della Fil- 
cea: «Nella crisi il padronato 
chimico aveva bisogno di un in¬ 
terlocutore sindacale realista; 
nella ripresa po^ono sopporta¬ 
re di più il conflitto e provare a 
fare a meno di corrette relazio¬ 
ni industriali». Decisivo sarà il 
ruolo della Fiat entrata nel set¬ 
tore con la Snia e la Caffaro: 
«Pensa forse di esportare il mo¬ 
dello imposto nella metalmec¬ 
canica? Fiat o Montedison sap¬ 
piano, però, che ora vogliamo 
contrattare Io sviluppo». 

Pasquale Cascella 


Papà Barzetti fugge: 
bancarotta fraudolenta 

11 titolare della famosa fabbrica dolciaria irrepe¬ 
ribile dopo remissione di un mandato di cattura 


Dal nostro corrispondente 

MANTOVA — Papà Barzetti 
ha preso il volo. Il padrone 
della superpubbllclzzata 
fabbrica di biscotti e dolcetti 
di Castiglione delle SUvlerle 
se rè svignata ieri poco pri¬ 
ma che I carabinieri eseguis¬ 
sero un mandato di cattura 
contro di lui. I provvedimen¬ 
ti giudiziari, che parlano di 
bancarotta fraudolenta, so¬ 
no stati emessi dalla sezione 
fallimentare del tribunale di 
Mantova ed erano diretU 
contro tre imprenditori: 
Glanfederico Barzetti, Isac¬ 
co Adami e Felice MoretU. 
Tutti e tre devono rispondere 
di bancarotta e distrazione 
di beni. BarzetU è stato II più 
furbo, e qualche giorno fa 
quando ha saputo del man¬ 
dato di cattura ha lasciato 
casa ed è tuttora laUtante. 
Adami e MoretU Invece sono 
staU subito arrestaU e tra¬ 
sferiti nel corcare di Brescia 
Canton Monbello. Anche se 
Adami per molivi di salute è 
riuscito ad ottenere gli arre- 
sU domiciliari, cosi in carce¬ 
re è rimasto solo Moretti. La 
vicenda giudiziaria ha le sue 
radici nel dissesto della nuo¬ 
va Clpzoo, una grande azien¬ 
da avicola bresciana sorta 
all’Inizio degli anni Ottanta 
sulle ceneri della precedente 
società, sempre Cipzoo, di 
cui era proprietaria la Liqui¬ 
gas, fallita nel 1679. Il liqui¬ 


datore di allora, pur stiman¬ 
do il valore dell’azienda at¬ 
torno ai 10 miliardi aveva ce¬ 
duto tutto per soli 4 miliardi 
ai tre imprenditori che ave¬ 
vano appunto costituito la 
nuova società. All’epoca 1 
nuovi padroni avevano as¬ 
sunto anche altri due impe¬ 
gni: non licenziare i dlpen- 
denU e rlatUvare la produ¬ 
zione. Da allora invece è una 
storia conUnua di vendite. 
smembramenU, e operazioni 
di oscura natura, ebe hanno 
lasciato alla nuova Cipzoo 
solo un macello con poco più 
di 3(X) dipendenti alia perife¬ 
ria di Brescia. Intanto i tre 
avevano fondato altre socie¬ 
tà intestate a loro nome. Del 
macello, sottoposto a conU¬ 
nua emorragia di capitali e 
danaro, rimane praticamen¬ 
te solo l’edificio oltre a un 
debito di un miliardo. I 300 
dlpendenU sono oggi senza 
posto di lavoro. Tutto questo 
avviene alla fine delI’M. In¬ 
tanto lo stabilimento Barzet- 
tl Spa, di Castiglione delle 
Stlviere ha continuato a la¬ 
vorare anche in questi gior¬ 
ni. NeirindusUla dolciaria, 
dove lavorano quasi 350 di- 

r !ndenU il clima comunque 
all’Insegna deU'incertezza, 
visto che il Utolare è fuggito 
e sulla situazione patrimo¬ 
niale deU’azIenda non si sa 
nulla. 

Fiorenio Ctrriota 


Brevi 


Rallenta la crescita al Sud 

ROMA — L'aconomia merkSonale attrsvwH una fase di raDentamanro dei 
pracadenti ntmi d crescita. Lo rileva l'ultima inda^ne congiuntirale dado 
lagm, evidenziando la dfficolia dairtndustna a trovare «caderue» più sostenu* 
ta. 

Toro Assicurazioni: 43 miliardi di utile 

TORINO — Per la «Toro Assìoaazioni» resarcizìo per ranrto scorso sì è 
chiuso con un utita di 43.6 mifiardi di fra. di 10 mXardi superiore a quello 
dea'aruKi precedente (più trentair6 per cento). SuHa basa d questo vOa agB 
azionisti verrà dstr4>uito un dividendo di 230 fra par azione sia ordinaria, che 
privilegiata. ooS 40 Iva m più rispetto a quanto dùtnbudo ReB'84. 

L*11 maggio sciopero del «Soccorso stradale» 

ROMA — Ancora drfTicoltA per gS automobdsti: domenica 11 maggio sciope¬ 
rano per ono ore i lavoratori deO'Aci addetti al «Soccorso stradala» (a sari 
quMid bloccata rattnnta del centrarlo: 116). 

Prezzi agricoli: aumenti bassissimi 

ROMA — I prezzi aia produzione dei prodotti a^icoio-aiimentSB hanno fatto 
registrare nello scorso aprile la minora vanazione su basa annua rej^trata m 
Itaha nega ultimi deci armi: appena più zero e quattro per cento, rispetto al 
mese pracadenie. 


Cucirini, da Cossiga 
i 900 licenziati 

LUCCA — Mezz’ora di colloquio tra II presidente della Re¬ 
pubblica Francesco Cossiga ed un gruppo di sindacalisti del¬ 
la Cucirini Cantoni Coats. Trenta minuU per spiegare alia 
massima autorità delio Stato 11 dramma di ^ lavoratori che 
hanno ricevuto la lettera di licenziamento da questa fabbrica 
lucchese. È iniziata così la giornata del capo dello Stato a 
L'dcca durante 11 suo secondo giorno di visita ufficiale, «n 
Presidente — spiega un sindacalista al termine del colloquio 
— ha dimostrato di essere perfettamente informato sulla 
situazione della vertenza e di considerarla un caso nazionale, 
che merita tutta l’attenzione del governo». 

egli, Cisl e Uil hanno Illustrato le potenzialità di uno stabi¬ 
limento che oggi è risanato: I licenziamenti non hanno, in¬ 
somma, nessuna giustificazione economica. Già nella for¬ 
nata precedente Francesco Cossiga era stato avvicinato per 
strada da un gruppo di lavoratori che avevano chiesto II suo 
Interessamento per 11 braccio di ferro che contrappone Lucca 
alia Cucirini Cantoni Coats. I provvedimenti decisi dall’a¬ 
zienda hanno ripercussioni pesanti su tutta la città. 


Cgil-Cisl-Uil: torniamo 
a discutere di pensioni 

Chiesto un incontro a governo e Parlamento 
Alla riunione hanno partecipato i dirigenti Inps 


ROMA — La Cgil. la Cisl e la 
Uil intendono riaprire il con¬ 
fronto con il governo e con li 
Parlamento sul riordino pre¬ 
videnziale. In una riunione 
delle tre segreterie, insieme a 
Giacinto Mllitello e a Manlio 
Spandonaro (presidente e vi¬ 
cepresidente Inps), e a Zaf- 
fra, consigliere dellTstituto 
indicato dalia Uil, si è fatto il 
punto della situazione e si è 
concluso di chiedere un in¬ 
contro urgente al governo e 
al Parlamento «per rappre¬ 
sentare le preoccupazioni dei 
lavoratori per gli inglustlfi- 
cabilt ritardi» per arrivare «a 
una rapida approvazione del 
provvedimento di liordlno». 
Ma su quale base si discute¬ 
rà? I sindacati non si schie¬ 
rano nel conflitto che è tor¬ 
nato ad opporre gli alleati 
della maggioranza di gover¬ 
no, Il ministro del Lavoro al 
presidente della commissio¬ 
ne parlamentare, Cristoforl. 

Essi scrivono che «nel di¬ 
battito politico sono presenti 
posizioni che — opportuna¬ 
mente migliorate — possono 
costituire una base per una 
soluzione rapida ed equa del 
problemi pensionistici». I 
sindacati affermano anche 
che «Intendono rtacqulsire la 
più completa capacità nego¬ 
ziale per la realizzazione del 
riordino e per sconfiggere 
quelle posizioni che assegna¬ 


no al sistema pensionistico 
un livello indiscriminata¬ 
mente basso per favorire le 
assicurazioni private». «L'o¬ 
biettivo da perseguire — di¬ 
cono ancora — è li consoli¬ 
damento del sistema pubbli¬ 
co previdenziale mediante la 
graduale realizzazione di re¬ 
gole del gioco uguali per tut¬ 
ti», la separazione tra assi¬ 
stenza e previdenza, una 
maggiore solidarietà, una 
razionalizzazione e semplifi¬ 
cazione delle normative, una 
ristrutturazione dell’Inps 
•che assicuri maggiore effi¬ 
cienza e autonomia». 

La ConfcolUvatorl, Invece, 
appoggia con un documento 
emesso lezi la riforma prefi¬ 
gurata nella recente discus¬ 
sione parlamentare, e ap¬ 
poggia la richiesta della 
commissione speciale di di¬ 
scutere In sede legislativa. Se 
ciò non sarà possibile, per 1 
rolUvatorl cl vorrà Io stral¬ 
cio delle norme che II riguar¬ 
dano, Insieme a commer¬ 
cianti e ad artigiani. Di nuo¬ 
vo Ieri la De è tornata a di¬ 
fendere Il progetto che porta 
la firma della commissione 
speciale, presieduta da Cri- 
stoforl, mentre l’altro ieri 
per la conclusione deU’iter 
parlamentare della legge, 
sulla base di quel testo, si era 
espresso il direttivo del grup¬ 
po di Montecitorio. 


BORSA VALORI DI MILANO 


Tendenze 


L'indice Mediobsnea del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
339.01 con una variaziona positiva dello 0,63%. L'indice globala Comit 
|1972«100) ha registrato quota 824,98 con una variaziona al rialzo 
dell'1,16%. Il rendimento medio delle obbligazioni italiana, calcolato da Ma* 
diobanca, à stato pari a 10,371% (10,471%). 


Azion 


Titolo 

Chiug. 

Var. % 

ALIMENTARI AOHKOLI 


Aiivar 

13 300 

1.99 

FflrrarBSt 

33 100 

3.76 

Bmtoof 

Il 000 

7 84 

Bmtoni ILqBS 

10 7B0 

B 89 

Bulloni Ri 

6 140 

1.15 

Buia tlqSS 

5 901 

3 89 

ErKlsnia 

19 200 

000 

PsrtTQtna 

5 3S0 

-0 93 

Psrugma Rp 

2 B9B 

1.29 

ASSICURATIVI 




141 000 

2 92 

Alissnza 

82 000 

1 97 

Fr, 

10 650 

6 61 

F«s Ri 

5 600 

2 00 


144 400 

40 


23 350 

3 27 

Fondiaria 

112 000 

3 23 

Praviòonta 

71.490 

-001 

Latina Or 

14 380 

2 71 

L«tina Pi 

13 900 

2 21 

LloYtS Adnat 

26 510 

3 35 

MJarto O 

50 000 

42 

Mitano Rp 

32 600 

84 

Ras hu 

60 000 

000 

Sai 

87 000 

6 BB 

Sai Pr 

85010 

4 69 

Toro Ass Or 

52.170 

2 29 

Toro Ai». Pr 

39 500 

0.41 

BANCARIE 



Catt Vaneto 

B 610 

29 

Comit 

34 995 

2 32 

BNA Pr 

4 100 

2 GB 

BNA 

7.100 

1.57 

Beo Roma 

22 900 

4 81 

Lariano 

6 940 

0 59 


4 600 

2.22 


2 990 

3.10 

Ctàdto II 

4 499 

3 47 

Credito Fon 

6 210 

2 64 

Interban Pr 

32.495 

1.55 


i'»»A.Ti:i^ 

-061 

hb» Ri 

3.100 

64 

Nba 

4 415 

0 34 

Quota BiV R 

31.800 

0.02 

CARTARIE EMTOIIIAU 


Da Madia 

4.960 

-3 88 


14.500 

2 18 


9 950 

-5.15 


14 650 

6 15 

L'Espresso 

15.390 

000 

Mondadori 

16.500 

-3 51 

Monda lAGBS 

15.500 

1.31 



2 29 


10 500 

2.39 

CEMENTI CERAMICHB 


Cementr 

3 BST 

2.97 

Italc^menti 

74 150 

3.71 

Itskamenti Ro 

45 000 

3 21 

Pozzi 

430 

7.77 

Pozzi Ri Po 

370 

— 


29 350 

-3 80 

Unieem Ri 

18.400 

-0.59 

CHMBCHt IDROCARBURI 


Boero 

»Ai1liM 

1.61 

Catino 

t.B65 

081 

Caffvo Ro 

1 B90 

1.61 

Fab Mi Cond 

5 360 

1.13 



-015 


16 600 

3.11 

itdiM» 

3 370 

-2 sa 

Manu4 cavi 

3 755 

08 

Me» Lanza 

S3.3S0 

3.19 

Moni. 100O 

4 BIS 

1.21 

ParUor 

19 350 

7 50 

Pianai 

4 970 

-0.20 

Piarral R> 

3.250 

000 


HIGnDVi 

-1.67 


3 sso 

•*1.80 

Psrmrn R P 

B4S0 

-0 92 

RacoriUti 

11.030 

1 ea 

Rol 

7.380 

- 2.77 

Saffa 

10.180 

3 46 

Safla Ri Po 

10.100 

4.77 


35 580 

0.79 


7.535 

-OB0 

Snia Ri Po 

7.405 

-1.92 

Sorm Bo 

21.450 

ie sa 

Uc« 

3.694 

- 0.22 

COMMERCIO 



Rdìtacen Or 

1.330 

-1.34 

Rmascan Pr 

775 

-5 28 

Rtftascen Ri P 

aio 

-1 22 

Silcn 

3.480 

000 

Starida 

20 200 

-0 49 


14.800 

1.72 

COMUMCAZIOM 



AMaba A 

1.585 

-4 52 

Aàtaba Pr 

1.550 

-3.13 

Ausiliare 

5 410 

1.88 

Aulo To-Mi 

10 151 

-3 23 

Itale abie 

33.105 

t.55 


31 400 

-1 88 


“To53~ 

1 00 

So Ord Wm 

5.151 

2 .ai 

Sio Ri Po 

4 199 

-1.18 

Seti 

13 200 

1.55 

ELETTROTECNRHI 



Selm 

4 850 

-2 04 

Seim Rito P 

4 650 

-1 49 

Tacnomasio 

2.449 

-0.04 

niANZIARIE 



Aca Mvoa 

8 378 

0 20 

A 71 C. 1St85 


i ii 

AaKoi eoo 

5 049 

000 

Basico 

744.5 

1 15 

Bon Siete 

53 000 

6 96 

Bon SM(e R 

27.20Ó”" 

604 

Brada 

12 850 

0 78 

BfiOiChf 

1 248 

400 

Biaan 

4.338 

-ó.lè 


Titolo 

Cbfljt 

Var. « 

Caboto Mi R 

13010 

0 85 

Caboto-Mi 

19 200 

1 05 

Cr R Po Nc 

6.700 

1 67 

C« Ri 

12 600 

-0.71 

c» 

13000 

001 

Cofida SpA 

e 355 

000 

Ei^ooest 

3 050 

000 

Eiaop Ri Ne 

2 000 

000 

Europ R) Po 

2 850 

-1.72 

Curomobilta 

12 500 

000 

Età^omob Ri 

6 eoo 

3 81 

Fkìs 

26 800 

-1.B0 

Fiorai 

1 460 

-0 68 

Ftacamb H R 

5 510 

0 18 

Fiscamb Noi 

8 550 

-1 72 

Gemina 

3 529 

-0 56 

Gemma R Po 

3 385 

0 59 

Gim 

11 890 

-0 08 

Gin) Ri 

5 450 

-2 68 

Ifi Pr 

33 200 

4 40 

Ifil Frai 

8 500 

3 03 

Ifil R Praz 

4 649 

1 07 

rniz R NC 

13 080 

0 62 

Il 

23 700 

0 62 


134 000 

-007 

Kainel liti 

1 500 

7.14 

Minai 

4 605 

3 48 

Pw R NC 

3 660 

-1 08 

tZXEaSBB 

7 850 

-4 58 

Partec SpA 

6 700 

-1.47 

P»elli £ C 

6 970 

0 22 

pretii CR 

6 700 

5 68 

Raina 

15 200 

3 26 

Reina Ri Po 

15 100 

2.37 

Riva Fin 

fi 200 

-3 01 

Sabatidta Nc 

1.785 

2 00 

Sabauda Fi 

3 350 

2.29 

Sebi apparai 

1.126 

-1.14 

Sem Ord 

2.300 

3,70 

Sem Ri 

2 045 

2.25 

Serfì 

5 690 

2.80 

Sifa 

7.750 

4.03 

Sift Riso P 

6 B50 

0.75 

Sme 

3.194 

3 37 

Smi Ri Po 

3 500 

6 38 

Lf. .H Xì\ fr. VMM 


1.22 

So Pa F 

3 250 

1.72 

SooN Ri 

1.902 

0.90 

Stai 

6 440 

-0 85 

Stet Or Wv 

4 100 

2.24 

Stai Ri Po 

a 400 

000 

Tffme Acqui 

4 320 

0.93 

Tnpcovch 

8.940 

0.59 

MMOSRIARI EOUm 


Aedea 

15 300 

6 88 


8.760 

1 80 

Cogafar 

9 030 

-0 33 



0 99 

trrv Imm Rd 

4.799 

0B2 

Risanam Rp 

13 597 

2.50 

Rtunamanc 

19.000 

1.60 

MECCAMCHB AUTOMOBUSTKHE 

Aitai» 

4.090 

-1.92 

An#ia Riso 

3 060 

0 68 

Dm«li C 

11.150 

0.44 

Faems Soa 

3 717 

0.32 

Piar Soa 

20.900 

8.29 

Fiat 

14 800 

2 .oa 

Fiat Or War 

13 800 

2.22 

Fiat Pr 

11.SOO 

1.77 


10015 

2.19 

1 

4 090 

-2.57 

Franco Tom 

26 990 

1.85 


30 390 

-0.03 

Giltrd R P 

19 700 

1 13 

Ine. Sacco 

3 550 

071 

Magnati Ro 

4 850 

i.oa 

Magnati Mar 

4.750 

-0 84 

Necci» 

4 700 

- 2 oa 

NaecN Ri P 

4 850 

0 83 

Oavatti Or 

18.120 

1.4S 

Oinfvni Pr 

tt.2St 

0 48 

Otnvtri Ro N 

9 910 

07t 

Ofrvetti Rd 

17.750 

-0 84 

Snem 

5 775 

-0 93 

5as4> 

13 880 

0 95 

Saa4> Pr 

13 B50 

1 47 

S«m6 Ri Ne 

7.975 

0 95 



1.32 



S 75 


2.340 

3.54 

MBKIUUUE METAliUlQICHI 


Cani Mai It 

6 681 

0 01 


675 

-0 68 

Fate» 

13 300 

1 60 

Faidi IGeBS 

11.450 

000 

msxaizBMi 

11 450 

1 24 

hsse-VnU 

2 620 

-0 57 

Maoona 

9 700 

-051 

TraHtr* 

3.501 

4.51 

TEBSU 



Canton* 

13 040 

-0.91 

Cucra» 

2 400 

2.13 

EFoiona 

2 301 

-1 88 

Frsac 

9 200 

2 00 

Filec Ri Po 

7.700 

2.67 

Lmif 500 

2 380 

-1 24 

Lnf R P 

FTto 

-1.14 

Roionr» 

25 700 

2 80 

Warzotto 

5 320 

4 79 

Margotto Ro 

5 30Ó ■ 

390 

Olcaia 

411 

0 24 

Zucclv 

4.110 

-0.48 

nVEIISE 



De farrari 

3 089 

1 2S 

De Ferrari Ra 

2 495 

1 42 

Oaahota:» 

7 151 

0 70 

Con Acator 

5 001 


JoPv Hotal 

10 800 

1 41 

JoSy Hotel Ro 

10 780 

094 

Pacciiatu 

436 

11.51 


Titoli di Stato 


Titda 

CNua 

V».% 

BTN.IOra? 12K 

102.05 

-0 29 

B7P.tFB88 12% 

101.75 

-0 63 

BT?.|G£e7 12.5% 

100.45 

0 05 

eTP-tlGSa 13,5% 

100 

000 

DTP.IIGSB 12.5% 

103.2 

0 29 

BTP-IMCeS 12.25% 

103.1 

000 

81P-1MZS8 12% 

102.6 

-0 29 

BlP-INVSa 12.5% 

103.55 

OOO 

BTP-IOTBB 13.6% 

I00.7S 

-0.15 

BTP.10T88 12.5% 

103.2 

000 

CASSA OPCP 97 10% 

97.6 

OOO 

CCTECU 82/89 13% 

113.1 

009 

|iIhINII:UÌ;IIU.— 

114.8 

-0 04 

CCTECU 83/90 11,5% 

109,7 

0 27 

CCTECU 84/91 11.25% 

109.5 

0 46 

CCTECU 84 92 10,5% 

110 

000 

CCT ECU 85 93 9.6% 

105 

0 IO 

CCT.83/93 TR 2.5% 

89 

1.14 


100.45 

0 20 


100 

-0.10 

CCTACSSEMAGaSIND 

lOI.S 

0 20 

CCT-AG90IND 

99 OS 

0 05 

CCT.AG9IIN0 

100.45 

-0 10 

CCTAP87tNO 

101.65 

-OOS 


100.6 

-0 25 


101.65 

0 15 


98.55 

-0 05 

CCT DC88 INO 

101.4 

0 10 

CCT.OCST INO 

1006 

000 

CCTOC90 INO 

102.7 

-0 05 


100,2 

0 IO 

CCT FFtM AGBB INO 

99,8 

OOO 

CCTENIAGB8IND 

1005 

000 

CCTTB87 INO 

101.25 

000 


100,2 

-0 05 

CCTTB91 INO 

102.3 

0 10 

CCT FB92 INO 

99.25 



100.1 

0 IO 


101.15 

0 05 


100.2 

-OOS 

CCTGE91 INO 

102.35 

000 


1003 

0 10 


107.8 

000 

CCTGNB6 INO 

100,05 

OOO 

CCT.GN97 INO 

101.6 

000 


100,7 

000 

CC1 GN91 INO 

101.2 

000 


9B.3 

000 


100,1 

BTIla 

CCTZ.GSSEMIG83INO 

100 

-0 05 

CCT-LG6BEMLG83IND 

101.5 

-0 10 

CCT-LG90 (NO 

99 

000 

CCTT.G91 INO 

100,45 

0 05 

CCT-LG95 (NO 

99.75 

OOS 

CCT MGB? INO 

101.9 

0 10 


101.2 

-0 15 


101.85 

000 

CCT-MG95 INO 

98.85 

OOS 

CCT.MZB7 INO 

101.4 

-0 39 

CCTMZ88INO 

100,1 

005 

CCT.MZ9I INO 

100 85 

000 

CCTMZes INO 

99.3 

0 05 

CCTNVBB INO 

101.3 

-0 10 

CCT NV87 INO 

101.2 

-0 30 


103.4 

005 


100 8 

-0 05 


100.9 

0.15 


100.35 

-0 IS 


101.6 

-0 20 

1 Jm J a k 

100.45 

OOO 


100.45 

000 


100,3 

000 


101.45 

0 10 


99.05 

000 


100 45 

OOS 


99 

000 


100 

OOO 


102 

000 

EDSCOI-76/919K 

101 

OOO 

EDSCOL-77/92 10% 

97 

OOO 


104.25 

0 14 

REND(TA-35 5% 

68 

1.87 


Oro ^ monete 


Danaro 

Oro fino tpm raì 


16.620 

Argento (per kg) 


252.400 

Sterlina v.c. 


124.000 



125.000 

Start, n.c. (p. *73) 


122.000 

Krugerrand 


620.000 


630.000 

20 dollari oro 


650.000 

Marengo svizzero 


113.000 



105 OOO 

Marengo tielga 


96.000 

Marengo trancas# 


105.000 

1 1 cambi | 

MEDIA UFEICUIE DEI CAMBI UC 


Ivi 

Prac. 

DolarollSA 

1497.25 

1494 

Mnoiadaaco 

686.13 

688.3 

ffmeo francea» 

215,375 

215.35 

F«mo dtandM* 

609.55 

609.395 

Franco t>«ica 

33.673 

33.643 


2305.4 

2314,75 

Stsina «fandaa» 

2090 825 

2091.2 

Corona dvme 

185.555 

185.8 

Dracma craca 

10 945 

10.93 

Eco 

1474.6 

1474.95 

Ootoo cansdSia 

1084.025 

1081.05 

YtniHccCTiate 

9.238 

9.15 

Ranco evtzTvo 

824 005 

824.125 

ScaEno «unnaco 

97.587 

97.607 

Ccrorta neweoMe 

218 

218.025 

Corona iredeie 

213.37 

213.1 

Marcio RilarvteM 

303 

303.1 

Facudo portcc^vao 

10.23 

10.23S 

Pesata igsgnla 

10,784 

10003 


Convertibili 1 

Titolo 

Ivi 

Prec 


177 

177 

Bnd De MetJ 64 Cv 14% 

293 5 

290 

Bvroni 81/88 Cv 13% 

193 

183 

Caboi Mi (>n 83 Cv 13% 

265 

265 

Carfaro 81/90 Cv 13% 

845 

850 

Ciga 81/91 Cwmd 

186.5 

185 

Cr Cv 13% 

590 

595 

EM>-85 Ifitafca Cv 

179.95 

175 

EH>-ni 85 Cv 10.5% 

205.5 

205.5 

Efa>-SM>am Cv 10.5% 



Endana 85 Cv 10.75% 

190 

189 

Eiaomobd 84 Cv 12% 

423 

400 

Frase 81/86 Cv 13% 

143 

14B 


1060 

1040 


960 

BBS 

m 81/87 Cv 13% 

9fO 

950 

■saaVSI Cv 13.5% 

145 

149 

frrm-Cr 85/91 nd 

279,5 

276 


306 

304.5 


450 

440 


942 

940 

Magona 74/88 axev 7% 

88 

88 


125 

116.5 

MarSobTidteCv 13% 

772 

760 

MeOoO-Saim 82 Sa 14% 

225 

226 


196 

19S.9 


~ 433 

426 


3270 

3215 


530 

520 


218 

211.5 

MootaOaoo 84 ICv 14% 

462 

454 

MemscSaon 84 2Cv 13% 

459.5 

4SI 

OSvem 81/91 Cv 13% 

401 

401 


355 

350 


303 

305 


448 

450 

Sana 81/88 Cv 13% 

250 

247 

SaaO 85/89 Cv 12% 

370 

347 


437.5 

440 

S. Paola 93 Atan Cv 14% 

337 

339 


197 

200 

UnNwm 81/87 Cv 14% 

188 

192 


1 Fondi d'investimento | 


lari 

Frac- 

GFSTTRAS (0) 

15 302 

1S 277 

lM»CAPrrAL (AJ 

24 637 

24 742 

IMRENO IO) 

14 059 

14 047 

FONOcRSEl (B) 

25 874 

25 439 

ARCA BB (31 

20 033 

19 960 

ARCA RR IO) 

11 620 

11 618 

PRLWFCAPITAL (Al 

28 694 

28 436 

PflIMcRENO (B) 

13.771 

18 649 

PRtMHCASH IO) 

11.981 

11 973 

P PROF£SSjO.<ìIAL£ U) 

28 844 

28 492 

GENERCOMrr (B1 

18 923 

18 849 

INTERB AZIONARIO lA) 

18 943 

18 840 

INTER9. 088I.IGAZ. K» 

12.753 

12.728 

INTERB RENDITA (01 

Il 873 

11860 


12.126 

12.110 



18 648 


12 735 

12 693 

EURO. VE GA «n 

10 712 

10 708 

FKTRINOIAI 

20320 

20.165 

VERDE IO) 

11 S31 

11 522 


18811 

16.734 


11 417 

11 410 



I8 38S 


18 922 

18 934 


11.248 

11 230 

FONOATTIVO IBI) 

15 479 

15 396 


12.179 

12.154 


16 925 

18 934 



11.749 

'''Hll 1—— 

14.733 

14 658 


15S3S 

15 438 


14BS1 

14 801 

N4GRARENO lOl 

11.768 

11.729 

Il II mi 

14 952 

14 800 

CAPfTALGEST (8) 

14 785 

14 701 

RISPARMIO ITALIA BAANOATD (81 

18 049 

17.941 


12 287 

12 255 


11 651 

11 579 

TTrìTTàiTTiirnnrriVMHHHi 

14 695 

14 SIS 



10 871 


12 844 

12 598 

CAmAiFirm) 

11 884 

Il 838 

CASH M. FUNO (8) 

13 359 

13 29S 


10 249 

10217 


10 347 

10 289 

RE NCHCRCOfT m 

iai3i 

10116 

LGìoi'. 1 1 <«'J Lt 

IO 112 

10103 

CESTKUE8IB) 

10129 

1011E 
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Simona Marchfnì In «Ceno par tuia 



Domenica 


O Raiuno 

10.00 UNEA VERDE SPECIAL - Di Federico Fazzuoli 

10.26 SANTA MESSA 

12.30 UNEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA - TG1 - NOTIZIE 

13.66 RADIOCORRIERE TOTO-TV - Con P. Valenti e Maria G. Elmi 
14.00 DOMENICA IN... - Condona da Mino Damato 

16.60 NOTIZIE SPORTIVE 

18.20 90* MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.46 GANDHI * Film con Beri Kingsiem a Candica Bergen. REgia di 
Richard Attenborough (1* parte) 

22.20 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.10 MUSICANOTTE - Concerto per un giorno di festa 

23.66 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


Q Raidue 


10.00 CONCERTO: aOMAGGIO A FRANZ LISZTa - Nel centenario della 
morte 

10.66 BODY BODY 'Appuntamento per essere in forma 

11.46 GIALLO SU GIALLO - Film ili pugnale scomparso» Regia di Hum- 
berstone 

13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 PICCOU FANS - Conduce Sancka Milo 

16.16 TG2'STADIO 

18.60 BRONK ' Tetefitm iL'uomo nuovo» 

19.60 METEO 2 • TG2 • TELEGIORNALE 
20.00 DOMENICA SPRINT 

20.30 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA • Telefilm con Don Jo¬ 
hnson. Philip Michael. Regia di Michael Glaser 

21.26 MIXER • Il piacere di saperne di più 

22.36 TG2 STASERA 

22.46 TG2 TRENTATRE • Senimanale di medicina 

23.16 BUSSOLA DOMANI • James Brown m concerto 
0.10 TG2-STANOTTE 

0.20 OSE: PUNTO EUROPA • ( 1* parte) 








Costanzo e Izzo: «Buona domenica» (Canale 5. ore 13.30) 


CD Raitre 


11.40 I CANTAUTORI E... - Con Bruno Lauzi 

12.10 BIG - Regia di Ste*io Bergamo 

13.00 CHE FAI... RIDI? - Andy si nasce, con Andy Luotto 

13.55 TG3 DIRETTA SPORTIVA - Motociclismo e pallavolo 

17.10 LA PRIGIONIERA DI SIDNEY ' Film con Willy Birgot Regia di 
Oetlef Sierek 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.40 LA DOMENICA É SPETTACOLO • A cura di A De Uguoro 

20.30 CONCERTO SINFONICO • Oirettora Carlo Maria Giuimi 

21.40 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 

22.10 TG3 

22.35 TG3 - CAMPIONATO 01 CALOO SERIE B 

23.20 JAZZ CLUB • Concerto di Mano Schiatto (2* pane) 

EH Canale 5 

8.60 AUCE • Telefilm con Lirtda Lavm 

9.16 LE FRONTIERE DEUO SPIRITO ' Rubrica religiosa 
10.00 COME STAI • Rubrica della salute 
11.00 ANTEPRIMA - Programmi per sette sera 


Lunedì su Raitre per «Che fai... Ridi?!» ia protagonista è la. segretaria perfetta 
di Renzo Arbore: ma stavoita è aiie prese con i problemi dell’amore e del matrimonio 

Una Marchinì casalinga 


Simona Marchinì. dopo aver 
tante volte ripetuto «E solo un gio* 
co», adesso ha deciso: di professio¬ 
ne, oltre alla gallerista, farà l'attri¬ 
ce. Traviata da Quelli della notte? 
Incantata dal facile successo del 
idopo-tv»7 Condannata a un perso¬ 
naggio piccolo-piccolo, le cui fine¬ 
stre si aprono sul mondo solo gra¬ 
zie al rotocalchi? Sì, certo: traviata, 
Incantata e condannata, ma 11 suo 
personaggio piccolo-piccolo ha an¬ 
che affinato le unghie. B Simona 
Marchini lo ha voluto dimostrare 
l'altra sera nella sua galleria, «La 
Nuova Pesa» In via del Corso a Ro¬ 
ma, dove ha presentato 11 primo 
hlm tutto suo. Cena per lui. 

È stato Enzo Marchetti, creatore 
della serie di Raitre «Che fai... ri¬ 
di?!» a convincere la Marchinì al- 
rimpresa, perché voleva riunire 
«Quelli della notte» nel suo pro¬ 
gramma. ma ognuno come prota¬ 
gonista di un film diverso. Così, do¬ 
po Pazzaglla e Luotto. lunedì (alle 
20,30) Sara la volta di Simona Mar- 
chinl e delle sue Genette casalin¬ 
ghe. C’è ancora aria di rodaggio in 


questo breve film di Giorgio Ma- 
riuzzo e Paola PascolinI, ma Slmo- 
na con il suo personaggio di aspi¬ 
rante moglie, innamorata da ro¬ 
manzetto rosa («Più di ieri meno di 
domani») ma pasticciona quanto 
basta, riesce addirittura — arte or¬ 
mai dimenticata — a far ridere. 

Per carità, lasciamo da parte il 
femminismo, li maschilismo, Il 
mammismo, e godiamoci Cena per 
lui per quel che è, un gioco, 
un'«affettuosa ironia» su tanti 
comportamenti, frasi fatte, episodi 
di vita quotidiana messi qui alla 
berlina e portati al paradosso. Ri¬ 
diamoci su, cercando di rimuovere 
il fatto che cl slamo cascati anche 
noi, una volta o l’altra, in quegli 
stessi «incidenti» che Simona si at¬ 
tira addosso senza tregua. 

Come ogni dramma d’amore, 
anche Cena per lui inizia dal finale: 
1 preparativi della cena. E mentre 
scorrono 1 titoli di testa vedremo la 
protagonista in tante immagini 
che cl sono consuete nella pubblici¬ 
tà: l’entrata dalla porta di casa ca¬ 
rica di pacchi e pacchetti e un sor¬ 


riso stampato sul volto (con Inevi¬ 
tabile caduta), gli allegri preparati¬ 
vi del pranzo (con il sugo che casca 
sul tavolo. Il fornello che non si ac¬ 
cende, la piattaia che scarica il suo 
contenuto a terra), la preparazione 
della tavola, con la tovaglia «lan¬ 
ciata» sul lucido legno (e ovvia¬ 
mente finisce a terra). Ma come fa¬ 
ranno mal le signore della pubbli¬ 
cità. sempre com perfette, truccate 
e sorridenti alle prese con matto¬ 
nelle luride, cibi unti, pile di piatti? 

Simona cl racconta come è feli¬ 
cemente finita così: per amore. 
•Per essere felici bisogna acconten¬ 
tarsi di quello che si ha...». La storia 
è leggera-leggera. La rivalità fin 
daU'infanzla con l’amlca-nemlca 
Cinzia (Patrizia CamisclonI), che a 
scuola di danza è più brava perché 
non ha 1 polpacci adirsi, che vince 
il concorso «miss bellegambe» cor- 

9 indo 1 giurati, che ottiene 11 
di maestra d’asilo seducendo 
«la persona giusta», è rotiglne del 
dramma: Cinzia ruberà a Simona 
anche 11 suo eterno amore, Roby. B 
— con qualche macchietta eccessi¬ 


va — l’intero film seguirà la falsa¬ 
riga del fidanzamento tra Simona 
e Roby (Interpretato dal bravo 
Paolo Scalondro), somma di tutti I 
difetti maschili. 

«Ma lo non me la sono inventata 
la mia Simona», sostiene Simona 
Marchini, «l’ho vista per strada. 
Basta osservare la gente per dare 
nuove storie al mio personaggio... 
È da quando ero ragazzina che In 
famiglia “recito” questa parte: si¬ 
gnora mia, 11 pupo m’ha fatto gli 
orecchioni...». 

Ma Simona aspirante casalinga 
di Cena per lui, con 1 suol «polpacci 
etruschi» e l’oroscopo uguale a 
quello di Milva («Però io mi sono 
realizzata in casa...») è condannata 
al finale melanconico. Solo che 
non Io sa. La fantasia è l’arma se¬ 
greta che le permette di sognare 
anche quando Roby, suo marito 
(si, Roby, ma un altro: un omoni¬ 
mo del suo grande amore, amico 
senza fascino) le chiede il digestivo 
mentre scorrono 1 titoli di coda. 

Sitvia Garambois 


11.30 SUPERCLASSiFICA SHOW - Spenacolo musicale 

12.20 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 

13.30 BUONA DOMENICA • Con Maurizio Costanzo 

14.30 ORAZIO - Telefìtm 

16.00 IN STUDIO CON M. COSTANZO 

17.00 FORUM - Con Catiterina SpaA 

19.00 DALLE 9 ALLE 6 - Telefilm con Rita Moreno 

20.30 OLOCAUSTO - Sceneggiato con Michael Morivty e Msryl Strap. 
Regia di M. J. Chomsky 

22.30 MONITOR - A cura di Guglielmo Zucconi 

23.30 PUNTO 7 • Dibattiti con Arrigo Levi 
0.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

Q Retequattro 

8.30 STREGA PER AMORE ' Telefilm con Larry Hagman 

10.20 QUEGLI ANNI SELVAGGI - Film con James Cagney 
12.00 CAMPO APERTO - Rubrica di a^icoltwa 

13.00 CIAO CIAO 

16.00 1 GEMELU EDISON • Telefilm 

16.20 IL PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm 

16.16 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - TeteTilm 
17.05 HUCLEBERRY FINN E I SUOI AMta • Tetefitm 

17.30 AMICI PER LA PELLE - Tetefìlm 

18.20 CASSIE 8i COMPANY - Telefilm con An^e Oickinaon 

19.15 RETEQUATTRO PER VOI 

19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Daly 

20.30 W LE DONNE - Varietà con Anitea Giordana 

22.40 M.A.S.H. - Telefilm con Lorena Swrt 

23.10 MASQUERAOE - Telefilm con Grog Evitan 
24.00 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Sur 

0.60 MOO SQUAO - Tetefitm con Michael Cote 

D Italia 1 

8.30 BIM BUM BAM - Cartoni animati 

10.30 BASKET • Campionato Nba 

1ZOO MANIMAL - TetofUm con Sunon Mac Cotkndsle 

12.45 GRANO PRIX-Sentmanale di pista. Strada. raBy 


14.00 

18.00 

17.00 

18.00 

19.00 

19.30 

20.30 

22.20 

23.55 

0.45 

1.35 


14.05 

18.00 

20.00 

21.00 

23.00 


11.45 
12.00 
13.00 
14.00 

16.46 
17.00 
20.30 
22.20 
23.25 
24.00 


DEEJAY TELEVISION - Musicale 

LEGMEN - Telefilm con Bruco Greenwood 

LA BANDA DEI SETTE • Telefilm 

I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 

MUPPET BABIES • Cartoni animati 

LUCKY LUKE • Cartoni animati 

DRIVE IN - Spenacolo con EnrKO Beruschi 

RIDERE PER RIDERE - Film con Mwilyn Joe a SaU Kahan 

STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stack 

CANNON ' Telefilm «Ricatto sul ring» 

QUINCY ' Telefilm «La terza età» 


Telemontecarlo 


TMC SPORT IN DIRETTA 
LA QUINTA STAGIONE - Film con Mart'n Oreyer 
DIMENSIONE OCEANO - Documentano 
I DIAVOLI DEL MARE - Film con James Franciscus 
TMC SPORT 

Euro TV 

WEEK END 

MEZZOGIORNO CON... 

ALLE SOGUE DEL FUTURO - Telefilm 
PERFIDO INVITO - Film con Van Jotinaon 
WEEK END AL CINEMA 
CARTONI ANIMATI 

...E TUTTI RISERO - Pihn con Ben Gazzsrs 
BRET MAVERIK - Tetofìim con James Gemer 
IN PRIMO PIANO ' AtluaMà 
NOTTE AL CINEMA 


□ Rete A 

10.30 WANNA MARCHI-Rubnca di estetica 

13.30 LO SMERALDO-Proposte 
19.00 LO SPORT A CALDO - Rulvica 

19.30 SPECIALE NATALIE-Teknow^ 

20.30 CUORE DI PIETRA. Telenowis con Lucia Mandet 

23.30 SUPERPROPOSTE 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO 8. 10.16. 13. 
15, 19, 23 Onda verde- 6 57. 

7 57. 10.13, 12.57, 15,20. 17.30, 
18 57. 21.10, 21.53. 23 57. 6 H 
guastafeste: 9 30 Santa Messa; 
10 19 Varietà Varietà: 13.50 Sotto 
tiro: 14 30 Microsolco, che passio¬ 
ne. 15-17.33 Carta bianca stereo; 
20 Punto d incontro, 20 30 Concer¬ 
to- Musiche di Stravinsky; 23.28 
Notturno italiano 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 

8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 

15 28, 16 20. 18 50. 19.45, 

22 30 6 Flick-Flock: 8.46 Musica 
proibita. 9 35 La strana casa della 
formica morta. 11 L'uomo della do¬ 
menica. 12.46 Hit Parada 2; 
14.30-16.27-18 15: Stereosport; 

16 00-17.30 Domenica sport: 
21.30 Lo specchio del cielo: 22.60 
Buonanone Europa: 23.28 Nontano 
Italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13 45.18.50.20.45.6 Pre¬ 
ludio; 6 SS-8 30-10-30 Concerto 
dei mattino: 7.30 Pnma pagata: 
9.48 Domenica Tre; 12.30 Oiintat- 
to di Boccherini: 13.10 Viag^ (9 
ritorno; 14 Antolog^dlRadntre: 1B 
I cocKerti di Milano: 20.251 co«tcerb 
aaa Scala; 21.55 Quartetto di Cleve¬ 
land. 23 II iazz; 23.58 Notturno rt»- 
bano. 


Lunedì 


LJ Raiuno 

10.20 CAMILLA - Sceneggiato con Giulietta Masma (3* puntata) 

11.30 TAXI • Telefilm «Jim il sensitivo» 

11.BS CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 SPECIALE PARLAMENTO 

16.30 OSE: IL MANAGER 

18.00 LUNEDI SPORT - TG1 - FLASH 

16.30 MAGICI - Con Piero C.'tiambretti 
18.00 VIAGGIO NEL CONClUO 

18.30 ITAUA SERA - Con Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 GANDHI - Film con Candice Bergen Regia di R Attenborough 

22.10 TG1 

22.20 SPECIALE TG1 

23.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.30 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

11.00 OSE: Temi della questione psichiatrica oggi Di Dartela Pailavicini 

11.65 CORDIALMENTE - Varietà con Enza Sampò 
13.00 TG2 - TG2 C'E DA VEDERE 

13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35 TANDEM • Super G. attualità, gwch, 

16.16 PAHOUAMO - Gioco a premr 

16.30 GIRO D'ITALIA - Ciclismo 

10.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita OaUa Chiesa 

17.30 TG2'FLASH 

17.36 OGGI E DOMANI - Con Valerio Riva 

18.15 SPAZIO UBERO • I programmi dell accesso 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 BRONK - Telefilm «Le ruote della morte» 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 DI TASCA NOSTRA - Settimanale al servizio de» consumaton 

21.26 IL TEATRO DI RAI DUE - «La contessma Mizzi». di A Schniuler 

22.50 TG2-STASERA 

23.00 SORTENTE DI VITA - Rubnca di vita ebraica 

23.65 TG2 STANOTTE 



Radio 


«Gandhi» su Raiuno alla 20,30 

0.05 CINEMA DI NOTTE - «I condottieri» Film con Loris Gizzi. Regia di 
Lms Trenker 


Q Raitre 


12.20 PRIMATI OUMPICI 

12.30 I FRATELU KARAMAZOV Sceneggiato co Carla Gravina e Lea 
Massari (?* ed ultima puntata) 

13.45 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

14.30 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - li francese 

14.50 VOGLIA DI MUSICA Spettacolo musicale 

15.45 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio e Simonetta Zauli 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 
20.05 OSE: LABORATORIO INFANZIA 

20.30 CHE FAI RIDI? - Simona Marchm m cena per lui 

21.30 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

21.40 LA MACCHINA DEL TEMPO - Documentano 

22.20 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A ciaa di Aldo Biscardi 

23.45 TG3 

Q Canale 5 

9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 

11.30 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con MAe Bongiorno 

12.40 IL PRANZO E SERVITO - Con Corrado 

13.30 SENTIERI - Teleromanzo 


14.25 

15.20 

16.15 

16.45 

17.30 
18.00 

15.30 
19.00 

19.30 

20.30 
21.00 
23.05 

0.05 


9.40 

10.00 

11.45 

12.15 

12.45 

14.15 
15.00 

15.50 

17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 

23.15 

23.45 
0.15 
1.15 


LA VALLE DEI PINI • Teleromanzo 

cosi GIRA IL MONDO • Teleromanzo 

ALICE - Telefilm con Linda Lavtn 

HAZZARD - Telefilm con Catheme Bach 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quU 

IL MIO AMICO ARNOLD - Telefilm 

C'EST LA VIE - Gioco a quiz 

I JEFFERSON • Telefilm con Sherman Hemstey 

ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. VianeOo e S. Mondami 

I ROBINSON - Telefilm con BiU Cosby 

VEDIAMOCI CHIARO - Film con Johnny DoreOi ed Eleonora Gior^ 
SPORT: AUTOMOBIUSMO 
PREMIERE - Settimanale cfi cinema 


Retequattro 


LUCY SHOW - Telefilm 

UN SOLO GRANDE AMORE - Film con Kim Novak 

MAGAZINE - Attualità 

BRAVO DICK - Telefilm con Jennifer Holmes 

CIAO CIAO - Cartoni animati - MARINA - TeterKZvela 

MARINA - Telerxivela 

AGUA VIVA - Telenovela con Raul Cortez 

OLTRE IL DESTINO - Frim con Gtenn Ford e Roger Moore 

LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie BaR 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

I RYAN - Sceneggiato 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

MAYERUNG - Fdm con Omar Sharif e Catheme Deneuve 

aNEMA 8i COMPANY 

M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 

MAI DIRE DI Si - Telefilm 

IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 


Italia 1 


LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
WONDER WOMAN - Telefilm 
LA DONNA BIONICA - Telefilm 
QUINCY - Telefilm con Jack Khjgman 
AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
HELP - Gioco a quiz 

DEEJAY TELEVISION - Spenacolo musicaie 

RALPH SUPERMAXIEROE - Tetefdm 

BIM BUM BAM 

STAR TREK - TeteWm 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua 


19.30 LA FAMIGLIA AOOAMS-Tetefam 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni ammali 

20.30 MAGNUM P.L - Telefilm «La vittima i nnoc e nte» 

21.25 TENNIS • Tomeo di Forest HiBs. Al termine; cAnenzione alte puna- 
na santa», (fi R. W. Fastbmder 

□ Telemontecarlo 

14.05 VITE RUBATE - Telenovels 

16.30 CARTONI ANIMATI 

17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

18.20 TELEMENU - Consigfc (fi cuoia 

18.45 HAPPY END • Tetenoveia 

19.30 TMC NEWS 

19.50 MESSICO *86 • St(»ia dona Ovpa del Mondo 

19.55 LA RAGAZZA DEU'AOOIO • Sceneggato 

21.00 I TRE CHE SCONVOLSERO R. WEST • Film con Anton» Sabato 

22.45 TMC-SPORT-Cicfismo 

□ Euro TV 

10.00 INSIEME-Tetefìkn 

11.45 SAM E SALLY - Sceneggoto 
13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO • Tetenoveia 

14.30 INNAMORARSI - Tetenoveia 

15.45 D COME DONNA - Tetenoveia 
17.00 CARTONI ANIMATI 

19.00 MORK E MINDY - Telefilm con Robm Wilbams 
20.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 

20.30 UBERI. ARMATI E PERICOLOSI - Film con Tomas Miltan ed Eleo¬ 
nora Giorgi 

22.20 NERO WOLFE - Telefilm con William Conrad 

23.20 TUTTOCINEMA 

Q Rete A 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Tetenoveia 

14.30 CUORE DI PIETRA - Tetenoveia 
15.00 L'IDOLO - Telenovela 

17.00 FELICITA DOVE SEI - Telenovela 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Tetenoveia 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Tetenoveia 

20.30 CUORE DI PIETRA - Tetenoveia 
21.00 NATAUE • Telenovela 

22.00 L'IDOLO - Tetenoveia 

23.30 WANNA MARCHI • Proposta 


□ RADIO! 

GIORNAU RADIO; 6. 7, 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21, 23. Onda ver¬ 
de: 6, 6.57. 7.57, 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 18.57. 20.57. 

22.57.9 Racfio anch'io *88; 11.37 8 
dottor Arrowsmith; 12.03 Via Asia¬ 
go Tenda. 14 03 Master aty: 15.03 
Fantasia (fi motivi: 18 30 Musica sa¬ 
rà; 20.30 IraiuwnMfina a premonoio- 
ni. 23.05 La tetefcnala; 23.28 Noi- 
tisno Italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11.30. 13.30. 17.30, 
18 30. 19 30, 22.30. 6 I gpomi; 

8 45 Andrea, 9.10 Taglio (fi terza; 
10 30 Radiodue 3131; 15-1&30 
Scusi, ha visto il pomeriggio?: 18.32 
Le ora (fella musKa; 21.00 Rs(fio(lua 
sera lazz; 21 30 Rarfiodua 3131 
(Kine. 23 20 Notturno italiana 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 6 45. 7.25. 

9 45,12.45.13 45.15.15.18.45. 

20 45. 23 53. 6 Prakxfio; 

6 55-8 30-11 Concano dal mam- 
no. 11 48 Succeda m Itaha; 12 Po¬ 
meriggio musicate; 15.30 Un certo 
discorso, 17.30-19 Spazn Tra; 
21.10 Fraru Liszt nel cantettaio dal¬ 
la morte; 22 35 Biemalo musica 
*65: 23 II lazz 


Martedì 


Q Raiuno 

10.25 t o . Scaneggoto con Giutiena Mas»a (4* iMntata) 

11.30 TAXI - Tetefìkn «La maika Lous» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduca Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGWRNALE - TG1 - Tra moiuti (fi 
14.00 PRONTO». CM GIOCA? - L'ulttfna telefonata 

14.15 DI PAESI DI CITTA • (5* puntata) 

15.00 TENNIS • tetsmazKXtak (riiaka 

17.00 TG1 - FLASH 

17.06 TENNIS - Internazwnab (Tltaiia 

17.65 OSE: LE PIETRE DEL SUD 

18.10 SPAZIO UBERO - i progratnm deraccesso 

18.30 ITALIA SERA - Conduca Poro Badaiani 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SPOT - Uomim. stona, awantwe. con E. Bia® 

21.50 TELEGIORNALE 

22.00 VOGUA DI VOLARE • Film con Gonm Moramfi e Oaoiela Pog^. 

Re^a (fi P. G Mug^a (2* pane) 

23.00 TENNIS - intemazionah (fltaba 
24.00 TG1 • OGGI AL PARLAMENTO - OC TEMPO FA 
C.16 OSE: CINEMA 

Q Raidue 

11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco Con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREOia - TG2 COME NOI 

13.30 CAPITOL - Tetefdm con Rory Calhoun 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Super G, amiateà aocH 
18.00 DSE - ANIMALI DA SALVARE 

18.30 PANE E MARIMELLATA - In snxfio Rita Dada Chtesa 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 OGGI E DOMAM - Ot W Azzefla. con V. Riva 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 BRONK - Tetefìkn «La testmoniaraa» 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 BETSY - Fdm ocn Lweanca Olnner. Roben OuvaR. Re^a (fi Damai 
Petna 

22.38 TG2-STASERA 

22.46 TG2-DOSSKR 

23.36 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.46 TG2 STANOTTE 

23.66 ONEMA DI NO-TTE: «PISO P1SEUO» • Con Luca Porro, rafpa di 



«Acapulco. uftim* spiaggia a sinistra» (Rataquattro, ora 
20.30) 

I Peter Del Monte 


Q Raitre 


12.30 PRIMATI OLIMPICI 

12.40 UMIUATI E OFFESI - Sceneggiato (1* puntata) 

13.56 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - « russo 

14.30 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - S francese 
15.00 VOGUA DI MUSICA • Spettacolo musicate 
16.00 DSE: COUOQUI SULLA PREVENZIONE 
17.00 OAOAUMPA 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO • Con F. Fazio a S. Zsu8 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 OSE: LABORATORIO INFANZIA 

20.30 LASSAMMO FA A DK) • Ricordo (fi om per Sahratore Di Gacomo 

21.30 GEO - L’avventila e la scopena con F. Qu4a 

22.15 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

22.50 IL GRANDE SANTINI - Fdm 

D Canale 5 

9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Tetefdm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Tetefdm 

11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Cwco a quz 

11.30 TUTTINFAMIGUA - Gioco a qiM 
12.00 BIS - Goco a <)ua con Mke Bcin^orno 

12.40 8. PRANZO £ SERVITO • con Conado 

13.30 SENTIERI • Tei«oma(uo 

14.25 LA VAUE DEI PINI - Taivomanzo 

15.20 COSI GIRA 8. MONDO • Sceneg^o 

16.15 AUCE - Tele f il m con Lmda Lawì 

18.45 HAZZARD • Tetefdm con Chaterme Bach 


17.30 DOPPIO SLALOM - Goco a qua 
18.00 IL MIO AMICO RiCKV - Tetefdm 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco a qua 

19.00 I JEFFERSON - Tetefdm con Shermann Hemsiey 

19.30 ZIG ZAG - Goco a (jiaz con R. VianeSo 

20.30 DALLAS - Tetefdm 

22.30 NON SOLO MODA • Varietà 

23.30 8. GRANDE GOLF • Sport 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK - Tetefìim con Danna VWavw 


U Retequattro 

8.30 STREGA PER AMORE • Teiefiim 
9.00 MARMA - Telenovela 

9.40 LUCY SHOW - Tetefdm 

10.00 8. SiLENZiO £ D'ORO - Fdm con Maiex» Chevaber 

11.45 MAGAZME - QuoTi<barx> dH mezzogono 

12.15 AMANOA - Teiehbn 

12.45 aAOCIAO 

14.15 MARINA - Tetenoveia 
15.00 AGUA VIVA - Tetenoveia 

15.50 OESIREE - Fdm con Marion Brando 

17.50 LUCY SHOW - Tetefdm con Lucale Ba4 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • Sceneg^ato 

18.50 I RYAN - Sceneggoto 

19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggoto 

2030 ACAPULCO. PR8WA SPIAGGIA..-A SMSTHA-Fdm con An*w 
Roncato e Càgi Sammvchi 

22.20 t ROPERS - 'feieMm con N(»man FeB 

22.50 M.A.S.IL • Teieften con Alan Alda 

23.20 ARABESQUE - Tetefdm con r«n Kdatheson 
0.10 WONSlOE - Tetefdm con Raymond Brer 
1.00 MOO SQUAO - Tetefdm con Mohael Cote 

□ luiia 1 

9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Tetefdm 

10.10 WONDER WOMAN - Tetefdm 
11.00 LA DONNA BIONICA • Tetefdm 

11.50 QUINCY - Tetefdm con Jack Klugman 

12.40 AGENZIA ROCKFORD • Tetefdm con James Ganw 

13.20 NELPI - Gkxo a qua con I Gatti (fi Vicolo Mracofi 

14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musiate 
18.00 BIM BUM BAM 

18.00 STAR TREK - Tetehim con Wdham Shatner 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - G«co a qua. Con Marco Pradofin 

19.30 LA FAMKSUA AOOAMS - Tetefdm 
2000 OCCHI DI GATTO - Canora arvman 


20.30 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - Documentano ( 1 • par- 
te) 

21.30 Al CONFINI DELLA REALTA - Tetefdm 

22.30 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA-Documentalo (2* par¬ 
te) 

23.00 CHISUM-Fdm con John Wayne 

1.15 CANNON - Tetefdm 

O TelemoDtecarlo 

14.50 L'ULTIMA DISCESA - Fdm con Bany Brown 

16.30 CARTONI AN8MA11 

17.30 MAMMA VITTORIA - Tetenoveia 

18.20 TELEMENO-CONSIGU DI CUCINA 

18.45 HAPPY EW> - Tetenoveia 

19.30 TMC NEWS 

19.50 MASSICO'86 - Stona della Coppa del Mondo 
19.55 LA RAGAZZA DELL'ADDIO - Sceneg^ato 
21.00 GUARDATO A VISTA - Fdm con Imo Vennea 

22.45 TMC SPORT - Cofismo 

Q Euro TV 

10.00 RISIEME - Tetefdm 

11.40 TUTTOONEMA 

11.45 SAM E SALLY - Sceneg a eto con georges De sc r mes 
13.00 CARTONI ANBHA'n 

14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Tetanoveto 

14.30 MNAMORARSl - Tetenoveia 

16.45 D COME DONNA - Telenovela 
17.00 CARTONI AN8MATI 

19.00 MORK E MmOY - Tetefdm (»r. Robe* Wdfiame 

2000 TRANSFORMERS - Cartoni arwnati 

2030 L'ISOLA DEL DR. MOREAU - Fdm con Bun Lancaster 

22.20 ALLE SOGLIE DEL FUTURO • Talefdm 
24.00 NOTTE CMEMA 


Radio 


G Rete A 

11.30 BENEDETTO MOSCA - Intennsta 

1A00 MARIANA: R. DMI'ITO DI NASCERE - Tetenovete 

14.30 CUORE DI PKTRA - Tetenoveia 
15.00 L'IDOLO - Telenovela 

18.00 NATAUE . Tetenoveto 

17.00 FEUCrrA DOVE SEI • Tetenoveto 

17.30 DON CHUCR STORY - Cartoni anenati 

19.30 MARIANA: 8. IMRfTTO DI NASCERE - Tetenoveto 
2000 FELICrrA... DOVE se • Tetonoveto 

2030 CUORE DI PIETRA - Tetenoveto 
21.00 NATAUE - Tetenoveto 
22.00 L*R)OLO • ScenagMlo 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO; 6. 7. 8, 10. 12, 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onde ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57, 
12-57, 14 57. 1057. 18.57. 

20.57.22.50.9 Radto «ich'id '86: 
11 37 B dottor A r toer sm rth; 12.03 
Via Asiago tenda; 14.03 Menar ci¬ 
ty; 15 03 Fantasa (fi motivi; 17.30 
Racfiodue lazz; 18.30 Miaca ava; 
20 00 «lo MoHre»; 21.40 Concwto 
(fi musica e poesia; 22 Stanotte to 
tua v(xe: 23 28 Nomano itakarm 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 18.30. 

17.30. ia30. 19.30. 22.30 6 I 
gomn 8.45 Antfiee; 9.10 Tagfio d 
terza; 10.30 Ra(fiodkie 3131; 12.45 
Docogante tre; 15-18.30 Scusi, ha 
visto d pommg;^?; 18.32-19.50 
La ora (teda musica; 21 RadodM Sa¬ 
ra lazz; 21.30 Raifiodua 3131 norUL 

□ RADIO 3 

GIORNAU RAOKk 6.45. 7.25. 
045.945. 11.45. 13.45, 15.15. 
18.45. 20.10. 23 53. 6 Prekafio; 
7.55-8 30-11 Concerto dal meni¬ 
no: 7.30 ^«napaiyna: lOOtaD; 12 
Pomenggo mus«cNe; 17.30-19 
SpezuTra; 21.10 Nuovi agenfnus»- 
cafi: 23 00 B (azz; 23.40 B r e c mn t o 
(fi mezzanotte. 











Mercoledì 


O Raiuno 

10.30 GIACINTA • Sceneggiato di Luigi Capuane (1* puntata) 

11.30 TAXI • Teiafibn tLouta inveite una vecchia signorai 
11.68 CHE TEMTO FA - TQ1 FLASH 

12.06 PRONTO... CHI OIOCA7 • Con Ervica Bonaccorti 

13.30 TELEOiOANALE - TQ1 TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? • L ultima telelonata 

14.16 DI PAESI DI CITTA • (6'puntata) 

16.00 TENNIS • Internarionati d'Italia 

16.66 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 

17.06 TENNIS • Internarionah d'Italia 

16.00 T01 • NORD CHIAMA SUO - SUD CHIAMA NORD 

18.30 ITALIA SERA • Conduca Piero Badalo» 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PROFESSIONE PERICOIOI • Telefilm «Ocfcsiaa in fondo al'ocea- 
noi 

21.30 PREFAB SPROUT • il ricfc suburbano 
22.00 TELEGIORNALE 

22.16 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.20 MERCOLEDÌ SPORT • Pallacanestro 

24.00 TQ1 • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Q Raldue 

11.00 DSE; I TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 

11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enra Ssmpò 
13.00 TQ2 ORE TREDICI • TG2 • I LIBRI 

13.30 CAPITOL • Telefilm con Rory Calhoon 

14.30 TQ2 - FLASH 

14.35 TANDEM • Super G. attualità, giochi elettronici 

16.30 TAORMINA: CICLISMO - 69* Giro d Italia 

16.46 PANE E MARMELLATA • In studio Rita Dalla Chiesa 

17.30 TQ2 • FLASH: DAL PARLAMENTO 

17.40 PIU SANI PIU BEUl - Appuntamento con la salute 

18.15 SPAZIO LIBERO • i programmi dell’accesso 

16.30 TQ2 - SPORTSERA 

18.40 BRONK • Telefilm iL'eco del perkoloi 

19.40 METE0 2-TG2 

20.20 TQ2 - LO SPORT - Speciale Coppe 

20.30 OEMPSEY • Film con Treat Williams. Regia di Gus Trikonis 
22.00 T02-STASERA 

22.10 TRIBUNA POUTICA - Incontro stampa con il Psdi 

22.50 USTZ - Sceneggiato. Regia di M. Srmetar 

23.66 TG2 STANOTTE 










: >1 


.1*1 






«Saint Jacita 8U Retequattro alla 22,20 

0.05 CINEMA DI NOTTE: «LA FINE DELLA FINEa • Film con Buri 
Reynolds e Sally Field 

D Raitre 

12.20 PRIMATI OLIMPICI 

12.30 UMILIATI E OFFESI - Sceneggiato (2* puntata) 

13.50 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI • Il russo 
16.00 VOGLIA DI MUSICA • Spettacolo musicale 
16.00 OSE: COLLOQUI SULLA PREVENZIONE 
17.00 DADAUMPA 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Faz'io e Simonetta Zauli 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.35 IL POLLINO; UN PARCO PER L'EUROPA 
20.05 UN MESSAGGIO DAL GHIACCIAIO 

20.30 OMAGGIO A WOODY AUEN: ilO E ANNIEa • Film con Woody 
Alien e Diano Keaton 

22.00 DELTA - Il Murray 
23.00 TG3 

23.35 L'ALLORO ESTINTO • Programma sul risanamento del centro sto* 
rico di Palermo 

□ Canale 5 

9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE > Gioco a quiz 

11.30 TUTTINFAMIGLIA • Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongioriìo 

12.40 IL PRANZO È SERVITO - Gioco a quiz 

13.30 SENTIERI • Sceneggiato 


14.2S 

15.20 

16.15 

16.45 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

23.40 

0.30 


LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

ALICE - Telefilm con Linda Lavin 

HAZZARO • Telefilm con Chaterirte Bach 

DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz 

WEBSTER - Telefilm con Emmanuel Lewia 

C'EST LA VIE • Gioco a quiz 

i JEFFERSON • Telefilm con Sherman Hemsley 

ZIO ZAQ • Gioco a quiz con R. VianeHo e S. Mondaini 

INCONTRI RAVVICINATI DEL TERZO TIPO • Film con Francois 

Truffaut e Richard Oreyfuss 

BIG BANG - Settimanale scientifco 

SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 


Retequattro 


9.00 MARINA • Telenovela 

9.40 LUCY SHOW - Telefilm 
10.00 AMANTE DEL RE • Film con Errol Flynn 

11.46 MAGAZINE - Attuatiti 

12.16 MR. ABBOTT E FAMIGLIA • Telefilm 

12.46 CIAO CIAO • Catto» ammali 

14.15 MARINA - Telenovela 
16.00 AGUA VIVA • Telenovela 

16.60 FAN FAN LA TULIPE -- Film con Gina Loltobrigida 

17.60 LUCY SHOW • Telefilm con Lucilie Bai 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • Sceneggiato 

18.50 I RYAN - Sceneggiato con Rod MuUmar 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

20.30 CALIFORNIA - Telefilm «Un bel tipoi 

21.30 DETECTIVE PER AMORE • Telefilm 

22.20 SAINT JACK - Film con Ben Gazzara 
0.30 IRONSlOE - Telefilm con Raymond Burr 

1.20 MOO SQUAO - Telefilm con Michael Cole 

□ Italia 1 

8.65 SANFORO 8i SON • Telefilm 

9.20 LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 

10.10 WONDER WOMAN - Telefilm 

11.00 LA DONNA BIONICA • Telefilm 

11.50 QUINCY • Telefilm 

12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

13.20 HELP • Gioco a quiz con I Gatti di Vìcolo Miracoli 

14.15 DEEJAY TELEVISION • Spettacolo musicale 
18.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 

16.00 BIMBUMBAM 
18.00 STAR TREK - Telefilm 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz. Con Marco Predolin 

19.30 LA FAMIGUA AODAMS • Telefilm 


14.60 

16.30 

17.30 
18.20 
18.45 

19.30 
19.50 
19.55 
22.15 
23.00 


OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 

OK. IL PREZZO É GIUSTO • Con Gigi Sabani 

PREMIÈRE • Settimanale di cinema 

SATANA IN CORPO • Film con Vincent Price 

CANNON - Telefilm 

STRIKE FORCE • Telefilm 

Telemontccarlo 

TITANIO, LATITUDINE 41 NORD • Film con Kenneth More 

CARTONI ANIMATI 

MAMMA VITTORIA - Telenovela 

TELEMENU • CONSIQU DI CUCINA 

HAPPY ANO - Telenovela 

TMC NEWS • BOLLETTINO METEOROLOGICO 

MESSICO '86 - Calcio 

TMC SPORT 

VIVA MEXICO • Calcio 

TMC SPORT 

Euro TV 

INSIEME • Telefilm 
TUTTOCINEMA 

ELEONORA - Sceneggiato con Giuletta Masitta 11* puntata) 
CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO • Telenovela 
INNAMORARSI • Telenovela 
LA BUONA TAVOLA - Rubrica 
CARTONI ANIMATI 

MORK E MINDY • Telefilm con Robin Williams 
TRANSFORMERS - Cartoni animati 

CHAMPAGNE IN PARADISO • Film con Al Bano e Romina Power 
FOX FIRE - Telefilm con Joanna Cassidy 
TUTTOCINEMA 
NOTTE AL CINEMA 

Rete A 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

L'IDOLO • Telenovela 

NATALIE - Telenovela 

felicita... dove SEI - Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 

FELICITÀ... DOVE SEI • Telenovela 

CUORE DI PIETRA • Telenovela 

NATALIE • Telenovela 

L'IDOLO • Sceneggiato 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 6. 7. 8, 10. 12. 
13, 14. 17, 19, 21, 23. Onda ver¬ 
de: 6.57, 7.57, 9.57, 11.57, 

12.57, 14.57, 18 57, 19.54. 

20.57. 22,05-22.57. 9 00 Rad» 
arKh'io: 11.37 n don. Anowsmith; 
12.03 Via Asiago Tenda; 14 03 Ma¬ 
ster City; 15.03 Fantasia di motivi; 
17.03 II Pagmone: 19.25 Audio 
box; 20 Operazione rodio; 23 05 La 
telelonata: 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAOia 6,30. 7.30, 

8.30, 9.30. 11.30, 12 30. 13 30, 

14.30, 16.30, 17.30, 18.30, 

22.30, 6 I giorni; 8.45 Andrea: 

10.30 Radiodue 3131: 12.45 Di- 
scogame; 15-18.30 Scusi, ha visto 
il pomerigg'io?: 18.32 Le ora della 
musica; 19.57 II convegno dei cin¬ 
que; 20.45 Radiodue sera jazz; 

21.30 Radiodue 3131 notte; 23.28 
Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45, 7.25. 

9.45, 11.45, 13.45,15.15. 18.45, 

20.45. 23.53. 6 Preludio; 

6.55-8.30-10 CoTKerto dei matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; 12 Pomerig¬ 
gio musicalo; 17-19 Spazio Tre. 21 
«Nabuccoi opera di VorrS; 23.10 11 
jazz: 23 40 II racconto di mezzanot¬ 
te; 23.58 Nottixno italiana 



n Raiuno 


10.30 GIACINTA • Sceneggiato (2* puntata) 

11.30 TAXI - Telefilm 

11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Con E»ica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE; TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.16 IL MONDO DI QUARK • A cura di Piero Angela 
15.00 TENNIS • InternazionBli d'Italia 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO: TG1 FLASH 
17.05 TENNIS • Internazionali d'Italia 

18.10 SPAZIOLIBERO - I pro^ammi dell’accesso 

18.30 ITAUA SERA • Con Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL BELLO DELLA DIRETTA • Spettacolo con Loretta Goggi 
22.25 TELEGIORNALE 

22.45 L'ALIBI • Telefilm con Brenta Vaccaro 
23.36 ARTISTI D'OGGI 

0.06 TG1 • NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

Q Raidue 

11.65 CORDIALMENTE • Rotocalco. In studio Erua Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 • TG2 AMBIENTE 

13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35 TANDEM • Super G. attualità, giochi elettronici 

15.30 NfCOTERA: CICUSMO - 69* Giro d Italia 

16.45 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME SPETTACOLO E 
CULTURA 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 BRONK • Telefilm «Terrarei 

19.40 METEO 2 - TG2 • TG2 LO SPORT 

20.30 DEMPSEY ' Film con Treat Williams. Regìa di Gus Triionis 
22.00 TG2> STASERA 

22.10 ABOCCAPERTA • ideato e cortdotto da Gianfranco Funari 
23.06 SPORTSETTE • Appuntamento con lo sport 

0.16 T02-STANOTTE 

0.26 RICCO E STRANO • Fdm con Henry HendalL Ragia di Alfred Hi- 
teheock 









«La COS8B su Italia 1 alle 20,30 


U Raitre 

12.50 UMILIATI E OFFESI - Sceneggiato (3' puntata) 

14.00 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

14.30 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 
15.00 VOGLIA DI MUSICA • Spettacolo musicale 
17.00 DADAUMPA 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 

19.00 TG3 • TV 3 REGIONI 

20.05 DSE: LABORATORIO INFANZIA 

20.30 TRESETTE • Settimanale di attualità del Tg3 

21.30 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

22.05 GLI ARDITI DELL'ARIA • Film con Clark Cable e Spencer Tracy 

Q Canale 5 

9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo con Tony Geary 

11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva ZaniccN 

11.30 TUTTINFAMIGLIA • Gioco a quiz con Oaudio Uppi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M. Bongtorno 

12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

13.30 SENTIERI • Teleromanzo 

14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.20 COSI GIRA IL MONDO • Teleromanzo 

16.15 ALICE * TeteFilm con Linda Lavm 
16.45 HAZZARO • TeteFilm con Catherine Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a <tuiz per ragazzi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE • Telefilm 

18.30 C'EST LA VIE • Gioco a quiz con Marco Cohimbro 
19.00 IJEFFERSON • Telefilm con Sherman Hemstey 


19.30 ZIG 2AG - Gioco a quiz con R. Vianallo e S. MondaWè 

20.30 PENTATLON - Gioco quiz con Mike Bongiorno 
23.00 PROTAGONISTI - Le intervista di Giorgio Bocca 

23.30 LE RADICI DEL CIELO - Film con Trevor Howard • JUietta Greco 


Retequattro 
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20.00 
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STREGA PER AMORE - Telefilm 
MARINA - Telenovela 
LUCY SHOW - Telefilm 

SCHIAVA E SIGNORA • Film con Susan Hayward 

MAGAZINE - Attualità 

JENNIFER • Telefilm con Ann Jillian 

CtAO CIAO - Cartoni animati 

MARINA - Telenovela 

AGUA VIVA • Telenovela 

IL RIPOSO DEL GUERRIERO - Film coti Brigitte Bardo* 
LUCY SHOW - Telefilm con LucMIe Ball 
Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
I RYAN - Sceneggialo con Heien GaUaghar 
FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato con Robert Clary 
COLOMBO • Telefilm «Alle prime luci dell'attrai 
MATT HOUSTON - Telefilm «Testimone oculare! 
M.A.S.H - Telefìlm con Alan Alda 
DEVLIN E DEVLIN • Telefilm con Jack ScaHa 
IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
MOO SQUAO • Telefilm con Michael Cole 

Italia 1 

SANFORO & SON • Telefilm 
LA CASA NELLA PRATERIA • Telelilm 
WONDER WOMAN - Telefilm 
LA DONNA BIONICA • Telefilm 
QUINCY - Telefilm con Jack Klugmart 
AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
HELP • Gioco a quiz 

DEEJAY TELEVISION - Spenaedo musicale 
RALPH SUPERMAXIEROE • Telefilm 
eiM BUM 6AM 
STAR TREK - Telefilm 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco PredoEn 
LA FAMIGUA AODAMS • Telefilm con Jackie Coogan 
OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 
LA COSA - Film con Kurt Russe! e Wriford BrMay 
MUNOIAL • Sport con Roberto Bettega 


23.10 BASKET - Campionato NBA. 

0.45 PREMIÈRE - Settimanale di cinema 
1.20 STRIKE FORCE • Telefilm con Robert Stack 

□ Telemontecarlo 

14.00 OROSCOPO DI OGGI 

16.30 CARTONI ANIMATI 

17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.20 TELEMENU - CONSIGU DI CUCINA 

18.45 HAPPY END - Telenovela 

19.30 TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOGICO 
19.50 MESSICO '86 CALCIO - I momenti più sig»ficativi 
19.55 LA RAGAZZA DELL'ADDIO - Sceneggiato 
21.00 FINALMENTE DOMENICA • Film con Fanny Ardant 

22.45 CICUSMO - 69* G«o d'Italia 


Euro TV 
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INSIEME - Telefilm 
TUTTOCINEMA 

ELEONORA - Sceneggiato con Giulietta Masma (2* puntau) 
CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
INNAMORARSI • Telenovela 
SPECIALE SPETTACOLO • Attualità 
CARTONI ANIMATI 
MORK E MINDY • Cartoni animati 
TRANSFORMERS - Cartoni animati 
MISFITS • Telefilm con Cowleney Coa 
INSIDERS • Telefilm con Stoney Jackson 
CATCH - Campionati mondiah 
NOTTE AL CINEMA 

Rete A 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 

CUORE Di PIETRA - Telenovela 

L'IDOLO - Sceneggiato 

NATAUE • Telenovela 

FEUCITA... DOVE SEI - Telenovela 

MARIANA: IL OIRI'TTO DI NASCERE • Telerwvela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mend az 

NATAUE • Telenovela 

L'IDOLO • Scanegguto 


PSI» [4] 


□ RADIO! 

GIORNALI RADia 6. 7. 8, IO. 12. 
13, 14, 17, 19, 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57, 8.54. 9.57, 10.57. 

11.57. 12.57. 13.57. 16.57. 

18.57. 19.57. 21.57. 22.57. 9 
Rdkr anch'io; 11.30 II dottar Arro- 
wsmith; 12.03 Vìa Asiago Tenda: 
15.03 Fantasia di motivi: 17 II Pagi- 
none; 17.30 Radiouno jazz '86: 20 
Usciamo insieme stasera; 22 Sta¬ 
notte la tua voce; 23.05 La telefona¬ 
ta: 23.28 Notturno italiana 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO; 6.30. 7.30, 

8.30. 9.30, 11.30, 12.30. 13 30, 

14.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

22.30. 6 I giorni; 8.45 Aixkea; 
10.30 Radiodue 3131; 15-18.30 
Scusi, ha VISIO il pomeriggio?: 
18.32-20.10 Le ore delta musica; 
21.30RacSodue3131 notte: 23.28 
Nottwno italiano. 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO; 6.45, 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15. 18.45. 
20.45, 23.53. 6 Preludio; 7-8.30 
Concerto del mattino; 10 Ora 0; 12 
Pomerìggio musicale; 15.30 Un cer¬ 
to discorso; 17.30-19.00 Spazio 
Tre: 21.10 Raru Liszt nel centenario 
detta morto; 23.58 Ncltivno italia¬ 
na 


Venerdì 


[J Raiuno 

10.30 GIACINTA - Sceneggiato (3* ed ultima puntata) 

11.36 TAXI • Telefilm «Bobby rwn abita più qwi 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Ewica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE • TG1 - TRE MINUTI DL.. 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonala 

14.15 PISTA * Conduce Maurizio Nichetii. Nel corso dal programma: «La 
tempestai. Film con Silvana Mangano 

16.65 TG1 FLASH - OGGI AL PARLAMENTO 
17.05 PISTA • Con i carte» a»mati di W. Disney 

18.30 ITAUA SERA - Conduce Piero Badalo» 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AMICI E NEMICI - Film con Roger Moore. Regia di G. Pancosmatos 

22.16 TELEGIORNALE 

22.30 CINEMA. INDUSTRIA, SOGNO. MERCATO • Regia di F. Bonoli» 

23.35 TENNIS - Internazionali d'Italia 

24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.16 OSE: JOHANN SEBASTIAN BACH - (3* puntata) 

C] Raidue 

11.00 OSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 

11.65 CORDIALMENTE • Rotocalco, m studio Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 C'É DA SALVARE... 

13.30 CAPITOL - Con R»y Calhoun 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM • Super G. ettualità, giochi elettronici 

16.30 COSENZA: CICUSMO - 69* G«o d'Italia 

16.30 PANE E MARMELLATA • In studio Rita Oalta Chiesa 

17.30 TG2 FLASH • DAL PARLAMENTO 

17.40 SERENO VARIABILE • Settimanale ik twismo • spettacolo 

18.30 TG2 • SPORTSERA 

18.40 BRONK - Telefdm «La qumia Vittimai 

19.40 METEO 2 • TG2 • TG2 LO SPORT 

20.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm con S«gfrìed Lowrtz. Re^a 
di J. Schaaf 

21.35 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO E 
CULTURA 

22.20 TG2-STANOTTE 

24.00 IL COLTEUO SOTTO LA GOLA • Film con Jean Sarvais. Ra^a di 
J Severac 




LUCKV LUCIANO - Film con Gian Maria VMonti • ¥bwm Gard»- 

nìa. Regia (k Francesco Rosi 



«Uno sceriffo extraterrestres (Italia 1, ore 20,30) 


Q Raitre 


12.55 UMILIATI E OFFESI - Sceneggiato <4* ed ultima puntata) 

14.15 L'ORECCHIOCCHIO • Con Fabio Fazi e Simonetta Zauli 
15.00 TENNIS - Internazionali d'Italia 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 LUNTANE 'A NAPOLI - Documenti 
20.05 OSE: LABORATORIO INFANZIA 

20.30 MACBETH - Oi WUIiam Shakespeare 

23.40 TG3 

O Canaie 5 

8.30 ALICE - Telefilm con Linda Lovm 
8.55 FLO - telefilm con Geotfrey Lewis 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quz 

11.30 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS • Gioco a quiz con Mke Bongiorno 

12.40 IL PRANZO E SERVITO • Gkxo a quiz 

13.30 SENTIERI - Teleromanzo 

14.25 LA VALLE DEI PINI • Teleromanzo 
15.20 COSI GIRA IL MONDO • Teleromanzo 

16.15 AUGE - Telefilm con Linda Lawi 
16.45 HAZZARO - Telefilm con Catherine Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 

18.00 ZERO IN CONDOTTA • Telefilm con Amy Linker 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 

19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianello e S. Morxlami 

20.30 CALA AZZURRO - Spettacolo museale 

22.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 


Retequattro 


8.30 STREGA PER AMORE-Telefilm 
9.00 MARINA - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW • Telefilm 

10.00 L'IDOLO DELLA CANZONE • Film con Tommy Sanila 

11.45 MAGAZINE - Attualità 

12.15 MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 

12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 

14.15 MARINA - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 

15.50 VIALE FLAMINGO - Fdm con Joan Crawford 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucdle Batt 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

18.50 I RYAN • Sceneggiato con Louise Shaffer 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

20.30 IL BUON PAESE - Varietà con Oaudio Lippi 

22.50 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 

23.20 CASSIE & COMPANY • Telefdm 
0.10 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Btxr 
1.00 MOO SQUAO • Telefilm con Michael Cole 

Q Italia 1 

8.30 GU EROI DI H06AN - Telefilm 
8.55 SANDFORD & SON 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
10.10 WONDER WOMAN - Telefilm con Lynda Cxriar 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefdm 

11.50 QUINCY - Telefilm con Jack Khigman 
12.40 AGENZIA ROCKFORD • Telefdm 

13.20 HELP - Gioco a quiz con i Gatti di Vicoio Mracok 
14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicale 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 

16.00 BIMBUMBAM 

18.00 STAR TREK - Telefilm con WilEam Shatner 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con M«co Predoin 

19.30 LA FAMIGUA AODAMS • Telefilm 
20.00 OCCHI DI GATTO • Cvtora a»mati 

20.30 UNO SCERIFFO EXTRATERRESTRE POCO EXTRA E MOLTO 
TERRESTRE - Fdm con Bud Spencer 

22.20 A TUTTO CAMPO • Seitimanaie spartivo 

23.30 CANNON • Telefdm con Wdliarn Co»ad 
0.10 STRIKE FORCE - Telefdm con Roben Stsck 

1.00 QUINCY - Telefdm con Jack Klugman < 


14.00 

16.30 

17.30 
18.20 
16.45 

19.30 
19.50 
19.56 
21.00 

22.30 

22.40 

23.40 


10.00 

11.40 

11.45 
13.00 
14.00 
14.30 

15.45 
17.00 
19.00 
20,00 
zaso 

22.20 

0.30 


14.00 

14.30 
15.00 
16.00 
17.00 

17.30 

19.30 
20.00 

20.30 
21.00 
22.00 
23.00 

23.30 


Telemontecarlo 

L'ETÀ della VIOLENZA - Firn con Jom CoAns 

CARTONI ANIMATI 

MAMMA VITTORIA - Telenovela 

TELEMENU - CONSIGU DI CUCINA 

HAPPY END-Telenovela 

TMC NEWS 

MESSICO '86 - Storia delta Coppa del Mondo 
LA RAGAZZA DELL'ADDIO - Sceneg^o 
L'UOMO LASER - Fdm con Kim Mdford 
NICOTERA: CICUSMO - 69* Giro d'Italia 
CALCIO • Danimarca-Polonia 
TENNIS - Intemazionali cfltaka 


Euro TV 


INSIEME - Telefilm 
TUTTOCINEMA 

ELEONORA - Sceneggiato con Giuketts Masina (3* puntata) 
CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 

INNAMORARSI - Telenovela 

D COME DONNA - Telenovels 

CARTONI ANIMATI 

MORK E MINDY - Cartoni animati 

TRANSFORMERS • Cartoni ammatì 

FEBBRE DA CAVAUO - Fdm con Enrico Moniasano « Catforina 

Spaak 

EUROCALCIO - Settimanale spartivo 
WEEK-END 

Rete A 

MARIANA: IL DIRITTO 01 NASCERE - Taianovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

L'IDOLO - Sceneggiato 

NATAUE - Telenovela 

FEUCITA... DOVE SEI - Telenoveto 

CARTONI ANIMATI 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovels 

FEUCITA... DOVE SEI - TelenovaU con V. Castro 

CUORE DI PIETRA - Telanoveto 

NATAUE - Telenovela 

L'róOLO • Sceneggio 

IN UNEA • Sport 

PROPOSTE IN VENDITA 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13, 14, 17. 19. 21. 23. Onda ver- 
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.07. 

11.57. 13.20-13.56. 16.57. 

18.57, 22.57. 9 Radio anch'io; 
11.37 II dottor Airowsmith: 12.03 
Via Asiago Tenda; 15.00 Transa¬ 
tlantico; 17 II Paginooo; 17.30 Jazz; 
20.30 Viaggio interno a un cala¬ 
maio: 21.03 Concerto sinfonico; 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RAOia 6.30. 7.30. 

8.30.9.30. 11.30, 12.30, 13.30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18.30, 

22.30. 6 I gurni; 9.32 Tra Solla e 
Carkkfi: 10.30 Radiodue 3131; 
15-18.30 Scusi ha visto il pomerig¬ 
gio?: 18.32-19 50 Le ore della mu¬ 
sica; 21 Radkxlue sera jazz; 21.30 
Radio 3131 notte: 23.28 Nottixno 
Haiana 

I 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45.11.45, 13.45,15-15.1845. 

20.45. 23.53. 6 Prefucko: 7-8.30 
Concerto del mattino; 10 Ora D; 12 
Pomerig^ musicale; 15.30 Un cer¬ 
to discorso; 17 Spazio Tre; ISIcotv 
certi di Napoli; 20.30 «Racconto di 
un'opera di Shakespeare; 22.40 II 
jazz; 23.40 U racconto di mezzanot- 
fa; 23.58 Nomano italiana 



Q Raiuno 


10.10 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL-Cartona srwna- 
to 

11.00 R. MERCATO DEL SABATO-Con LusaRiveliM* parte) 

11.66 CHE TEMPO FA - TQ1 FLASH 
12.06 B. MERCATO DEL SABATO -12* pane) 

12.30 CHECK-UP - Pro^amms (t metkona. Di Biagpo Ama 

13.30 TELEGIORNALE. TC1 - TRE MINUTI DL.. 

14.00 PRISMA - Settimenala <S spettacolo del Tgl 

14.30 SABATO SPORT - A cura dMa redazione sportiva del TG1 

16.26 SPECIALE PARUUNCNTO - TG1 - FLASH • ESTRAZIONI DEL 
LOTTO 

17.06 DALL*ANTONUNO DI BOLOGNA -1 sabato deio Zecchino 
18.06 ASSISI PER LA PACE - in dretta da Assisi concano tk Uto Ugpi. 
Musiche (k Bach 

19.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA-AnuNdà 
19.20 PROSSIMAMENTE • AttuHiià 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
19.60 TELEGIORNALE 

20.30 SERATA D'ONORE - Con P«)po Baudo a He a ther Parai 
23.06 MARIA VALESKA - Firn con Greta Garbo e Charles Boyar. Ra^ <k 

C. Brown (1* lampo) 

0.10 TG1 NOTTE 

0.16 MARIA VAUSKA - Firn (^ tempo) 

Q Raidue 

10.00 GIORNI D'EUROPA - Documacnv» 

10.30 PROSSIMAMENTE 

10.45 L'ISOLA D'ACCIAIO - Docwmantvio 

11.06 MATTINATA A TEATRO - «A casa par la sattas di RolMn C 
Shanff 

12.30 TG2 - START - ORE TREOia 

13.26 TQ2 - CHIP - TG2 BELLA ITAUA 

14.00 DSE: SCUOLA APERTA - Di Alessanda Mekciaà 

14.30 T02 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 TANDEM • Super G. attuaktà. gnehi eleiu unici 

16.30 POTENZA: CICLISMO-69* Geo d-ltPia 

16.46 PANE E MARMELLATA-InsnxkoRitaOMaOiieM 

17.30 T02 FLASH 

17.36 BODY BODY - Appuntamanto aaititnanala par aaava m tarma 

18.30 T02 - SPORTSERA 

18.40 BRONK - Talafim cintampastivttà dai dastinoa 



Radio 


«Pugni, pupa • pepitaa su Retequattro «Ile 20.30 


19.40 METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 MARLOWEINOAGA-FibnconRobenMitchuma James StawvL 
Regia ck M. Wmner 
22.10 TG2-STASERA 

22.20 PROTAGONISTI DEL NOSTRO TEMPO - Attuaktà 
23.15 APPUNTAMENTO AL CINEREA 

23.25 TG2 STANOTTE 

23.35 NOTTE SPORT 

[H Raitre 

14.00 LA MACCHINA DEL TEMPO 

14.40 PROSSIMAMENTE 

14.55 E TUTTO IN BIGUETTI DI PICCOLO TAGLIO • Firn con Bivi 
Reyrxilds 

16.25 OSE: COLLOQUI SULLA PREVENZIONE 
16.45 TENNIS • Internazionale cfltaiis 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.35 LA CLESSIDRA • Documeniuo (5* piattaia) 

20.05 DSE: SCUOLA APERTA SERA 

20.30 BERNSTEIN DIRIGE JOHANNES BRAHMS - Orchetva fitarmoni- 
ca di Viertna 

21.30 TG3 

22.05 LA FABBRICA DELL'ATTORE • Oocumentpio 

22.56 DANCEMAMA • Spenacoio museale. Regia di A. A. Mortili 

D Canale 5 

8.30 ALICE - Telefìlm con Linde Lavin 
8.65 FLO • Teiefìim cFootsìa, i piatfnos 
9.16 LE DICIOTTENNI • Firn con Marcato Mastrounni 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - G«co a qiai con hra Zanicchi 
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0.16 


TUTTINFAMIGLIA - Gxico a quiz con Clautkn Uppi 

BIS - G«xo a quiz con MAe Bongiomo 

B. PRANZO £ SERVITO > Gioco a quiz con Cottada 

ANTEPRIMA - lYo^ammi per sette sera 

COSTA AZZURRA - Firn con Alwto San* 

OAVBJLN - Telefìlm con Robert Undi 

BIG BANG - Documentario 

RECORD - Settimanale spartivo 

ZIG ZAC • Gioco a dsz con R. ViwMo a S. M u wdtti t i 

GRANO HOTEL - Varietà 

PARLAMENTO IN - Conduca Enzo SetMaM 

PREMSRE - Settimanaie di onama 

PARTY SELVAGGIO • F*n con Raqual WMch 


Retequattro 
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MARMA • Telenovela 
LUCY SHOW • THeMm 

L'UOMO NEU'OMBRA - Film con Esthar YlfiBama 

CON AFFETTO. TUO SBTNEY • Tdefim 

IROPERS-Telefilm 

CtAO CtAO - Canoni animati 

MARINA - T elenov e la 

AGUA VIVA - Telenovela 

RETEQUATTRO PER VOI - i pro^anuni diBa aa t limane 

NEBBIE - Film con Humphrey Bogm 

LUCY SHOW - Telefilm con Luoto Bai 

Al CONFIM DELLA NOTTE - Scenaggiaio 

I RYAN - Scenegdato con Ron Hata 

FEBBRE D'AMORE • Scaneg 9 ato 

PUGNI PUPE E PEPITE - Fàm con John Wkyna 

RETEQUATTRO PER VOI - Programmi dala aaitimaiia 

M. A.S.H. - TeieHm con Alan Alda 

CMEMA E COMPANY - Semmanata di ortama 

MONSIDE - TelefJm con Raymond Biar 

MOO SQUAO - TaiefIm 

Italia 1 

SANDFORD ANO SON - Tetafttm 
LA CASA NELLA PRATERIA • Totafam 
WONDER WOMAN — Telefilm 
LA DONNA SIONKA - TetoMm 
OUBUCY - Tatafìlm con Jack Kkigmon 
AGENZIA ROCKFORD - Tatafìlm 
HELP • Caco a qisz 
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ROMA — iNon so come co¬ 
minciare. Scusate 11 mio Ita¬ 
liano che sarà approssimati¬ 
vo, barbaro. Se dirò qualcosa 
di mostruoso mi perdonere¬ 
te. Voi Italiani siete genero¬ 
si». Cosi, l'anno scorso, al Ca- 
rlgnano di Torino, davanti a 
duemila persone. Cecilia KIn 
aveva cominciato a parlare 
deH’iItalla vista da Mosca». 
DI quest'Italia che per lei è 
•una seconda patria affetti¬ 
va. E se qualcosa di Immora¬ 
le accade In Italia lo soffro 
come una bestia». 

Cecilia Kln ha ottantacln- 
que anni. Gracile come una 
bambina. Minuscola nella 
sua andatura fiera. Capelli 
bianchissimi stretti In una 
crocchia; I tratti del viso 
marcati. Sono tratti di un'o¬ 
rientale. 

A Roma era tornata 
nell'83, per la prima volta 
dopo cinquant'annl. Cera 
stata nel ‘31. Moglie del cor¬ 
rispondente della «Tass» Vi- 
ktor Kln. Aveva camminato 
per le strade di quella Roma 
con Isaak Babel, l'autore 
deir«Armata a cavallo». E a 
Roma aveva Incontrato — 
■lo guardai fisso negli occhi* 
— Mussolini. Poi a Parigi 
negli anni che annunciava¬ 
no Il Fronte Popolare. Nel '36 
a Mosca nuovamente. È il 
tempo terribile delle purghe 
staliniane. Vlktor viene fuci¬ 
lato. Ma. dirà Cecilia, senza 
•calunniare nessuno». Il fi¬ 
glio muore giovanissimo, 
combattendo contro I nazi¬ 
sti. Deportata, la Kln rientra 
a Mosca nel '55. Ha scritto 
moltissimo. Articoli, saggi, 
libri. Ha scritto riprendendo 
la tradizione di studi sovieti¬ 
ci sull'Italia di Herzen. Da 
quel punto di osservazione 
che è la sua casa sulla Kra- 
snoarme)skaja (via dell'Ar¬ 
mata rossa) ha riassunto il 
dibattito sulla cultura mar¬ 
xista che si era svolto sul 
•Contemporaneo*. Ha prefi¬ 
gurato («Novv Mlr» del '66, 

Q uando era direttore Tvar- 
ovskij) la forma del com¬ 
promesso storico. Ha seguito 
la nostra storia politica in 
due volumi. •Inscrizione 
dell'Italia». SI è occupata di 
letteratura, certo. Ma anche 
di politica. DI critica lettera¬ 
ria. Ma anche di giornali 
comprati e venduti. Della 
cultura cattolica ma anche 
del terrorismo. Pluralistica¬ 
mente, è amica di Pajetta. di 
Sciascia, di Montanelli, di 
Luciana Castellina, di padre 
Sorge. Curiosa, Informata, 
eccola ancora in Italia. Per 
la terza volta in tre anni. 

— Un'Italia cambiata, 
signora Kin? 

Quando misi piede In Ita¬ 
lia, neir83, avevo un proble¬ 
ma. Controllare con 1 miei 


Dal nostro inviato 

SIENA — Alle soglie del set¬ 
tantanni Franco Fortini la¬ 
scia l’Insegnamento univer¬ 
sitario, l’aula di via Ffera- 
vecchla, qui a Siena, le sue 
lezioni di stona della cntlca 
(l’ultimo corso dedicato a 
Leopardi, Il più bello, secon¬ 
do lo stesso Fortini, quello di 
qualche tempo fa con prota¬ 
gonista Torquato Tasso, nel 
nome della grande poesia 
sempre). Sarà stato II carat¬ 
tere ntroso se non scontroso 
di Siena ma di Fortini pro¬ 
fessore si sa poco, tra I suol 
tanti mestlen Intellettuali 
quello di insegnante è rima¬ 
sto neU'ombra. è stato eser¬ 
citato quasi clandestina¬ 
mente. Da un piccola Inchie¬ 
sta fatta tra suol studenti ed 
ex studenti viene fuort II rt- 
tratto di un professore at¬ 
tento alle loro esigenze, pre¬ 
muroso dlsùlbutore di foto¬ 
copie, Inesaunblle dlspensa- 
tore di •dritte» bibliografi¬ 
che. D’altra parte Fortini ha 
sempre tenuto alla sua fama 
di buon professore di liceo, 
attività svolta In anni Joata- 
ni. 

In occasione del congedo 
di Fortini, l’università di 
Siena ha organizzato, glove- 
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A colloquio con 
Cecilia Kin, 85 anni, sovietica, 
una vita trascorsa a studiare e capire il nostro paese 


Le cose che so dì voi 


occhi ciò che avevo scritto da 
Italianista sovietica. Era giu¬ 
sto o sbagliato? Io detesto le 
cose approssimative. Se scel¬ 
go un argomento, comincio 
a studiarlo Innanzitutto per 
me stessa. Sono capace di 
buttare via una cartella dat¬ 
tiloscritta trenta volte. 

— Allora aveva fatto be¬ 
ne o no? 

DI una cosa non mi ero re¬ 
sa conto. Dell'enorme in¬ 
fluenza del mass-medla. Ve¬ 
dendo la pubblicità, non riu¬ 
scivo a capire che Interrom¬ 
pe, che può Interrompere di¬ 
scussioni Importanti. Ricor¬ 
do che In quel giorni, alla te¬ 
levisione, c’era Enzo Blagl 
che intervistava Peci: gli 
spot fermavano l'Intervista. 

— Cos’altro ha trovato 
cambiato? Piazza di Spa¬ 
glia cori MàcDohald’s; i ne¬ 
gozi di blue Jeans? 

Non me ne occupo molto. 
Piuttosto mi tuffo nelle li¬ 
brerie. Gli editori sono cosi 

S enUll. MI danno 11 permesso 
I prendere i loro libri. Di 
storia, sociologia, psicologia. 
— Non sarà semplice 
portarli a Mosca, 
itel viaggio precedente ne 
avevo collezionati più di cen¬ 
to. Li ho affidali a un signore 
che non conoscevo. Se li è ca¬ 
ricati Insieme al suoi mobili, 
visto che stava trasferendosi 
a Mosca. I libri per me sono 
fondamentali. Come i gior¬ 
nali. Leggo tantissima stam¬ 
pa italianal Quotidiani, setti¬ 
manali, mensili. ■ •Corriere 


della Sera», «l’Unità», «Re¬ 
pubblica», «La Stampa», «Il 
giornale nuovo», *11 manife¬ 
sto». r<Avantl!» quasi mal. 
Poi •L’Espresso», •Panora¬ 
ma», •Epoca», •Europeo». An¬ 
che «Alfabeta», benché sia un 
po’ specializzato. Difficile. 

' Questi giornali l’aiu¬ 
tano a capire l’Italia? Op¬ 
pure trova che il nostro è 
spesso un «giornalismo di¬ 
mezzato»? Un giornalismo 
di potere o per lo meno di 
parte? 

Capisco bene, essendo del 
mestiere, che si tratta sem¬ 
pre di lotta Ideologica. Però i 
fatti ci sono. E accadono. In¬ 
torno a quel fatti assumo in¬ 
formazioni, magari pettego¬ 
lezzi; raccolgo argomenti an¬ 
che privati. Non saprei par¬ 
lare delle opere senza cono¬ 
scere 1 fattL Solo cosi posso 
giudicare. 

— Non ha paura di aba» 

f ilare nel giudizio? 

'orse sbaglio ma tento, 
comunque, di essere obietti¬ 
va. A partire da quello che è 
accaduto e poi analizzando 
se il caso è stato montato. Se 
il commento corrisponde op¬ 
pure no. Sa, lo sono marxi¬ 
sta. 

— Che significa nel suo 
lavoro essere marxista? 
Che scelgo il punto di vista 
marxista, li metodo del mar¬ 
xismo per orientarmi. Per 
capire la realtà com'è oggi. I 
giornali italiani fanno politi¬ 
ca, naturalmente. Io mil sfor¬ 
zo di non avere pregiudizi. 
Per me conta 11 modo in cui 


informano. Il modo in cui 
scrivono. E riguardo alla 
professione giornalistica bi¬ 
sogna scrivere chiaro. Con 
esattezza. Il lettore non può 
capire gli argomenti troppo 
sofisticati. 

— Insomma, Marx, En¬ 
gels. E chi altro? 

Gramsci, Lenin. Hegel e 
Kant Invece non li ho mal 
letti. Il mio metodo consiste 
nell’onestà. Rifiuto ogni for¬ 
ma di superficialità. Mi sen¬ 
to responsabile verso la mia 
coscienza e verso 1 lettori so¬ 
vietici. 

— Primo dovere: obietti¬ 
vità e serietà. Ma da Mosca, 
dà tanti chilometri di di¬ 
stanza, la stampa le è suffi¬ 
ciente per assolvere questo 
dovere? 

Ci sono anche le persone, 
gU amici che vengono a tro- 
varmL Italiani, in maggio¬ 
ranza. Mi telefona una stu¬ 
dentessa. «Sono allieva del 
tale professore» dice. Io l’In¬ 
vito. Lei mi racconta pure le 
sue storie private. L’amore, il 
fidanzato. Ascolto. Mi serve 
accumulare. 

— Le persone diventano 
una fonte d’informazione. 
Ma ' quando legge sulla 
stampa italiana deli’Urss, 
deirUrss vista come un si¬ 
stema chiuso? 

Non mi interessa la lettura 
che si dà dell'Urss. Ho solo 
ventiquattro ore al giorno. 
Cinque ne devo dormire. Il 
resto del tempo lo dedico tut¬ 
to al mio lavoro. Certo, 



Cecilia Kin a Villa Borghese nel 1931 e, sopra, con Sciascia 


Franco Fortini lascia Finsegnamento e Siena lo 
saluta con una tavola rotonda. Tema: la 
poesia, la critica e le idee di questo intellettuale 

n professore 
e ì suoi versi 


mente •Metrica e biografia* 
(come una poesia di Fortini 
del ’56) alla quale hanno 
partecipato Alberto Asor 
Rosa, Giancarlo Ferretti, 
Pier Vincenzo Mengaldo, 
Giuseppe Nava, Giovanni 
RabonI e Romano Luperlnl. 
Tema dell’Incontro: la poe¬ 
sia, la cntlca e l’Ideologia di 
Fortini. Risultato: l’Identi¬ 
kit di un Intellettuale a tutto 
tondo (razza ormai In via 
d’estinzione), né apocalittico 
né Integrato — come ha det¬ 
to Asor Rosa — mal ellittico 
e mal grato, che ha •forma¬ 
to» un’Intera generazione 


(categorta ormai minacciata 
. dalla proliferazione degli 


specialisti e degli stortcl del¬ 
la letteratura, troppo spesso 
e colpevolmente •neutrali* 
In nome della scienza) e che 
ha scntto versi In proprto e 
tradotto versi altrui In una 
lingua sublime (e morta), 
quella della borghesia. In 
nome cioè del passato (e 
spesso del grandi del passa¬ 
to) contro un misero presen¬ 
te. 

Un quareslmallsta che ha 
sempre sparso manciate di 
cenere smorzando facili en? 
tuslasmi e fuochi fatui, un 
predicatore.- Parente, forse. 
In questo senso e a un'oc- 
chla ta superficiale di Pasoli¬ 
ni ma, ancora meglio a uno 
sguardo più approfondito, 
vicino a certi atteggiamenti 
di Vittorini, a una maniera 
di pensare globalmente cul¬ 
tura e società. Fortini. In¬ 
samma, più sensibile di Pa¬ 
solini alla presenza dell’In¬ 
dustria (non solo culturale), 
•’ollvettlano” non a caso, 
nordico e non latino, non 
cattolico In una parola. 

Quella differenza che cor¬ 
re profonda e si sente tra le 
due riviste, quella vittori- 
nlana e quella pasollnlana, 
tra Politecnico (che già nel 
titolo sa di Milano e al Indu¬ 
stria, quasi di Istituto di stu¬ 
di superiori, di un sapere 


fatto di tante tecniche) e Of¬ 
ficina (che conserva ll sapo- 
reellsaperedl un lavoro ar¬ 
tigianale, non metropolita¬ 
no, niente Steiner ma la co¬ 
pertina fatta con 11 cartone 
delle scarpe). 

Fortini, poi, che è sempre 
stato In guerra contro U let¬ 
terato che ha In sé e che, non 
a caso, ha rimosso (come 
scriveva recentemente Asor 
Rosa) una parte rilevante 
della sua stessa biografia, ll 
periodo fiorentino, della sua 
città natale dove ha trascor¬ 
so la prima giovinezza, U 
tempo della Firenze delle 
Giubbe Rosse, di quella pla¬ 
tonica repubblica delle lette¬ 
re che ha rappresentato l’ul¬ 
timo mito letterario Italia¬ 
no. E Luperlnl ha ricordato 
nella tavola rotonda senese 
che quella di Fortini è per 
antonomasia una figura Im¬ 
pura, contraddittoria, di 
poeta Intellettuale, dove lo 
scrittore di poesia coabita 
con lo scrittore di politica, 
con U saggista, con U mili¬ 
tante. Vicino In questo senso 
a Vittorio Sereni Figura og¬ 
gi più che mal Inattuale se si 
pensa alla rivendicazione 
orgogliosa del poeti delle ul¬ 
time generazioni che voglio¬ 
no essere solo ed esclusiva¬ 
mente poeti 


Drammi e contraddizioni 
Aanno segnato l’Itinerario di 
Fortini. la sua presenza nel¬ 
la cultura di sinistra Italia¬ 
na. Anche perché, come ha 
detto Asor Rosa, pur restan¬ 
do sempre al di qua della so¬ 
glia dell'Interazione non ha 
mal peccato di estremismo, 
ha sempre pensato positiva¬ 
mente ha sempre cercato 
sbocchi concreti alle Idee, al¬ 
le analisi al ragionamenti 
Ma questi sbocchi Fortini 
non ha trovato né nella sini¬ 
stra storica, né nel gruppi 
informali che negli anni 
Sessanta si raccoglievano 
attorno a riviste come •Qua¬ 
derni rossi» e •Quaderni pia¬ 
centini». B Insieme a tutto 
questo, come ha notato Fer¬ 
retti, la consapevolezza mal 
venuta meno del distacco, 
della lontananza, delllrrag- 
gtunglblUtà delle •masse 
mute*, la coscienza acutissi¬ 
ma nell’ultimo Fortini del¬ 
l’aristocratica, anche se non 
voluta, solitudine dell’Intel¬ 
lettuale, del dotto. L’esigen¬ 
za, ll bisogno di un contesto 
che è stata ed i anche la re¬ 
gola del Fortini critico lette¬ 
rario, come ha sottolineato 
Mengaldo, sempre attento 
alla metacTltica, a chiedere 
contoM un sistema di valori 
(quello letterario) confron- 



quando vengo in Italia sco¬ 
pro che spesso qui hanno 
una visione fantastica del- 
rUrss. Fa sempre freddo. C’è 
sempre la neve. Non ci sono 
le fragole. Però che 1 russi 
mangino 1 bambini, no. A 
questo. In Italia, non cl cre¬ 
dono più. 

— II guaio è che il «be¬ 
ne» informazione circola 
cosi poco lassù. Per esem¬ 
plo, dopo l’incidente di 
Chernobyl,,. 

DI questo non voglio di¬ 
scutere. Non rispondo. Un 
fatto umanamente tremen¬ 
do, ma credo strumentaliz¬ 
zato. 

— Veniamo alla cultura 
italiana. Alle sue letture. 
Anche alle sue stroncature, 
come quella di Moravia. 
Amore e passione 11 ho, da 
sempre, per Sciascia. Adesso 
.sono stata da lui quattro 
* giorni. Giorni di felicità 
completa. In quella sua casa 
zeppa di libri e quadri. Il ri¬ 
tratto di Carducci che mi 
guardava dalla parete. Cl vo¬ 
gliamo bene, con Sciascia. 
Reciprocamente. Per quanto 
riguarda Moravia mi rattri¬ 
sta il fatto che sono rimasta 
vittima dei mass-media. 

— Vale a dire? 

Avevo scritto un saggio di 
trentaclnoue cartelle: «Misti¬ 
ca delle cifre. Sottotitolo: In¬ 
tellettuali Italiani aspettan¬ 
do il Duemila». Nomi scelti: 
da Calvino a Eco a Arbaslno 
a Bobbio a Argan. E poi ll 
cardinale Pellegrini, Serena 
Foglia, Aurelio Peccel. L’An¬ 
sa taglia, sintetizza, monta il 
caso. Presenta le mie frasi 
fuori dal loro contesto. Ne 
cambia dunque 11 senso. Io 
divento vittima di un caso 
letterario. 

— Insomma, Moravia 
resta un grande scrittore? 
Sarei una stupida a negar¬ 
lo. Sarei una stupida a nega¬ 
re l’Importanza degli •Indif¬ 
ferenti», del «Conformista». 
Però 1 suol ultimi quattro ro¬ 
manzi no. «Io e lui», «La vita 
interiore», «1034», «L’uomo 
che guarda», per me sono 
davvero romanzi di pessimo 
gusto. Mi stupisco che uno 
scrittore come lui, con una 
lingua stupenda, di fronte al¬ 
la quale bisogna levare 11 
capello, abbia quest'osses¬ 
sione del sesso. 

— L’idea o il tentativo di 
Moravia è quello di dare vo¬ 
ce al desiderio.. 

Questa professione di fede 
nel sesso e grottesca. Come 
se l’Ideologia dipendesse dal 
modo In cui si fa l’amore. 

— Lei non ci crede? 
Anche essendo materiali¬ 
sta no, non cl credo. SI tratta 
di lettura artificiale. Fare 
l’amore è qualcosa di priva¬ 
to. 

— Sa, qui in Italia è av¬ 
venuta qualche confusione 
tra sesso, privato, storia 
peisonale. Le donne hanno 
sollevato la questione... 

Le femministe? Le capisco 
In teoria, però lo non mi sono 
mal sentila oppressa. Di cer¬ 
te storie si può discutere, è 
bene che si discuta con gU 
amici, le amiche, anche con 
il partito. Ma senza esibizio¬ 
nismi, senza eccessL La let¬ 
tera della compagna Marta 
Celeste a «l’Unità» mi è parsa 
eccessiva. 

— Ma rientra In un com¬ 
portamento sociale; In un 
cambiamento del costume^ 
Soprattutto nella giovane 
generazione. Lei che vor¬ 
rebbe da questi Jonas che 
avranno venti anni nel 
Duemila? 

Che credano nell’impe¬ 
gno. nel lavoro che si scelgo¬ 
no, nell’onestà. E che mostri¬ 
no della testardaggine. Sen¬ 
nò non ce la faranno. 

Letizis Paolozzi 


tandoto con altri sistemi di 
valore, a uscire dalle stret¬ 
tole dello speclallsmo. 

Un’idea della criflca con¬ 
divisa da pochi altri perso¬ 
naggi nel mondo letterario 
Italiano, condivisa, ad esem¬ 
plo, ha ficonteto Mengaldo, 
da Cesare Cases e da Luigi 
Baldaccl (al quale si deve la 
migliore definizione di que¬ 
sto tipo di critico: crtitco ge¬ 
nerico, cosi comesi dice me¬ 
dico generico, colui U qual^ 
cioè, viene prima dello spe¬ 
cialista e tiene conto di cose 
delle quali quest’ultimo 
spesso non tiene conto). 

Ma la multiforme attività 
di Fortini ha però una domi¬ 
nante che è quella di scrive¬ 
re ve/sL Un criterio che ordi¬ 
na e unifica. Lo ha ricordato 
RabonI tracciando U profilo 
di Fortini traduttore (da 
Pmust, da Goethe, da Que- 
aeau, da Kafka). Un tradut¬ 
tore di vervi molto particola¬ 
re che riesce meglio dove di 
solito gU altri readdoo peg¬ 
gio, traduceado dai ! gran¬ 
di, affrontando! pesi massi- 
mL TìmnquIllamenteFortlnl 
a è sempre aggirato nel pan¬ 
theon della letteratura d’o- 
gnl tempo e paese e sempre 
gli è piaciuto misurarsi da 
crttleo, da politico, da sajggl- 
sta, eoa J maggiori Cercan¬ 
do forse Immagini di quel 
super-lo del quak ha parlato 
Lupertnl la apertura della 
tavola rotonda, eereando 
forse stimoli alla coazione e 
sognando la trasgressione^ 
come ha detto ancora Batto- 
al 

L’Ultima parola è toccata 
poi a Fortini Un breve dl- 
scoreo dove Ira fUtro 11poe¬ 
ta ha detto che oggi lluita- 
gonismo è coosMeroto con 
fronla un errore di ottfea fi¬ 
losofica. «Oertl quarestmail 
— ha aggiunto — neaniao 
mole aacottarìl più, forse la 
vecchiaia i quàto^ forse la 
giovinezza è questa ma ac¬ 
cetto volenmrt la parte dello 
spettro», 

Antonio D*Orrleo 



Una veduta di San Gimignano 


Foto splendide^ carta patinata: 
una nuova rivista per celebrare 
il Bel Paese. Peccato che invece., 

Ma quando 
uscirà 
«Brutta 
Italia?» 


Da Grand’Italia a •Bell’Italia*. L’ultima nata è una rivista 
del gruppo Giorgio Mondadori, che si affianca ad «Airone», a 
•Gardenia*, a «Le più belle case del mondo*, a •Gioielli e 
fascino*. Ha la ventura di esordire nel giorni della nube di 
Chemobyl e della mostra Fiat di Palazzo Grassi sul futuri¬ 
smo, di cadere Insamma tra due del molti lopposU estremi¬ 
smi» della nostra quotidiana esperienza, da una parte l’Inqui¬ 
namento radioattivo Insieme con quello volgare da tubo di 
scappamento, dall’altra saluberrime arie (per conti in banca 
d’alto gradoX godibili In un palazzo discretamente restaurato 
per quadri rapidamente radunati da tutto 11 mondo. 

•All’Italia* arriva a proposito, prendendo subito partito: 
non cl sono la nube tossica e tutti gli altri Inquinamenti 
possibili In compenso c’è tutto 11 profumo di Palazzo Orassi 
distillato ovviamente In piccole e popolati dosi assaggi di 
un’Italia patinata e seducentemente falsa. •Bell’Italia*, io di¬ 
ce la parola stessa, è naturalmente bella: a cominciare dalla 
pubblicità, dove alla gigantesca Volvo fa da sfondo la faccia¬ 
ta di una casa bicolore scandita negli spazi dalle comici bian¬ 
che delle finestre e delle porte, esemplo di una architettura 
minore. Immaginiamo marina, che sa tanto di post-moder¬ 
no-. oppure la ca/Iettlera Alessl che Aldo Rossi ha Immagi¬ 
nato citando tipi edilizi d’altri tempi. 

Sfogliando le pagine, le atmosfere fatate del Castello di 
Tobllno, In quel di Trento, si alternano agli Incubi di Don 
Ferdinando, cioè alle sculture oniriche e spaventevoli che 
adomano Villa Palagonla, fotografate da Fulvio Roller. Tbc- 
ca poi alle onde schiumose che si inùangono sugli scogli di 
Manarola. Clnqueterre, e al cavalieri mascherati della Sartl- 
glla di Oristano, fino al «gotico naturale* delie piramidi del 
Renon calle •madri ritrovate* del museo campano di Capua. 
In mezzo abbiamo riletto le vicende delle torri di San Glml- 
gnano, agevolati dal bellissimi disegni di Andrea Corbella e 
Fernando Russo, che hanno la forza di restituirei 11 pa e s e 
nella sua Integrità domestica e urbana. 

ll futuro prossimo cl riserverà, annunciato per t numeri a 
venire, la valle del Mochenl le grotte di Frasasst, ll Iago di 
ToveU te cascate del Serio. L’Italia si ripresenterà bella, affa¬ 
scinante, persino abbordabile. Ma un po’ noiosa, come le 
cartoline che si acquistano nelle cartoìlbreiie di Atassia o 
Taormina, pubblicità turistica lontana persino dallo stile va¬ 
gamente Ironico degli spot televisivi 

Proprio per questo però, confessiamolo, «Bell’Italia» cl se¬ 
duce. La rigiriamo di Immagine In Immagine, la consumia¬ 
mo e persino la ticonsumlamo. *BelI’ItalIa* ha 11 pregio di 
non deperire troppo rapidamente. È consolatoria nella misu¬ 
ra In cui In fondo cl distrae da altro, dalla nube radioattiva, 
dagli altri mille Inquinamenti, dal prt^resslvo degrado del 
nastro territorio (che forse non è ancora ineluttabile e Irre¬ 
versìbile). Cl lascia sperare insomma che non tutto sla perdu¬ 
to e soprattutto cl lascia sognare. 

•Bell’Italia* non denuncia, ma aiuta a costruire urrà cultu¬ 
ra della speranza e dell’Immaginazione: che l’Italia possa 
essere davvero cosi, come quelle foto ce la consegnano, che 
sla dolce, verde, colorata e soleggiata, senz'àuto e senza 
smog, persino senza gen te. che gli eccessi di congestione ren¬ 
dono poco compatibile con la serenità del paesaggi e lari- 
strettezza del luoghi urbani 

Per questo vale una camomilla In poltrona seguendo 
un’Indagine dell’ispettore Derrick o un film alla •Ooonles* 
dopo dodici ore di traffici di lavoro: rilassante e riposante. 
Con un vantaggio in più: consente appunto di progettare 
viaggi vislste e soggiorni di darsi un futuro ambientalista ed 
ecologico, bucolico o culturale. 

Son è un danno, di per si. •Bell’Italia* colpisce piuttosto 
come I^naeslma operazione maquillage In una aorta di ottl- 
mlsmo dilagante che appiattisce e mistifica. Solo che II letto¬ 
re potrebbe persino credere che sia davvero eosL B allora lo 
scempio sarebbe da wero fatto: della cultura e deUintelllgen- 
sa del nostro lettore. Il quale è già suggestionato da altri 
messaggi che, promossi per altre questioni si avvalgono tutti 
degli stessi melodi persuasivi La moda come I futuristi a 
Venezia, I minestroni Flndus come le creme sneUenti natura¬ 
li di Kelemata. 

Solo che qualche volta di mezzo non e’è solo la cellulite. C’è 
qualcosa di più: cultura, ambienta degrado, qualità della 
vita. Intelligenza collettiva di una storia complessa e con¬ 
traddittoria, tuttora In corso, che è un poco criminale cena¬ 
re di ridipingere, assolvendo o esaltando, aecondo le Decessi- 
tà del caso, per lo più promozionalL 

Le responsabilità, nella circostanza, di •Bell’Italia» sono 
per altro limitate. In fondo la parte In minima ragione del 
coro ImposlUvo e propone l’unica presunzione naslonaie. In¬ 
sieme con quella pergU azzurri di Bearmi che accettiamo: 
senza nazionalismi appunto, va a corroborare l’idea che l’I¬ 
talia sia II più bel paese del monda contro le mode emergenti 
di SejKhellee e 1>opicL 

Ma a rifondare le nostre velleità di lotta per dunbfeiite e 
natura» attenderemmo con ansia «Brutt’Italia»; cioè una ras¬ 
segna ben Ibtogralhta di mostruosifà nostrane che potrebbe 
stimolare le nostre eoaelenae. Senaa per questo cancellare 
•BeU’JlaUa*: l’uria e l’altra sul comodino di ehi abita e lavora 
ad esemplo a Milano « non conosce In natura nè Itina né 
laitra consentirebbero di stabilire 1 coahontl e di capire le 
rtspettire vicende. Insegnando oltretutto a riconoscere i coi- 
pevolL 

Oraitt Pivttta 




















Raiuno, ore 20,30 

Cinema 
e teatro: 
serata 
affollata 

Cinema e teatro: è questo il tema di Serata d’onore, il sabato di 
Pippo Baudo in diretta da Montecatini, in onda su Raiuno alle 
20,30, Grande passerella in cui compariranno i protagonisti dello 
^ttacolo tante volte chiamati in tv. Per il teatro ospiti Rossella 
Falk, Gabriele Lavia, Monica Guerritore, Maddalena Grippa, Vit¬ 
torio Gassman, Eleonora Brigliadori, Franca Valeri e lo stilista 
Trussardi, con i suoi icostumit teatrali. In coll^amento con Mara- 
tea interverranno Gio^io Strehler e Michele Placido, da Taormi¬ 
na gemellaggio con il tFestival del cinema e del teatro* che si terrà 
a fine luglio. Ancora, per il teatro lirico, collegamento con Luciano 
Pavarotti da Torino. Per il cinema sfileranno Fiorinda Bolkan 
(neH'insolita veste di cantautrice), Isa Danieli, Giuliana De SÌo, 
Serena Grandi, Ben Gazzara. Ancora Nada, Gianni Morandi, Pap¬ 
pe Barra, Miguel Bosè ed Angelo Branduardi, tra cinema, teatro e 
canzone, mentre per la prima volta in Italia si esibirà a Montecati¬ 
ni Jennifer Ros^ cantante americana ai vertici nelle hit parade di 
tutto il mondo. Tanta gente, insomma. Speriamo che non succeda 
come nelle feste con troppi invitati, in cui si annoiano tutti. 

Raidue: Lazzati, un ritratto 

Per Protagonisti del nostro tempo, il programma di Raidue in 
onda alle 22,50, si parla questa sera di Giuseppe L.azzati, 81 anni, 
da oltre mezzo secolo animatore del movimento culturale cattolico 
italiano. Eletto nel '46 aH’assemblea costituente nelle liste della 
De, Giuseppe Lazzati è considerato, insieme con altri leader politi¬ 
ci del dopoguerra, uno dei padri della Repubblica. Neirintervista, 
con Leonardo Valente, Lazzati ripercorre le tappe fondamentali 
della sua vita: gli studi di letteratura cristiana, 1 insegnamento, i 
due anni di prigionia in un campo di concentramento nazista, il 
rettorato deU'lmiversità Cattolica di Milano, tra il '68 e 1*84. Laz¬ 
zati ricorda in particolare gli anni delPimmediato dopoguerra 
quando con Giuseppe Dossetti e Giorgio La Pira diede un contri¬ 
buto rilevante all'efaborazione della Costituzione ed alla aiùina- 
zione di una corrente, il «dossettismo*. Nel corso della trasmissio¬ 
ne portano le loro testimonianze Alessandro Natta, segretario del 
Pci e compagno di prigionia di Lazzati nel lager nazista. Clemente 
Rina, vescovo ausiliario di Roma, Guido Bodrato, Alberto Monti¬ 
cene. 

Raiuno: gli «anta» di Liz 

Liz Taylor è stata festeggiata a New York per i suoi 40 anni dì 
attività cinematografica: Prisma, il settimanale di spettacolo del 
Tgl fin onda alle 14 su Raiuno) ha seguito la cerimonia in onore 
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mulian, e la propone al suo pubblico. Ancora, nel sommario di 
Prisma, un servizio su Angelo Branduardi che ha musicato dieci 
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del Cinema, da Milano per i 40 anni della Scala e da Roma, per la 
•lezione* universitaria di Arbore. 

Raidue: Psiche, amore mio 

Psiche, amore mio, originale televisivo di Edoardo Anton con 
Gabriele Ferzetti e Ileana Ghione (regia di Giacomo Colli) viene 
proposto da *Mattinata a teatro*, il ciclo di Raidue in onda alle 
10,%. La Psiche del titolo non è una donna, ma una macchina 
pesante, che alla fine di una complicata vicenda di attentati e 
tradimenti resterà l’unica compagna di Max, lo scienziato che l'ha 
inventata. 

Retequattro: omaggio a Orson 

Cinema £ Co., il settimanale di attualità cinematografiche di 
Retequattro (in onda alle 0,20 con replica lunedi alle 23,15) è 
dedicato stasera al festival di Salsoma^iore, e presenta il tcon- 
fronto* che si è tenuto tra cinema e tv. Ma si parlerà anche di 
Orson Welles a cui il Festival ha dedicato una retrospettiva, e dei 
nuovi video. 

(a cura di Silvia Garambois) 


TORQUATO TASSO di J. W. 
Goethe. Itaduzione di Cesare 
Lievi. Regia di Cesare Lievi. 
Scene di Daniele Lievi. Costu¬ 
mi di Mario Braghieri. Inter¬ 
preti: Graziano Giusti, Laura 
Montaruli, Nicoletta lingua- 
SCO, Roberto Trifirò, Mauro 
Avogadro. Produzione Centro 
Teatrale Bresciano. 


Nostro servìalo - ■ 

BRESCIA — Duecento anni 
fa, a testimonianza della sua 
prima venuta in Italia, Goethe 
tenne un diario — Viaggio in 
Italia, appunto esempio su¬ 
blime di una letteratura che 
concepiva il nomadismo come 
un’iniziazione, un confronto 
con se stessi, una verìfica mora¬ 
le, tanto più importante perché 
il tutto avveniva alle soglie dei 
quarant’cuinì, età dallo scritto¬ 
re considerata «critica*. Sap¬ 
piamo che durante questo viag¬ 
gio Goethe portò con sé alcuni 
testi ai quali stava lavorando: il 
Torquato Tasso (finito di scri¬ 
vere nel 1790) era fra questL 
Duecento anni dopo quel 
viaggio, la rappresentazione del 
Torquato Tasso in Italia ha an¬ 
cora il sapore di un’assoluta no¬ 
vità perché, per quanto si vada 
indietro nella memori^ non se 
ne ricorda che un’edizione con 
Anna Proclemer giovanissima: 
ha fatto benissimo, dunque, il 
Centro Teatrale Bresciano ad 
affiancare allo spettacolo un 
convegiio dal titolo particolar¬ 
mente invitante. Viaggio con 
Goethe, per segnalare anche la 


proposta di un itinerario che, 
iniziatosi con YUrfaust, si con¬ 
cluderà nel 1989 con il Faust 
completo. 

Mettere in scena il Torquato 
Tasso da noi oggi, ha, dunque, 
il senso di una riscoperta che 
non investe solo lo scrittore 
Goethe, ma anche il senso poe¬ 
tico di un’arte, che si confronta 
con il senso pragmatico della 
storia e della realpolitik. Certo, 
frìscoprire* Goethe senza una 
tradizione interpretativa alle 
spalle, comporta, allo stesso 
tempo, una grande libertà e 
una grande responsabilità: per 
questo va subito detto che que¬ 
sto spettacolo, messo in scena 
da Cesare Lievi che ne ha cura¬ 
to anche una traduzione di cla¬ 
morosa bellezza, è una sfida 
vinta. La regia, sempre lucida e 
intelligente, è riuscita a portare 
fino in fondo e a trasmettere 
l’emozione di qualcosa che av¬ 
viene e sì fa sotto i nostri occhi, 
per noi. Sensazione alla quale 
na contribuito non poco anche 
la scenografia (di Daniele Lie¬ 
vi): un ambiente neoclassico, 
con i busti dì Virgilio e di Ario¬ 
sto al proscenio quasi vuoto 
d’oggetti, ma reso vivo dal mo¬ 
vimento di palmelli dipinti, di 
porte da cui entrano ed escono i 
personaggi 

Proprio questo movimento 
scenografiro ci pare il più adat¬ 
to a esprimere quel viaggio 
dentro la coscienza, all’impos¬ 
sibile ricerca di un equilibrio 
fra ragione, capacità a vivere 
nella quotidianità, e delirio 


Festival Rossini: 

la novità sarà 
«Bianca e Fallerò» 


ROMA — Il «Rossini Opera Festival* 
giunge al numero magico: Il sette. Sia¬ 
mo cioè vicinissimi alla sua settima 
edizione. Si marcia proprio con gli sti¬ 
vali delle sette leghe, e il sovrintenden¬ 
te, Gianfranco Mariotti, sullo slancio 
del cammino compiuto, ha annuncia¬ 
to il nuovo cartellone. Indugiando sul¬ 
le difficoltà, come sulle cose buone: 
l’intesa, anche, formalizzata tra Fon¬ 
dazione Rossini, Casa Ricordi e Festi¬ 
val. 

Ecco il recupero di Quest’anno l’ope¬ 
ra «Bianca e f alierò*. Il libretto, di Fe¬ 
lice Romani, è toito dal manzoniano 
«Conte di Carmagnola*. Rossini mise 
insieme l’opera, utilizzando pagine 
precedenti e «distraendosi* dal nuovo 


clima da lui stesso instaurato a Napoli 
(teatro San Carlo, pubblico e orchestra 
erano il meglio del momento). Ritor¬ 
nando all’antico con il recitativo «sec¬ 
co» e 1 pezzi «chiusi*, «Bianca e Falle¬ 
rò» inaugurò la stagione scaligera il 26 
dicembre 1819. 

Il Festival si inaugura però il 19 ago 
sto, con la ripresa del «Turco in Itaiia», 
«giocata» con una nuova chiave di let¬ 
tura, riferita al personaggi. Il 23 ago¬ 
sto è la volta di «Bianca e Fallerò», di¬ 
retta da Donato Renzetti, con la parte¬ 
cipazione di illustri cantanti: Marilyn 
Home, Katia Ricciarelli, Chris Merrit. 
L’orchestra del Festival è quest’anno 
quella della «London Sinfonietta Ope¬ 
ra», mentre il coro è quello Filarmoni¬ 
co di Praga. La regia è di Pier Luigi 
Pizzi, che curerà anche quella della 
terza opera in cartellone: la ripresa del 
«Conte Ory* che, due anni fa, lo stesso 
regista aveva collocato in un clima di 
«pochade* operettistica. Ma pare che si 
tratti di un nuovo allestimento e di 


una diversa visione delle cose. 

Il Festival è preceduto dai concerti 
di Marilyn Home (30 luglio), June An¬ 
derson (12 agosto) e Luciano Pavarotti 
(15 agosto). MonMirat Caballé canta 
il 28 agosto. Si avranno anche concerti 
sinfonici, nonché un «Omaggio a 
Liszt» (dodici concerti tra il 25 agosto e 
il 13 settembre), cui provvede l’Asso¬ 
ciazione pianistica «'Thalberg* di Na¬ 
poli. 

Gianfranco Mariotti ha dato anche 
qualche anticipazione sul Festival 
1987, la cui novità è l’opera «Ermione», 
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Napoli che, l’anno venturo, celebra il 
duecentocinquantesimo anniversario. 
La regia è di Roberto De Simone. De¬ 
butterà, poi, sul podio «lirico* Salvato¬ 
re Accardo cui è affidata la direzione 
deil’opera «L’occasione fa il ladro». Ci 
saranno «Oratori» e «Cantate», nonché 
la «Pétite Messe Solemnelle» nella ver¬ 
sione orchestrale dello stesso Rossini. 
Sarà caduto in prescrizione — chissà 
— il divieto rossiniano di eseguire que¬ 
sta «Piccola Messa Solenne*ln versio¬ 


ne diversa da quella originaria. 




sidente, e Bruno Cagli, direttore arti¬ 
stico delia Fondazione Rossini hanno 
informato sul crescente entusiasmo 
degli operatori rossiniani, come sul 
crescente disinteresse per I problemi 
d’ordine economico, connessi alle ini¬ 
ziative per Rossini, del quale dànno 
prova le istituzioni pubbliche. 

Mimma Guastoni, riferendo sulle 
intese che coinvolgono Casa Ricordi 
intorno alle manifestazioni di Pesaro, 
ha rilevato anche le contraddizioni an¬ 
cora esistenti, per cui chi lavora per 
accostarsi al codici originari viene pe¬ 
nalizzato. mentre, chi più se ne allon¬ 
tana viene invece premiato dalla Siae 
con i diritti d’autore. 

Ma questo è l’impegno del Festival: 
non rinunciare ad un Rossini nuovo, 
continuare la sua lotta contro le finzio¬ 
ni, gli opportunismi, il sordido invec¬ 
chiamento della burocrazia. 

Erasmo Valente 


Il balletto 


Il Teatro alla Scala rende omaggio al musicista francese anche con la 
danza. Nel programma, non del tutto riuscito, spicca invece la coreografia di Roland Petit 

Debussy toma dal mare 


MILANO - Nel tentativo di 
Illustrare anche l rapporti di 
Debussy con la danza per il 
ricco festival •Omaggio a 
Debussy, Il Teatro alla Sca¬ 
la ha allestito una serata di 
balletti recuperando tra 
Pondegglare Impressionista 
di La cathedrale cngloutie di 
Jlrl Kyllan, Il nitore 
del/’Après-mldl d’un faune 
di Jerome Robbins e l’Inces¬ 
sante sciacquio, sciabordio e 
spumeggiare umano di La 
mer di Roland Petit, persino 
uno del maggiori fallimenti 
del repertorio scenico del 
compositore francese; 
Khamma, un balletto che 
non fu mal realizzato prima 
del 1947 e una partitura In¬ 
giustamente sottovalutata 
sino ad oggi. 

Per allestire Khamma, la 
leggenda egizia che la dan¬ 
zatrice «libera* Maud Alien 
commissionò a Debussy nel 
1912 ma sema soddisfazione 
(la perfomer canadese si ri¬ 
fiutò di portarla In scena, 
(orse perché troppo difficile), 
la Scala ha scelto un giovane 


scena 


coreografo: Il tedesco Uwe 
Scholz, direttore, da quasi un 
anno, del Balletto di Zurigo. 
Scholz ha rispettato II per¬ 
corso narrativo originale: la 
storia della aanzatiice 
Khamma che si sacrificò al 
dio Amon-Ra per salvare la 
sua città da un terribile In¬ 
cendio. E per movimentarla 
ha scelto due danzatori di 
classe come Luciana Savl- 
gnano, carismatica, vestita 
di rosso, e Marco Plerln con 
Il bel corpo statuario appena 
coperto da un perizoma d’o¬ 
ro. Il resto, sono sei coppie In 
calzamaglia bianca con fun¬ 
zione di coro e qualche stati¬ 
co sacerdote che accenna le 
preghiere votive dell’Inizio. 

Il balletto cattura Imme¬ 
diatamente; cadono dall’alto 
scenari che ricordano 11 pri¬ 
mo Kandinsky, che rimpic¬ 
cioliscono grazie al vortice 
delle linee astratte la figura 
umana proprio come si con¬ 
viene ad una leggenda misti¬ 
ca, sovrastata dall’Incom¬ 
bente presenza di un essere 
sovrumano. Questo Impatto 


positivo, però, si sciupa subi¬ 
to. Rosalie, la scenografo, 
appesantisce II quadro con 
fondali sempre più grevi, 
sempre più cupi, certo, se¬ 
guendo la necessità dell’a¬ 
zione che plano plano trasco¬ 
lora In Irreparabile tragedia, 
ma senza coerenza stilistica. 
La danza. Invece, è tradizio¬ 
nale dall’Inizio alla fine. 

Ulve Scholz dimostra di 
saper muovere con sicura 
geometria II suo coro; Inven¬ 
ta come un bassorilievo che 
sbalza continuamente in 
avanti l due protagonisti tra 
le fughe In diagonale degli 
altri elementi. La costruzio¬ 
ne è efficace, c’è però una 
scarsa fantasia Interna, nel 
passi. Manca II carattere, la 
vibrazione e, soprattutto, 
quell’irruenza Ideale che cl si 
aspetterebbe da un coreo¬ 
grafo di appena ventisette 
anni... e che Invece si ritrova 
nell’opera (per di più datata 
1983) di un sessantenne di 
ferro come Roland Petit 

Pur avendo a disposizione 
li «materiale* umano non 


Felice esordio di Lievi regista con 
rallestimento del rarissimo testo di Goethe 

Com’è romantico 
Torquato Tasso! 



Una scena di «Torquato Tassos di Goethe 


sempre veloce della Scala (Il 
direttore d’orchestra della 
serata, Mlchl Inoue, qui ral¬ 
lenta l’esecuzione), Roland 
Petit riesce comunque a raf¬ 
figurare Il ritmo di un’onda 
che si Impenna, si Infrange, 
si arrotola e si srotola. A ri¬ 
creare una tempesta di venti 
e una leggera brezza estiva 
con tre coppie Irnpeccablll 
(Anita Magyarl e Francesco 
Sedeno, Isabel Scabra e Mat¬ 
teo Buongiorno, Elisabetta 
Armlato e Maurizio Vana¬ 
dio). 

L’Idea è quasi banale: che 
cosa c’è di più logico, Infatti, 
della raffigurazione del ma¬ 
re per una partitura che si 
Intitola proprio La mer? Ma 
la realizzazione è spettacola¬ 
re, brillante. Serve a chiude¬ 
re In bellezza un programma 
non del tutto riuscito come 
dimostra soprattutto L’A- 
près-mldl d’un faune, zoppi¬ 
cante nell’Interpretazione di 
Orlella Dorella e ancora Im¬ 
probabile In quella di Biagio 
Tambone... Invece, La cathe¬ 
drale engloutle di Jlii Kyllan 


soggettivo dì una poesia che ha 
bisogno della propria BoUtudi- 
ne per sopravvivere. 

Questo dissidio che fu caro 
— come ha ben spiegato duran¬ 
te il convegno Eugenio Bernar¬ 
di — allo Sturm und drang, 
movimento oilturale al quale 
goethe appartenne, e al Ro¬ 
manticismo, ci viene lappre- 
oentato qui come una paranoia 
che ha i suoi protagonisti nel 
segretario di Alfonso d’Este, 
Antonio Montecatino, e in Tas¬ 
so. 

Lo spettacolo messo in scena 
da Lievi parte proprio da qui, 
moatranooci il ‘Tasso a Ferrara 
^a corte d’Este, felicemente 
incoronato d’alloro dopo avere 
consegnato al suo signore La 
Gerusalemme Liberata, prota¬ 
gonista di rapporti d’amore con 
aonne che sperano, forse, di en¬ 
trare attraverso la sua poesia 
nella immortalità. Ci mostra 
anche il suo brxisco disincanto, 
la sua malattia così simile ai 
male di vivere. 

La contraddizione è evidente 
nello spettacolo di Lievi dove le 
scene di gruppo e gli «assoli* 
sembrano comporsi secondo 
quadri pittorici sottolineati da 
gesti «nobili* e da musiche che 
segnano lo stacco fra le diverse 
situazionL È un affresco di 
compita regalità, di ipotetica 
conciliazione degb opposti, nel 
quale 'Ibsso rovescia fa sua di¬ 
versità, rompendo bruscamen¬ 
te il rito sociale della parola 
cortigiana e deiripocrìsia. 

Roberto 'Irifiro è un Tasso 


ha una funzione assoluta- 
mente necessaria nel pro¬ 
gramma. Il balletto serve a 
dare una dimensione più In¬ 
tima, più Introspettiva al- 
l’entita del mare. 

Due coppie si muovono In 
uno spazio fatto solo di luci 
ramate, sullo sfondo di un 
fondale nero pennellato di 
bianco. La loro danza è un 
fluire di gesti morbidi, di In¬ 
venzioni plastiche: mulinelli 
di gambe, carezze, balzi, ro- 
tolil e una grande calma, alla 
fine. Peccalo che l'Intreccio 
gestuale, cosi racchiuso nelle 
sue pieghe poetiche (e Inter¬ 
pretato molto bene da Mau¬ 
rizio Vanadla, Ivan Cavallari 
e soprattutto da Maurizia 
Lucerl e Elisabetta Armla¬ 
to), si disperda un po’ sul 
grande palcoscenico scalige¬ 
ro. Cosi, si dissolvono le vi¬ 
brazioni del corpi, si diluisce 
l’elaborata sfaccettatura 
emotiva che Invece andrebbe 
concentrata. E osservata da 
vicino. 

Marinella Guatterini 


giovane e romantico, vestito di 
nero, il capo cinto d’alloro. Un 
ragazzo poeta, pieno di slanci, 
ingenuo, infantilmente scoper¬ 
to, smarrito nel sogno. É la 
chiave generazionale che guida 
questo spettacolo è anche rin¬ 
tracciabile nell’EIeonora d’B- 
ste piena di slanci e di commo¬ 
venti tenerezze che Laura 
Montaruli interpreta con coin¬ 
volgente poeticità. Queste due 
giovinezze vengono unperìoaa- 
mente alla ribalta nella loro in- 
qmetante fragilità proprio per¬ 
ché sì trovano di fronte un 
mondo lontano da loro, più vec¬ 
chio, senza sogni anche se, alla 
fine, pure Eleonora abbandona 
Tasso. A fare da spartiacque 
fra i giovani e gli adulti è un 
Antonio che ha capito il rioco, 
un personaggio che rintelligen- 
te interpretazione di Mauro 
Avogadro carica di significatL 
Dentro questo disegno ac¬ 
quista un bel rilievo, grazie an¬ 
che alla sensibilità di Nicoletta 
Languasco, la figura di Eleono¬ 
ra Sanvitale attratta dal ‘Tasso 
con un misto di sensualità e di 
materna sollecitudine, mentre 
il duca Alfonso di Graziano 
Giusti è un consumato e abile 
padre-padrone. Esito felice 
l’altra sera, e il successo ottenu¬ 
to da questo Torquato Tasso ci 
fa augurare una lunga vita a 
questo spettacolo, fra l’altro 
anche per un duplice atto di 
giustiria verso Goethe e verso 
un poeta, come il Tasso, oggi 
fra I più ignorati d’Italia. 

Maria Graiia Gregari 


Scegli 
il tuo film 



Programmi Tv 


J Radio 


MARGHERITA GAUTHIER (Raiuno, ore 23.40) 

Greta Garbo in stato di grazia nei panni dell’eroina romantica di 
Alexandre Dumas. C’è poco da aggiungere su questo film di Geor¬ 
ge Cukor che tutti conoscono e su questo personaggio, la cortigiana 
Ma^herita che s’innamora del giovane Armand e per amor suo si 
redime prima di morire di tisi, sul quale tutti, prima o poi, haimo 
sanato. Da rivedere, naturalmente, apprezzandone magari ancor 
piu l’uso magistrale del bianco e nero e lo spirito «protofemmini- 
sta* infusovi dal regista. 

BRUBAKER (Raidue, ore 20.30) 

Democratico il regista, Stuart Rosemberg, democratico Tinterpre- 
te, Robert Redforo, progres^ta la trama: nasce cosi un bel film di 
denuncia deUe oondirioni di vita dei carcerati americani, pro^o- 
nista un criminologo, Harry Btubaker. che prima di vestirsi dei 
panm di direttore di un penitenziario vuole assaggiare resistenza 
da rinchiuso. Anno, 1980. 

CRONACA FAMILIARE (Canale 5. ore 9,15) 

Volendo riconiare Valerio Zuriini, una delle strade migliori è quel¬ 
la di reincontrario attraverso questo suo film, ispirato al romanzo 
omonimo dì Vasco Pratolini, diretto nel ’6^ e fatto interpretare da 
un sensibile e bravissimo Marcello MastroiannL Un quadro d’epo¬ 
ca e d’affetti: Enrico, giornalista, quando ha la notizia della morte 
del fratello Dino, ripercorre il suo rapporto con questi, e insieme 
un pezzo di «cronaca* dell’Italia d’ante^erra e poi dì quella divisa 
in due dal conflitto. 


rione, col giovane protagonista che, partito per la Ciennania, cade 
nelle grinfie di un astuto commerciante di stoffe. 

CABLE E LOMBARO; UN GRANDE AMORE (Canale 5, ore 

Hollywood rende omaggio alla propria mitologia, ma il risultato è 
un po’ una cronaca da settimanale rosa, un pp un museo delle cere 
alla Madame THissaud. James Brolin e Jill Clayburgh, comunque, 
sono i due grandi divi «redivivi», protagonisti di una love-story 
d’epoca contrastata dall’America puritana e finita tragicamente 
(l'eroe di Via col vento era sposato, e la Lombard, star della 
sophisticated comedy, morì in un incidente aereo). 

SENTIERI selvaggi (Retequattro. ore 20.30) 

Cioè, la migh’ore antologia di tutto ciò che ha tatto grande il genere 
western, (innata John Ford. Ethan Edwards (John Wayne) è U 
reduce dalla guerra civile americana che ha combattuto dula par¬ 
te sbagliata e che, di ritorno a casa, a’imbatte in altri nemicugli 
indiani. Crepuscolare e cupa, questa parabola (erroneamente ac¬ 
cusata a suo tempo, di razziamo) sulla solitudine, sulla nevrosi da 
assedio, suU’inconcuiabilità fra cultura bianca e cultura pelleros¬ 
ea. 


D Rallino 

10.00 TRAPPER - Telefilm «Il re OeOa svada» 

10.45 LE MERAVIGUOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cwtone anims- 
to 

11.00 n. MERCATO DEL SABATO - Con Luisa RiveK ( 1* pane) 

11.65 CHE TEMPO FA • TG1 FLASH 
12.0S n. MERCATO DEL SABATO - (2* parte) 

12.30 CHECK-UP - Programma di medicina- Di Biagio Agnes 

13.30 TELEGIORNALE. TG1 - TRE MINUTI DL.. 

14.00 PRISMA - Settimanale di spettacolo dal Tgl 

14.30 SABATO SPORT - A cure dada redazione sportiva del TG1 
16.26 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 - FLASH - ESTRAZIONI DB. 

LOTTO 

17.05 DALL'ANTONIANO DI BOLOGNA - fl sabato MBo Zecclwx) 
18.05 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO 
19.00 LE RA(M)NI DELLA SPERANZA - Altuaità 
19.10 PROSSIMAMENTE • Attuadtà 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
19.60 telegiornale 

2030 SERATA D'ONORE • Con fhppo Baudo e Heaibor Parìs* 

23.40 MARGHERITA GAUTHIER-Firn con Grsu Garbo a RabwtTsftar. 
Regia di G. OMar (1* tempo) 

aio TG1 NOTTE 

ai6 MARGHERITA GAUTHIER • Firn (2» tempo) 


10.00 

1030 

1045 

11.05 

12.30 
13.25 
14.00 

14.30 

14.40 
15.65 

15.45 

17.45 

18.30 

18.40 

19.40 

20.30 

22.40 
22.50 

23.40 
23.60 
24.00 


Raidue 

GIORNI D'EUROPA - Oocumanuno 
PROSSIMAMENTE 

LA CONCHIGUA 01S. GUCOBBE • Oocumantara 
MATTINATA A TEATRO - Con Luisa RivaN ( !• parta) 

TG2 - START - ORE TREDia 

TG2 • CHIP • TG2 BELLA ITALIA 

DSE: SCUOLA APERTA - Di AlesswiOo Meboara 

TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 

TANDEM - Super G. attuafità. focili eNttronci 

CALaO; FINAU COPPA MGUSE 

TG2 FLASH 

BODY BODY • Appuntamento aattimanaia pw aaaars in forma 
TG2 - SPORTSERA 

LE strade DI SAN FRANOSCO - TataNm 

METEO DUE • TG2 • T02 LO SPORT 

BRUBAKER - Firn con Robert Redivd. Re^a di S. Rosantierg 

TG2 • STASERA 

PROTAGONISTI DEL NOSTRO TEMPO • AmaM 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG2 STANOTTE 

NOTTE SPORT • Rudby. iriia m ontana 


Raitre 


12.30 PRIMATI OUMPICT 
1048 IFRATELU KARAMAZOV • 


Sceneggiato con Carla Gravms 


13.45 PROSSIMAMENTE 

14.00 LA MACCHINA DEL TEMPO-Il spuntata) 

14.40 I GIOVANI INCONTRANO L'EUROPA - Documentario 
15.16 VARIETÀ - Con Pavizio PelteTini 

16.45 CINETECA ARCHEOLOGICA 

10.15 TOP MODA - Attua&tè 
ia25 L’ALTRO SUONO-15* puntata) 

19.00 TG3 - Nazionale e regionale 

19.35 LA CLESSIDRA • Documentario ((* puntata) 

20.05 OSE: SCUOLA APERTA SERA 

20.30 BERNSTEIN DIRIGE JOHANNES BRAHMS-Orcbesvafawmoni- 
cadi Vienna 

21.15 T63 

21.60 biografia DI UN CATALOGO - Documentwio 

23.20 OANCCMANIA - Spettacolo musicale. Regia di A. A. Moretti 

Q Canale 5 

aso ALICE - Tdefim con Linda Lavm 
8.55 FLO - TeieRm iFootsie, a Pierino» 

9.16 CRONACA FAMILIARE • Firn con Marcalo MastroionrM 
11.00 F ACCIA MO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zanicchr 

11.30 TLIl I PW àMItiLIA - Gioco a quiz con Claudm Upp» 

12.00 BIS - Gmeo a quiz con Mfte Bongiomo 

12.40 R. PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Ccrtsdo 

13.30 ANTEPfUMA - Programmi per sette sere 
14.10 I MAGLIARI - Firn con Allerto Sordi 

16.15 GAVRAN - Telefiim con Robert Unefc 

17.15 BIG BANG - Documentario 
laOO RECORD • Settimanale spartivo 

19.30 ZIG ZAG - G«xo s quz con R. Vianelo e S. Mondaìni 
2030 GRAND HOTEL-Vwietà 

33.00 parlamento m - Conduce Enzo BottesM 

23.45 PREMIERE - Settimanale di cinema 

ais CABLE E LOMBARD; UN GRANDE AIMORE • Firn con Jamw 
Brain 

Q Retequattro 

0.00 MARINA • Telenovela 
040 LUCY SHOW - Telefilm 
taOO 14* ORA • Firn con Paul Oougfat 

11.45 CON AFFETTO. TUO SK>NEY • Teisfilm 

12.15 ROPCRS - Telefiim 

13.00 CIAO CIAO - Cartoni aramav 

14.16 MARINA - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 

15.60 RETEQUATTRO PER VOI -1 proy a mmi dela eettimana 
laiO L'UOMO NEU'OMBRA-Firn con EsthwWKWitt 
17.50 LUCY SHOW-Telefiim con LucAo Bel 

ia20 Ai CONFINI DELLA NOTTE - Soeneggitto 
taso IBYAN - Sceneggteto con Ron Hate 
laSO FEBBRE D'AMORE - Segneg^ 

2030 SENTIERI SELVAGGI-Firn con John wayne e NauaeMtood 


22.40 RETEQUATTRO PER VOI • Programmi dalla settimana 
23.00 M.A.S.H.-Telefiim con Alan Alda 
0.20 CINEMA E COMPANY • Setwnanala (S cinema 
0.60 mONSlOE - Telefiim con Raymond Burt 


Italia 1 


LA CASA NELLA PRATERIA • TeiefOm 

WONDER WOMAN — Telefilm 

LA DONNA BIONICA • TeteHm 

QUINCY - Taiefam con Jack Kkigmon 

AGENZIA ROCKFORO - TeleMm 

HELP - Gioco a quiz 

AMERICANSAU. • Sport 

BIM BUM BAM - Varietà 

MUSICA E... • Reye tS Pino CPU 

GIOCO DELLE COPPK - Giooo a quiz con M. IVedoin 

LA FAMWLI» AOOAMS-Telei a m con Cwaiyn Jones 

OCCHI 01 GATTO - Cwtoni animati 

SUPERCAII-TeMìm 

A-TEAM • TaWam 

PUGAATO 

GRANO PROI • SaitimanaU tf piala, avada. rMy 
DEEJAY TEIEVISION - Di Clautio Caoc h en o 


Telemootecarto 


9.20 

10.10 

11.00 

11.60 

12.40 

13.20 
14.16 

ie.oo 

18.00 

19.00 

19.30 

20.00 

20.30 
21.25 

22.20 

23.15 

0.30 


15.00 TMC SPORT-AnPisìdeOaiwioniS di cPoo 

18.30 SAENZIO Si RR>E • Scena dP cinema muto 
1&45 HAPPY END - T elenove U 

19.35 MELODRAMMA - Sc e neggilo 

21.00 PER UN CORPO DI DONNA • F9m con IL Waywr 

O Euro TV 

12.00 LA BUONA TAVOLA • SettimanPe di Pànantaziona 

13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 EUROCALCIO • Setemanato apartivo 

15.00 ROMBO TV • A tutto motore 

1B.00 CATCH - Campionati dP mondo 

17.00 CARTONI ANIMATI 

2030 SE VUOI VIVERE SPARA - Firn con Sean Tood 
22.20 CATCH FEMMBME • Sport 
24.00 NOTTE AL CINEMA 

D Rete A 

14.00 MARMNA: A OIRfTTO DI NASCERE • TeNnoveU 

14.30 CUORE DI PIETRA - T PenovP a 
18.00 VENDITE 

2000 FEUCrrA». DOVE SEI-TaUnovoU 
2030 CUORE DI PIETRA-TalmoveU con Lucia MendH 
21.00 NATAUi • TPenovela 
22.00 L'AMXO • Telwiovela 

23.30 MCE PRICS - Wmfta 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO; 6, 7, 8, 10, 12, 

13, 14. 17. 19, 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57, 16.57, 18.57.22.57. 7.30 
Week-end; 10.15 Black out: 11.45 
Lanterna magica; 12.30 Casanova; 
14.30 O.J. Story: 16.30 Doppiogio- 
co; 17.30 Autoraefeo; 20.35 C sia¬ 
mo anefw noi; 21.30 (Salo ava; 
22.27 Teatrino: viaggio fùorì dafiao- 
la; 23.05 La teietonataL 

□ RADI02 

(ìlORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30. 

14.30. 18.30. 17.30. 1055. 

19.30. 22.35. 8 FM - Ffc*: 9.32 
Storia dP gomp l; 11 Long P Uyìng 
tCi: 14 Programmi ragfonPl: 15 
Racconti di Svavoc aUna twU rèiac»- 
ta»; 15.50 m Pwada; 17.32 Taa- 
«o: «La r agazza U campa^wa; 21 
Concarto airdionioo; 23.28 Nom a no 
■takana 

□ RADI03 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
11.45. 13.45, 15.15. 20.45. 

23.53. 8 Prakafo: 

6.55-8.30-10.30 Concerto dP 
maiono; 7.30 Prima pagina; 10 ■ 
mondo deTeconomia; 12 Una ata- 
gione ala Scala; 15.30 FoAoenoar- 
to; 17-19.15 SpKto Tra: 21.10 
Nuovi spazi musicaA: 23.58 Noma¬ 
no iuiano. 

□ MONTECARIjO 

GIORNAU RADO; 7.30. 8.30. 13. 

14. 18. 6.45 Aknanacoo: 7.45 eia 
mscchais dP tempos, a mamoria 
d'uomo: 9.50 sRme waek-ands. a 
oaarS savio Torte; 12 «Og0 a tavo¬ 
la». a ewa <S Robwio Biesip; 13.45 
«Oievoaeats.cinaRie; 15Mipw«- 
de.la70cmoni; ISaOrizzoiriipw- 
duti». Avmniira. ar nki tfp, nanaa. 
viaggi; 19.16 eOomani * dnwwté- 
ca>. a cura U u aUa AMR. 
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Da uno dal nostri inviati 

CANNES •— Mentre leggete 

a uesto giornale, sul Festival 
1 Cannes spunta l'alba del 
giorno di Robert Altnaan. La 
stampa vede stamane Fooì 
toT love, Il suo nuovo film 
Ispirato a un dramma di 
Sam Shepard. Noi abbiamo 
Incontrato Altman Ieri sera, 
nello stesso appartamento 
del Carlton che lo ospitava 
quando, nel 1970, vinse la 
Palma d'oro con M.A.S.H. 
(un buon auspicio?). 

•Sono molto occupato, 
perché sto curando la regìa 
della Carriera di un libertino 
di Stravinski a Lille. Non do¬ 
vrei essere qui a Cannes. Ma 
come posso rifiutare di in¬ 
contrare la gente, se la gente 
è così Interessata a me?» Lo 


Sf/ggs? »! miei film sono 
sempre un trionfo. Per me e 
per chi mi ha aiutato a farli. 
Li amo tutti, chiedermi qua- 
lè 11 mio preferito è come im¬ 
pormi df scegliere uno solo 
del miei due figli». 

Da circa un anno Robert 
Altman vive In Francia. Ma 
Il suo esilio europeo sembra 
avere solo lati positivi: «Devo 
pur vivere da qualche parte. 
Così ho scelto Parigi, che è 
una città meravigliosa, nel 
cuore dell’Europa, dove pos¬ 
so lavorare e dove ho allesti¬ 
to un mio piccolo studio, con 
attrezzature per girare e 
montare 1 miei lavori». E da 
diversi anni realizza film 
tratti da opere teatrali: Jlm- 
my Dean Jimtny Dean, 
Streamers, Secret Honor e 


Sam Shepard 
in «Pool 
far love* 
di Robert 
Altman e. 
nel tondo. 

Górard 
Depardieu 
in «Tenue 
de soirée» 
di Bertrand 
Blier 


Oggi in concorso «Pool for love». Robert Altman 
racconta il suo film e spiega che, da quando 
vive a Parigi, non ce l’ha più con i produttori 


«Hollywood, ti perdono» 


confessiamo con piacere: ab¬ 
biamo visto un Robert Al¬ 
tman che, dietro quegli occhi 
azzurri così lontani e quella 
barba da signore saggio, na¬ 
sconde una serenità che non 

§ 11 sospettavamo. Il più cru- 
ele e ironico fustigatore del 
mito americano, il grande 
respinto della Hollywood 
moderna, è un uomo che 
ama sorridere, la battuta, ci¬ 
tata da tutti, sul fatto che 
non teme 1 terroristi perché è 

f là stato ucciso molte volte 
al critici? «Uno scherzo. I 
giornali l'hanno ripresa per¬ 
ché spesso non hanno nulla 
da scrivere». La brutta acco¬ 
glienza ricevuta da Pool for 
love negli Usa, dove è uscito 
lo scorso dicembre? «Critiche 
In parte buone, in parte così 
co». In parte pessime. Nor¬ 
male. Pochissimi l’hanno vi¬ 
sto, ma chi l’ha visto lo ama». 

I suoi film distrutti dalla 
stampa Usa o addirittura 
bloccati dalle produzioni, co¬ 
me Health, come O.C.& \ 


ora Pool for love. «I film deb¬ 
bono pur Ispirarsi a qualcosa 
— dice — e 1 romanzi sono 
trempo lunghi da leggere». 

Eppure Robert Altman 
era abituato a permettere 
che gli attori sviluppassero 1 
propri ruoli, che 11 scrivesse¬ 
ro addirittura da soli, come 
In Nashville o Un matrlmo~ 
nio. Come si concilia questa 
libertà con la natura «defini¬ 
tiva», conclusa In sé, di un te¬ 
sto teatrale? «Gli attori sono 
sempre liberi. Come In un'o¬ 
pera: c’è un libretto, una mu¬ 
sica, eppure l’interpretazlo- 
ne è ogni sera diversa. La¬ 
sciate che vi racconti una fa¬ 
vola. In un villaggio Cera un 
vasaio che fabbricava vasi 
stupendi, che però erano 
vuoti. Così 11 vasaio chiese a 
un musicista di scrivergli 
una musica che riempisse 11 
suo bel vaso. In un altro vil¬ 
laggio un altro musicista 
scriveva melodie meravi¬ 
gliose che fuggivano nell’a¬ 
ria e si sperdevano nel nulla. 


Allora questo musicista 
chiese a un altro vasaio di 
costruirgli un vaso in cui 
conservare la sua musica. I 
slndacl dei due paesi, orgo¬ 
gliosi, presero 1 vasi pieni e 
vollero portarli all’altro pae¬ 
se, per farli ammirare. Ma si 
incontrarono a metà strada 
e dissero un po’ delusi: ma 
guarda un po’, 1 nostri vasi 
sono ugualil La morale? Non 
importa da cosa si parte, im¬ 
porta dove si arriva, conte¬ 
nuto e contenitore sono una 
sola cosa». 

Forse c’è anche un’altra 
morale: ovvero, che 1 «slnda- 
ci» (i produttori?) molto spes¬ 
so non sanno distinguere un 
vaso dall’altro. Ma all’Al- 
tman di oggi è impossibile 
strappare una polemica. In¬ 
fatti non vuole parlare di 
Heat, 11 film in cui avrebbe 
dovuto diligere Burt Rey¬ 
nolds, ma dal cui set il bizzo¬ 
so divo l’ha bruscamente al¬ 
lontanato. Parla invece vo¬ 


lentieri di Sam Shepard e di 
Kim Baslnger, l due prota¬ 
gonisti di Pool for love pur¬ 
troppo assenti dal Festival: 
•Sam ha paura di volare, non 
verrà mai in Europa. E Klm 
sta lavorando. Sono grato a 
Sam di avermi chiesto di di¬ 
rigere Pool for love e sono fe¬ 
lice di averlo convinto a reci¬ 
tare nel ruolo principale. 
Wenders, che non era riusci¬ 
to a fare altrettanto per Pa¬ 
r/s, Texas, mi ha fatto Invo¬ 
lontariamente da avanguar¬ 
dia. Forse devo ringraziare 
anche lui. DI Klm Baslnger 
posso dire che non ho visto 
nessun altro suo film, né No¬ 
ve settimane e mezzo né Mai 
dire mal, ma è la più grande 
attrice con cui abbia mal la¬ 
vorato. Non so che dire...è 
stupendBj una forza della 
natura. E fin troppo brava 
per 11 ruolo». 

Al di là Pool for love, non 
mancano per Altman l pro¬ 
getti: per tutto maggio Stra- 


Francia e Argentina aprono 
il concorso: ma né Blier né 
De La Torre convincono granché 

Un abito 
da sera 
troppo 
malmoso 


Da uno dei nostri Inviati 

CANNES -- Abito da sera è un titolo formalmente neutro. 
Non suscita particolari curiosità, né desta attese straordina¬ 
rie. Eppure, si tratta di un film, per qualche verso, scabroso. 
Insolito. O, per dirla col francesi, una *putaln de filmi. Ed è 
abbastanza vero. Proprio nel senso che si tratta di una pelli¬ 
cola furba, folta di abili espedienti spettacolari. Abito da sera 
é scritto e diretto da Bertrand Blier e si basa sull’interpreta¬ 
zione del divi qui di casa Górard Depardieu, Mlou Mlou e 
Michel Blanc. Va detto anche che 1 primi due sono già appar¬ 
si Insieme nel vecchio film del medesimo cineasta I santissi¬ 
mi, mentre il meno noto Michel Blanc figura per l'occasione 
solo come attore, dopo aver realizzato in proprio, nella scorsa 
stagione, il fortunatissimo Marche à l’ombre. 

Fin dall'avvio. Abito da sera si prospetta come un film 
dall'impianto narrativo quantomeno ardito. In breve, Moni¬ 
que e Antolne sono due amanti con molti problemi irrisolti. 
Dal rapporto sentimentale-erotlco palesemente precario alla 
cronica mancanza di risorse, di soldi, di prospettive. Perciò 
non è strano Incontrarli in una desolata balera di periferia 
mentre litigano furiosamente, senza ritegno, rimproveran¬ 
dosi a vicenda grettezze e difetti forse Irrimediabili. Tra l due, 
se Monique accampa pretese Irragionevoli e svillaneggia Im¬ 
pietosa Il suo poco attraente amico, Antolne si mostra, in 
compenso, molto remissivo, conciliante fino alla dabbenag¬ 
gine, tutto Innamorato come è di quella ragazzaccio sgarba¬ 
ta, esosa e un po' cinica. Ed ecco che al colmo di slmile 


vtnskl, poi In giugno un nuo¬ 
vo film (Beyond therapy^. 
Ispirato a una commedia 
francese. Più in là Blarritz 
(un film sulla città francese 
che fu una delle capitali del¬ 
la belle époque) e Pràt-a-por- 
ter, una pellicola su) mondo 
della moda. «Entrambi con 
Vittorio Gassman, se riesco a 
convincerlo*. Gli chiediamo 
cos’è questo misterioso 
O.C.& Stlggs che la Metro 
Goldwyn Mayer. aveva tanto 
pubblicizzato: «E una satira 
sulle commedie per teen- 
agers alla Porky's. La 
M.G.M. l’ha messo In un cas¬ 
setto dopo averlo prodotto. 
Peccato, perché è bellissimo. 
Se viene a Parigi glielo faccio 
vedere». Non lo dica due vol¬ 
te, mister Altman. Potrem¬ 
mo venire davvero. Tutto 
sommato 1 suol film cl piac¬ 
ciono tutti, proprio ' tutti. 
«Davvero? Beh che c’è di ma¬ 
le?». 

Alberto Crespi 



mortificante situazione sopraggiunge, manesco e resoluto, 
Bob, Invadente, loquace gradasso che, distribuendo mancia¬ 
te di soldi e di banalità a ruota Ubera, sorprende, frastorna, 
trascina con sé 1 male assortiti Monique e Antolne. 

Quest'ultimo, anche se spiazzato dall'lmpreveduta Intru¬ 
sione di Bob, si mostra visibilmente recalcitrante a seguire 
l'Improvvisato amico. Ma, per amore di Monique, fa violenza 
a se stesso e si Imbranca con gli altri due nello svaligiare 
alcune eleganti dimore borghesi. La cosa. In effetti, non va 
così spedita, poiché tra un furto e l'altro, l'Inarrestabile Bob 
parla e straparla senza tregua fino a convincere Monique e 
Antolne ad adattarsi ad un ménage a trols a dir poco arri¬ 
schiato. Sono parole in libertà, sproloqui Insensati, viete 
smancerie gli targomenth che l'Impudente Bob giostra e ma¬ 
nipola come un giocoliere giusto nell'Intento presto evidente 
di portarsi a letto non la pur arrendevolissima Monique, ma 
Il sempre più allibito, terrorizzato Antolne. I patteggiamenti 
laboriosi tra I tre vanno avanti così per un bel pezzo, fintanto 
che la loquela sfrontata e le Insidiose trappole di Bob hanno 
ragione tanto delle perplessità della soppiantata Monique, 
quanto della superstite ritrosia del povero Antolne. Sta di 
fatto, Insomma, che di il a poco, Bob e Antolne, ormai felice¬ 
mente amanti, si accasano, arrivando persino a reclutare 
Monique nel ruolo di casalinga tuttofare. 

Va da sé che slmile treno di vita non può durare. Infatti, 
l'usura del sentimenti, l'indocilità del caratteri, persino la 
complessità stessa del trasgressivo ménage Inducono presto 
I tre a farsi, più o meno manifestamente, la guerra. SI arriva 
In tal modo a penose discussioni, a scenate volgarissime fino 
a quando l'Impossibile convivenza si sgretola. Non senza, 
peraltro, che accadano ancora fatti e fattacci di estremo 
squallore. Bob e Antolne, travestiti da donne, cercano di pas¬ 
sare una motte brava» In un dancing strapieno di balordi e di 
puttane. Salta fuori, però, anche Monique, ormai prostituta a 
pieno titolo. Urla e pianti, sberle e rivoltellate, quindi I tre si 
ritrovano qualche tempo dopo in uguali condizioni, cioè nel 
panni di puttana, a battere II marciapiede. Il congedo di 
Abito da sera è il volto truccatissimo di Antolne che, relativa¬ 
mente acquietato nella sua nuova vita, occhieggia, sorride 
con dolcezza verso II pubblico. 

Film confezionato con una abilità certo ragguardevole. 
Abito da sera risulta una macchina spettacolare costruita, ci 
sembra, con glaciale intento lucratico. Dialoghi e sceneggia¬ 
tura concepiti dallo stesso regista Bertrand Blier sono di una 
efficacia Indubbia e, pur se non vanno esenti da certi prurigi¬ 
nosi Indugi e da qualche eccessiva grevltà verbale, realizzano 
sicuramente l'evidente proposito di raccontare un caso-limi¬ 
te in termini apparentemente consuetudinari. Detto ciò, tut¬ 
tavia, anche se non disconosciamo che Depardieu, Mlou 
Mlou, Bianc sono bravissimi nelle loro rispettive. Impervie 
caratterizzazioni, rimane pur sempre l’Impressione negativa 
che Abito da sera suscita sin dalle prime sequenze. È un film 
fatto bene, ma è anche e soprattutto una avveduta specula¬ 
zione su uno scorcio troppo complesso, spesso doloroso della 
realtà contemporanea. 

Un discorso radicalmente ribaltato merita, invece. Il film 
argentino qui In concorso Povera farfalla di Raul De La Tor¬ 
re, angosciosa, strenua riflessione su un'epoca tetra, cruen¬ 
tissima tra le tante storie dolorose sofferte dal grande paese 
latino-americano. Qui, Infatti, II racconto (che si rifà a vicen¬ 
de realmente accadute) ripercorre I giorni tumultuosi e. In¬ 
sieme, esaltanti della fine della guerra a Buenos Aires, nel 
maggio 1945. E sulla scorta delle tracce parallele di un grup¬ 
po di ebrei e di militanti rivoluzionari, da una parte, e di 
Irriducibili nazisti e fascisti argentini, dall'altra, si Intreccia¬ 
no così sullo schermo le dolorose esperienze di Clara, signora 
borghese e nota annunciatrice radiofonica che per passi pro¬ 
gressivi viene risucchiata nell'ingranaggio mortale di una 
lotta sotterranea Inesorabile, Insensata. 

Povera farfalla, tutto frammentato e Ispessito come è da 
Impressionanti spezzoni di documentari d’epoca sullo ster¬ 
minio degli ebrei, viene ad essere Implicitamente, al di là 
delle personali traversie della tormentata Clara, unattod’ac- 
cusa Inoppugnabile, colmo di civile sdegno verso la barbarle 
di ogni tempo, quella hitleriana e quella del generali argenti¬ 
ni traditori Ciò che, peraltro, lascia ampio margine alle per¬ 
plessità, resta l'approccio accesamente melodrammatico col 
quale si rievocano eventi per se stessi eloquenti. Enfatizzare 
personaggi e situazioni non serve sicuramente a rendere più 
vera, più convincente una Incontestabile tragedia. Semmai 
anche Involontariamente, la spettacolarizza, la sminuisce. È 
questo, crediamo, 11 pregiudizio più grave al film di Raul De 
La Torre. 

Sauro BoretU 


BUEil È uscito 
a Roma «Juke-box» 

Quando la 
Gaumont 
faceva 
...Scuola 


JUKE-BOX — Regie: Enzo Civitareale, Anto¬ 
nello Grimaldi, Michele Scura, Valerio Jalon- 
go, Sandro De Santls, Daniele Lucchetti, Carlo 
CàrleL Interpreti: Philippe Leroy, Marcello 
Mastroianni. Guido Alberti, Cristiana Birghi, 
Maddalena Crippa, Angel ^ida, MassimoRo- 
netti. Remo RomettI, Didi Perego, Barbara De 
RossL Italia. 1983. 

Era li 1983: la Gaumont-Itolla, allora po¬ 
tenza imperlale del cinema, approdò alla 
Mostra veneziana con la delicatezza di un 
elefante. Partles mondani, uffici stampa ar¬ 
roganti. magliette e gadgets In quantità, un 
llsUno pieno, anzi stracolmo, di film da di¬ 
stribuire nel proprio circuito cinematografi¬ 
co. Rosselllnl si era sentito così forte da deci¬ 
dere perfino, coraggiosamente, di organizza¬ 
re una scuola di cinema con la quale formare 
una nuova schiera di cineasti e tecnici da 
gettare sul mercato. Ecco allora che, accanto 
alle megaproduzlonl In concorso, debuttò in 
una sezione collaterale questo Juke-Box, 
opera collettiva In cinque episodi voluta e 
caldeggiata proprio da RossellinL Ma non 
era aria. A parte qualche benevola recensio¬ 
ne (noi fummo tra 1 sostenitori), Juke-Box 
(ini con l’essere preso come un ennesimo pa¬ 
strocchio Gaumont, come il sogno egocentri¬ 
co di un presidente della fortuna già decli¬ 
nante (il seguito è storia nota). 

Tre anni dopo, per iniziativa di alcuni del 
registi coinvolti e grazie al sostegno della 
piccola etichetta distributrice «New cinema», 
Juke-Box affronta finalmente la prova del 
pubblico: per una settimana ancora, infatti. 
Io si potrà vedere al «Politecnico» di Roma, 
poi girerà nel circuiti d’essai. Inutile dire che 
per questi giovani registi, poi travolti dallo 
sfacelo Gaumont, si tratta di una specie di 
rivalsa, o meglio di una verifica. Anche se, 
rivisti oggi, almeno tre del cinque episodi ri¬ 
velano una certa immaturità d’autore, un bi¬ 
sogno di dire e fare con l’occhio rivolto ora al 
cinema colto, che predilige la metafora, ora 
al cinema di genere, coinvolgente e sbrigati¬ 
vo. L’idea che cuce gli episodi non è però da 
buttar via: si imma^na che un produttore 
sull’orlo del tracollo dia l’incarico ad un vec¬ 
chio amico talent-scout (uno spiritoso Phi¬ 
lip» Leroy) di scovare quattro Rovani regi¬ 
sti 1 cui cortometraggi erano sUti bocciati 
anni prima. O fatto é che il quartetto si è 
divisa c’è chi vivacchia come bigliettaio del- 
r Atac e chi al è chiuso in monastero.- 

Enurlta la «cornice^ parte il primo corto¬ 
metraggio, di sicuro il più bello e compiuto. 
81 chiama Xf roIoaraJe, da solo, il prezzo del 
balletto. Interpretato da una vibranu Mad¬ 
dalena Grippa è da un misurato Angei Egido, 
D volo è la storia di una dottoressa che viva 
«no strano npporto con un paziente tncura- 




Maddalena Grippa e Angal Egido in una scena 
di «Juke Boxa 


bile. L’uomo era andato a farsi visitare per 
poter prendere un brevetto di volo, ma 11 re¬ 
ferto del Tac non lascia speranze: gli restano 
da vivere (è aneurisma cerebrale) 3 ore e 15 
minuti. Perché dirglielo? Così la dottoressa 
Io Insegue, conosce 1 suol figli, passa con lui. 
In una sorta di affettuosa pietà amorosa, 
quelle ultime briciole di tempo. Morirà al 
culmine di un sogno aereo, senza dolore, con 
la donna stesa accanto a lui. Senza esagera¬ 
re, Il volo è un piccolo capolavoro; dalla foto¬ 
grafia molto americana di Fulvio Gnibisslch 
alla sceneggiatura di Enzo Civitareale e Giu¬ 
seppe Piccioni, tutto funziona nel raccontino 
che Valerio Jalongo (oggi «emigrato* negli 
Usa) ha impaginato attorno a questo agro 
scherzo del destino. 

Ma non è male nemmeno La cifra, di San¬ 
dro Oe Santls, storia di due balordi, forse 
eroinomani, che si sbattono dalla mattina 
alla sera per «guadagnarsi il diritto di conti¬ 
nuare a vivere». Qui il tono è più realistico e 
beffardo insieme, ma dietro Io scetticismo si 
agita una vena sincera, toccante. 

Più irrisolti (anche per ammissione del di¬ 
retti Interessati) sono Invece Nel dintorni di 
mezzanotte di Daniele Lucchetti e Attraver¬ 
so la luce di Carlo Cartel, dove lo scarto tra 
stile e sceneggiatura, tra ambizioni ed esiti si 
fa più sentire. Nel primo, le regole classiche 
del film dell’orroFe stile «maniaco che Inse- 
gue la ragazza soia» diventa il pretesto per 
un’elucubrazione allegorica sul cinema e 1 
suoi fantasmi; nel secondo. U mistero della 
vita si salda ad una fantasia «alla Kubrick» 
che ha per protagonista un giovane cinefilo 
che stabilisce uno strano contatto con 1 film 
del suo regista preferito (c'è di mezzo un mi¬ 
croscopico monoUtoX 

In ogni caso, Juke-Box resta un esperi¬ 
mento che avrebbe potuto portare a risultati 
più concreti e importantu Bloccati, proprio 
nei pressi di un poùblbie sbocco professiona¬ 
le, dalla cruda logica delle cifre, questi ex 
allievi della Scuola di cinema della Gaumont 
sembrano portarsi oggi addosso il peso di 
una crisi irrisolvibile. Eppure In quel loro 
film c’è qualcosa di più di un semplice me¬ 
stiere (favorito dall’amichevole partecipazio¬ 
ne di attori come Mastroianni, Scaccia, 
Franco Interlenghl. Enzo Robuttl—): c'è l’i¬ 
dea di un cinema senza frontiere e senza eti¬ 
chette, di una professionalità eclettica in 
grado di scorticare 11 narcisismo tipico di cer¬ 
ti Rovani autori», n rinnovato Centro Speri¬ 
mentale di Cinematografia, uscita da una 
lunga crisi, potrebbe in tal senso svolgere un 
ruolo positiva di raccordo e di etUDola Ma 
questo è un altro dlscoreo. 
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GMVrn’irifA isnrnxjTO BANCARia 
CinìjllJIlnUJU SÀN PAOIO DI TORIN 


SÀN PAOIO DI 

Istituto di Credito di Oirittó Pubiuicor^^ 


Comune di Campogaliiano 

PROVINCIA DI MODENA 


Awfso dì gara d’appalto 
Opera pareo fluviale. Importo L. 685.000.000 
RETTIFICA 

ai ■•nsian.Tultimoeonune legga 741/1981 e come disposto dalftogeno 
■pprov e io li precise che le categorìe d'isoUìone all'ASM Costruttori richie- 
■te par chi intitida partacipara aBa gara aono le seguenti: 1 - 5C • 6. 
Cempogribno. 8 maggio 1906 IL SINDACO Tlxtano Zaeeareia 


COMUNE Di SCANDiCCI 

PROVINCIA DI FIRENZE 


Bando di gara 

Il Comune <fi Scandicci indirà una iicitaziona privata per 
l’appalto delta gestione della cucina centralizzata posta in 
via S. Allende e per la relativa fornitura e distribuzione dei 
pasti alle scuole materne, elementari e medie di questo 
Comune per gli anni scolastici 1986/87 e 1987/88 non¬ 
ché per i centri collinari estivi e vacanze itineranti per gli 
anni 1987 e 1988. 

L’aggiudicazione avverrà ai sensi delTart. 1 lettera a) della 
Legge n. 14 dei 2 febbraio 1973. 

L'importo presunto delf'appatto A di Lire 
1.168.355.800, IVA esclusa, per Tanno scolastico 
1986/87, nonché per i centri collinari estivi e vacanze 
itineranti del 1987, e di Uro 1.232.535.900, IVA 
esclusa, per Tanno scolastico 1987/88, nonché per i 
centri collinari estivi e vacanza itineranti del 1988. 

Le Impresa interessata dovranno far pervenire all'Ufficio 
Legale del Comune di Scandicci, via Ri^doli. domanda in 
cwta legalo da Lire 3.000 entro i termini e secondo le 
modalità di cui ai bando che sarà pubbTicato sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiale delle Comunità Europee o sulla Gazzetta Ufft- 
daie della Repubblica Italiana, 
n bando integrale può essere ritirato presso T Ufficio Lega¬ 
le dal Comune o richiesto per telefono con spese postali 
a cvico del'lmprasa richiedente. 

Scandicci. 23 aprile 1986. 

IL SINDACO 


avvisi economici 


A BEUARUt - IGEA MARINA, arili- 
liamo appartamenti sui mare seif- 
manalmente. da L 130000 Tei 
10641)630292 1652', 

A LIDO ADRIANO Sok> da noi puoi 
tcegirtre la tua vacanza estiva fra 
10014>« di appartamenti e v>ne sur 
mare Promozione speciale- 9 ponti 
gratuiti. 26 aprile. V magge. 10 
maggio tnlormaziorM Centri Vacart- 
za Lido Adriano Ravenna. Tel 
(0644)494050 (6551 

A LIDO (M CLASSE. Savn. afruiia- 
mo txittgaloers. ville, appartamenti 
sul mare. Inlarmazionc Ca* Marma. 
LKio di Gasse (RA). leL 10644) 
939101.22366 (654) 

Al UDÌ FERRARESI eiriltansi case 
vecanre. ponendo degli eoonomici 
380000 mensih. Roasdaiit* aifiui 
sattimanaii m presugioae viRcite- 
TcL 10633139410 (667) 

ALBERGO Estense loaa Marina 
0641/49949. ogm oonfon • vkHùs- 
suro mora • oona (amiliere • pw* 


cneggo - perù, completa' mirìmio 
23 000. massimo 30 000 (666) 

ALBERGO Savor\ara Milano Manti», 
ma • 0541/43849 - ogru oonfon - 
viono mare • menù a scelta • perv 
sione completa rrunena 27 (XXX 
massimo 34 OCX) (667) 

appartamenti vtdnissimi mare 
da 1(30000 seitananab. compreso 
consumi, garage. BeOana. tal. 
(0641)46513 (649) 

Fra TARANTO GALUPOU lugfb 
1 250(300. VAmi 200 metri mare - 
02/4668038 (666) 

K^A MARMA • Zona iranquAa. 
JOO m. dal mare. Affiiiansi appar- 
lamenti estm m viDetie. posto ama 
TaL 1(3641) 44.346. (669) 

I^A MARMA - Zona tranquila. 
nX) m. dal mare. Pansona Rosy, 
lei. (0641) 44 616. Pansmne C3e- 
(nenti. laL (0641) 49.151. Camera 
con bagna parcheggo. Prezzi 
Lfkc». (6701 



























AUMENTAZIONE E CONSUMI 


Obus ’Só: rindustrìa ricerca 


il «fast food» all’italiana 


Dal nostro Inviato 

PARMA — Prima l'Incubo 
del metanolo, poi quello del¬ 
la nube radioattiva. L'Indu¬ 
stria alimentare Italiana vi¬ 
ve momenti di difficoltà e ti¬ 
mori che si avvertivano 
chiaramente a «Clbus *86». Al 
Salone Internazionale dell'a- 
llmentazlone che si sta con¬ 
cludendo a Parma le preoc¬ 
cupazioni hanno prevalso 
sulrottlmlsmo che pure con¬ 
traddistingue questo settore 
dell’economia Italiana cre¬ 
sciuto In questi ultimi anni 
ad un ritmo più elevato degli 
altri comparti della nostra 
Industria. 

Come si orienteranno 1 


consumi nel prossimi anni? 
Quale ruolo ^tranno avere 
nel prossimo futuro le Innu¬ 
merevoli piccole e piccolissi¬ 
me aziende Italiane specia¬ 
lizzate In prodotti tipici? Co¬ 
me si stanno modificando le 
abitudini alimentari degli 
Italiani? Sono domande che 
Investono direttamente 11 fu¬ 
turo di questa attività econo¬ 
mica. 

E certo In atto un processo 
di unificazione alimentare 
che coinvolge tutto il mondo 
Industrializzato. Nelle socie¬ 
tà avanzate si accorciano i 
tempi a disposizione per l'a- 
limentazione e. In rapporto 
al tempi, diminuisce anche 


la parte di reddito utilizzata 
per il pranzo e per la cena. 
Negli Stati Uniti si spende 
per ralimcntazione poco più 
del 10% del prodotto Interno 
lordo; In Germania ru%. In 
Italia e In Gran Bretagna po¬ 
co meno del 20 per cento. In 
Cecoslovacchia il 15, In Urss 
Il 25 e In Giappone II 22%. 
Solo nel Paesi In via di svi¬ 
luppo 1*80 per cento del red¬ 
diti familiari è destinato al¬ 
l’alimentazione. 

Modifiche sostanziali 
stanno quindi avvenendo in 
questo settore, quasi a con¬ 
traddire un antico principio 
secondo 11 quale per una per¬ 
sona è più facile cambiare 


NUMERI INDICI OEUA PRODUZIONE ALIMENTARE (BASE 16801 

kidui'.ri» . _ 

IftCustna Cd QtBM' vcgOiBH e ■'iirntU 

ircusuit Odia macei'uiona evi bMtltTia. prtpirtnona t cs^servaziois cena 
camatotctuMlviracadanaaiaLmaria) 00 

mctittfia caMarla 

iricjti':a o«'ia traatortnai ora • cooMrvaziOAS ci t'-jita. onagoi a fungm (esclusa ^ 
•a d^fflaiariorie; ’O,. 

Incuitrta oa'ia ’avo'atlona a coniarvaxione da' pasca a di a tri prooom a'itrentan ^ 
.na'iniCasc.uMiaajrfieisrione) ‘va 

Incuitria dola lavorazione cene oranegiia 

iriCuiina da.'fepaata alimenta' 

ineuetria sena panitieatioro pasticceria esiecoi'.i 

inauatna oe la produzione e loifinazione dono zucchero 63 

industria dai cacao, coccolato, caramei'e e gelati * ' 6 

incustna dai prodott' a'ime''iiri per zootecnia ’ V3 

inoultrla di prodotti allninta'’ var' 103 

incuttriB dall alcool a'i.ico di acquaviti a liquori 04. 

incuatris da'ta C'ra e de mano 11^ 

ineuelf a iQrominara’e e dono D Ovtndo a^n^ico_oi'ef’e__ i^6 

Totale indhStr e ai mer‘!e*e 10^ 

fenr#- Canrrfi arudr Connnduirna FitaotUiona ai, dàu ivat __ 


L’Italia 
vìnce la 
guenadei 
petti dì pollo 


Da circa due anni i produt¬ 
tori italiani di pollame erano 
in guerra con quelli unghere¬ 
si. brasiliani e jugoslavi per le 
importazioni di petti di ^lli e 
tacchini che, grazie a un cavil¬ 
lo doganale, godevano di am¬ 
pie agevolazioni: i petti esteri 
sono inviali in Italia senza es¬ 
sere privati dell’ossicino cen¬ 
trale (la cosiddetta forcellina 
stornale), non per pigrizia de¬ 
gli esportatori, ma proprio 
perche conservando l’ossicino 
sono classificati alla dogana 
come prodotti «non disossati- 
e pagano circa il 50 per cento 


credenza religiosa che modo 
di alimentarsi. 

Mangiare In fretta, man¬ 
giare veloce significa sempre 
più consumare almeno un 
pasto al giorno fuori casa 
spendendo poco tempo e po¬ 
co denaro. I gusti si fanno 
meno aefinltl, le abitudini 
alimentari, soprattutto quel¬ 
le dei giovani, sono sempre 
più Influenzate dalle mode. 
Dall'Anicrica sono arrivati i 
•fast food», centri di ristora¬ 
zione più adeguati ad un’or¬ 
ganizzazione del lavoro che 
concede poco tempo per il 
pasto di mezzogiorno, ma 
che fa storcere la bocca a chi 
dispone come In Italia di una 
cultura alimentare ricca c di 
grande tradizione. L’Indu¬ 
stria alimentare Italiana si 
trova così di fronte ad un 
problema di grande portata: 
conciliare l’esigenza del pa¬ 
sto velcce con quella di non 
perdere l’abitudine ad ali¬ 
menti gustosi e di buona 
qualità. 

La grande sfida è quella di 
esportare Insieme al nostri 
prodotti anche una cultura 
dell’aUnientazione che sia 
compatibile con le esigenze 
del moiido di aggi. All'ame¬ 
ricano «fast food» è stato 
contrapposto, quasi provo¬ 
catoriamente. il più casalln- 

§ o »fast-cibus>, nel tentativo 
i coniugare la rapidità del- 
rallmentarsl con l’utilizza¬ 
zione di prodotti legati alla 
nostra tradizione gastrono¬ 
mica. La prospettiva è quella 
di mettere un argine al dila¬ 
gare di una moda alimentare 
che si basa prevalentemente 


Le ostriche 
non sono più 
un ijiatto 
per milionari 




in meno di imposte, consen¬ 
tendo agli operatori commer¬ 
ciali lucri piu elevati e deter¬ 
minando un esborso di valuta, 
per la convenienza a importa¬ 
re. Ora la Ccc ha accolto le ri¬ 
chieste degli italiani modifi¬ 
cando la classificazione tarif¬ 
faria delle voci doganali ed 
equiparando il petti con Tossi- 
cino a quelli senza ossicino; 
ma la guerra dei petti di pollo 
rischia di spostarsi su un altro 
fronte perené la soluzione co¬ 
munitaria ha scontentato la 
Francia, la quale teme che 
Ungheria, Brasile e Jugosla¬ 
via dirottino le esportazioni 
verso i mercati nordafricani e 
arabi, di pertinenza francese. 


Cosa offre il mercato 


Per prosciutto 
e caffè 

aumenti in vista 


(p. r.) - L'inflazione cala, e i 
prezzi al consumo no. In 
compenso non aumento, 
questo è vero. D’altronde, le 
stesse aziende alimentari e 
gli operatori della distribu¬ 
zione sono disabituati al calo 
delTinflazione, dopo anni di 
aumenti, eadesso-stannoal- 
la finestra» per vedere se la 
situazione perdurerà. In 
ogni caso, iwr i normali ag¬ 
giustamenti del mercato, al 


consumatore — bene che va¬ 
da — saranno proposti pro¬ 
dotti a prezzi invariati anche 
per il prossimo mese. Qual¬ 
cosa, tra l’altro, crescerà, ma 
di pochissimo. Questo qual¬ 
cosa sarà il prosciutto, che 
per il prossimo trimestre si 
prevede aumenterà di prezzo 
di circa un 3%. Aumenti un 
po’ più consistenti sono pre¬ 
vedibili per il caffè, il cui 
mercato internazionale se- 


suU’hamburger. L'industria 
alimentare italiana può of¬ 
frire una vasta gamma di 
prodotti sulla quale basare 
una alimentazione rapida e 
al tempo stesso varia e gu¬ 
stosa. Sono prodotti che van¬ 
no dalle carni fresche e In¬ 
saccate al formaggi, dalle 
paste alle conserve vegetali, 
dai dolciumi alla frutta sci¬ 
roppata, dai surgelati agli 
antipasti di pesce, dal sotta¬ 
ceti alle minestre confezio¬ 
nate e pronte per l’uso. 

Si avverte però — e questo 
si rifletteva chiaramente al 
Salone Internazionale di 
Parma — l’esigenza di ade¬ 
guarsi rapidamente alle ne¬ 
cessità di un mercato in ra- 

P lda trasformazione, perché 
gusti dei consumatori, so¬ 
prattutto giovani, si stanno 


Circa la metà del pesce com¬ 
merciato al dettaglio in Italia è 
di provenienza estera e la 
Francia è al primo posto tra i 
paesi fornitori, soprattutto di 
ostriche. Ora la .Sopexa-, Ten- 
te ufficiale che si occupa della 
promozione e diffusione dei 
prodotti alimentari francesi 
nel mondo, intende incentiva¬ 
re l’esportazione e il consumo 
di ostriche in Italia attraverso 
adeguate iniziative che rimuo¬ 
vano anche alcuni ostacoli nor¬ 
mativi all’interscambio. Gra¬ 
zie agli allevamenti le ostriche 
non sono più un piatto riserva¬ 
to a milionari raffinati, poiché 
il prezzo al dettaglio si aggira 


gue andamenti molto strani. 
Infatti, fino a un paio di anni 
fa. Paesi produttori e Paesi 
compratori avevano stipula¬ 
to un accordo per la pro¬ 
grammazione della produ¬ 
zione. Oggi questo accordo è 
stato fatto saltare e il caffè si 
muove in libera contratta¬ 
zione nelle quotazioni della 
Borsa merci di Londra. L’an¬ 
damento del caffè è quindi 
imprevedibile, soggetto 

esclusivamente alTanda- 
mento della domanda e del¬ 
l’offerta. L’Italia rappresen¬ 
ta il primo mercato in Euro¬ 
pa per i produttori, con 944 
miliardi di lire di vendite so¬ 
lo alle famiglie, senza conta¬ 
re gli esercizi pubblici. 
Elsclusi quindi prosciutto e 
caffè, le previsioni danno 
prezzi stabili e qualche dimi¬ 
nuzione: polio fresco e uova, 
con andamenti molto oscil¬ 
lanti, e lombo di suino, che 
registra una diminuzione del 
5%. È questo il periodo in cui 


La carne fresca 
ha un futuro 
che sì basa 
sulla genuinità 
del prodotto 

A colloquio con il presidente della 
cooperativa Comacar, Pier Luigi Giunchi 


RAVENNA — Un po’ per mode che, 
spesso, sono facilmente fiorite an¬ 
che in Italia, un po’ per I prezzi, un 
po’ per scelte gastronomiche diver¬ 
sificate che tendono giustamente a 
variare la qualità degli alimenti, 
fatto sta che da qualche anno il 
consumo di carne fresca è in fase di 
contrazione. Aumenta Invece la ri¬ 
chiesta di prodotti «finiti» o lavora¬ 
ti. Insomma, con facile banalità si 
potrebbe dire che si mangiano più 
surgelati .precotti» che bistecche. 
Eppure vi sono realtà aziendali da 
anni sul mercato che. con.sapcvoli 
di questi elementi di «ri.schio», pro¬ 
seguono nella propria attività pen¬ 
sando però contemporaneamente a 
progetti di espansione e qualifi¬ 
cazione. 

In questi giorni, ad esemplo, la 
Comacar di Voltana (una coopera¬ 
tiva di macellazione carni) compie 
10 anni; ha approvato ieri il bilan¬ 
cio consuntivo 1985 e In quell'occa¬ 
sione ha anche presentato alcune 
idee per II futuro davvero di tutto 
rispetto. La cooperativa originaria¬ 
mente aveva sede a Massa Lom¬ 


barda. altro centro della Bassa Ro¬ 
magna; si trasferisce nel 1976 a 
Voltana in una bella sede in un 
centro immerso nella campagna 
per essere sempre più vicina ai so¬ 
ci-produttori. Già in questi anni la 
Coop si è caratterizzata per l'azione 
di completa integrazione che si è 
data come base. Il marchio Coma¬ 
car infatti offre ai «clienti» (che 
vanno dalle grandi catene di distri¬ 
buzione dclTEmilia Romagna c del 
Centro Italia, fino in Campania, ai 
grossisti, ai dcttagliani) un prodot¬ 
to seriamente garantito. 

Fra i .soci (554, fra i quali 525 .soci 
singoli c 29 Cab) vi .sono Centri di 
riproduzione per i suini; altri che -si 
occupano di ingra.s.sarc i suinctti; si 
passa poi al mangime per arrivare 
alla sede di Voltana per la macella¬ 
zione. La carne, insomma, .si .segue 
«passo passo» per essere certi della 
qualità del prodotto. Ora però, in 
un quadro generale di un progetto 
generale di razionalizzazione e ri¬ 
strutturazione del comparto zoo¬ 
tecnico della Romagna, il Comacar 
ha due «assi» nella manica: o me¬ 


glio due proposte che si integrano 
fra loro. 

La prima è la più «eclatante» ed 
in parte già in atto: pa.ssare da 
un’azienda con una stona ad una 
realtà di lavoro notevoli (fatturato 
1985:53.786 milioni; 124.000 quinta¬ 
li di carne lavorata; circa 50.000 
suini e 17.000 bovini macellati) in 
una cooperativa anche di lra.sfor- 
mazione. Cioè? Lo .spiega il prc.si- 
dcnlc della Coop. Pier Luigi Giun¬ 
chi. 

-Si tratta di una fa.se dcci.siva per 
noi; vogliamo .salvaguardare la 
produzione ma proponendo novità 
Mgnificativo. Vogliamo p;i.vvarc. 
per dirla con una battuta, dalla bi- 
.stecca al .salame. Ad c.vscre .sinceri 
un pa.s.so è .stato fatto; dal no-stro 
•Stabilimento c.scono già ora .salami, 
.salsicclc. cotechini, ciccioli, coppa 
di testa c coppa c.stiva. Tutto pro¬ 
dotto in modo tradizionale, come 
sanno fare in Romagna, .senza u.sa- 
rc con.servantl o trucchi chimici. 
Prodotti genuini, come .sempre .si 
sono fatti in que.ste terre. Poi ab¬ 
biamo costituito una .società con 


altre case che producono prodotti 
simili e stiamo utilizzando un pro- 
sciuttificio a Langhirano. Così sul 
mercato ci sarà anche delTotUmo 
prosciutto marcato Comacar*. 

La cosa è naturalmente interes¬ 
sante ed il presidente butta là una 
battuta. 

•Lo sa che adc-sso molti contadi¬ 
ni. qui intorno, non macellano più 
il maiale, non fanno salami ma 
prcfcri.scono venire a comprarli dl- 
rcllamcnic da noi? La qualità è la 
.ste.s.sa, ri.sparmiano tempo, denaro 
c fatica...». 

Naturalmente un progetto di n- 
.slrutturazionc di un’azienda non 
può c.s.scrc casi «.semplice». Prima di 
tutto i prodotti «finiti» potrebbero 
non limitarsi — .secondo le Idee del 
Comacar — a quelli tradizionali 
derivali dai -suini ma arrivare a 
prodotti ga.sironomÌci «finiti» si de¬ 
rivati dalla carne ma anche in una 
gamma più ampia. Poi la Coop .si è 
propasla come .soggetto — insieme 
alla Lega delle cooperative, cui fa 
capo, alTUnionc cd alTAgcI — per 
la ge.stlonc del grande centro carni 
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I/o diretto con i lavoratori 


Note e commenti 


rapidamente modificando. | 
Non certo a coso sono stati 
premiati a. «Gibus ’86> una 
scric di prodotti nuovi, messi 
sul mercato nel corso dclTul- 
tlmo anno e che vanno In¬ 
contro al gusti di un mercato 
che sollecita ad un tempo 
alimenti che possono essere 
consumati rapidamente e 
prodotti gastronomici di alta 
qualità. , 

Per l’Industria alimentare 
italiana, quindi, si apre un 
periodo di grande Innovazio¬ 
ne, nel quale essa per Impor¬ 
si e resistere all’aggressione 
delle grandi multinazionali, 
dovrà esprimere tutte le po¬ 
tenzialità che ha saputo met¬ 
tere in mostra con la crescita 
tumultuosa che si è avuta in 
questi ultimi anni. 

Bruno Enriotti 


sulle 9.000 lire al chilo, ma vi 
sono quasi una decina di specie 
di ostriche e il prezzo dovrebbe 
variare secondo la categoria e 
la pe^tura: le ostriche porto¬ 
ghesi sono meno pregiate, co¬ 
stano alTingrosso circa 1.800 li¬ 
re al chilo e si riconoscono per 
la forma ablunga, irregolare e 
grossolanamente frastagliata; 
viceversa, l’ostrica classica ha 
un prezzo alTingro^ intorno 
atte 5.000 lire al chilogrammo, 
la forma a «cuore* e nettamen¬ 
te convessa. Va ricordato anci> 
ra che le ostriche devono essere 
consumate motto fresche, scar¬ 
tando decisamente quelle soc¬ 
chiuse. 


le aziende di macellazione e 1 
grossisti di carne suina prov¬ 
vedono agli acquisti e alla 
surgelazione della carne per 
gli alberghi, in previsione del 
periodo estivo. Poiché ormai 
da alcuni anni noti nutrizio¬ 
nisti hanno sfatato il pregiu¬ 
dizio che consiglia di non 
mangiare carne di maiale in 
estate, si potrebbe consiglia¬ 
re di approfittare di questa 
congiuntura favorevole. Per 
quanto riguarda Invece un 
veloce consuntivo degli an¬ 
damenti di aprile, si sono re¬ 
gistrati leggeri aumenti su 
paista, dadi per brodo, olio di 
semi e acqua minerale, do¬ 
vuta quest’ultima agli au¬ 
menti di listino della marca 
leader, cioè la Fiuggi. Dimi¬ 
nuite invece notevolmente 
uova e mortadella, che segue 
un ciclo inverso a quello del 
prosciutto. Insomma, un 
mercato tranquillo, che si 
prevede resterà tale ancora 
per la prossima estate. 



di S. Zaccaria (sempre in provincia 
di Ravenna); una realtà che funzio¬ 
nerebbe per l’intero bacino roma¬ 
gnolo e che quindi metterebbe le 
basi per la trasformazione dello 
stabilimento di Voltana in un cen¬ 
tro di trasformazione industriale e* 
di stoccaggio (il Comacar è anche 
deposito Aima). L’obiettivo genera¬ 
le è quello di elevare ed incremen¬ 
tare la qualità delle produzioni e le 
tecniche di allevamento. 

Mentre si'lavora per porre le basi 
per questi progetti la Coop conti¬ 
nua nella sua opera •tradizionale*: 
.spedisce carne macellata (ed i pri¬ 
mi lavorati) appunto in mezz’ila- 
lia, con mezzi propri (15 automezzi 
con il marchio, le testine di un 
maialino cd un vitello, che ricorda I 
personaggi dei cartoni animati); 
occupa 125 lavoratori ai quali ha 
erogato salari per 3 miliardi e 267 
milioni; ha pagato 1 soci conferenti 
con valori di mercato; ha pratica¬ 
mente ammortizzato le spese per 
Tacqulslzlone della sede di Voltana. 


A NCORA oggi milioni di la- 
^ voratori a tempo inde¬ 
terminato sono in realtà dei 
precari perché non hanno la 
stabilità dì cui all’art. 18 dello 
Statuto e cioè il diritto alla 
reintegra nel posto se licen¬ 
ziati senza giusta causa o giu¬ 
stificato motivo. 

Le situazioni oggi ipotizza¬ 
bili sono queste: A) più di 15 
nell’unità produttiva, even¬ 
tualmente unica o nello stesso 
comune: tutela reintegrato- 
ria; B) meno di 15 nclTunità 
produttiva, ma più di 35 in to¬ 
tale: tutela «obbligatoria* 
(riassunzione o risarcimento); 
C) meno di 16 dipendenti nel¬ 
l’unità produttiva e meno di 
36 in totale: licenziamento di¬ 
screzionale e immotivato e tu¬ 
tela solo contro le discrimina¬ 
zioni politiche,* sindacali, per 
sesso. 

Il regime attuale non può 
dirsi dunque un modello di 
coerenza perché è ancora al 
dato fluttuante del numero dei 
dipendenti, anziché a indici 
economico-finanziari che oggi 
dicono molto di più sulla po¬ 
tenzialità delle imprese, e 
perché è fonte di trattamento 
differenziato tra i dipendenti 
di una stessa azienda, a secon¬ 
da che siano addetti ad una o 
ad altra unità produttiva, con 
la possibilità che un trasferi¬ 
mento faccia perdere la tute¬ 
la. L’applicazione delTart. 18 
è pertanto sottoposta a varie 
possibilità di elusione, con il 
frazionamento in più nuclei 
dislocati in comuni diversi, 
magari contigui, o, oggi, con il 
ricorso spregiudicato ai con¬ 
tratti di formazione-lavoro, 
che non fanno numero per 
l’applicazione delle norme in 
cui si fa riferimento a limiti 
numerici. 

11 prof. Giugni, presidente 
della commissione Lavoro del 
Senato ha presentato in que¬ 
sta e in materie connesse, il 
ddl D. 1537 del 17/10/85, rac¬ 
cogliendo In gran parte le pro¬ 
poste dì un’apposita commis¬ 
sione costituita presso il CneL 

È da dire in primo luogo che 
il ddl, a proposito dei licenzia¬ 
menti per riduzioDe del perso¬ 
nale, vuole estendere a tutte le 
imprese con più di quindici di¬ 
pendenti le procedure obbli¬ 
gatorie di consultazione sinda¬ 
cale e i criteri oggettivi di 
scelta dei lavoratoli da licen- 
tiare; procedure e criteri oggi 
prescritti, dagli accordi inter- 
confederali, solo per alcune 
categorie di imprese. Si vuole 
anche introdurre un ulteriore 
esame delie cause dell’ecce¬ 
denza di manodopera da parte 
della commissione regionale 
per l’impiego. 

Si progetta poi l’estensione 
di alcune norme di sostegno 
dell'azione sindacale alle uni¬ 
tà produttive con più di 3 e 
fino a 15 dipendenti. 

IVI A LE PROPOSTE più 
articolate e discutibili 
riguardano 1 licenziamenti in¬ 
dividuali: il ddl, come è scritto 
nella relazione, vuole guarda¬ 
re anche alla piccola impresa, 
ove il lavoratore oggi «è com¬ 
pletamente privo di ogni tute¬ 
la»; ma poi. una volta cancel¬ 
lato, giustamente, il riferi¬ 
mento aU’unità produttiva, e 
introdotto il dato della mano¬ 
dopera complessivamente oc¬ 
cupata dalTimpresa, prevede 
la giusta causa o il giustificato 
motivo solo al di sopra dei 19 
dìpendentL Da 19 in giù. c'è 
solo una larva di garanzia, il 
tentativo di conciliazione, a 
cui il datore deve comparire, 

S er non incorrere nella possi- 
ilità dì annullamento del li¬ 
cenziamento (da parte della 
stessa commissione di conci¬ 
liazione. e non del giudice!^ 
ma, una volta presentatosi, 
egli non sarà ovviamente ob¬ 
bligato a conciliare. Questa 
elevazione del limite delia tu¬ 
tela (da 16 a 20). se passerà nel 
testo definitivo, priverà della 
garanzia delI’arL 18 larghi 
strati dì lavoratori occupati 
presso imprese «mono-unità 
produttiva» che superano ap¬ 
pena la soglia fatidica dei 15 
addetti: l’esperienza giudizia¬ 
ria a tale riguardo rispecchia 
U dato statistico, che esprime 
una media di 11 addetti per 
unità produttiva. 

Tra i giustificati motivi di 
licenziameoto (ragioni ineren¬ 
ti ali’attivìtà produttiva e al- 
l’organizzazione del lavoro, 
secondo la dizione dell’art 3 
legge n. 604/66) il ddl include 
poi i licenziamenti collettivi: 
par di capire che unlmpresa, 
la quale abbia proceduto alla 
riduzione del personale, sia 
autorizzata a motivare ulte¬ 
riori licenziamenU, questa 
volta individuali, con la circo¬ 
stanza delTaver operato quelli 
collettivi: si tratta di questio¬ 
ne che si spera venga chiarita 
dorante l’iter parlamentare 
Un aspetto preoccupante ri- 
gi»rda la limitazione deli'ob- 
bligo di reintegra (peraltro 
rafforzato da una penale pari 
al salario giornaliero per ogiU 
giorno di non-reintegra) ai li¬ 
cenziamenti nulli (i^ché di¬ 
scriminatori, o non intimati 
per iscritto, o non seguiti dalla 
comunicaziooe dei motiviX ed 
a quelli Intimati dalle imprese 
con più di 80 dipeodentL Fino 
ad 80 si vuole cod trssfonna- 
re la ganzula, a scelta del- 
llmpresa, in risarcimento, e 


Verso una nuova disciplina 
dei licenziamenti: cosa 
cambia per ì lavoratori 


tornare ad un regime analogo 
a quello della legge n. 604, con 
il di più (certo non appagante, 
anche se è meglio di nulla) del¬ 
la fissazione del risarcimento 
in 36 mensilità: e ciò sul pre¬ 
supposto, probabilmente fon¬ 
dato, che ie imprese preferi¬ 
ranno pagare 3 anni di salario 
«a vuoto» pur di non reintegra¬ 
re chi sia stato ingiustamente 
licenziato. 

TV/f A VI È anche da conside- 
rare che, in rapporto 
alla potenzialità economica 
delle imprese, espressa dal 
volume di affari del triennio a 
fini Iva, interverrà il contri¬ 
buto dell’Inps (previsto, per i 
non imprenditori, nei 3/4 fino 
a 30 dipendenti, nella metà fi¬ 
no a 40. e così via). Sarà anche 
concesso alle imprese di pre¬ 
venire Timpuenazione del li¬ 
cenziamento da parte del la¬ 
voratore, e di rivolgersi al giu¬ 
dice, per sentire convalidare 
in prevenzione il proprio in¬ 
tento di licenziare, con imme¬ 
diata sospensione del lavora¬ 
tore dal lavoro e dal salario: e 
il dipendente dovrà dimostra¬ 
re il proprio stato di bisogno, 
per ottenere con ricorso al 
giudice una quota della retri¬ 
buzione. 

Quanto al computo dei di¬ 
pendenti si intende nei ddl ab¬ 
bandonare il criterio, oggi per 
Io più accettato, di valutare 
Tentità della forza lavoro oc¬ 
corrente per il normale fun¬ 
zionamento deil’azienda, en¬ 


tro un arco di tempo sufficien¬ 
temente ampio, per fissare la 
dimensione al momento preci¬ 
so del licenziamento, conside¬ 
rando i soli lavoratori a tempo 
indeterminato: con esclusio¬ 
ne, quindi, degli assunti in for¬ 
mazione-lavoro, e anche degli 
assunti con gli ordinari con¬ 
tratti a termine, oggi notevol¬ 
mente liberalizzati, e idonei 
quindi a fornire un considere¬ 
vole apporto lavorativo, che 
resterà indifferente ai fini del 
limite dimensionale, mentre i 
lavoratori a tempo parziale 
saranno computati prò quota. 

Nel complesso, una propo¬ 
sta da discutere e, in alcuni 
punti, da contrastare per il 
suo segno regressivo: in via di 
estrema sintesi i lavoratori 
guadagneranno garanzie «pro- 
cedimentali» per i licenzia¬ 
menti collettivi, e diritti sin¬ 
dacali (peraltro difficilmente 
esercitabili senza la tutela 
contro i licenziamenti) nelle 
imprese minori; guadagne¬ 
ranno poi, di fronte ai licen¬ 
ziamenti individuali, sul piano 
risarcitorio, ma perdono ulte¬ 
riormente quanto a stabilità. 
Occorrerà tornare in detta¬ 
glio su importanti aspetti del 
ddl Giugni, destinato a cam¬ 
biare a fondo le garanzie del 
lavoro secondo propositi con¬ 
traddittori di maggior tutela 
e, insieme, di maggiore flessi¬ 
bilità. 

I GIUSEPPE SORESINA 

I giudice del lavoro 


licenziamenti 
in pendenza dì malattìa 


Cara Unità, 

un lavoratore che trovasi 
ammalato e compie 60 anni 
pud essere licenziato? Grazie. 
hflCHELF. GIAMMONA 
(Palermo) 

Noi apprezziamo molto i let¬ 
tori che scrivono esponendo in 
forma sintetica i loro problemi 
e non ci costringono a riassu¬ 
mere lettere assai lunghe. Il 
lettore Giammona ha però un 
po’ esagerato in stringatezza, 
per cui di fronte alla laconicità 
della sua lettera ci vediamo 
costretti ad allargare la rispo¬ 
sta per ricomprendere anche 
ipotesi che probabilmente non 
gli interessano. 

L'art 2110 cod. civ. detta la 
regola generale per cui un la¬ 
voratore ammalato ha diritto 
alla conservazione del posto di 
lavoro per un determinato las¬ 
so di tempo, il cosiddetto pe¬ 
riodo di comporto, la cui dura¬ 
ta viene lasciata alla determi¬ 
nazione delle parti stipulanti i 
contratti collettivi. 

Può tuttavia avvenire che il 
datore di lavoro intimi ugual¬ 
mente il licenziamento duran¬ 
te la malattia del lavoratore, 
prima che sia superato il pe¬ 
riodo di comporto. Si è discus¬ 
so in dottrina e in giurispru¬ 
denza se questo provvedimen¬ 
to sia da considerarsi nullo, 
oppure semplicemente ineffi¬ 
cace: nel primo caso il provve¬ 
dimento non avrebbe nessun 
valore e il datore di lavoro do¬ 
vrebbe ripetere Tintimazione 
di licenziamento quando il la¬ 
voratore sia guarito, o quando 
sia superato il periodo di com¬ 
porto; nel secondo caso invece 
il licenziamento inefficace 
non esplica i suoi effetti finché 
dura la malattia, ma la sua va¬ 
lidità viene differita sino a 

? [uando la malattia è cessata, 
n giurisprudenza è prevalen¬ 
te questo secondo orientamen¬ 
to. per cui, in altre parole, il 
licenziamento intimato du¬ 
rante la malattia non è opera¬ 
tivo finché pende la malattia 
stessa, ma diventa valido a tut¬ 
ti gli effetti automaticamente 
al momento della cessazione 
della malattia. 

A queste regole generali de¬ 
vono affiancarsi alcune ecce¬ 
zione, per le quali il licenzia¬ 
mento è immediatamente 
operativo e ciò avviene allor¬ 
quando il licenziamento stesso 
sia fondato su giusta causa o 
per cessazione dell’atUvità 
aziendale. 

Venendo ora più propria¬ 
mente al quesito del lettore, 
bisogna distinguere almeno 
due ipotesi, a seconda se egli 
lavorasse in azienda con un 
numero di dipendenti supe¬ 


riore a 15, ovvero in azienda di 
dimensioni più modeste. Nel 
primo caso il licenziamento, 
già inefficace durante la ma¬ 
lattia, potrebbe non esser vali¬ 
do anche a guarigione avve¬ 
nuta, in quanto il raggiungi¬ 
mento del sessantesimo anno 
di età non costituisce affatto 
un traguardo che comporta 
automaticamente il licenzia¬ 
mento. Infatti per Tart. 11 del¬ 
la legge n. 604 del 15/7/66 il 
licenziamento è lecito solo ove 
il lavoratore sia già in possesso 
dei requisiti di legge per aver 
diritto alla pensione di vec¬ 
chiaia ovvero abbia superato i 
65 anni di età. Se così non fos¬ 
se, e sempre che il licenzia¬ 
mento non sia fondato su una 
giusta causa, potrà essere im¬ 
pugnato. 

Nel secondo caso (azienda 
sino a 15 dipendenti) il licen¬ 
ziamento diventa efficace al 
momento della guarigione. 

Ovviamente durante il pe¬ 
riodo nel quale il licenziamen¬ 
to non ha efficacia permango¬ 
no tutti gli effetti del rapporto 
di lavoro, con maturazione dei 
diritti previsti dal contratto 
collettivo di lavoro. 

(n, r.) 


L’accordo 
sindacale per 
il contratto 
dì formazione 


n TVìbunale amministrativo 
per il Piemonte, con sentenza 
del 23/1A986, respingendo il 
ricorso del datore di lavoro, ha 
dichiarato legìttimo il rifiuto 
da parte della Commissione co¬ 
munale per il collocamento del 
nulla osta per tm contratto di 
formazione e lavoro io assenza 
della preventiva approvazione 
da parte della Commissione re¬ 
gionale per Timpiego. 

Il Tribunale, fornendo una 
corretta interpretazione del- 
l’art. 3, L, 19/12/1984, n. 863, 
ha sostenuto che per evitare la 
preventiva approvazione della 
(Commissione regionale è ne¬ 
cessario che il contratto di for¬ 
mazione possieda entrambi i 
requisiti di cui all’art. 3, L. 
863/84: e cioè, congiuntamente, 
sia la conformità alla contrat¬ 
tazione sindacale sia l’assenza 
di richieste di fìnanziamenti 
pubblici. Di tale interessante 
sentenza daremo più ampia in¬ 
formazione nella prossima ru¬ 
brica. 

(PP) 


Questa rubrica A curata da un gruppo di esperti: Guglielino 
SimonescM, giudice, responsabile e coordinatore; Piergiovan- 
nl Alleva, avvocato CdL cR Bologna, docente universitario; Ma¬ 
rio Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyranna Moshi a 
Iacopo MalaguginL avvocati CdL di Milano; Saverio Migro, av¬ 
vocato CdL di Roma; Nino Raffona, avvocato CdL di To¬ 
rino. 
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REGIONE 


Ieri a Roma 


minima 11* 


Dall’Esedra a piazza Navona oggi la marcia contro i pericoli del nucleare 


Ore 15, un corteo lunghissimo 


piazza Navona 


largo Argentina 


A 


via XX Settembre 


■r Porta Pia 


viale —1 
Castro Pretorio! 


•Stop al nucleare». Ogei tutti in piazza per fermare la sciagu* 
ra atomica, il corteo «silenzioso» sfilerà questo pomeriggio da 
piazza Ksodra, Fot alle 13. quando saranno arrivate delegazioni 
da tutt'ltaila (sono stati organizzati oltre trecento pullman) tut* 
ti in marcia. Una breve sosta davanti alle sedi dell'Enel e dell’E¬ 
nea prima di raggiungere piazza Navona, dove non ci saranno 
comizi conclusivi, ma solo cinque minuti di silenzio per ricorda¬ 
re il dramma che il mondo sta vivendo. Vaste le adesioni raccol- 


^ piazza Esedra 


1 via dei Fori 

piazza Venezia Imperiali 




\ piazza dei 
Cinquecento 


via Cavour 


altri, la Federazione romana del Pei, la Federazione del Pei di 
Civitavecchia, quella dei Castelli e la sezione Pei del Cnr. Hanno 
dato la loro adesione, inoltre, il segretario comunista regionale 
Giovanni Berlinguer, Quarto Trabacchini, segretario della Fe¬ 
derazione del Pci di Viterbo. Cgii-Cisl-Uil scuola, le sezioni Cgil- 
Fp-Filcams degli istituti di previdenza. 

Questo il percorso: il corteo attraverserà Piazza dei Cinque¬ 
cento. passerà per Piazza Indipendenza, Via S. Martino della 
Kattaglia, per svoltare poi a Castro Pretorio, raggiungere Piazza 
della Croce Rossa, costeggiare le mura Aureliane fino a Porta 
Pia c da li imboccare via Venti Settembre, Via Emanuele Orlan¬ 
do. Poi di nuovo Piazza Esedra, Piazza dei Cinquecento, Via 
Cavour, Via dei Fori imperiali. Piazza Venezia, Via del Plebisci¬ 
to, largo Argentina. Corso Vittorio e infine a Piazza Navona. Ieri 
sera in consiglio comunale il Pei, Dp, lista verde, indipendenti di 
sinistra hanno presentato un ordine del giorno in cui hanno 

lifi 


Servivano le famigerate 
•verdure all'isotopo». Per 
questo i vigili urbani, dopo la 
richiesta di accertamenti 
delia IX sezione della Pretu¬ 
ra, hanno chiuso venti risto¬ 
ranti della capitale dove ve¬ 
nivano offerti al clienti car¬ 
ciofi. radicchio e asparagi. 
Cinquanta commercianti di 
Latina invece sono stati de¬ 
nunciati per aggiotaggio do¬ 
po che nel giorni scorsi ave¬ 
vano rialzato I prezzi delie 
merci in maniera vertigino¬ 
sa. 

Il provvedimento di chiu¬ 
sura dei ristoranti, che è di 
competenza amministrati¬ 
va, secondo l’associazione 
del ristoratori nasce da un 
equivoco. «Quel prodotti — 
ha dichiarato II presidente di 
categoria Giorgio Bodonl — 
erano coltivati In serra, e 
quindi Innocui e autorizzati 
alla vendita dall'XI e dal 
XXVII gruppo del vigili ur¬ 
bani attraverso una coope¬ 


rativa agricola». Un'indagi¬ 
ne è stata aperta anche nei 
riguardi delle gelaterie, so¬ 
prattutto quelle artigianali, 
per verificare se per la pro¬ 
duzione sia utilizzato latte 
fresco che, come si sa, non 
può essere somministrato ai 
minori di dieci anni e alle ge¬ 
stanti; 

Con accertamenti dello 
stesso tenore effettuati dal 
carabinieri su ordine della 
Pretura sono state scoperte 
anche confezioni di latte fre¬ 
sco radioattivo utilizzato 
dalle Industrie per la lunga 
conservazione. Ma l'even¬ 
tuale reato può riguardare 
soltanto la falsa data di In¬ 
scatolamento. poiché la di¬ 
stribuzione e lavorazione dei 
latte non è vietata. 

I pericoli della radioattivi¬ 
tà hanno comunque creato 
un eccesso di scorte inven¬ 
dute, soprattutto alla Cen¬ 
trale del latte. Per questo 11 
sindaco ha emesso un'ordi¬ 


nanza che mette a disposi¬ 
zione i depuratori di Roma 
nord e sud per il lento e pro¬ 
gressivo smaltimento del 
latte sfuso in eccesso blocca¬ 
to finora sul camion. La Cen¬ 
trale del latte contempora¬ 
neamente, ha affidato alla 
società «Colar!» che gestisce 
la discarica di Malagrotta al¬ 
tri quintali di latte in eccesso 
già inscatolato. Il provvedi¬ 
mento potrebbe però essere 
bloccato dalla magistratura, 
che proprio su Malagrotta 
ha condotto un’inchiesta 
contro lo scarico del rifiuti 
tossici sopra la falda acqui¬ 
fera. Il latte, anche se insca¬ 
tolato, potrebbe a maggior 
ragione creare del pericoli di 
contaminazione radioattiva. 
Ma a quanto pare la situa¬ 
zione d'emergenza avrebbe 
modificato anche l'atteggia¬ 
mento intransigente del pre¬ 
tori. La falda acquifera, in¬ 
fatti, sarebbe considerata 
ora sufficientemente al di 


sotto dei limiti di rischio. Re¬ 
sta però il problema delle li¬ 
mitate capacità di smalti¬ 
mento degli impianti di Ma¬ 
lagrotta, In grado di «decan¬ 
tare» solo sostanze tossiche. 
Nessuno può garantire lo 
stesso effetto con le sostanze 
radioattive. 

Provvedimenti drastici 
contro le speculazioni com¬ 
merciali sul prodotti «auto¬ 
rizzati* sono stati infine pre¬ 
si dalla Questura di Latina, 
che ha ordinato nel giorni 
scorsi l'ispezione di negozi e 
supermercati. Alla fine del¬ 
l’indagine, come accennato, 
cinquanta commercianti so¬ 
no stati denunciati per alte¬ 
razione dei prezzi fissati dal 
listini del ministero, sulla 
base dell'articolo SOI bis del 
codice penale, cioè per aggio¬ 
taggio. Il reato prevede una 
condanna da sei mesi a tre 
anni ed una multa da 1 a 50 
milioni. 

Raimondo Buitrini 


li ortaggi da distruggere 
(ma come?) nei centri Alma 

É cominciata in tutta la regione la raccolta di tonnellate e tonnellate di verdure 
contaminate - Chiudono i primi caseifìci - Andamento ancora alterno dei prezzi 



In tutta la regione si sono 
costituiti e funzionano da ie¬ 
ri 22 centri di raccolta Alma. 
I centri gestiti dalle associa¬ 
zioni » Alpo» e «Arpoal» e a cui 
potranno fare riferimento 
tutti i coltivatori, raccoglie¬ 
ranno le derrate alimentari 
vietate dalla lista Degan ma 
anche altri prodotti come se¬ 
dani. finocchi, radicchio, 
prezzemolo, basilico e frago¬ 
le. rimasti invenduti per la 
grave crisi del mercato dopo 
l’esplosione di Chemobyl. La 
distruzione, a secondo del 
generi, avverrà per Interra¬ 
mento o per incenerimento. 
Apposite commissioni, com¬ 
poste da tecnici dell'assesso¬ 
rato regionale alla sanità, fi¬ 
nanzieri. rappresentanti del¬ 
le varie organizzazioni orto- 
frutticole e delle Usi, control¬ 
leranno il peso delle merci e 
il coordinamento delle ope¬ 
razioni. Il completo risarci¬ 
mento della perdita sarà a 
carico delPAIma. 

Intanto continua un po’ 
dappertutto la corsa al rialzo 
dei prezzi e la «psicosi da ac¬ 
caparramento» da parte del 
consumatori. Si tenta anche 
un primo bilancio provviso¬ 
rio dei danni: li calcolo, sia 
pure approssimativo parla di 
decine e decine di miliardi. 
La nube di Chemobyl ha 
causato un vero disastro In 
particolare all’Industria ca¬ 
searia. Molte aziende sono al 
limite del collasso e Ieri a La¬ 
tina tre di queste, la «Petti- 
nicchio», la «Olivieri» e la 
«Cuomo», hanno dovuto di¬ 
chiarare forfait chiudendo 
provvisoriamente I battenti. 
Vediamo adesso la situazio¬ 
ne provincia per provincia. 

ROMA — Passato l'allar¬ 
me i romani hanno ripreso 
pian plano a bere latte fre¬ 
sco. Lo si deduce dal dati for¬ 
niti dall’ufficio «promozione 
vendite» della Centrale della 
capitale. «SI è ancora lontani 
— dice il capo ufficio dottor 
D’Agostini — dal consumi 
normali (550 mila litri al 


giorno) ma qualche muta¬ 
mento positivo comincia a 
farsi sentire: a fronte dei 
SOmila litri distribuiti all’ini¬ 
zio dell’emergenza si è pas¬ 
sati alla vendita di 80.000 li¬ 
tri». Resta 11 problema del 
latte a lunga conservazione 
le cui scorte, peraltro ormai 
in via d'esaurimento, sono 
state destinate esclusiva- 
mente a ospedali e asili nido 
e quello della distruzione dei 
ben ISOmila litri tornati in¬ 
tatti nel deposito il primo 
giorno dell’ordinanza e che 
per la fermentazione non 


possono più essere trasfor¬ 
mati in derivati. Una parte è 
stata trasportata alla disca¬ 
rica di Malagrotta, il resto 
potrebbe essere depurato, 
ma la Centrale non possiede 
macchinari in grado di «la¬ 
vorare» grosse quantità. 

Per quanto riguarda i 
prezzi prosegue il pesante ca¬ 
lo cominciato mercoledì 
scorso: scendono le patata 
novelle (500 lire) le zucchine 
(800) fave (350) e fragole 
(1100). In leggero aumento 
Invece i p>omodori (1.100 lire). 

VITERBO — La specula- 


Tutti i punti 
di raccolta 
nella regione 


Ecco l’elenco dei centri Aima: 

PROVINCIA DI RO.MA — Associazione Alpo: società coo¬ 
perativa «Cerveterl» (Cerveteri); società cooperativa «Le Cera¬ 
se* (S. Angelo Romano); società cooperativa «Terre di Enea» 
(Pomezia). Associazione Arpoal: società cooperativa «Agilli- 
na» (Cerveteri); società cooperativa «Cpo» (Colonna); (fantina 
sociale Montecompatri (Montecompatri). 

PROVINCIA DI VITERBO — Associazione Alpo: società 
cooperativa «Banditella» (Canino); società cooperativa «Cot» 
(Tarquinia); azienda agricola di Penta (Nepi); cooperativa 
•Valle Cortellona» (Viterbo). Associazione ARPOAL: società 
cooperativa «Copam» (Canino); società cooperativa «Cot» 
(Tarquinia); società cooperativa ortofrutticola (Nepi). 

PROVÌNCIA DI LATl.VA — Associazione Alpo: società coo¬ 
perativa «Copac» (Sezze); società cooperativa «Primavera» 
(Borgo Nero); società cooperativa «Cof Isolabella» (Cisterna). 
Associazione Arpola: società cooperativa «Copac» (Sezze); so¬ 
cietà cooperativa «La Fiacca» (Fondi). 

PROVINCIA DI PROSINONE — Associazione Alpo; Nuovo 
Mattatolo di Pontecorvo (Pontecorvo); Campo Boario di Sora 
(Sora). Associazione Ari»al: società cooperativa del Pigilo 
(Anagni). 

PROVINCIA DI RIETI — Associazione Alpo; consorzio In¬ 
terprovinciale Temi e Rieti. 


zlone tiene ancora alto li 
mercato e le patate novelle 
hanno raggiunto punte Iper¬ 
boliche nella mattlnana di 
Ieri; sono state pagate al det¬ 
taglio ben 1.100 lire al chilo, 
esattamente il doppio di 
qualche giorno fa. Difficile 
anche la rivendita del latte 
per I produttori: gli Indu¬ 
striali che si offrono per tra¬ 
sformarlo lo acquistano a 
prezzi sempre più bassi e cer¬ 
tamente non remunerativi 
per le piccole società o coo¬ 
perative. 

PROSINONE — In tutU 1 
mercati sono scomparse le 
verdure «proibite» e la vendi¬ 
ta delle altre è calata del 33 
per cento. Le perdite mag¬ 
giori sono lamentate dai col¬ 
tivatori che hanno ancora i 
campi pieni e non possono 
smerciare il prodotto. 

RIETI — Sebbene con l’e¬ 
mergenza nucleare non ab¬ 
biano nulla a che fare, le sal¬ 
sicce sono passate da 14mila 
lire a 22mila lire al chilo. 
Balzo in avanti anche per 1 
pomodori e cipolle. Il late 
sterile è sparito dalla circola¬ 
zione e quello fresco non vie¬ 
ne più ritirato anche a causa 
della iniziativa di alcuni sin- 
dacl che hanno fatto affigge¬ 
re manifesti in cui si invita¬ 
no i cittadini a non consu¬ 
marlo. 

LATINA — Le ripercussio¬ 
ni dell’emergenza stanno 
praticamente strangolando 
reconomia della zona pret¬ 
tamente agricola oltre alle 
industrie «Pettlnicchlo», 
«Olivieri» e «Cuomo» che 
hanno deciso li blocco delle 
attività, rimangono grosse 
difficoltà per le altre che cer¬ 
cano di barcamenarsi alla 
meno p«g^o> È il caso dei 
■Fratelli di Francia» di Pon¬ 
tina che ha continuato a riti¬ 
rare il latte affittando però 
da una cooperativa un maxl- 
refrlgeratore. 

Valeria Parboni 


CiH «sicuri», un rebus 

I vìgili chiudono 20 ristoranti 

Polemica Tassociazione di categoria: «Erano prodotti di serra» - Nessuna trattoria venderà più carciofi, asparagi e ra¬ 
dicchio - Problemi per lo smaltimento del latte in eccesso - A Latina denunciati 50 commercianti che alteravano i prezzi 


Verdura da distruggerà in un centro Alma di Pomazta 

Lazio ad alto 
rischio: serve 
una verìfica 

Il comitato regionale del Pei chiede un 
riesame di tutte le centrali della regione 


«li Lazio è una regione satura che convìve con gravi rìschi. 
Occorre riesaminare, assieme agli orientamenti del piano energeti¬ 
co nazionale. le ragioni, le compatibilità che hanno portato questa 
regione a divenire la prima nel paese a produzione energetica». 

La richiesta viene dal comitato regionale del Pei il quale, in una 
nota, afferma che «rincidente di Chemobyl impone ad ogni Stato, 
ad ogni popolo, agli organi intemruìonali una riflessione ed uiu 
rìconsìderazione sulle compatibilità nella produzione di energia 
nucleare». Per quanto riguarda il Lazio i comunisti chiedono in 
primo luogo al governo e a tutte le autorità interessate «di andare 
in brevissimo tempo (3-4 mesi) ad una verìfica generale su tutte le 
centrali (in attività, spente o in costruzione) esistenti nella regio¬ 
ne. «Occorre riconsiderare — afferma il comitato regionale del Pei 
— la partecipazione del Lazio al programma energetico nazìonele. 
anche in rapporto alle caratteristiche geologiche e demografiche 
della regione, escludere ripotesì di raddoppio della centrale di 
Montalto di Castro, avviare una verìfica sui sistemi di sicurezza, 
attraverso unattento esame su come procede la costruzione della 
centrale stessa». Viene chiesta inoltre una verìfica dei piani d'e¬ 
mergenza e una valutazione precisa dei tassi di radioattività a 
centrale in attiviti. Per quanto riguarda la centrale di Borgo Sabo¬ 
tino il comitato regionale del Pcì ne chiede «la sospensione imme¬ 
diata e contemporanea a quella dei poligoni dì tiro presenti nelle 
immediate vicinanze». Occorre al tempo stesso «una verìfica delle 
affidabilità di sicurezza della centrale in costruzione al Cirene 
ench’essa a ridosso dei poligoni di tiro». Per la centrale del Garì- 
giiano, già in amantellamento, si chiede che le necessarìe operazio¬ 
ni avvengano in modo trasparente e nelle massima sicurezza. E 
ancora; vanno prese in esame ed attuate tutte le misure nrrtmrit 
a risanare Io stato serio di inquinamento provocato dalle centrali a 
petrolio di Civiuvecchie, escludendo quindi ipotesi di costruzione 
di nuove strutture del genere. 

■Occorre predisporre ed attuare — conclude il comitato regiona¬ 
le del Pei — un piano ene^tieo regionale che abbia come obiettivi 
di fondo la sicurezza delle centrali ed il rispetto con l’impatto 
ambienule, fonti rinnovabili ed alternative, compiatibilìtà con lo 
sviluppo economico programmato». 
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massima 24* 


Miracolosamente salvo, avrà le gambe amputate 


Nigeriano finisce 
sotto ii metrò: 
è stato spinto? 

La polizia indaga sullo strano incidente capitato a Anthony Oye, 26 
anni - Si ascoltano i testimoni - Che faceva a Roma il ragazzo? 


È finito tra le ruote della 
metropolitana, s'è salvato 
per miracolo ma avrà sicu¬ 
ramente le gambe amputate. 
Il giovane nigeriano Antho¬ 
ny Oyo, 26 anni, è ora ricove¬ 
rato in prognosi riservata al 
San Giovanni. La squadra 
mobile sta indagando su 
questo Incidente. C’è il so¬ 
spetto Infatti che II ragazzo 
sla stato spinto giù nel cana¬ 
le di scorrimento della linea 
A del metrò, che è rimasta 
bloccata per alcune ore Ieri 
sera. È avvenuto alla ferma¬ 
ta di «Lucio Sestio» al Tusco- 
lano verso le 17,30 di fronte 
alle molte persone che, come 
sempre a quell’ora, popolano 
la metropolitana per li rien¬ 
tro. 

È ancora oscura la dina¬ 
mica del fatti. L’unica cosa 
che sembra certa è che 11 gio¬ 
vane non si è intenzional¬ 
mente buttato sulle rotale. 
Esclusa l’ipotesi del tentato 
suicidio, non si dà però anco¬ 
ra per certo che si sia tratta¬ 


to di un incidente. È possibi¬ 
le Invece che Anthony Oyo 
sia stato spinto. Delle inda¬ 
gini si sta occupando 11 dott. 
Casini della I sezione della 
squadra mobile della que¬ 
stura; Il giovane, che non ha 
mal perso conoscenza, non 
ha potuto però essere ancora 
Interrogato viste le gravissi¬ 
me condizioni nelle quali 
versa e data l’urgenza con la 
quale i medici hanno dovuto 
Intervenire per evitare la 
morte per dissanguamento e 
l'insorgere di pericolose Infe¬ 
zioni. 

Alla fermata della metro¬ 
politana, tra le urla agghiac¬ 
cianti del giovane e lo smar¬ 
rimento e li raccapriccio del¬ 
le gente presente, c’è chi dice 
di aver sentito gridare; «Mi 
hanno spinto! Mi hanno 
spinto!». Per questo la squa¬ 
dra mobile sta Interrogando 
molte delle persone che han¬ 
no assistito al tragico fatto. 
SI cerca di sapere dal testi¬ 
moni particolari In più per 


capire meglio come sono an¬ 
dati I fatti in quei pochi se¬ 
condi prima dell’arrivo del 
treno. 

La risposta definitiva alla 
tragica Ipotesi che possa non 
essersi trattato di un Inci¬ 
dente ma di un tentato omi¬ 
cidio deve essere lasciata al- 
l’evolversl delle Indagini. GII 
Inquirenti aspettano che An¬ 
thony Oyo possa dare la sua 
versione del fatti e dire se 
qualcuno l'ha spinto giù o se 
è scivolato sul marciapiede 
della fermata. 

Non si hanno notizie pre¬ 
cise su che cosa facesse a Ro¬ 
ma 11 giovane nigeriano, non 
si sa se fa parte del grande 
numero di studenti di colore 
che popolano l’università. 
Non totalmente certa è an¬ 
che la sua identità, dato che 
da un fascicolo che aveva 
con sé al momento dell’Inci¬ 
dente risultano dati che con¬ 
trastano con 11 suo docu¬ 
mento sla per quanto riguar¬ 
da Il nome che per la data di 
nascita. 


Nel suo uffìcio di via Ostiense. Aveva sessant’anni 


i 

È morto Cesare (kmdio 
direttore deirital^ 

Si è sentito male d’improvriso - Inutili I soccorsi - Dieci giorni 
fa aveva perso la moglie, colpita da un male incurabile 


È morto al suo posto di 
lavoro, nell’ufficio di diret¬ 
tore generale a Roma del- 
l’italgas, In via Ostiense, In 
cui si era Insediato nel feb¬ 
braio del 1973. L'ingegner 
Cc.s8re Condio, sessant’an- 
ni. è stato stroncato presu¬ 
mibilmente da un infarto. 
Ha cominciato a sentirsi 
male intorno alle 17 e 30. 
Ha subito chiesto aiuto alla 
segretaria. La donna è ac¬ 
corsa accanto a lui, lo ha 
adagiato sui pavimento ed 
ha telefonato ad un pronto 
soccorso. Ma quando l’am¬ 
bulanza è arrivata, il rico¬ 
vero in ospedale si è rivela¬ 
to Inutile; Cesare Condio 
era già morto. 

Prima di essere nomina¬ 
to direttore dell’Italgas, do¬ 
po una parentesi nella libe¬ 
ra professione, Cesare Con¬ 
dio aveva maturato una 
notevole esperienza nel set¬ 
tore del gas. Per diversi an¬ 
ni, infatti, aveva coordina¬ 
to e controllato tutte le atti¬ 
vità operative dell’esercizio 
Italgas della città. 

Non erano mancati I mo¬ 
menti difficili, soprattutto 
negli ultimi mesi. Problemi 
connessi al lavoro — la vi¬ 
cenda delle fughe di gas che 
ha sconvolto la città e solle¬ 
vato una ridda di accuse 
contro l’azienda — cui è an¬ 
dato ad a^ungersi. pro¬ 
prio negli imlmissiml por- 
ni, un grave lutto: la perdi¬ 
ta delia moglie. Fernanda 



Cesar* Condio 


Liili, insegnante in una 
scuola privata, colpita tre 
mesi fa da una malattia in¬ 
curabile. Da lei aveva avuto 
una figlia. Grazia, ventiset¬ 
te anni, laureata in biolo¬ 
gia. 

I primi sintomi della ma¬ 
lattia si erano manifestati 
In gennaio. Quattro mesi 
tenibili per la famiglia del- 
l'ingegner Condio. Poi, die¬ 
ci giorni fa, la morte. Un 
dolore che, evidentemente, 
aveva lasciato un segno 
non solo nell'animo di Ce¬ 
sare Condio. 

Ma sul fronte del lavoro, 
il direttore generale deii'I- 


talgas ha continuato a far 
fronte agli impegni con la 
solerzia di sempre. E si è 
trovato a dover difendere 
l’immagine dell’azienda, 
sertamente offuscata da 
una raffica di fughe di gas, 
a partire dalla prima In via 
Ostiense, che hanno causa¬ 
to pesanti dzmnl e disagi. 

Un mese fa, circa, aveva 
rilasciato un’intervista a 
■l’Unità». In essa ribatteva 
alle accuse che venivano 
mosse all'azienda e tentava 
di smorzare la psicosi che si 
era creata. Cifre alla mano, 
con puntiglio, forniva 11 
quadro degli incidenti che 
si erano verificati nell’ulti¬ 
mo decennio, per conclude¬ 
re; «Negli ultimi dieci anni 
le fughe di gas non sono né 
calate né aumentate». 

Difendeva anche l’opera¬ 
to dell’azienda, spiegando 
la differenza tra 1 vecchi tu¬ 
bi di ghisa e I nuovi d’ac¬ 
ciaio e gli effetti che su di 
essi poteva avere il metano. 
E concludeva con un sus¬ 
sulto di orgoglio: «Alla gen¬ 
te vorrei dire questo: abbia¬ 
mo metanizzato una città 
di S milioni di abitanti in 
punta di piedi, dimostran¬ 
do grande efficienza. Le 
perdite di questi mesi sono 
un episodio senza legame e 
quasi mal straordinari. 
Non c’è proprio ragione di 
aver paura del metano*. 

Giuliano Capacalatro 


Il capogruppo repubblicano chiedeva la re?oca della licenza 

HlcDonalil’s: la Oc gioca 
la carta deH’ostmzionismo 


Ostruzionismo della De 
contro il capogruppo repub¬ 
blicano Oscar Mammi. È 
questo II senso politico del 
consiglio comunale convo¬ 
cato Ieri per Penneslma volta 
per discutere del fast-food di 
piazza di Spagna e che si è 
concluso ancora una volta In 
nulla di fatto. L’ostruzioni¬ 
smo è suto contro l’ordine 
del giorno di Mamml che ha 
avanzato la richiesta di revo¬ 
ca della licenza alla McDo¬ 
nald’s per l’Impatto ambien¬ 
tale del locale. Ma di questo 
non si è potuto discutere ieri 
sera perchè l’assemblea è 
suu costretta ad ascoltare 
per due tre relazioni di asses¬ 
sori (patto al centro storico, 
Natailnl all’Annona. Ber¬ 
nardo all’avvocatura) che 


non hanno avuto altro meri¬ 
to che quello di bloccare la 
vera discussione. 

•Slgnorello ha organizzato 
una vera e propria azione 
ostruzionista, — ha detto li 
capogruppo comunista 
Franca Prisco, — che ha ri¬ 
cordato gli impegni assunti 
dal sindaco in persona prima 
della seduta a portare avanti 
un dibattito snello e sostan¬ 
zioso. «Dietro questo com- 

K ortamento della giunta, — 
a proseguito Franca Prisco. 
• c’è la volontà di non af¬ 
frontare spaccati II dibattito 
e rimandare tutto» 

SI è fatto in tempo dunque 
soltanto ad ascoltare l’inter¬ 
vento di Mamml: «Smettia¬ 
mola di affrontare la que¬ 
stione del centro storico co¬ 


me se fosse una crociata a 
base di polpette — ha detto U 
ministro repubblicano — 
questa è unajgrossa questio¬ 
ne politica». EquestoU senso 
anche di un ordine del gior¬ 
no comunista che partendo 
dalle cause del degrado del 
cuore cittadino (traffico, 
caos edilizio, espulsioni di 
residenti delle attività arti¬ 
giane, proliferare di attività 
commerciali non program¬ 
mate) ribadisce l’uso dlmas- 
sa del centro storico e chiede 
l’impegno a superare e risol¬ 
vere le cause del degrado (H 
chiede 11 rilancio del proget¬ 
to Fort con la riapertura del 
cantiere di Indagine archeo¬ 
logica nel foro dlNervav E tn 
questo quadro si chiede an- 
cne la revoca della licenza 
del fast-food. 
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Appuntaménti ■ 


MARATONINA A ZAGARO- 

LO — Il 3“ trofeo organizzato 
dalla «Nuova Polisportiva» si 
tiene a Valla Martella domani 
con inizio alle ore 8.30. La ma¬ 
ratona si svolge in percorsi di 
2,5 eli km ed ó aperta a tutti. 
PROGETTO SCRITTURA 
MATERIALISTICA — E l in- 
contro (rinviato di una settima¬ 
na) a cura di Filippo Bottini, 
Corrado Bologna, Mario Moret¬ 
ti, Claudio Mulini e Giorgio Pa¬ 
trizi che si tiene oggi, ore 
17.30, al Teatro deirOrologio 
(via de' Filippini, 17/a). Questo 
5* incontro verte su «Materiali¬ 
tà del segno e deirimmagine»: 
1) Dialogo tra Alfredo Giuliani e 
Toti Scialoja; 2) Impiego di pro¬ 
cedimenti visivi a livello intrse- 
mìotico sulla scena. 

MAFIA DI STATO — Calvi, 


Sindona, Buscetta... E i politi¬ 
ci? Su questo argomento la Se¬ 
zione Pei «Italia» ha organizzato 
un dibattito lunedi (ore 181 
presso la Sala Impdai (viale del¬ 
le Province, 196). Alfredo Ga¬ 
lasso, avvocato di parte civile al 
processo di Palermo e Saveria 
Antiochia di «Società civile» ri¬ 
spondono alle domande di An¬ 
drea Barberi, capo redattore di 
«Epoca». 

ACCADEMIA NAZIONALE 
DEI LINCEI — A Palazzo Cor¬ 
sini (via della Lungara, 10) oggi 
alle ore 16 il prof. Giorgio Fioc¬ 
co tiene una conferenza sul te¬ 
ma: «Problemi correnti nelle 
scienze dell'atmosfera e del cli¬ 
ma; stratosfera. Antartide». 
CATACOMBA DI COMMO- 


OILLA — Una visita con la 
professoressa Letizia Ermini 
Pani si svolge oggi alle ore 10. 
È promossa dall Istituto di stu¬ 
di romani. Appuntamento al¬ 
l'ingresso di via Giovanni Poli 
(altezza numero civico 42 di via 
delle Sette Chiese). Domani 
escursione di studio a Veio - 
Isola Farnese - Anguillara Saba¬ 
zia. Per informazioni telef, 
573442 - 573445. 
RICONOSCERE LE ERBE — 
Il Centro italiano naturopratica 
(via G. Pitré, 13 - Tel. 

4247306) organizza per do¬ 
mani una gita al Monastero di 
Trisulti. Visita alle grotte natu¬ 
rali «Regina Margherita, al Mo¬ 
nastero e passeggiata nei bo¬ 
schi. Partenza da piazza Esedra 
alle ore 8. Ritorno previsto per 
le ore 21. 


Mostre 


■ EDVARD MUNCH — È 

aperta a palazzo Braschi la mo¬ 
stra dedicata al pittore norve¬ 
gese Edvard Munch, che com¬ 
prende 250 opere tra dipinti, 
disegni, acquerelli, pastelli e 
afica provenienti dal museo 
unch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private 
norvegesi. La rassegna sarà 
aperta al pubblico fino all' 11 
maggio con i seguenti orari: 
9-13: 17-19.30; domenica 

9-13; lunedi chiuso. 

■ SCAVI E MUSEI — é in 
vigore il nuovo orario degli isti¬ 
tuti della Sovraintendenza ar¬ 
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiusoli lunedi. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13, chiuso lunedi. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa¬ 
bato e domenica ore 9-14, 
martedì e sabato visite per le 
scuola. Museo della via Ostien¬ 
se ore 9-14 (chiuso domenica). 

■ MUSE) VATICANI (Viale 


Vaticano) — L'ultima domeni¬ 
ca di maggio, visite guidate da 
studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani. Per 
prenotarsi, telefonare al n. 
6984717. Le prenotazioni sa¬ 
ranno accettate a partire dal 15 
del mese fino alle ore 13 del 
sabato precedente l'incontro. 

■ SCRIPTA VOLANT — 
Presso il Museo del Folklore di 
Roma (Piazza S. Egidio 1/B. nei 
pressi di S. Maria in Trasteve¬ 
re). è aperta la mostra «Scripia 
Volant» (il biodeterioramento 
dei beni culturali: libri, docu¬ 
menti. opere grafiche). La mo¬ 
stra, allestita nelle sale del Mu¬ 
seo resterà aperta al pubblico 
fino al 25 maggio. 

■ LA SCULTURA DEL 900 
— L'Istituto romano coopera¬ 
tivo per le case degli impiegati 
dello Stato: Progetti e realizza¬ 
zione tra il 1908 e il 1933; un 
insieme di notizie e disegni ine¬ 
diti frutto di una preziosa ricer¬ 
ca archivistica e bibliografica. 
Aam/Coop - Via del Vantaggio. 


12 - ore 16.30-20. Oggi ulti¬ 
mo giorno. 

■ TEVERE UN’ANTICA VIA 
PER IL MEDITERRANEO — 
Su questo tema mito, storia, 
archeologia, urbanistica, pro- 

etti e dipinti per documentare 
5 secoli di vita e di rapporti 
con il fiume. S. Michele a Ripa 
(Via di S. Michele, 22). Ore 
9-13.30/16.30-19.30. Do¬ 
menica 9-13. Lunedi chiuso. 
Fino al 29 giugno. 

B SCULTURA AFRICANA 

— Cinquanta bellissimi pezzi 
della scultura africana dal XII al 
XIX secolo e dipinti di Voudou 
haitiana sono esposti fino al 15 
giugno a Villa Medici (via Trinità 
dei Monti. 1). Orari; 10-13 e 
14-19 anche festivi. Lunedi 
chiuso. 

■ XILOGRAFIE GIAPPONESI 

— Tradizionali; flora e fauna - 
Schizzi di Hokusai all'Istituto 
mapponese di cultura (via 
Gramsci, 61). Fino al 31 mag¬ 
gio. Orari: 10-13 e 15-19. Sa¬ 
bato 10-13. Chiuso festivi. 


Taccuìno 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emorgenza 
113 - Carabiniarì 112 - Questura 
centrala 4686 - Vigili dal fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia modica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospadala oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
• Sangue urgente 4956375 
7575893 Centro antiveleni 
490663 Igtorno). 4957972 (notte) 


- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
val 6810280 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651.2.3 - 
Farmacie di turno; zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 • 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 


5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
CgiI 770171. 

Lutto 

È morto il compagno Vasilio Fabbro 
della sezione Appio Nuovo. Alla mo¬ 
glie Adriana giungano, in questo tri¬ 
ste momento, le più sentite condo¬ 
glianze da parte dei compagni della 
sezione Appio Nuovo, della Zona Ap- 
pia, della Federazione romana e de 
l'Unità. 


Il partito- 




ASSEMBLEE — USL RM 16, 
aUe ore 10. presso la Sede della 
XVI Circoscrizione assemblea 
sui problemi della discarica con 
il compagno Sandro Del Fatto¬ 
re; GREGNA, alle ore 17.30, 
assemblea con il compagno 
Giovanni Mazza. 

ZONA — APPIA, alle ore 
16.30, presso la sezione Tu- 
scolano coordinamento della 
sezione sui Centri Anziani con 
la compagna Teresa Andreoli. 
RACCOLTA DELLE FIRME 
SULLA LEGGE DI RIFORMA 
DEI CONCORSI — Proseguo¬ 
no le iniziative per la raccolta 
delle firme organizzate in nu¬ 
merosi punti della città: 

In IX Zona, la sezione Alberone. 
ha organizzalo un punto di rac¬ 
colta al mercato Alberone. oggi 
dalle ore 9. 

In XIX Zona, la sezione Prima- 
valle ha organizzato due punti 
di raccolta, per oggi dalle ore 9: 
alla Circoscrizione (Via M. Bal- 
tistini). ed in via F. Borromeo 
(mercato). 

In VI Zona, la sezione N. Gor¬ 
diani, ha organizzato un punto 
di raccolta oggi dalle ore 9 al 
mercato di Piazza Ronchi. La 
sezione Tor de' Schiavi ha or¬ 
ganizzato un punto di raccolta 
per oggi dalle ore 16 davanti la 
Coop di largo Agosta. 

In IV Zona, la sezione M. Cian¬ 
ca, ha organizzato un punto di 
raccolta in via Sacchetti, do¬ 
menica 11 dalle ore 9.30. La 
sezione Tufello ha organizzato 
una raccolta domani domenica 
11 dalle ore 8 nel corso di una 
manifestazione sportiva al Tu¬ 
fello. 

In VII Zona, la sezione La Rusti¬ 
ca ha organizzato un punto fis¬ 
so a Largo Corelli. oggi per tut¬ 
to il giorno. La sezione Quarpc- 
ciolo. ha organizzato un punto 


di raccolta nel proprio territo¬ 
rio. per oggi dalle ore 9.30. 

In I Zona, la sezione Campitelli. 
ha organizzato un punto fisso a 
via Dei Giubbonari oggi dalle 
ore 9 alle 13. 

In III Zona, la sezione S. Loren¬ 
zo ha organizzato una raccolta 
al mercato dì Largo Osci, oggi 
dalle ore 9. 

In X Zona, fa sezione N. Tusco- 
lana. ha organizzato una raccol¬ 
ta al mercato di Largo Spartaco 
per og^ dalle ore 9.30. 

In Vili Zona, la sezione Torbel- 
lamonaca ha organizzato una 
raccolta a Torbeliamonaca oggi 
dalle ore 9.30. La sezione Torre 
Maura ha organizzato una rac-, 
colta presso la delegazione dì 
via Casilina, oggi dalle ore 
9.30. 

In V Zona, la sezione Moranìno 
ha organizzato una raccolta per 
oggi dalie ore 9.30 (mercato 
via dei Crispoltì). È previsto un 
impegno di zona, presso la Cir¬ 
coscrizione in via Tiburtina 
1163. per oggi dalle ore 9. 

In XV Zona, le sezioni Monte- 
cucco e Trullo, hanno organiz¬ 
zato una raccolta presso il mer¬ 
cato di piazza Giovanni Mosca, 
oggi dalle ore 9,30. 

La sezione Portuense Villini, ha 
organizzato una raccolta pres¬ 
so la Circoscrizione, oggi dalie 
ore 9.30. 

RIUNIONE RESPONSABILI 
LAVORO CULTURALE — È 

convocata per lunedi 12 alle 
17.30 una riunione dei respon¬ 
sabili lavoro culturale delle Fe¬ 
derazioni del Lazio su: «Impo¬ 
stazione e organizzazione delTi- 
mziativa regionale del partito a 
giugno su associazionismo e 
cooperative culturali a Roma e 
nel Lazio» (G. Imbelione). 
RIUNIONE DI TUTTE LE USL 
DEL LAZIO — E convocata 


per lunedì 12 alle ore 16, in 
sede, una riunione di tutte le 
Usi del Lazio per discutere i bi¬ 
lanci '86. 

CASTELLI — S. CESAREO, 
alle ore 16, conferenza pro¬ 
grammatica (Cervi, Ciocci, 
Marroni, Settimi). 
CIVITAVECCHIA — MAN- 
ZIANA, alle ore 17.30, con¬ 
gresso reg.le (Lucherini, Ca- 
sciareiii). 

PROSINONE — ARCE, alle 
ore 17, Cd collegio prov.le 
(Cerroni, Martelluzzi); CASSI¬ 
NO. alle ore 9.30 c/o il C. di 
Zona, assemblea sulla Fìat 
(Cervini, Gatti); S. ANOREA 
SUL GARIGLIANO. alle ore 19, 
Cd: PROSINONE (viale Marco¬ 
ni), alle ore 18, raccolta firme 
«Riforma concorsi). 

LATINA — SERMONETA c/o 
Biblioteca comunale, alle ore 
18.30, ass. pubblica su «Lavo¬ 
ro e cassa integrazione» (Gras- 
succi. Picchetti. Vona): LÉNO- 
LA, alle ore 20, inaugurazione 
nuova sezione (Vitelli); SCAU- 
Rl. alle ore 19. Cd (La Rocca). 
RIETI — Assemblee: VILLA 
REATINA, alle ore 17 (Giraldi): 
STIMIGLIANO. alle ore 20.30 
(Anqeleiti): TOFFIA, alle ore 
20.30 (Carapacchi); MONTE¬ 
NERO. alle ore 20.30 (Renzi); 
BORGO SALARIO, alle ore 
20.30 (E. Fiori). 

TIVOLI — MONTEFLAVIO. al¬ 
le ore 20, assemblea per Festa 
Unità (Gasbarri): VILLALBA. al¬ 
le ore 17.30. assemblea anzia¬ 
ni (De Vincenzi). 

VITERBO — Alle ore 16. 
presso la Sala dell'Amministra¬ 
zione provinciale è convocato 
l'attivo prov.le su: «Congresso 
regionale». Partecipa: G. Ber¬ 
linguer. se^etario regionale del 
Lazio e Q. Trabacchinì segreta¬ 
rio di federazione. 



L’altra sera a Villa Borghese da una barbona, poi arrestata 


Accoltellato alla schiena 
mentre beve alla fontana 

Marzio Danei, 17 anni, è in prognosi riservata al S. Giacomo - La donna che lo 
ha aggredito temeva volesse rubargli l’elemosina raccolta durante il giorno 


Stava bevendo un sorso 
d'acqua ad una fontanella di 
Villa Borghese. Marco Da¬ 
nei, 17 anni, ha fatto appena 
in tempo a piegarsi prima di 
ricevere due pugnalate alla 
schiena. A ridurlo In fin di 
vita è stata una donna di 66 
anni, Fellcla Santoro, una 
barbona che da tempo aveva 
scelto come dimora le pan¬ 
chine di Villa Borghese. La 
donna, originarla di Cata¬ 
nia, era terrorizzata dal rapi¬ 
natori e temendo che Marco 
Danei volesse sottrarle 11 
frutto della sua giornata di 
elemosine (30mlla lire) l'ha 
accoltellato alla schiena sen¬ 


za neppure dargli U tempo di 
accorgersi di quel che succe¬ 
deva. 

Marco Danei è ora ricove¬ 
rato all'ospedale S. Giacomo, 
In prognosi riservata; ha due 
ferite da taglio alla schiena 
ma l medici sperano di poter 
sciogliere le riserve in serata. 
La donna è stata rintraccia¬ 
ta poche ore dopo il ferimen¬ 
to dal carabinieri della com¬ 
pagnia di via Veneto. 

E successo Ieri sera. Il gio¬ 
vane insieme alla sua ragaz¬ 
za era uscito di casa per fare 
una passeggiata a Villa Bor¬ 
ghese. Verso le ventuno, pri¬ 
ma di tornare a casa, era 
passato per una fontanella a 


bere un po' d'acqua. A due 
passi da lui in macchina c'e¬ 
ra la sua ragazza e poco lon¬ 
tano una donna anziana ap¬ 
poggiata ad una panchina 
tra sacchetti di plastica e 
cartoni. 

Marco Danei s’è abbassato 
per bere, forse ha fatto un 
cenno alla sua ragazza in au¬ 
to. È bastato questo perché 
Fellcla Santoro fosse con¬ 
vinta di trovarsi di fronte a 
due rapinatori. S’è alzata in 
piedi e velocemente s’è diret¬ 
ta verso 11 giovane. Quand’e- 
ra alle sue spalle ha estratto 
un coltello e l'ha colpito più 
volte alla schiena, per fortu¬ 


na senza toccare gli organi 
vitali. Marco Danei è caduto 
a terra e la donna è scompar¬ 
sa tra l cespugli. La ragazza 
del giovane, che ha assistito 
a tutta la scena dalla mac¬ 
china, per prima cosa ha ac¬ 
compagnato Il suo amico in 
ospedale, al S. Giacomo, poi 
è corsa alla compagnia del 
carabinieri di via Veneto a 
denunciare l’episodio. Qual¬ 
che ora più tardi la donna è 
stata rintracciata, ricono¬ 
sciuta e condotta a Regina 
Coen. Dovrà rispondere del¬ 
l’accusa di tentato omicidio. 

Carta Cheto 



Mario Gìovannese dopo il ferimento 


Caccia 
al ladro 
sui tubi 
innocenti 


Caccia al ladro tra le im¬ 
palcature di un palazzo. 
Franco Marresi, 27 anni, un 
«topo d’appartamento., è 
stato catturato dopo un Inse¬ 
guimento a venti metri d’al¬ 
tezza tra 1 tubi innocenti di 
uno stabile in ristrutturazio¬ 
ne in via Salaria 280. L’allar¬ 
me è stato dato alle 16,30 da 
Alessandra Angelini, 23 anni 
che abita al IV piano e aveva 
visto 11 giovane mentre cer¬ 
cava d’entrare in casa sua da 
una persiana aperta. La ra¬ 
gazza all’inizio ha cercato di 
impedirgli l'ingresso bloc¬ 
cando la serranda poi ha av¬ 
vertito la polizia che ha cir¬ 
condato il palazzo e lo ha 
rincorso a lungo sulle Impal¬ 
cature. Quanto l’hanno pre¬ 
so aveva due valigie piene di 
pellicce e gioielli. 



Agente ferisce 
un uomo: «Mi 
aveva aggredito» 

Un uomo di 43 anni. Mario Giovannesi, qualche precedente per 
furto e rapina, è stato ferito ieri da due agenti in uno scontro. Un 
proiettile l'ha colpito alla gamba destra. Ed ora è piantonato a) 
Policlinico con una prognosi di 20 giorni e una denuncia per ag¬ 
gressione e tentato omicidio. 

L’episodio av\enuto nel primo pomeriggio in via di Portonaccio, 
davanti ad un bar non è ancora del tutto chiarito. Secondo la 
versione fornita dalla squadra mobile due agenti che stavano svol¬ 
gendo un seiv’izio investigativo sono scesi da una volante aU'altez- 
za del numero civico 120. Proprio in quel momento da un bar che 
si trova accanto al portone usciva Mario Giovannesi. L’uomo 
avrebbe^gredito uno degli agenti con una lama tagliapacchi gri¬ 
dando: «Ti ammazzo, ti ammazzoi. Una reazione piuttosto strana 
visto che la polizia — a quanto riferisce la squadra mobile — non 
era andata m quel posto per lui. L'ageate avrebbe poi cercato di 
fermare Mari Giovannesi, inutilmente. E nata così una breve col¬ 
lutazione durante la quale l’agente ha estratto la sua pistola e ha 
fatto fuoco. Il proiettile ha colpito Mario Giovannesi ad una gam¬ 
ba. Trasportato al Policlinico e stato sottoposto ad yu intervento 
chirurgico ed è attualmente piantonato in ospedale. E stato infatti 
denunciato per aggressione e tentato omicidio. Nella zona Giovan¬ 
nesi è conosciuto come una persona rissosa ed agitata. Anni fa 
dette fuoco ad un circolo ricreativo dopo essersi barricato dentro. 
Forse è per questo che a qualche ora di distanza nel bar dove è 
avvenuta la sparatoria non c’è una persona che abbia visto o udito 
nulla. Eppure a pochi passi dai tavolini dove sono sedute decine di 
clienti c e ancora una grande macchia di sangue che una pulizia 
frettolosa non è riuscita a cancellare. 


Piazza dei Navigatori: nessun ferito, abbandonato il bottino 


Rapina in banca con sparatoria 


Hanno cominciato a spa¬ 
rare verso il metronotte che 
intimava l’alt. Ma, evidente¬ 
mente Impauriti dai colpi di 
risposta della guardia giura¬ 
ta, hanno preferito abbando¬ 
nare la refurtiva sull’asfalto, 
dileguandosi a bordo di una 
vespa. Così, senza bottino, 
ma, per fortuna, senza feriti, 
dopo uno scontro a fuoco tra 
quattro giovani e un vigilan¬ 
te, si è conclusa la rapina al¬ 


l’agenzia 11 del Monte del 
Paschi di Siena, in piazza dei 
Navigatori. 

Alle 13 di ieri quattro gio¬ 
vani si sono avvicinati all’a¬ 
genzia della banca. Due sono 
rlmeisti In strada, di fronte 
alla banca, per tenere d’oc¬ 
chio la guardia della Fla- 
shpol, mentre gli altri due 
riuscivano a introdursi nei 
locali dell'agenzia. Hanno 
impugnato le pistole e, rotto 


11 vetro che custodiva la 
chiave deU’usclta di sicurez¬ 
za, un rapinatore ha provve¬ 
duto a tenere libera la via 
della fuga, mentre l’altro, 
scavalcato il bancone, ripuli¬ 
va 1 cassetti del cassieri. 
Trenta milioni nel sacco e 
via in strada verso la vespa 
posteggiata a pochi metri. 
Insospettito dalla corsa il 
metronotte li ha Inseguiti in¬ 
timando l’alt. A questo pun¬ 
to 1 banditi appostati fuori 


hanno aperto 11 fuoco. La 
guardia ha risposto sparan¬ 
do verso 1 due della vespa. 
Così piazza del Navigatori, 
rimasta deserta per il fuggi 
fuggi della gente, è stata tea¬ 
tro per pochi secondi di un 
violento scontro. Sono riu¬ 
sciti a fuggire anche 1 rapi¬ 
natori e li, sull’asfalto, è ri¬ 
masto 11 pacco con 1 trenta 
milioni, lasciato forse per 
paura o, forse, scivolato via 
dalle mani del due giovani 
durante la corsa. 


Colto da malore in Campidoglio 
il prosindaco Severi 

Il prosindaco Pierluigi Severi ha avuto un leggero malote — prò- 
babimente uno sbalzo di pressione — mentre era in Campidoglio. 
Severi ha perso sangue dal naso. Accompagnato all’ospedale San 
Giovanni e medicato, pochi minuti dopo è tornato a cesa. 

Nuove incriminazioni 
per le aste truccate 

Un altro perito del Tribunale civile e um curatore fallimentare 
sono stati incriminati per corruzione e violazione di segreti d’uffi¬ 
cio dal magistrato che indaga sulle aste giudiziarie «truccate». 
Pierluigi Barilotta e Lino làiratti sono accusati di aver fatto parte 
dell’organizzazione che aveva r«esclu5iva> dell’acquisto di immo¬ 
bili sequestrati e messi all’incanto dal Tribunale 



OLTRE 
20 ANNI 
DI ESPERIENZA 


3000 APPARTAMENTI 
ASSEGNATI Al SOCI 


1200 ALLOGGI IN 
COSTRUZIONE 



CONSORZIO 

COOPERATIVE 

ABITAZIONE 

associazione 

italiana 

casa 


Aderente ana Lega 
Nazionale delie 
Cooperative e Mutue 


L'AlC è un consorzio di cooperative di abitazione che opera a 
Roma e nella Provincia con 9 cooperative consorziate e oltre 
4000 Soa'. 

In oltre 20 anni di esistenza l'AlC ha realizzato 3.000 alloggi 
nelle zone: Pisana, Cinecittà. Casilino, Spinaceto. Laurentino, 
Tibuftino Nord, ributtino Sud. Tor Sapienza. Piano Romano, e 
ha in corso di realizzazione oltre 1200 alloggi nelle zone: Pisa- 
na-Bravetta. Cecchignoia Est. Osteria del Curato. Settecami- 
ni. Casale Caletto. Tibuitmo Sud, Tiburtino Nord. Piano Ro¬ 
mano. 

Di recente TAIC ha avviato, unitamente all'Unione Borgate, 
respehenzadeil autocostruzione nei piani di Zona 167 su lotti 
assegnati dal Comune, per dare una reale alternativa all’abu- 

i programmi in cosiruziooe sono ubicati nel piani dì ZONA 167 
e usufruiscono di mutui agevolali e* L. 457, INAIL e CEE con 
una notevole riduzione del costo dada wia di mutuo. 
L'espenenza consortile consolidata delTAlC consente rilevan¬ 
ti nsparmi sul costo di costruzione e garantisce la buona qua¬ 
lità dei prodotto. 

Le realizzazioni dell’Ale testimoniano che la cooperazione 
edilizia, laddove allo spinto cooperativo si accompagnano ma¬ 
nagerialità e adeguati servizi e strutture di supporto, si afferma 
come un importante segmento del mercato che può soddisfa¬ 
re le monetici esigenze di un'utenza ampia, e sempre più 
qualificata. 



1. ài AR ATOIMIIM A 
DI PRIàlAVERA 


DOMENICA 18 MAGGIO ALLE ORE 9.00 
PARTENZA DA VIA MEROPE 


La Maratonìna non sarà competitiva e si snoderà su 
tre percorsi: 

Km. 1,700 - 

per esordienti M/F, ragaz¬ 
zi/e, cadetti/e; 

Km. 4,700 - 

per allievi/e e amatori fem¬ 
minili; 

Km. 8,000 - 

per matusa, veterani, ama¬ 
tori maschili e juniores 


PER INFORMAZIONI 


Unità vacanze 


MILANO viale FuUio Testi 73 
telefono (02) 64.23.557 

RO.MA via dei Taurini 19 
telefono (06) 49.50.I4J 

e ptesto tutte .' 
le Federazioni del PCI 
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Ancora 
ai servizi. 



Il documento contabile ancora non c’è ma il pentapartito ha impegnato i fondi 


La giunta ta già spera tutto 

Comune, sul bilancio una verìfica-beffa 

I dati tratti da un documento per la giunta delPassessore Malerba: il 64% dei fondi per beni e servizi è già stato usato, il rimanente non basta neppure per le 
altre spese obbligate - Falomi: «La discussione sul bilancio, tanto propagandata, a questo punto non ha alcun senso mentre tutti i problemi restano irrisolti» 


MI 










In Campidoglio sta per co¬ 
minciare una verifica-beffa. 
Il pentapartito dice di voler 
discutere del bilancio, eppu¬ 
re di soldi ormai nelle casse 
comunali non ce ne sono più. 
Sì, perché la giunta ha già 
impegnato tutti i fondi a sua 
disposizione. Anzi, sembra 
che stia addirittura «sotto» di 
cento miliardi. Insamma, 
slamo al ridicolo. 

Che la richiesta del sinda¬ 
co Signorello fosse apparsa 
soltanto come un «colpo a 
sorpresa» rispetto alla liti¬ 
giosità diffusa nella maggio¬ 
ranza capitolina ed alle mi¬ 
nacce degli alleati laici era 
stato chiaro sin dal primo 
momento. Ma c’è di piu. Ora 
ci sono i «fatti» a fornire una 
clamorosa smentita. Proprio 
quel «fatti» che il sindaco In¬ 
vocava pochi giorni fa — in 
risposta agli attacchi di so¬ 
cialisti e repubblicani — co¬ 
me unica base su cui avvia¬ 
re, appunto, la «verifica» di 
governo. 

•Discutiamo — diceva Si¬ 
gnorello — del bilancio e di 
come spendere i soldi per la 


città». E mai Roma ed i suol 
abitanti, invece, sembrano 
essere stati chiamati in cau¬ 
sa a sproposito come In que¬ 
sto caso. Da una nota conse¬ 
gnata alla giunta nel giorni 
scorsi, infatti, l'assessore al 
bilancio Salvatore Malerba 
informa che il Comune ha 
già «impegnato» (cioè speso o 
deliberato di spendere) tutti l 
fondi a sua disposizione per 
il 1986. Su che cosa bisogne¬ 
rebbe discutere, allora? Qua¬ 
li «decisioni di spese c inve¬ 
stimenti per la città» potreb¬ 
be mai prendere la maggio¬ 
ranza capitolina, nella sua 
•verifica», in queste condizio¬ 
ni? Un ultimo elemento per 
completare il quadro: i prov¬ 
vedimenti con cui la giunta 
ha deciso di spendere. In 

?|uesti mesi, ben il 64% del 
ondi disponibili sono stati 
quasi tutti presi ricorrendo 
alla «proccoura d’urgenza», 
cioè non se ne sa quasi nulla 
poiché nulla è stato discusso 
m consiglio comunale. 

Entriamo nei dettagli, con 
l’aiuto di Antonello Falomi, 
consigliere comunista ed as¬ 
sessore al bilancio nella 
giunta di sinistra. Partendo 


«La litigiosità che covava ne¬ 
gli ultimi tempi è esplosa in 
una vera e propria corsa a chie¬ 
dere "verifiche" di governo, 
senza esclusione di colpi. Da un 
lato il sindaco Signorello con le 
sue mosse a sorpresa, dall'altro 
i tre partiti laici insofferenti al 
non-governo del sindaco e della 
De che sta imponendo la para¬ 
lisi in Campidoglio». 

L'analisi è del capogruppo 
comunista in Campidoglio, 
Franca Prisco. Ma non nasce 
soltanto daH’aria di «pre-crisi» 
che si respira in questi giorni in 
Comune. Sono considerazioni 
che il gruppo comunista va fa¬ 
cendo da tempo dai banchi 
dell'opposizione sul modo stes¬ 
so in cui è nata la maggioranza 
di pentapartito. 

— Il primo giudizio, comun¬ 
que. non può che riguarda¬ 
re l’operato del sindaco. 
•Signorello tenta di coprire 
con questioni amministrative 
la divisione profonda che c’è 
nel pentapartito. All'inizio c’e¬ 
ra una sola apparente unitarie¬ 


tà: ora i sussurri di malconten¬ 
to sono diventati grida». 

— Una fragilità presente 
fin dalla nascita della giun¬ 
ta? 

«La maggioranza si è costi¬ 
tuita solo sulla base di un ac¬ 
cordo di potere senza alcun 
programma per la città né sul 
suo risanamento, né sui suoi bi¬ 
sogni quotidiani. In queste con¬ 
dizioni le tensioni non poteva¬ 
no non manifestarsi così presto 
in tutti i campi». 

— Un esempio? 

«Pur avendo a disposizione il 
regolamento delle nomine (con 
un nostro grosso impegno fin 
dall’elaborazione) non riescono 
a farne una da dieci mesi, dai 
tram al Teatro dell'Opera. E 
non vi è accordo nemmeno sul¬ 
le questioni centrali. Anche qui 
un esempio per tutti: come tu¬ 
telare il centro storico, dallo 
stravolgimento della rete com¬ 
merciale alle misure di salva¬ 
guardia per il traffico». 

— Eppure, nei primi mesi, 
alcune realizzazioni ci sono 


siate... 

«Paradossalmente nella fase 
iniziale un minimo di cemento 
è stato dato alla giunta proprio 
dalla prosecuzione di progetti 
della giunta di sinistra su cui si 
sono ritrovate le forze laiche». 

Con il pieno consenso 
della De? 

«Decisamente no. Senz'altro 
Signorello ha tentato comun¬ 
que di bloccarli. Basta pensare 
ai mesi inutilmente trascorsi 
per iniziare i lavori sulla via 
Paimiro Togliatti». 

— E da cosa nasce, a tuo pa¬ 
rere. l’attuale esplosione di 
conflittualità? 

«Adesso che la scadenza per 
presentare il bilancio incombe 
e costringe a parlare di pro¬ 
grammi, tutti i nodi vengono al 
pettine ed esplodono tutti i 
particolarismi a scapito dell'in¬ 
teresse dei cittadini». 

— Si riaffaccia, cioè, una 
pratica asscssorile? 


«Certamente. Però questa 
pratica sembra penalizzare al¬ 
cuni campi più di altri. Ci sem¬ 
bra, ad esempio, oscura la si¬ 
tuazione finanziaria in cui si di¬ 
batte l’assessorato alla cultura. 
E, intanto, si avverte la tenden¬ 
za a restringere le spese per i 
servizi sociali». 

— Ma, allora, è vicina una 

crisi in Campidoglio? 

«Dal momento che non sia¬ 
mo noi a poterla dichiarare non 
posso rispondere dì sì. Ma è in¬ 
dubbio cne una litigiosità cosi 
alta possa portare a delle rottu¬ 
re. Ma, francamente, non sia¬ 
mo appassionati al «toto-crisi». 
Ci preoccupano, invece, gli alti 
costi che la città sta fugando 
per questa situazione. E nece- 
sario un nuovo governo fondato 
finalmente su un programma, 
che metta al primo posto i pro¬ 
blemi della gente e del risana¬ 
mento urbano aggravati da die¬ 
ci mesi di inerzia». 
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«Si sgretola una maggioranza 
nata su un accordo di potere» 

Il giudìzio del capogruppo comunista Franca Prisco sui litigi e le reciproche accuse 
dei cinque «partners» della maggioranza - Il «colpo di scena» della verìfìca 





A cura di Angelo Melone 



dalle entrate: quelle previste 
per quest’anno sono 2.639 
miliardi. DI questi le spese 
da cui non si può prescindere 
(personale, oneri finanziari, 
ecc.) assorbono 1.676 miliar¬ 
di. Ne rimangono 963. Ed è 
questa la cifra con cui il Co¬ 
mune può far fronte, per tut¬ 
to 111986, alle spese per «beni 
e servizi». E veniamo al pun¬ 
to: «Di questi 963 miliardi — 
dice Falomi — la giunta ne 
ha già spesi (lo dice la stessa 
relazione dell’assessore) 613. 
Ne rimangono quindi 350 — 
prosegue Falomi — ma solo 
sulla carta. Infatti le altre 
spese obbligatorie per legge 
(contratti, ad esemplo) già 
ammontano a 450 miliardi. 
Allo stato attuale, quindi, 
anche se la giunta non deli¬ 
berasse dì spendere nemme¬ 
no una lira da qui a fine an¬ 
no si registrerebbe già un di¬ 
savanzo di cento miliardi. 
Quindi la discussione sul bi¬ 
lancio tanto propagandata 
non ha alcun senso». 

Come e per che cosa la 
giunta abbia speso questi 
fondi non è ancora chiaro. 
D’altra pare le richieste in¬ 
soddisfatte devono essere 


enormi se — afferma la stes¬ 
sa nota dell’assessore Maler¬ 
ba — dagli assessorati giun¬ 
gono domande per una spesa 
complessiva di 1.539 miliar¬ 
di. Cosa fare allora? «La sen¬ 
sazione — afferma Falomi 
— è che si voglia discutere 
dell’unica cosa che trovereb¬ 
be la nostra più dura opposi¬ 
zione: la chiusura di tutti 1 
servizi comunali. Cioè — 
spiega Falomi — passare un 
colpo di spugna sulle mag¬ 
giori conquiste sociali otte¬ 
nute negli ultimi anni In 
Campidoglio. Far "quadrare 
il bilancio" tagliando Indi- 
scrlminatamenie nel servizi, 
Infatti, significa sopprimere 
asili nido, case di riposo, sog¬ 
giorni estivi, e tutti gli altri 
servizi per il cittadino dal 
centri spxjrtlvl allo zoo, dalle 
scuole serali al centro carni, 
al mercati rionali (solo per 
fare alcuni esempi). Si vuol 
fare davvero questo? E sa¬ 
rebbe tra l’altro — aggiunge 
Falomi — una scelta del tut¬ 
to Inutile. Tutti questi servi¬ 
zi, Infatti, hanno assorbito 
nello scorso anno 174 miliar¬ 


di, una cifra ben Inferiore a 
quella che occorre alla giun¬ 
ta per far quadrare 1 conti». 
Senza dimenticare, tra 1 set¬ 
tori indicati come «ipotetica¬ 
mente soggetti al taglio» 
quello della cultura, a co¬ 
minciare dall’Estate Roma¬ 
na sotto la cui voce, per il 
momento, nel tabulati delle 
spese già deliberate compare 
un disarmante «O». 

Queste, dunque, le basi di 
una verifica nel governo del 
Campidoglio che non si capi¬ 
sce su cosa dovrebbe discu¬ 
tere. «Anche perché — con¬ 
clude Antonello Falomi — 
sul piatto ci sono temi che 
non hanno nulla a che fare 
con il bilancio (dal fast-food 
alle nomine) sul quali Signo¬ 
rello continua a scappare. 
D’altra parte questa della fu¬ 
ga di fronte al problemi sem¬ 
bra essere una delle attività 
maggiori dell’attuale primo 
cittadino, a partire dalla as¬ 
senza costante in consiglio 
comunale per giungere (ma è 
solo uno del tanti esempi) al 
crollo di via Rlcasoll di fron¬ 
te al quale non ha nemmeno 
sentito il bisogno di muover¬ 
si dalla sua stanza...». 


E gli unici soidi in più 
per ia capitate ii ha 
strappati i’opposizione 






Una impressione su questi primi dati del 
bilancio? «Dopo 5 mesi di governo ed "eserci¬ 
zio provvisorio" non cl sono idee rispetto a 
priorità e scelte di spesa, ma nemmeno sulle 
emergenze». È una valutazione di Esterlno 
Montino, consigliere comunale e responsabi¬ 
le, per il gruppo comunista, delle questioni 
delle finanze comunali. «G^è scoordlnamento 
tra assessori — prosegue Montino — fino a 
tornare ad una vera pratica assessorile, pro¬ 
pria del centrosinistra». 

— Cosa pensi del modo in cui questi soldi 
sono stati utilizzati? E, soprattutto, come 
controllare? 

■Oli atti della giunta costituiscono un fatto 
grave sia dal punto di vista giuridico che da 
quello della legittimità. Non si è rispettato 
l’obbligo di non impegnare somme maggiori 
di quelle dell’anno precedente (non essendo 
ancora stato approvato il bilancio dell'66) né 
quello di spendere ogni mese un dodicesimo 
della somma (e infatti è già stato impegnato 
il 64% del totale per beni e servizi). Cosa in¬ 
tendono fare gli organismi di controllo come 
il Prefetto, il CoReCo ed il Segretario genera¬ 
le?». 

— Eppure la De ha fatto una grossa campa¬ 
gna sui debiti lasciati dalle giunte di sini¬ 
stra... 

«Che alla verifica fatta sui bilancio dell’SS 
è apparsa solo una montatura, quale in real¬ 
tà era. Alla Fine dello scorso anno il bilancio 


è arrivato in pareggio, nonostante ben 101 
miliardi di entrate in meno derivanti dal ta¬ 
gli del governo, da mancati trasferimenti 
della Regione e da inefficienze dell’attuale 
giunta in alcuni servizi». 

— Ma, soprattutto, la giunta capitolina 
sembra essere in grado soltanto dì generi¬ 
che lamentazioni per le riduzioni che arri¬ 
vano dai governo... 

«In realtà gli unici fondi recuperati per Ro¬ 
ma sono merito deiropposlzlone comunista. 
Il decreto sulla finanza locale tagliava 1500 
miliardi e dimezzava gli investimenti. Quin¬ 
di siamo riusciti a recuperare 815 miliardi ed 
un 25% sugli investimenti. Ora si tratta di 
costringere il governo a coprire i debiti delle 
aziende di trasporto (per Roma 210 miliardi, 
che è stato impósto debba pagare il Comune) 
oppure elevare dai 9 all’11% la copertura del¬ 
lo Stato sugli investimenti comunali: per la 
capitale significherebbe circa 30 miliardi in 
piu». 

— Queste le proposte verso il governo. Ma 
c’è qualcosa che la stessa giunta potrebbe 
fare subito? 

«Più di una. Ed anche in questo ci sono 
incredibili ritardi. Un solo esempio: è possibi¬ 
le utilizzare ben 150 milleirdi dal fondo nazio¬ 
nale per edilizia scolastica e centri sportivi 
polivalenti, a patto che entro il 30 glurào enti 
locali e Provveditorato presentino del piani 
fe il termine è gdà stato prorogato). Sembra 
incredibile, ma finora non si è mosso nulla». 


didoveinquando 


Nuovi spazi musicali: 
mandoluiì e chitarre 
nel suolo dì Perniisi 


Una «cosa» potrebbe essere sonora, ma non musicale. Sarà 
per questo che i «Nuovi Spazi Sonori», conclusa la settima 
edizione, hanno inaugurato adesso l’ottava come «Nuovi 
Spazi Musicali». 1 quali si sono aperti a Castel Sant’Angelo 
con una serata dedicata, per cosi dire, ai grandi della nuova 
musica. In parte, però, ancora legati ad Idee sonore e non 
musicali. È il caso del secondo Quarfeftodi Pendercki, come 
smorza guizzi più vivaci in un ronzio talvolta animalesco, ed 
è II caso di Tetras, di Xenakis, proteso a dispiegare, non senza 
prolissità, un inventario di situazioni foniche, di per sé insuf¬ 
ficienti ad essere anche «musicali». È rimasta in un ambito di 
virtuosistica, esteriore brillantezza anche la terza Sonata di 
Alberto Ginastera. a dispetto dei suono ricco, ben martellato 
e ostinato, impugnato da Maria Carla Notarstefano, pianista 
che apprezziamo, e che ha fatto l’impossibile per togliere 
Ginastera da un clima stravinskiano-bartokiano. 

La Notarstefano è poi spesso riapparsa al pianoforte, con¬ 
correndo a realizzare li «musicale» negli spazi di 2^1tàn Je- 
ney, ad esempio, compositore ungherese, autore di lievi 
Songs (poesie di Williams), talvolta infantili, e in quelli di 
Camillo Tognl. 1 suol Duetti per soprano e flauto, sono ap¬ 
parsi non cosi rigorosi da respingere del tutto l'occasione di 
una più Intensa emozione musicale. 

I nuovi spazi più felicemente sono stati occupati da imma¬ 
gini musicali con la novità di Francesco Pennlsi, intitolata I 
mandolini e le chitarre: tre piccoli brani (strumentali il pri¬ 
mo e 11 terzo, funzionanti come Preludio e Postludio), con al 
centro II canto. La voce insegue una breve lirica di Lucio 
Piccolo, poeta siciliano, piena di virtualità nei dare una ma¬ 
no a trasformare 11 fatto sonoro in musica. Ma qui. è Pennlsi 
che cl mette del suo e, più che prendere, dà qualcosa perché 
dal teneri suoni nasca la musica. Una pagina preziosa nel far 
lievitare un’ansia di canto che non sia solo memoria. 

Eccellente nel realizzare 1 fatti sonori di Pendercki e Xena¬ 
kis, ii Quartetto di Varsavia, che non ha poi avuto l’opportu- 
nità di farsi valere anche nei musicale. La presenza discreta 
dell’arpa è stata assicurata da Claudia Antonelli, mentre An¬ 
gelo Perslchllli ha sfoggiato la «musicale» gamma dei suoi 
nauti. Del pianoforte ai Maria Carla Notarstefano abbiamo 
detto, per cui non rimane che ricordare la voce di Gabriella 
Ravazzi, sensibile e luminosa. 

Notevole l'affluenza del pubblico e il successo. SI continua 
martedì, alla 21; un confronto tra contemporanei italiani e 
spagnoli. 

Erasmo Valente 
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• MAKING SHOW — n Cen¬ 
tro culturale «Arco (fi Traverti¬ 
no» organizza un seminano sui 
mondo della produzione musi¬ 
cale e video musicale. Attraver¬ 
so ineontn. laboraton. visioni 
televisive e sedute d'ascolto 
musicale si affronteranno le ca¬ 
ratteristiche. I segreti e le tecni¬ 
che di corxrepimento e realizza¬ 
zione di prodotu discografìa, 
videodips e di tutto quanto fa 
spettacolo all'insegna delle set¬ 
te note. Il coordinamento e la 


Un tratto 
dell'infiorata 
di Genzano 


Infiorate: la loro storia in 200 foto 


L'infiorata di Genzano è certamente CTandiosa 
e conosciutissima, ma non l’unica nel Lazio. Di 
manifestazioni simili se ne fanno in decine di 
paesi laziali, ed ognuna ha la propria storia e le 
proprie caratteristiche. Curiosamente fino ad og¬ 
gi mai nessuno si era occupato complessivamen¬ 
te di questo aspetto dell'arte popolare, che con 
petali vanopinti crea fantasticne quanto effime¬ 
re composizioni. 

Un primo tentativo di analisi complessiva del 
fenomeno ha trovato corpo nella mostra foto¬ 
grafica inaugurata lunedi 5 maggio nella sala del¬ 
le colonne del Museo Nazionale delle Arti e Tra¬ 
dizioni Popolari all’Eur. In oltre 200 folomfie 
sono documentate le infiorate di otto raesi lazia¬ 
li; Acquapendente, Agosta, Bolsena, Genazzano, 
Genzano dì Roma, Cerano, Mordo e Poggio 
Moiano. 

Da tempi immemorabili sì impiegano i fiori 


per dare maggiore risalto alle feste primaverili, 
ma al raffinatezza e la compiutezza dele infiorate 
ancora oggi in uso è stata raggiunta in tempi 
assai vicini a noi. Se ad Agosta con semplicità, 
ma con grande effetto, si caricano di fiori delle 
semplici croci di legno, ad Acquapendente foglie 
dalle diverse sfumature e petali vendono usati 
come le tessere di un mosaico per «dipingere» dei 
grandi pannelli. 

Se anticamente, socialmente in occasione 
delle processioni del Corpus Domini, si stende¬ 
vano dei tappeti variopinti di petali, questi oggi 
si sono evoluti fino a diventare quadri artistica¬ 
mente compiuti, come nei casi di Genzano, Cera¬ 
no e Genazzano. La mostra resterà aperta fino al. 
5 giugno (festivi 9-13, feriali 9-14, visite guidate a 
prenotazione martedì e venerdì Lunedi chiuso). 

Corrado Lampe 


Lo ^scemenziarìo’ di quel regime che fu 


• V.4CANZE IN PARADISO (Week end?) tre 
atti di Tato Russo. R^a di Tato Russo. Inter¬ 
preti; Tato Russo. Dalia Frediani. Lucio Allocco 
Paola Cannatello. Renato De Rienzo, Nathalie 
Guetta. Letizia Netti, Mario Porfito, Rosangela 
Nardìello, Franco Paolantoni, Claudio Venezia¬ 
no, con la partecipazione dì Aldo Tarantino. 
TEATRO SALA UMBERTO. 


conduriona del seminano sa¬ 
ranno seguite da Luca Del Re e 
Marco Sacchetti (Stereo not¬ 
te). (Sfi incontri si terranno nei 
locafi del Centro Culturaie cAr- 
co di Travertino» m Via VaOero- 
tonda 7 (ang. Via Arco <fi Tra- 
venmo) a part're da hnedi 12 
maggio smo a venerefi 30 mag¬ 
gio. l'iniziativa, aperta gratui¬ 
tamente al pubbfico, è patroci¬ 
nata dalla IX Crcoscnzione del 
Comune di Roma. Per ulterion 
informazioni rivolgersi ala Coo¬ 
perativa Meta (telefonando al 
n. 789094 dalle 10 alle 14). 


Se il povero consigliere Scognamiglio, prota¬ 
gonista della commedia di Tato Russo, fosse an¬ 
cora oggi nell’esercizio delle sue funzioni, avreb¬ 
be vita ancora più dura di allora. Per fortuna sua. 
e nostra, il R^me cadde e oggi si può parlare 
come si vuole, facendo abbondante uso di parole 
straniere. 

Infatti il compito del consigliere era proprio 
quello di tradurre in iuliano i termini stranieri 
allora vietati per legge, come passpartou, cham¬ 
pagne, bebé e bidè, solo per citarne qualcuna Si 
trattava per lo più della lingua francese, lingua 
«mondiale» prima dell'inglese, che i gerarchetti 
sfoggiavano abbondantemente in situazioni inti¬ 
me. tra chiffon, cotillon e abat-jour. Almeno que¬ 
sto è quello che capita di vedere e sentire all’one- 
sto consigliere quando^ nel pieno esercizio delle 


sue funzioni, in un albergo per coppie illegali 
scopre amici (delia prefettura, dal suo capo di¬ 
retto al viceprefetto) e parenti (la moglie). 

In questa sorta di «hotel del libero scambio» si. 
rivela il volto ipocrita del regime tra lazzi, mac¬ 
chiette e intrecci da pochade e da qui prenderà il 
via la brillante carriera del nostro che, vendendo¬ 
si, in seguito, al miglior offerente, arriverà tra le 
più alte vette dirigenziali della prefettura. 

Costruita con garbo, la commedia si fa seguire 
purché non si pretenda più» di quello che una 
giocosa farsa può dare, anche se qualche taglio 
qua e là snellirebbe il ritmo guada^ando in brio 
e se si evitasse di sfruttare più del necessario 
alcune trovate che risultano alla fine troppo 
scontate e noiosamente prevedibili. 

La parte del leone sulla scena spetta ad Aldo 
Tarantino, che pur compendo meno degli altri, 
dà al suo penonaggio il piglio necessario per 
emergere, macchietta tra macchiette. Gli altri 
attori sono tutti al, loro giusto posto, capitanati 
da Russo-Scognamiglio un po’ Cbarlot, un po’ De 
Filippo, alle prese con quel vocabolario di regime 
e tutto lo «scemenziarìo» dell’epoca. 

Antonella Marrone 


RICERCA 

PERSONALE 


Agenzia Generale Edito¬ 
riale operante nell'area 
culturale di sinistra assu¬ 
me un giovane, una gio¬ 
vane 23/30 anni per im¬ 
portante attività promo¬ 
zionale. Ottimo tratta¬ 
mento economico. Solo 
qualifìcato/a, disponibili¬ 
tà immediata. 

Telefono (06) 317.141 



Galleria San Paolo 


oggettistica 


creazioni 


quadri e sculture 
in Argento 


TIVOLI 

Via Platone Tiburtino, 7 
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SABATO 
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Prime visioni 


B Spie 
come noi 

Più goliardico che mai, John 
Landis torna sugli schermi con 
un film, appunto questo cSpìe 
come noif, che è una parodia 
frecassona dei vecchi polpetto¬ 
ni spionistici. Gli ingredienti so¬ 
no i soliti; doppi sensi, tanto 
rock, situazioni farsesche o un 
aggancio con la realtà per con¬ 
fondere meglio le acque. Sta¬ 
volta c'ò di mozzo un missile 
russo che un generale america¬ 
no guerrafondaio vuole far par 
tire addirittura verso l'America 
per provare l'efficacia dello 
Scudo spaziale. Naturalmente i 
due spioni da operetta Dan Ay- 
kroyd e Chevy Chase salveran 
no la pace con l'Urss o faranno 
saltare l'insano piano. 

CAPITOL 

PARIS 

□ Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era originariamente nato per la 
televisione questo film diretto 
da Volker SchlOndorff e inter¬ 
pretato da un grande Dustin 
Huffman. Il testo di Miller ò ce¬ 
lebre, ma questa versione cine¬ 
matografica riesco paradossal¬ 
mente a diro qualcosa di nuovo 
sulla straziante vicenda di Willy 
Loman, «commesso viaggiato¬ 
re» murato vivo in un sogno 
americano che non si realizzerà 
mai. Il film, tutto girato in inter¬ 
no, ò lungo e faticoso; ma vale 
la pena d'essere gustato come 
miracoloso esempio di incontro 
tra cinema e teatro. 

ETOILE 

SISTO (Ostia) 

O Diavolo 
in corpo 

È l'ormai celeberrimo film di 
Bellocchio tratto liberamente 
dal romanzo di Radiguet. Ribat¬ 
tezzato maliziosamente «Pabst 
e Fagioli». «Diavolo in corpo» è 
in realtà un film sofferto, com¬ 
plesso. dove i temi del post¬ 
terrorismo e dell'itamour fou» 
si fondono con singolare effica¬ 
cia. Quanto alla famosa scena 
della «fellatio», à fuori luogo 
ogni morbosità; con estremo 
garbo. Bellocchio é riuscito a 
togliere ogni possibile volgarità 
a quel tenero atto d'amore. 

QUIRINETTA 

HOLIDAY 

SUPERGA (Ostia) 

□ Papà è in 
viaggio d*affari 

Dopo quasi un anno, il vincitore 
della Palma d'oro di Cannes 
*85 ò finalmente sugli schermi 
italiani. Lo jugoslavo Emir Ku- 
sturica (già autore del delizioso 
«Ti ricordi Dolly Bell?») ci porta 
stavolta nella Sarajevo dell'im¬ 
mediato dopoguerra, vista at¬ 
traverso gli occhi di un bambi¬ 
no il cui babbo, per qualche mi¬ 
sterioso motivo, è sempre «in 
viaggio d'affari». In realtà il pa¬ 
dre è in un gulag, a causa della 
soffiata di qualche «nemico»... 
Un quadro d'epoca, e d'am¬ 
biente, disegnato con grande 
equilibrio e con il benedetto do¬ 
no deirironìa. 

CAPRANICHETTA 

O La mia Africa 

Il romanzo/diario di Karen Bli- 
xen aveva sedotto e abbando¬ 
nato decine di registi hollywoo¬ 
diani. Sembrava il libro impos¬ 
sibile da portare sullo schermo. 
Alla fine, c'ò riuscito Sidney 
Pollack, reso onnipotente dal 
trionfo commerciale di Toostie 
e dal «sì» di due divi come Ro¬ 
bert Redford e Meryl Streep (a 
cui si aggiunge una bella parte¬ 
cipazione straordinaria di Klaus 
Maria Brandauer. più misurato 
del solito). La storia ò quella, 
autentica, vissuta dalla Blixen 
neH'Africa del primo '900; l'o¬ 
dissea spirituale di una donna 
divisa tra una piantagione da 
gestire e un triangolo senti¬ 
mentale da dipanare. Vincitore 
di 7 Oscar, tra cui miglior film e 
miglior regia. 

EURCINE 

FIAMMA 
TRAIANO (Fiumicino) 

□ Speriamo 

che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde; 
è sempe uno dei migliori regi¬ 
sti Italiani e lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini¬ 
le», lui abituato agli eroi ma¬ 
schili e un po' cialtroni come 
Brancaleone e I soliti ignoti. 
Servendosi di un cast d'ecce¬ 
zione (Liv Ullman, Catherine 
Deneuve, Gtubana De Sio. Ste¬ 
fania Sandrelli, Athina Cenci. 
Giuliano Gemma) ci porta in un 
casolare di campagna per nar¬ 
rarci una complicata storia fa¬ 
miliare. Il finale ò aperto alla 
speranza, forse la solidarietà 
fra donne esiste davvero. 

RIVOLI —- KING 

□ Ran 

Ecco la grandiosa nlettura del 
«Re Lear» firmata da Akira Ku- 
rosawa e interpretata nel ruolo 
del protagonista Hidetora da 
Tatsuya Nakadai. Girata alle 
pendici del Fuji-Yama, ambien¬ 
tata nel Giappone del '500 (già 
teatro dell'rantefatto» tfi que¬ 
sto film. «Kagemusha»), all'e- 
px:a dei samurai, la tragedia (fi 
Shakespeare (fiventa uagedia 
civile, della guerra. (JeDa violen¬ 
za e del potere, e insieme 
dramma della senilità e della 
pazzia. La potenza epica del 
settantaseienne. grande mae¬ 
stro. ne esce intatta. 
_ GIOIELLO 

□ OTTIMO 

« BUONO 

INTERESSANTE 


ACADEMY HALL 
Via Siamra , 17 


l. 7.000 9 settimane e W di Adrian Lyne con Mi- 

Tel. 426778 riifiV Rovrte - OR _115 45 22 301 


AOMIRAL 
Piana Verbano. 15 


L. 7.000 
Td 851195 


Voglia di vincere con M'chael J. fo« • FA 
(17-22.301 


ADRIANO l- 7.000 L'Aquila d'acciaio di Sidney J. Fune con 

Piana Cavoir. 22 Tel 352153 Louis Gosseit e Jason Gednck • A 

(16 15-22 30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: BR: Brillanto; C: Comico: DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE; Sentimentale 


NOVOCINE D’ESSAI L. 4.000 
ViaMerryPelVal. 14 Tel. 5816235 


I bacio della donna ragno d Hector Ba- 


AIRONE 


L. 3.500 
Tel. 7827193 


Senta ietto ne legge di Agnés Varda, con 
Sandnne Bonnare ■ DR (16.30-22.30) 


ALCIONE L. 5 000 D bacio della donna ragno di Hector Ba- 

VaL(kLesina, 39 Tel.8380930 benco, con William Hurt - OR (16-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4 000 Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

Va Moniebello. 101 Tel 4741570 

AMBASSAOE L. 7.000 Scuola di medicina di Alan Smithee, con 

Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 Parker Stevenson • BR ( 17-22 30) 

AMERICA L. 6 000 LaVenexianadiMauroBotognini.conLau- 

ViaN delGrande. 6 Tel.58l6168 ra Antonelli • SE (16 30-22 30) 

ARISTON L. 7.000 Una donna, una storia vera di Roger Do- 

Via Cicerone. 19 Tel. 353230 naidson. con Sissy Spacek - DR 

(16 30 22 30) 

ARISTON II L. 7.(X)0 Voglio di vincere con Michael J Fox • FA 

Galleria Colonna Tel 6793267 (17-22.30) 

ATLANTIC L. 7,(X)0 Scuola di medicina di Alan Smithee. con 

V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 Parker Stevenson - BR (17-22 301 

AUGUSTUS L. 5 000 Honkytonk man (con sottoiiioti in italiano) 

C so V Emanuele 203 Tel 6875455 di Clmt Eastwood (16 15-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI L. 4 000 Ore 15 00 Jimmy Dean Jimmy Dean di 

V degli Scipioni 84 Tel 3581094 AUan Oe 16.30 Tango* di Solanas. Oe 

18 30 Stranger than Paradise di Jar- 
musch Oe 20 30 Another Country di Ka- 
niewska Oe 22 00 Colpo di spugna di 
Tavernier. Oe 24.00 La grande bouffe di 
Ferreri 

BALDUINA L. 6 000 Vivere e morire a Los Angeles di William 

P ra Balduma. 52 Tel 347592 Friedkin - DR (16.15-22.30) 

8ARBERINI L. 7.000 Signori, il delitto è servito, con H. Bren- 

Piarra B^berini Tel. 4751707 nen. Di Jonathan Linn - G (16 30-22.30) 

BLUEMOON L. 4 000 Film per adulti (16-22.30) 

Via dei 4 Cantoni 53 Tel. 4743936 

BRISTOL L. 5.(X)0 Yuppies di Carlo Vanrina, con Massimo 

Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 Boldi e Jerry Ca'à - BR (16-22) 

CAPITOL L. 6 000 Spie come noi di John Landis con C. Chase 

Via G Sacconi Tel 393280 e 0. Aykroyd - A (17-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 SubwayconChristopherLambertedlsabel- 

PiarraCapranica. 101 Tel. 6792465 le Adianl - A (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 Papà è in viaggio d'affari di EmirKusturica 

PraMonieciiofio. 125 Tel. 6796957 - BR (17-22.30) 

1 CASSIO L. 3.500 II gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 

1 Va Cassia. 692 Tel 3651607 116.15-22.15) 


COLA DI RIENZO L. 6 000 
Piazra Cola di Riento. 90 Tel 350584 


Delta Force di Menahem Golan. con Lee 
Marvin - A (15 45-22.30) 


DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 


L. 5.000 II giorno degli Zombi di George A Romero 
Tel 295606 - H (16-22.30) 


EDEN 

P zza (^a di Rienzo. 74 


L . 6 000 
Tel. 380188 


Lettera a Breznev di Chns Bernard - SE 
(16.30-22.301 


EMBASSY L. 7.000 Subway con Christopher Lambert ed Isabel- 

Via Stoppani. 7_T^70245 leAdjani-A (16.15 22.30) 


EMPIRE L. 7.000 

V le Regina Margherita, 29 T. 857719 


3 uomini e una culla di Colme Serreau, con 
Roland Gzard e André Oussollier - GR 
(16 30-22.30) 


ESPERIA L. 4 (XX) Quel giardino di aranci fatti in casa di H. 

Piazza Sennino. 17 Tel 582884 Ross con Walter Mathan - BR 
_ (17.00-22.30) 


ESPERO L. 3 500 II giorno degli Zombi di George A. Romero 

Via Nomentana. J1 Tel. 893906 -H (16-22.30) 


ETOILE L. 7.000 Morte di un commesso viaggiatore di V. 

Piazza in Luema. 41 Tel. 6876125 SchlOndorff, con Dustin Hoffman • OH 
_ _ (17-22.30) 


EURCINE L. 7.000 La mia Africa di Sydney Polladi con Robert 

ViaLjszt, 32 Tel. 5910986 Redford e Meryl Sueep - OR 

_ (lS.45-22) 


EUROPA L 7.000 Delta Force di Menahem Golan, con Lee 

Corso cTItalia. 107/a Tel. 864868 Marvin - A (15.45-22.30) 


FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA k La mia Africa, di Sydney Polidck 

Tel 4751100 con Robert Redford e Meryl Streep - DR 

(15.50-22) 

SALA 6: Un complicato intrigo di donne, 
vicoli e delitti di Lna Werimuller. con A. 
_ Molina e H. Kenel - OR (16-22.30) 

GARDEN L. 6 000 Un complicato intrigo di donne, vicoli e 

Viale Trastevere Tel 582848 delitti di Lina Wertmuller, con A. Molina e 

H. Keitel - OR (16-22 30) 


GIARDINO 

P Ita Vulture 

L . 5 000 
Tel 8194946 

Yuppies di Carlo Vantina. con Massimo 
Boldi e Jerry Calè - BR 
(16.30 22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 

L 6000 
Tel 864149 

Ran di Akira Kurosa-tva - Or 
(16.30-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 6000 
Tel. 7596602 

La venexians di Mauro Bolognini. Con lau¬ 
ra Antonelli - SE (16.30-22.30) 

GREGORY 
ViaG'egorioVII, 180 

L 6 000 
Tel. 6380600 

Unico indizio la luna piena di Stephen 
King-H (16.30-22.30) 

HOLIDAY 

Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 850326 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Oeimers-DR (17-22.30) • IVM14) 

INOUNO 

Via G Induro 

L. 5.000 
Tel. 582495 

9 settimane a Vk di Adrian Lyne con Mi- 
ckey Rourke - DR (16.30-22.30) 

KING 

Va Fog’iano, 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Speriamo che sia femmina di Mano Moni- 
celli con Liv Ullman • SA 116-22) 

MADISON 

Va Chiabrera 

L. 5 000 
Tel. 5126926 

Taron e la pentola magica - DA 
(16-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia. 416 

L. 7.000 
Tel 786086 

Delta Force di Menahem Golan, con Lee 
Marvin - A (15.30-22.30) 

MAJESTIC 

Va SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

9 settimane e Vi con Adrian Lyne e Michey 
Rourke - OH (17,30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

9 settimane e Vi con Adrian Lyne e Michey 
Rourke - DR 120.40-22.45) 

METROPOLITAN 

Va del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Doppio taglio di Richard Marquand - H 
(16.15-22.30) 

MODERNETTA 

Piarra Repubblica, 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Piatta Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

L'Aquila d'acciaio di Sidney J. Furie, con 
Louis Gossett e Jason Gednck - A 
(16.15-22.30) 

NIR 

Via B.V. del Carmelo 

L. 6 000 
Tel. 5982296 

Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell - DR (16.30-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L 7.000 
Tel. 7596568 

Spie come noi di John Landis, con C. Cha¬ 
se e 0. Aykroyd - A 
(16,30-22.30) 

PRESIOENT (ex Diana) L. 6.000 
Va Appta Nuova, 427 Tel. 7810146 

Antarctica di H. Kurahara - A 
(16,30-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cairoti. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotte Video Sistem - (VM 18) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane, 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

Echo Park di Robert Domhelm con Tom 
Hutee e Susan Oey - SE (17-22.30) 

QUIRINALE 

Va Nazionale. 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

La bonne di Salvatore Sampen, con F. 
Guerrin e K. Nickelsen - E (VM18) 
116.30-22.30) 

QUIRINETTA 

Va M. Mmghetti, 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio con 
M. Oetmers - DR (16.30-22.30) - IVM14) 

REALE 

Piatta Sonnino. 15 

L 7.000 
Tel. 5810234 

Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Tornare per rivivere di Qaus Lelouch - OR 
(16-22.30) 

RIALTO 

Va IV Novembre 

L 5.000 
Tel. 6790763 

Rendez-vous <£ André Téchìné; con J. Bi- 
noche e L Wilson ■ OH (VM 18) 
(16-22.30) 

RITZ 

Vale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Scuola di medicina efi Alan Smithee, con 
Parker Stevenson • 6R (17-22.30) 

i 


RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L. 7.000 
Tel. 460883 

Speriamo che sia femmine di Mano Moni- 
celli, con Lv Ullman • SA (16-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Va Salarian31 

L. 7.000 
Tel. 864305 

Le signora della notte con Serena (jrandi - 
E (16.30-22.30) 

ROYAL 

Va E. Filiberto, 175 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

14 dell'oca selvaggia n. 2 di Peter Hunt, 
con Scott Glenn e Laurence Olivier • A 
(17-22.30) 

SAVOIA 

Va Bergamo. 21 

L. 5.000 

Tel. 865023 

Le voglie erotiche di una moglie di clas¬ 
so • E (VM 181 (17.15-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L. 7.000 

Tel. 485498 

Uomo d'acciaio di George Butter con Ar¬ 
nold Schwarzegger - A (16.30-22.30) 

UNIVERSAL 

Va Bari, 18 

L. 6 000 

Tel 856030 

Nightmare 2 la rivincita di J. Shoner, con 

Marc Patton • H 

(17-22.30) 

1 Visioni 

successive | 


ACILIA Tel. 6050049 

Perfect di J. Bridge con John Travolta • M 

ADAM 

ViaCasiima 18 

L 2.000 
Tel. 6161803 

Non pervenuto 

AMBRA JOViNELU 
Piazza G Pepa 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Coppie morbosamente erotiche • E (VM 
18) (11-22.30) 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L. 3 000 

Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Va L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Va Macerala. 10 Tel. 7553527 

Linda e orgasmo esotico 

BROAOWAY 

Va dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L. 2.500 
Tel. 863485 

Putiferio va alla guerra • DA 

ELDORADO 

Vate dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

IRocky 4 di e con Sytvesier Slallone - A 

MOULIN ROUGE 

Va M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 

L. 5.000 
Tel. 588116 

Piramide di paura di S. Spielberg - A 
(16.15-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Il gioiello de) Nilo con Michael Douglas - A 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L. 3.000 
Tel, 5803622 

Paris Texas di W. Wendets - DR 
(16.30-22.30) 

SPLENDIO 

Va Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 

Va Tibtriìna. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Il mio nemico di Wollang Petersen, con 
Dennis Quaid - A 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 

Va Volturno. 37) 

Voluttà e rivista spogliarello (VM 18) 


1 Cinema 

d’essai | 


ARCHIMEDE D’ESSA 
Va Archimede. 71 

L 5.000 
Tel. 875567 

Riposo 

ASTRA 

Vale Jon'io. 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci con 
Roberto Benigni - BR (16.30-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L. 4.000 
Tel. 6564395 

Interno bcrFinase di Uiana Cavarti con Ke¬ 
vin McnaSy - E - (VM18) (16.30-22.30) 

MIGNON 

VaViertw, 11 

L 3.000 
Tei. 869493 

La messa 6 finita (fi e con Nanni Moretti • 
OR 


KURSAAL 

Va Paisiello, 24b 

Tel. 864210 

1 Goonlei di R. Oonner, con Sean Astio o 
Josh Brolm • FA 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 

Va Tiepok) 13/a Tel. 361989) 

Juke Box ck C. Carle! (20.30). Il diavolo in 
corpo di Claude Autani - Lara 
(22.30 0.15). 

TIBUR Va degli Etruschi. 40 

Tel. 495776 

Cocoon di Ron Howard con Don Ameche - 
FA 


1 Cineclub | 


GRAUCO 

Va Perugia, 34 

Tel. 7551785 

Alla 20,30 Cinema spagnolo; «Nozze di 
sangue» di Carlos Sauria con Antono Ga- 
des 

IL UBIRINTO 

Va Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SAIA A: Tokio Ga di Wim Wertdert (ore 
17.30-19.10-20.50-22.30). 

SALA 8: Another timo, enother piace (fi 
M. Radford (ore 17 e 20.45) 

Il grande freddo d L Kasdan, con W. Hixt 
(ore 18.45 e 22.30). 


[ Sale diocesane 1 


CINE FIORELU 

Va Terni. 94 

Tel. 7578695 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle¬ 
ming con Roger Moore • A 

DELLE PROVINCE 

Vale della Province, 41 

Tutta colpa del paradiso con Francesco 
Nuli e Ornella Muti - SE 

NOMENTANO 

Va F. Redi. 4 

Mad Max oltre le sfera del Tuono con M. 
Gibsen e T. Turner • FA 

ORIONE 

Va Tortona, 3 

Spettacolo teatrala 

Fuori 

Roma 



1 OSTIA 


- . . .. ■ . 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 

L. 6.000 

Va dei PaHolhm Tel. 5603186 

Signori, il delitto A servito di Jonathan 
Lnn con H. Brennen - G (17-22.30) 

SISTO 

Va dei Romagnoli 

l. 6.000 
Tei. 5610750 

Morte di un commesso viaggiatore di V. 
SchlOndorff, con Dustin Hoffman OR 
(17-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 

Vie della Marina, 44 Tel. 5604076 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Oetmers • OR (VM14) (16-22.30) 


1 MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 

Tel. 9001888 

Il giustiziere della notte (3) con CJiarles 
Bronson - DR • (16-22) 

RAMARINI 


La Bonne di Salvatore Sampen con F. Guer¬ 
rin e K. Nickelsen - E • (VM 18) 


1 FIUMICINO 



TRAIANO 

Tel. 6440045 

La mia Africa di Sydney Pollack. con Ro¬ 
bert Redford e Meryl Streep - DR (16-22) 


1 ALBANO -, 1 

ALBA RADIANS 

Tei. 9320126 

Night Mara 2 la rivincita di J. Shoner con 
Marc Patton - H 

FLORIDA 

Tel. 9321339 

Fotoromanzo con Nino D'Angelo - SE 


1 FRASCATI 1 

POLITEAMA 

Tel. 9420479 L 6.000 

Doppio taglio di Richard Marquand - H 
(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

Tel. 9420193 

Unico indizio la luna piena di Stephen 
King - H (16-22.30) 

1 GROTTAFERRATA J 


AMBASSAOOR 

TeL 9456041 

H bacio della donna ragno di Hector Ba- 
benco. con William Hixi • OR 

VENERI 

Tri. 9454592 

Plenty di Fred Schepisi, con Meryl Streep - 
DR (16-22.30) 


Prosa 


ABACO (Lungotevere Melimi, 33 - 
Tel. 360470051 
Riposo 

AGORA 80 (Tel. 6530211) 

Alle 21. Ilritomo di Ciac di e con 
Claudio Conti 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo O'Africa 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To- 
ati, 16/EI - TaL 8395767 
Aatociaxiono Prosa-Taatro 
(Via Vaianziani, 16) - Tel. 
4753850. Alla 19 C/o Conven¬ 
to Occupato (Via dal Colosseo, 
611 La piacevoli notti di Giovan 
F. Straparoia. 

AURORA-ET1 (Via Flamima Vec¬ 
chia. 520 - Tel. 393269) 

Alle 17.00 e alle 21.00. Sipdesi- 
dara? Canarantola prego a cura 
della compagnia Del Sipario. 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Riposo 

BERNINI (Piazza G L. Bernmi. 22 • 
Tel. 5757317) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside - 
Tel. 7553495) 

Alle 21. La Divina Commedia 
letta e interpretata da Franco Ven- 
turiru. 

CENTRALE (V>a Gelsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Alle 2 1 Storia al bilianio ad al¬ 
tra storia di Romeo De Baggis, 
con F. Castellano e M. Oemonmi. 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - Tel 6795858) 
Alle 19. La piacevoli notti tS 
Giovan F. Straparoia. 

DARK CAMERA (Via Cantina. 44 - 
Tel. 7887721) 

AHe 21 Stato aoCtario rTaBar- 

ma, d Marcedo Sambati. con la 
comp. Oark Camera. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pmta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sic4ia 59 - Tel. 
4758598) 

Ane 17.00 FAM (Tixrto G) e ane 
20.45. La donna da casa Soa di 
Carlo Goldoni con Lucdta Morlacctu 
Regia di G De Bosio. 

DELLE MUSE (Via ForS. 43 - Tel. 
8440749-862948) 

Riposo 

DÉ SERVI (Via del Monvo 22 - TeL 
67951301 

Alle 20.45. R tacchino di (ìeorge 
Feydeau, con la comp. Il Froitoco- 
rte. 

GHIGNE (Via defle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 17.00 a alle 21.00. Mangia¬ 
tori f> fuoco di M. Ponefua. Regia 
di Srfverio Blasi. con neana (ìhione. 
Gianr» Musy. 

GIUUO CESARE (Vale Gmbo Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

R«>oso 

H CENACOLO (Via Cavour. t08 - 
Tel. 4759710) 

Riposo 

B. MONTAQ(ilO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - TH. 
3669800) 

Riposo 


LA CHANSQN (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 7372771 
Alle 21.30. Stasera con voi. ca¬ 
baret in due tempi con le cT-FT» 
Cledy Tancredi e Tiziana Più. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. I 

- Tel. 5817413) 

Rassegna di burattini. Alle 10.00 
Amlato. Alle 17.00 La vara sto¬ 
ria di Cappuccetto rosso. Alle 
18.00 e alle 21.00 Filamona e 
Bauci. Alle 22 La vera etorìa di 
Cappuccetto roseo. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 - Tel. 5761621 
SALA A: Alle 21. Requiem di E. 
Fadini e O. Mmardo, a cura del Ca¬ 
baret Voltaire. 

SALA 8: alle 21. Hauser Hauser 

con Santagata e Morganti. 

LA MADDALENA (Via Della Stel¬ 
letta. 18 - Tel 6594241 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 67831481 
SALA A; Alle 17.30 e aUe 21.00. 
Fu una cometa Te di e con Filippo 
Gaudenzi. Emanuele Giovannini e 
Paolo Calabresi, a cura della 
Comp. del Venerdì. 

SALA B: Alle 17.30 e alle 21.00. 
La balbuzie di Beniamino ov¬ 
vero il mosuo di Toorak. di S. 
J. Spears. con Guido Cermglia. Re¬ 
gia di Alfio Petnm. 

LE SALETTE (Vicolo del Campani¬ 
le. 14 - Tel. 490961) 

Ripreso 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c - 
Tel. 312677) 

Alle 17.30 e alte 21.00 Due 
aetati a Vienna «Vivaldi le sue 
musiche, il suo tempro» di Carlo Vi¬ 
tati. con F. Moriilo. Ivana Giordan. 
Regia di Luigi Tani. 
META-TEATRO (Via Mameli. 5 - . 
Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Cenorchi. 
15) 

Atte 17. Il Giglio. Regia (k G. Cec- 
carmi. A oxa de' La Compagnia 
Teatro D'Arte di Roma. 

PARIOU CVia G. Sorsi 20 - Tel. 
803523) 

Alle 17.00 FAM - (Turno ( D/3) e 
atte 21.CX}. Nerone di Carlo Ter- 
ron. con Mario Scaccia. 
POLITECNICO (Via G.8. Ttepolo 
13/a-Tel. 3619391) 

Alte 2 1.15. La febbre dal vivara 
con Ugo Maria Morosi. Regia di 
Giorgio Gailione. 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mmghet- 
ti. 1 - Tel 6794585) 

Ane 20.45. La dodicattma not¬ 
te di W. Shakespreare. Con Di Fal¬ 
chi. (.. Negronr. Regia d Marco 
Sciaccalucìga. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUl- 
'RiRALE (P.zza S. C3itara. 14 - 
Tel. 6542770 - 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 

Alle 21. Vacanza in paradiso 
(Waak-and). di e con Tato Russo 
e Dalia Frediare (Ultime repliche). 
SPAZIO UNO 85 (Via dei Paiuerì, 3 

- Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - 
Tei 573089) 

AHe 21. la grande lllwsiono di 

Marco Solari, collaborazione (fi 
Alessamfia Vartzi. (Ultime repli¬ 
che). 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 65446011 
Alle 2 1. La cintura (fi Albeno Mo¬ 
ravia. Regia (fi Roberto Guicciartfi- 
m, con Manna Malfatti e Massimo 
Serato. 


TEATRO CLEMSON (Va Bodoni, 
59 - Tel. 5890259) 

Ripioso 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani, 
69 - Tel. 3582959) 

RIptoso 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombelli. 24 - Tel. 6810118) 
Ripyoso 

TEATRO DEGÙ AVANCOMICI 

(Via di Porta Labicana. 32 • Tel. 
2872116) 

AUe 21.15. Atman. A cura del 
«Pan-teatro danza» da Kandinsky 
a Messe. Regia dì Paola Latrofa. 

TEA-TRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini, 17-A - Tel. 65487351 
sala GRANDE: Alle 22.30. 11 
darò qual fior... con Renaio 
Campiese. Clona Sapio. Regia dì 
Marco Nete. SALA CAFFÈ TEA¬ 
TRO: AUe 21.30. Piccola atoria 
dì misoginia, con Adriana Marti¬ 
no. Regia di Massimo Mitazzo. SA¬ 
LA ORFEO: Ripxjso. 

TEA'TRO DEL PRADO (Via Sora. 
28 • Tel. 6541915) 

Alle 17. I canti di Maldoror di 
Lautremont. Regia di Rodolfo San¬ 
tini. 

TEATRO OELL'UCCELUERA 

(Viale deirUccelliera) - Tel. 

855118 

Riposo 

TEATRO DE* SERVI (Via del Mor- 
taro, 22 - Tel. 6795130) 

Ripioso 

TEATRO DUE (Vicolo Due MaceUi. 
37) 

AUe 21. Dormire nel cannona (fi 
A.M. Sessa. Regia (fi P. Maccart- 
nelli. con F. Alpiestre, E. Rosso. 
(Ultime repliche) 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 • Tel 
7570521) 

Alla 1 7.30 e alle 2 1 .00 Un curìo- 
ao accidente (fi Cado Cotckim; 
con la Comp. La Oomiziana. Regia 
di Massimiliano Terzo. 

TEATRO EUSEO (Via Nazxmale, 
183 - Tel. 462114) 

AUe 17.00 (Abb, G/1 e G/1A) e 
aUe 20.45 (Abb.C/I) Ero* (fi 
acana, fantasma (Tamora 
(Moissi). (fi GmrgK} Pressbixger. 
con Lea Padovani. Carlo Simoru. 
Aldo Reggiani. 

TEATRO FLAULNO (Via S Stefano 
de) Cacco. 15 • Te). 6798569) 
Ripioso 

TEATRO IN (Vicolo degli Amaincia- 
nt. 21 • Te) 486082 
ARe 21.30. Mùnus Juka Box (fi 
e con Rò Rocchi e Vmeeruo Moret¬ 
ti. «Prima». 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morom. 3 - Te). 58957821 
SALA A: Corso (fi afrodanza con 
Bob Cunis 11 1.00-12.30). 

SALA B: ADe 21. R contrabasso 
(fi P. Sùsinnd. con A. Cavalieri e M. 
Micheli. Regia (fi M. Risi. (Ultime 
repliche). 

SALA C: Ane 21. GR ospiti (fi Ro¬ 
nald Harwood. con Betti Pedrazzc 
Regia (fi A. Martella. 

TEATRO OUMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
AHe21. Roma Jazx con Maimzio 
(jtammarco Lmgomania; Amen 
Cobb Sextei. Pharoah Sanders 
Quarteu 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale, 183 - TeL 462114) 
AUe 21. La parola tagliata in 
bocca, (fi Enzo Sioiiano. con Mas¬ 
simo De Francovich ed Efasabena 
Pozzi. 

TEATRO SISTINA (Via Sistma. 
129-Tel. 4756841) 

ADe 21. Sa davi dira una bugia 
dPla groasa con Johnny Doreifi, 
Paola Quattrini. Gloria (ìuida. Ra¬ 
gia (fi Pietro Garmei. 


TEATRO TEATRON (Ponte Milvìo) 
AUe 21.15 Elettra di H. Von Ho- 
fmannstbal. Regia di ugo Margio 
(Ultime repliche). 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 3960471) 

Alle 21. Prima rassegna (fi teatro 
siciliano. 

TEATRO TOROINONA (Va degli 
Acquasparta, 16 - Tel. 6545890) 
AUe 21. S.P.a.R. sa parlasse 
questa Roma con Fiorenzo Fio¬ 
rentini e Teresa Catta. Musiche dì 
Paolo Gatti. 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 
Scevota. 101 - Tel. 7880985) 
Alle 21. La tentaziona di Patrizia 
Valduga, con Antonella Attili e Al¬ 
berto Di Stasio. Regia di Bruno 
Mazzali. 

TEATRO ULPIANO (Va L Cala¬ 
matta. 38 - P.zza Cavour - Tel. 
3567304) 

AUe 21.15 Ho fatto dalla mia 
anima un luogo di piaceri. 
Omaggio a Roland Barihes. di e 
con Stefano Napoli, P. izzolmo, F. 
De Luca. 

TEATRO VALLE-ETl (Va del Tea¬ 
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
AUe 21. Febbre di Rosso di San 
Secondo, con Manuela Kuster- 
mann e Piero Di Jcxio. Regia di 
Giancarlo Nanni. 


Per ragazzi 


ANTEPRIMA IVa Capo D'Afnca 
5/a) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside - 
Tel. 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Va S. GaUteano, 8 - 
Tel. 5280945) 

Riposo 

DELL'ARGOT (Va Natale de) Gran¬ 
de. 21-27 - Te). 5898111) 
Riposo 

GRAUCO IVa Perugia, 34 - Tel. 
7551785-7822311) 

Riposo 

n. TORCHIO (Via Morosini. 16 - 
Roma) 

AUe IO. Spettacolo (fidattx» (fi Al¬ 
do Giovannetti per le scuole ele¬ 
mentari e materne. 

LA CIUEGIA • Associazxvte per 
bambmt e ragazzi (Va G. Battista 
Sona. 13 - tei. 6275705) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
- Tel. 5817413) 

Riposo 

LUNA PARK LUNEUR - Otta deBa 
fantasia e del (fivertimento - (Tel. 
5925933) - Aperto tutu i gmrra. 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
IELLA (TeL 8319681) 

Riposo 

TATA DI OVAOA (Via G. Coppola. 
20 - larfispoii - Tel. 8127063) 
Fmo al prono ^ugno *86. Per le 
scuole Spetiacok (fidamo sui te¬ 
ina: Dhrarttra educando (fi 
Oown e Manonene. 


Musica 


TEATRO DEU'OPERA (Va Foen- 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Domar» alle 17.00. (Tagl. 55 Abb. 
«Diurne domenicat»): B lago doi 
cigni baDetto (fi P.J. CiaAovski). 
Drettora Allerto Ventura. Orche¬ 
stra e baOenr» del Teauo deS'Ope- 
ra 


ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITAUANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo Apolloni, 14 - Tel. 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CEClUA (Va Vittoria. 6 

- Tel. 6790389-6783996) 
Domani alle 18.00 (Turno A) Con¬ 
certo su musiche di Vivaldi, Salieri, 
Mozart. 8cx:cherinì. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Va Flaminia. 118 - 
tei. 3601752) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Va Bertero 45 - Tel. 
8276073) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Va della Penitenza, 33 

- Tel. 6530211) 

Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITAUA 80 Riposo 
ASSOCIAZIONE Amici di Castel S. 
Angelo 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
'nCORUM JUBILO - (Va San» 
Prisca. 8) - Tel. 5263950 
Alle 17,30 c/o Basilica San Marco 
(P.za Venezia). Giornate per l'Eixo- 
pa: CocKeito del Coro Canticorum 
Jubilo • Musiche (fi Beethoven. 
Verdi. Rossmi. Mozart (ingresso li¬ 
bero). 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

Ad» 21,00 c/o Baxilico S. 
Alessio (P.za S. Alessio) - 
Concano A musicha polifoni- 
cha diratto da Ma Maini - Mu- 
aicha di Palastrina, Montavar- 
di. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITAUANA PAUL HINDEMITH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 

Domani aUe 20.30 c/o Aula Ma¬ 
gna FatebenefraieHi (Isola T4>erma) 
• Concerto del Coro Pofifonco «Ca¬ 
sal 06 Pazzi» (fi Roma efiretto da 
Ermanrw Testi - Musiche (fi Mo¬ 
zart. Beethoven (Ingresso Uiero). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassanorte, 30) 

ASe 19.00 c/o Chiesa AUe Stim¬ 
mate (LVgo Argentea) - Conceno 
tf organo - Musictie (fi Zipofi e 
Batch - (Ingresso libero). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (TeL 6568441) 

Rcxjso 

ASSOCIAZIONE ROMANA M- 
TERMUSICA 

Riposo 

AUDITORRAN DEL FORO ITAU- 

CO (Piazza Lauro Oe Bosis) 

ABe 21.00 - C(xiceno sinfonico 
pubblico - Dxettcre Massimo Pra- 
defla - Musiche (fi Liszt. Str^rss. 

BASILICA SAN NfCIXA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel¬ 
lo) 

Riposo 

CENTRO ITAUANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgaiti. 
11 - Tel. 3279823) 

Domar» alle 21.00 c/o Chiesa Val¬ 
dese (P.za CnoiMÌ Musiche Itaba- 
ne del 1600. 

CENTRO WILSON (Va Satana. 
222) 

Rooso 


CENTRE O'ETUOES SAINT- 
LOUIS OE FRANCE • (Largo To- 
niolo. 20-22 • Tel. 6564869) 
Riposo 

CHIESA SANTA MARIA IN 
MAONTESANTO - (Piazza del 
Popolo) 

Alle 21. Concerto per l'Europa del- 
■'(xchestra giovanile «Filarmonica 
Italiana». Musiche di Bach, Vvaldì. 
Mngresso libero). 

COOP. TEATRO URICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro¬ 
lamo da Montesarchio. 6) 

Riposo 

CORO AUREUANO (Va di Vgna 
Rigaccì. 13 - TeL 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Va Perugia, 34 - TeL 
7551785) 

Riposo 

GHIGNE IVa delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va 

della Borgata della Magliana, 117- 
Tel. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 

Monti Parioli, 61 - Tel. 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Cimone. 93/A) 
Riposo 

I SOUSTI DI ROMA Riposo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50 - Tel. 3610051) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA(Va U- 

dia. 5 - Tel. 7824454) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - Tel. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Va del (ìonfaiCMìa 32/A - Tei. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Va 

del Caramxe. 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tono$a. 3) - Tel. 
776960 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - TeL 3582959) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA m TESTACCIO («Sala 8» - 
Via (iahrani. 20 - TeL 5757940) 
Domani aSa 11.30 «Incontri musi¬ 
cali per i bambini - Le Oarinene». 
ABe 17.30 firn: «n jazz oggi» a 
ara (fi Manm Joseph. ABo 21.15 
Conceno defla grande Orchestra 
da baBo (fi Tesiaccx». 


Jazz - Rock 


ALEXANOERPtATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 • TeL 3599398) 
c/o Teatro Olimpico - «Roma Jazz» 
con Maurizio Giammarco Imgoma- 
n»; Amen Cobb Sextet: Pharoah 
Sanders Quarte!. 

SKS MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel. 582551) 

ABe 21. Coricano del Bhiesman 
Louisiana Red 

BILUE HOUOAV (Via degfi Orti (fi 
Trastevere, 43 - Tel. 5816121) 
Non pervenuto 

OORMN GRAV - MUSIC CLUBS 

(Piazza TrAissa. 41 Tel. 
5818685) 

ABe 21. Conceno Blues. Swmg. 
Rock «PhAs and Friands» 


FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 21.30. Concerto di Duck-Ba- 
ker • Musica Jazz and Blues 
FONCLEA (Va Descenzio 82/a - 
Tel. 6530302) 

AUe 21.30. «Dixieland» con Uno 
Caserta 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fienaroli, 
30/B - Tel. 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponzìanì. 3 

- Tel. 5890555-5890947) 

Alle 22. Lillo Lauta (pianoforte e 
canto) e Vitnxio Lombardi presen¬ 
tano Canzoni di tuna la epo- 
cha. 

LAPSUTINNA (Va A. Doria. 16/f) 

- tei. 310149 
Riposo 

MANUIA (Vicolo dei Cinque. 54 - 
Tel. 5817016) 

Dalle 23. Musica brasiliana con il 
gruppo dì Jim P(xio. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 

AUe 21. Concerto con la «Old Time 
Jazz Band» 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 

- TeL 6544934) 

Alle 22. Concerto del tCruppo 
Opus Jazz Band» 


ROMA-IN (Va Alberico II. 29 - Tel. 
6547137) 

Alle 21. Oiner Chantant con la 
sberla in «...é l'ora di Napoli» 
TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c - 
Tel. 6783237). 

AUe 21.30. Piano Bar con Nino Do 
Rose - Ospite: Tony Germani 
UONNA CLUB (Va Cassia 871 - 
Tel. 3667446), 

Riposo 


Cabaret 


IL BA(MGUNO (Va Due Macetli. 
75 - TeL 6798269) 

Alla 21.30. Sederini famosi di 
CasteUacci e Pingitore. Con Leo 
Gullotta e Oesie Uonello. 

B PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - 
Tal. 5810721) 

Alla 22.30. Maghe a magagna. 

con Landò FKXini, Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Va 
Veneto) 

Alle 22.30. Le canzoni dì Massimo 
Bizzarri. 


SONO 

BELLISSIMI 

Aimniox 

la forza dello spettacolo con nuovo stile 




• • 
• • 
• • 
• • 


MAZZARELLA 
BARTOLO 

:: Vie delle Medaglie d'Oro, 108 
Roma - Tel. ^) 386508 

MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

Via Tolemaide, 16/18 
Roma - Tel. (06) 319916 


# • 
• • 


• • 
• • 


• • 
• • 


# • 
• • 


• • 
• • 
• • 




* • • 
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2 ANNI DI GARANZIA 

28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSIU DA L. 53.000 

24 POUICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L. 47.000 


abbonatevi a ITInità 



















































































SABATO 

10 MAGGIO 1986 


rUnità > SPORT 


21 


Se il Parlamento approverà il disegno di legge del governo, anche il Totonero diventerà reato 

Manette a chi trucca le partite 

Corrado De Biase: «Èun duro colpo al calcio sporco, però...» 


Intanto 
il cervello 
del calcio 
scommesse 
ha paura 

Nostro servizio 

TORINO — Adesso Arman¬ 
do Carbone, personaggio 
chiave dell’inchiesta sul to¬ 
tonero, ha paura. Teme che 
qualcuno gli voglia far fare 
la fine di Sindona. Da qual¬ 
che giorno non beve più caf¬ 
fè c non si fa più portare 1 
pasti da un ristorante vicino 
alla questura. Ha paura di 
essere avvelenato. Non si ca¬ 
pisce bene da chi debba 
guardarsi, qualcuno Ipotizza 
che personaggi •concorrenti» 
del gioco clandestino glle- 
l’abblano giurata. Ma non è 
solo questo a preoccupare 
Carbone. I suol avvocati, Ca¬ 
bri e Gelsomino, Ieri, Illu¬ 
strando la situazione, dopo II 
secondo Interrogatoiio, han¬ 
no chiarito che la fama di ca¬ 
morrista, attribuitagli da al¬ 
cuni giornali sta rovinando 
la vita ad Armandino e al 
suol familiari. «La sua fami¬ 
glia, a Napoli, è ormai emar¬ 
ginata. Le sue figlie quasi 
non riescono più ad andare a 
scuola». Altro pnto clamoro¬ 
so è che Carbone potrebbe ri¬ 
fiutare di sottoporsi agli in¬ 
terrogatori da parte deU’Uf- 
ficlo inchieste della Feder- 
calclo. «Non è un tesserato , 
non c'è motivo eh si presenti 
da De Biase» ha detto Gelso¬ 
mino. «Per il momento l'uni¬ 
co suo desiderio è quello di 
soddisfare la magistratura 
penale. Per quella sportiva si 
vedrà In seguito» ha affer¬ 
mato l'avvocato Cabri. In¬ 
samma al processo sportivo 
potrebbe venire a mancare 
un teste clamoroso, è una 
mossa che prelude ad una 
•copertura» di alcuni grossi 
personaggi, che II Carbone 
potrebbe inguaiare. 

Intanto ieri Carbone ha 
parlato con Marabotto e del 
Perugia e del suo presidente 
Chini. Ha confermato prati¬ 
camente tutto: Il Perugia 
può considerarsi pratica¬ 
mente retrocesso. Chini e 
Carbone si sarebbero cono¬ 
sciuti In un giorni d'estate a 
Ischia. Ma gli accordi non 
sarebbero nati lì, tutto si sa¬ 
rebbe verificato molto più 
tardi. Carbone, per darsi un 
tono, avrebbe confidato a 
Chini che gran parte del me¬ 
riti della promozione del Ba¬ 
ri erano stati suol. E dopo al¬ 
tre parole. Chini decise di 
pagare l'organizzazione per¬ 
che l'agevolasse nel salvare 
Il Perugia dalla serie C. In 
tutto Chini pagò alcune cen¬ 
tinaia di milioni. Il massimo 
esborso per una partita vinta 
è stato di 40 milioni. Tutti In 
contanti, ovviamente. ■Gli 
assegni hanno fregato trop¬ 
pa gente nel 1980» ripeteva 
Carbone. Lui nell'errore non 
voleva caderci davvero. Nel¬ 
l'Interrogatorio sono state 
valutate anche le posizioni 
degli arbitri collegati alle 
partite «truccate» del club 
umbro. Ma tutto quanto sarà 
approfondito nei prossimi 
colloqui, Marabotto II ha fis¬ 
sati per lunedì e martedì. 
Probabilmente si parlerà an¬ 
cora del Perugia. Altra gente 
trema. 

Vittorio Dandi 



Domani Italia-Cina 
ultimo atto pre-Mundial 





ROMA — Manette all’atle¬ 
ta, al calciatore che accetta 
di truccare una partita in 
cambio di denaro; manette 
anche a chi è autore dell'e¬ 
pisodio di corruzione. Pene 
severe, il carcere, a chi orga¬ 
nizza e gestisce le scommes¬ 
seclandestine, il «Totonero», 
Lotto e altro nella convin¬ 
zione che sono proprio da 
tali illecite attività che 
avrebbero origine 1 tentativi 
di corruzione di cui sopra. 

Sono queste le norme pre¬ 
viste dal disegno di legge 
approvato Ieri sera dal Con¬ 
siglio del ministri su propo¬ 
sta dell’onorevole Martlnaz- 
zoll, ministro di Grazia e 
Giustizia. Il provvedimento 
avrà vigore, naturalmente, 
solo e quando approvato da 
entrambi l rami del Parla¬ 
mento. Difficile dire quando 
ciò accadrà; facile. Invece, 
prevedere l’effetto che potrà 
avere In un ambiente (quel¬ 
lo del calcio) sempre piu se¬ 
gnato da episodi dlcorruzio- 
ne. Chi sarà ritenuto colpe¬ 
vole di aver organizzato e 
gestito scommesse clande¬ 
stine potrà essere condan¬ 
nato da un minimo di sei 
mesi ad un massimo di sei 
anni di carcere. La legge 
prevede anche alcune signi¬ 
ficative pene accessorie: 
una di queste stabilisce il di¬ 
vieto — per chi condannato 
— di accedere poi al luoghi 
dove si svolgono competi¬ 
zioni agonistiche. Ugual¬ 
mente pesanti le pene che il 
disegno di legge fissa per 
l’imputato riconosciuto col¬ 
pevole di avere accettato (o 
offerto) danaro in cambio 
dell’alterazione del risultato 
di una gara: da sei mesi a 
quattro anni. L’illecito spor¬ 
tivo, insomma, diventa un 
reato penale. L’assenza di 
norme che hanno fino a ieri 
permesso (si pensi al calcio- 
scommesse dell’80) a cor¬ 
rotti e corruttori di evitare il 
carcere, sembra colmata. 
Vediamo il commento di 
Corrado De Biase, magi¬ 
strato, capo deU’Ufficlo in¬ 
chieste della Federcal- 
clo,fino a Ieri l’unico abliita- 
to a giudicare e punire gli 
Illeciti sportivi. «Il provvedi¬ 
mento è sicuramente un de¬ 
terrente per il calcio trucca¬ 
to. Naturalmente bisognerà 
attendere nel dettaglio il di¬ 
segno di legge. Da parte 
mia, spero che venga tutela¬ 
ta l’autonomia del giudizio 
sportivo. La giustizia sporti¬ 
va, infatti, non può attende¬ 
re i tempi lunghi di quella 
ordinaria. Vorrei soltanto 
ricordare, a questo proposi¬ 
to — aggiunge il dottor De 
Biase — che durante il pri¬ 
mo scandalo del calcio- 
scommesse ,neir80, i difen¬ 
sori degli imputati chiesero 
con insistenza che il giudi¬ 
zio sportivo venisse sospeso 
proprio in attesa delle deci¬ 
sioni dei magistrati penali. 
Mi pare che sia un rischio 
oggettivo, spero se sia tenu¬ 
to conto». 

NELLA FOTO: Corrado Da Bis¬ 
sa 


ROCCARASO — Oggi la nazionale azzurra lascia il ritiro di Roc¬ 
caraso per trasferirsi a Napoli dove domani alle 19 incontrerà la 
Cina Enzo Bearzot ha deciso di comunicare la formazione che 
scenderà in campo al San Paolo dopo l'allenamento di questa 
mattina, prima ai partire per Napoli (olle ore 15). Sorprese non 
dovrebbero più esservene uopo che nei giorni scorsi il et ha fatto 
chiaramente capire che vorrà valutare la condizioni di Paolo Rossi 
schierandolo fin daH'inizio con l'intenzione di osservarlo per no¬ 
vanta minuti. In porta dovrebbe giocare Galli e con il numero otto 
Ancelotti. Bearzot porterà in panchina tutti gli altri componenti la 
«rosa» dei 22. 

NELLA FOTO: Bearzot intervistato da Mario Castagner per con¬ 
to di una televisione straniera. 



Abitano nel Principato Albereto, Piquet» Ghinzani, Patrese, De Angelis» De Cesaris e Johansson 

I sette uomini d’oro di Montecarlo 

Così vivono i piloti di F Uno 
nel paradiso fiscale sul nmre 

Ieri motori spenti; giornata di relax per i campioni - Oggi seconda e decisiva sessione 
di prove per decidere la pole-position - Novità nello staff tecnico Ferrari? 


Automobilismo 



Senna durante le prove di giovedì scorso 


Totocalcio 


Arezzo-f^tanzaro 1 

Ascoli-Cremonese 1X 

Bologna-Samb 1 

Brescia-Palermo 1 

Campobasso-Pescara 1 

Catanìa-f^glìarì 12 

Empoli-Genoa 1 X 2 

Lazio-Perug'ia 1X 

Monza-Cesena X 

Vicenza-Triestina 1X2 

Prato-Carrarese 1 

Reggìana-Pavia 1 

Varese-Parma X 2 


Dai nostro inviato 

MONTECARLO — Il programma del 
Gran Premio di Monaco ieri non prevedeva 
prove delia Formula Uno e cosi i 26 piloti 
del grande «circo» si sono riposati o hanno 
curato le pubbliche relazioni. Chi è andato 
a pranzo con lo sponsor, chi a un matinee o 
a qualche conferenza stampa, chi s’è spinto 
a largo della costa monegasca a bordo di 
uno yacth per cercare, nella quiete, la giu¬ 
sta concentrazione in vista delle prove de¬ 
cisive di oggi e della gara di domani. Ma un 
drappello delle attuali «guide» della For¬ 
mula Uno concentrazione e silenzio posso¬ 
no anche ricercarli nella tranquillità della 
propria abitazione. Sono sette infatti i pilo¬ 
ti che hanno la residenza abituale nel Prin¬ 
cipato di Monaco: Nekon Piquet, Michele 
Albereto, Piercarlo Ghinzani, Riccardo Pa- 
trese. Elio De Angelis, Stefan Johansson, 
Andrea De Cesaris vivono infatti a Monte¬ 
carlo. Vivono in lussuosi o civettuoli resi¬ 
dence che ospitano quei personaggi del jet- 
set europeo che nel piccolo Principato oltre 
che l'ambiente e il clima ideali hanno tro¬ 
vato soprattutto un ospitale paradiso fisca¬ 
le. 

Ma i piloti «monegaschi» non vogliono 
sentir parlare dì questa storia. 

«Abito a Montecarlo da anni — spiega 
Albereto che ha un appartamento in centro 
vicino all’hotel Miraixau — perché è una 
località che amo per il clima, la tranquillità 
e la sicurezza. Qui nessuno mi disturba. Per 


quel che riguarda le tasse, io le pago in ogni 
paese in cui gareggio». 

Anche Nelson Piquet fornisce una moti¬ 
vazione per nulla venale, ma sentimentale. 

«Voglio bene a Montecarlo, — spiega il 
brasiliano che risiede in Avenue de la Co¬ 
sta, vicino aH'hotel Hermitage, cioè a cento 
metri dal circuito e dal porto — odio invece 
profondamente questo tracciato cittadino 
perché è troppo lento e mortifica i sorpassi 
quindi la sj^ttacolarità della guida». Co¬ 
munque, come si fa a non venire ad abitare 
a Montecarlo: guarda che mare!» e sorri¬ 
dendo sale sul suo super accessoriato 
yacth. 

È chiaro che queste argomentazioni con¬ 
vincono fino a un certo punto. La possiblità 
dì risparmiare centinaia di milioni di tasse 
fa apparire stupendo ogni aspetto del Prin¬ 
cipato dei Ranieri. Ecco dunque Patrese e 
De Angelis compagni di squadra e vicini di 
casa nell’elengatissima e centralissima 
Avenue de la Costa; ecco Johansson che dal 
suo appartamento (intestato al padre Eric) 
può scendere direttamente in pista, ecco 
De Cesaris che dal balcone di casa sua oltre 
che la baia può osservare e studiare la cur¬ 
va Du Portiere, mentre Ghinzani dall’altra 
parte del circuito, in Rue Grimaldi, può 
dominare la dirittura d’arrìvo. 

Dopo un primo boom da alcuni anni la 
concessione della residenza a Monaco è di¬ 
ventata più difficile per i rigidi controlli 
che vengono effettuati. Ma è sempre diffi¬ 
cile dire dì no a un miliardario, soprattutto 


se questo è un personaggio pubblico e fa¬ 
moso come un pilota di Formula Uno. Cosi 
Montecarlo si coccola i suoi campioni sono 
di casa qui altri sportivi rinomati come i 
tennisti Becker e Borg e il direttore sporti¬ 
vo della Ferrari Marco Piccinini) e li esibi¬ 
sce con vanto al mondo. Dalle finestre di 
alcune residence ieri per esempio garrivano 
al vento bandiere brasiliane in omaggio a 
Nelson Piquet, personaggio amatissimo 
dalla popolazione. 

La giornata di ieri è stata molto intensa 
e piena di lavoro iwr i tecnici e i meccanici 
delle varie scuderie, tutti impegnati nella 
ricerca dì una messa a punto ottimale delle 
vetture in vista delle prove decisive di oggi. 
Gran fermento soprattutto ai box Ferrari 
dove s’è tentato ai porre rimedio a quei 
problemi di sottosterzo e di carenza di tra¬ 
zione che giovedì hanno fatto «pattinare» 
aH’uscìta delle curve le monoposto del Ca¬ 
vallino. 

Intanto il direttore sportivo Marco Pic¬ 
cinini continua ad accennare a possibli po¬ 
tenziamenti nell’organico della staff tecni¬ 
co ferrarista nell’ambito del processo di ri¬ 
strutturazione partito alla fine del 1984 
volto a qualificare e irrobustire i vari com¬ 
parti di lavoro del reparto corso di Mara- 
nello. 

Il piano prevederebbe alcuni importanti 
cambiamenti fin dai prossimi mesi e altri, 
più sostanziosi, a fine stagione. 

Walter Guagneli 
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Nostro servizio 

MONTECARLO — Patatine 
/ritte, verdura dì stagione 
che qui non è stata proibita 
nonostante la nube tossica di 
Chemobyl, sono I piatti pre¬ 
feriti dagli appassionati del¬ 
lo sport automobilistico già 
giunti In massa nei Princi¬ 
pato di Monaco e anche di 
buona parte dei piloti. Jac¬ 
ques Lafitte e René Amoux 
della Lfgier ne hanno fatto 
una scorpacciata in un Im¬ 
provvisato spuntino su tavo¬ 
li di fortuna piazzati nel 
pressi del box della loro casa 
In attesa delle prove crono¬ 
metrate. CU sportivi italiani 
Si sono trovati come improv- 


£ qui nessuno teme 
né il ‘‘perìcolo Libia 
né la nube nucleare 
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visamente catapultati in un 
altro mondo nonostante si 
sia al confini con Io stato ita¬ 
liano. Igiornali non seri vono 
di nube tossica, ma di Festi¬ 
val dei cinema di Cannes e di 
Grand Prìx, propongono fo¬ 
to di bagnanti e nell'acquisto 
di frutta e verdura fresca, di 
latte di giornata non è posta 
ilmitazione o divieto alcuno. 


Sì parla di motori, delle di¬ 
chiarazioni di Alain Prosi, di 
un Senna imbattibile. Non si 
temono neppure gli attentati 
tenuti da ^rte della Libia 
che tante misure di sicurezza 
hanno fatto assumere nella 
vicina Cannes dove si svolge 
il Festival del cinema. 

Il Principato di Monaco 


insomma è Impegnato ad of¬ 
frire il proprio volto di isola 
felice, di un angolo di Vec¬ 
chio Continente impaurito 
dal pericolo delle bombe e 
delie radiazioni nucleari 
mettendo In borghese i suol 
tanti agenti e garantendo la 
salubrità del prodotti dei suo 
entroterra esibendoli alla 
vendita e ai consumo senza 
limitazioni. «È il Grand Prix, 
è festa. Non pensiamo alle 
cose brutte» ci è stato detto, 
ed infatti nessuno pensa ad 
altro che a far soldi con le 
decine e decine di migliala — 
molti gli italiani — dì appas¬ 
sionati di motori. 


g. L 


Questa sera (ore 20,30) storica sfìda tra Italia e Inghilterra 

I maestri inglesi all’Olimpico 
per la prima volta con gli azzurri 


Rugby 


ROMA — L'Italia è il «Bel Pae¬ 
se», verdure e latte irradiati da 
pìcocurie o nanocurìe a parte. E 
gli inglesi ci vengono sempre 
volentieri, anche i bei ragazzoni 
che giocano a rugby con la rosa 
rossa dei Lancaster cuata sul 
petto fasciato di bianco. I bei 
r^ozzoni della rosa son qui da 
cinque giorni e dopo aver gioca¬ 
to e vinto (27-14) con gli azzurri 
della Nazionale B eJ «Maria 
Coretti» di Catania giocheran¬ 
no stasera alle 20,30 aul prato 
dell’Olìmpico con eli azzurri di 
Marco BoUesoa e Gianni Fran- 
ceachini una partita che possia¬ 
mo definire storica perené è la 
prima che una imzionale bri¬ 
tannica disputa con Tltalia. 

Storica e bella. Le due squa¬ 


dre è infatti certo che gioche¬ 
ranno una bella partita: perché 
gli inglesi presentano la smia- 
dra sulla quale costruire la Na¬ 
zionale della Coppa del Mondo 
e perché non avranno Tenima 
rosicchiata dalla tensione e dal¬ 
lo stress del «Cinque Nazioni». 
E l'Italia? I r^azzi con la ma¬ 
glia azzurra giocheranno si per 
vincere ma soprattutto per di¬ 
vertirsi e per divertire e per di¬ 
mostrare alla gente che questo 
rugby è sport di straordinaria 
bellezza e di rara intensità. 

L’Inghilterra di questi giorni 
è una strana squadra. Gioca un 
rugby basato sulla religione 
della forza fisica: mischia tipo 
scaricatori di porto o campio¬ 
nato mondiale di sollevamento 
p»i, ragazzi con un torace am- 

E io come una piazza e con gam- 
e simili a tronchi di quercia. 


Gli inglesi hanno giocato tutto 
il «Cinque Nazioni» sfidando gli 
altri sul piano della potenza, si 
sono gettati a testa bassa sul 
campo non per correre o ideare 
poco ma per spazzare vìa i riva- 
IL Sono stati puniti dolorosa¬ 
mente. 

A Catania, dimentichi della 
sfida forzuta, hanno giocato co¬ 
me vuole fl rugby, quello vero, a 
tutto campo, con trequarti ve¬ 
loci come il pensiero, con me¬ 
diani finalmente intelligenti, 
con un estremo che prima di 
calciare controlla la posizione 
dei compagm e d^li avversari. 
E sono parsi irresistibili. 

Giocheranno cosi anche sta¬ 
sera, sotto la verdeazzurra luce 
artificiale dell’Olimpico e l’Ita¬ 
lia li affronterà senza paura 
(questa, almeno, è la speranza 
di tutti). Perché i ragazzoni con 


la maglia azzurra sanno giocare 
a rugby, ne conoscono le tecni¬ 
che e Io spirito e spesso pure ci 
credono. Il «Bel Paese» accoglie 
gli ospiti veuuti dall’isola verde 
sul prato dello stadio Olimpico 
che è il tempio italiano dello 
aport anche se non ha cromoso¬ 
mi densi di storia come Wem- 
bley e 'IVìckenham. Per gli in¬ 
glesi non c’è niente di storico 
nel grande match. Per gli az¬ 
zurri c’è il sogno di battere una 
Nazionale che era già grande 
quando il rugby italiano non 
era ancora nato. 

Si gioca alle 20,30 e Rai due 
diffonderà il match in cronaca 
differita a mezzanotte. I bi¬ 
glietti per la tribuna Monte 
Mario costano Tmila lire, quelli 

B it la tribuna Tevere tremila, 
uon divertimenta 

Remo Musumed 


Parte lunedì da Palermo la 69* edizione della cors a in «rosa» 

Vlsentìnì, sì al Giro in extremis 
Cancellato il tappone dolomitico? 



La carovana del Giro d’Italia è in marcia 
verso Palermo, verso il capoluogo siciliano. 
Lunedì prossimo scatterà la sessantanove- 
sima edizione della gara per la maglia rosa. 
Sulla linea di panenza vedremo 19 squadre 
con nove elementi ciascuna: un plotone con 
171 concorrenti, una fila in cui bisognerà 
stare allerta perché numerosa, soggetta a 
sussulti di vario genere, non esclusi quelli 
che verranno dal cielo, per meglio dire da¬ 
gli elicotteri della tv che volando a bassa 
quota l’anno scorso portarono più di uno 
scompiglio. 

Come è noto, l’elenco degli iscritti ha 
una rraola fissa, quella di assegnare il nu¬ 
mero 1 al vincitore del Giro precedente se 
lo stesso è nuovamente in campo e poiché 
Bernard Hinault risulta assente, ecco che 
ad aprire la lista è un giovane di belle spe¬ 
ranze, quel Gianni Bugno che avendo otte¬ 
nuto daU’Atala ì galloni di capitano dovrà 


nuto daU Ataia i galloni di capitano c 
dimostrarsi degno di tonta fiducia. A 


pro¬ 


posito di numerazione aggiungiamo che 
LemondavràiI91,Moseril ITleSaronniil 
41. Cinque le compagini straniere, quattor¬ 
dici quelle italiane che lanceranno venti- 
due matricole. C’è una squadra (la Magni- 
flex) che andrà alla scoperta del Giro con 
otto esordienti. 

Domani il concentramento degli atleti e 
le tradizionali operazioni della vigìlia. E in 
programma un viaggio diluito in ventidue 
giornate di circa quattromila chilometri 
che dall’estremo Sud ci porterà all’estremo 
Nord (Merano) ma non e detto che tutto si 
svolga senza intoppi, senza cambiamenti di 
rotta. Sono infatti in discussione due tap- 



co, una arrampicata inedita dove all’ah- 
bondanza di neve si unisce il i^ricolo di 
frane e di slavìne. Questa prova è in calen¬ 
dario per il 27 maggio e l’organizzatore 
Torriani spera nel bel tempo e nella svel¬ 
tezza dei lavori di sgombero. E comunque 
pronto un tracciato di riserva che al mo¬ 
mento nessuno conosce e che per non solle¬ 
vare polemiche dovrà essere altrettanto 


impegnativo. L'altra tappa che potrebbe 
subire modifiche e di cui nessuno parla è la 
più suggestiva dell’intero percorso, è la ca¬ 



le, del Pordoi, del Campolongo e del Gar¬ 
dena: Io stesso itinerario che ricorda il volo 



gine 


lu^l 


Dunque, non è una vigilia del tutto tran¬ 
quilla e Torriani ha il dovere di fornire al 
più presto ragguagli precisi su eventuali ri¬ 
tocchi, piccoli o gi^di che siano. Moser ha 
dichiarato che ilPasso San Marco costitui¬ 
sce un durissimo ostacolo e che per lui sa¬ 
rebbe un grmso vantaggio poterlo evitare, 
ma subito si è fatto sentire romericano Le- 
mond che si è rivolto a Torriani per evitare 
favoritismi. Infine una buona notìzia: Ro¬ 
berto Viaentini - ce l’ha confermato ieri lui 
stesso - liberato dal gesso che gli bloccava 
la mano destra, dopo la caduta di Prato, 
sarà al vìa lunedì. 

Gino Sali 


L’Uefa; forti 
indizi su Viola 
per Roma-Dundee 

ZURIGO — La 
speciale commis» 
sione d’inchiesta 
deU’Ucfa che ha 
indagato sul caso- 
Viola, cioè sul presunto tenta¬ 
tivo di «comprare» l’arbitro 
francese Vautrot in occasione 
di Roma-Dundee di Coppa 
Campioni edizione 1984, 
avrebbero raccolto pesanti in¬ 
dizi a carico del presidente ro¬ 
manista. In un comunicato 
diffuso ieri a Zurigo dalla 
commissione stessa si dice che 
•risulta dal dossier e dalle 
spiegazioni date dai rappre¬ 
sentanti del presidente della 
Roma che esistono contro que¬ 
st’ultimo forti presunzioni di 
tentativo di corruzione dcU’ar- 
bitro Vautrot». Di conseguen¬ 
za la commissione ha proposto 
al comitato esecutivo deU’Uc¬ 
fa di trasmettere il coso alla 
commissione di controllo e di 
disciplina che emetterà la sen¬ 
tenza nella sua prossima riu¬ 
nione. 

Antognoni sarà 
il presidente 
della Fiorentina? 

FIRENZE — 
Giancarlo Anto- 
gnonl si sottopor¬ 
rà oggi a Villa Do¬ 
natello a Firenze 
all’esame artroscopico del gi¬ 
nocchio destro e al susseguen¬ 
te intervento chirurgico che Io 
terrà lontano dai campi di gio¬ 
co perlomeno quattro mesi, la 
sfortunata mezzala della fio¬ 
rentina potrebbe anche ab¬ 
bandonare definitivamente 
l’attività. In tal caso, si dice a 
Firenze, Antognoni potrebbe 
anche assumere un incarico 
dirigenziale nella società. Cir¬ 
cola addirittura la voce che il 
giocatore potrebbe diventare 
presidente con Lombardi e 
Morini vice. 

Oggi a Milano 
e in Tv 
Simac-Berloni 



& 




MILANO — Simac 
c Berloni è già og¬ 
gi la prima semifi¬ 
nale dei play-off 
del basket Si gio¬ 
ca alle 17,20 con secondo tem¬ 
po in Tv su Raiuno alle 18,05. 
Arbitrano Baldini e Montella. 
Domani l’altra semifinale tra 
Arexons Cantò e Mobilgirgi 
Caserta. 

Tartarini 
e Panini 
verso la finale 

BOLOGNA —Tar- 
tarìni e Panini 
stasera per chiu¬ 
dere il conto. Ag¬ 
giudicandosi an¬ 
che la terza partita che le vede 
opposte rispettivamente a Ku- 
tiba e Bistefani conquisterei^ 
bero il diritto a disputare le fi¬ 
nali scudetto del torneo di pal¬ 
lavolo. Il pronostico è tutto 
dalla parte delle emiliane che 
si sono aggiudicate le prime 
due partite e stasera giocano 
in casa. 

Tomeo estivo 
Pisa-Juve e 
Avellino-Napoli 

ROMA — Per il 
torneo estivo di 
calcio si giocano 
oggi due partite. A 
Pisa i nerazzurri 
affronteranno la Juventus 
(20,45), arbitro LenL Alle 20 ad 
Avellino, arbitro Luci, derby 
con il NapolL 

Squadre inglesi 
ancora fuori 
d’Europa, però... 

ZURIGO — L'Ue- 
fa ha ribadito che 
è ancora prematu- 
ro rimettere in di- 
scusìone Pesclu- 
sione dei club inglesi di calcio 
dalle coppe europee. TVittavia 
constatato che sono stati fatti 
sforzi sul piano nazionale per 
migliorare il comportamento 
dei tifosi inglesi, non è da 
escludere che nen’87 l’Uefa po¬ 
trebbe rivedere la sua posàiO' 
ne. 

Pescara-Ortigia 
uno spareggio 
per i play-off 

ROMA — Rari 
1904 Firenze-Wor- 
ker*s Bogliasco; 
Civita vecchta- 
€^. Napoli; Stsiey 
Pescara-Ortigia; Gasenergìa 
Savona-Pro Reo»; Job Nervi- 
Arco CamogU; Marìnes Posilli- 
po-Lazio. Sono le partite di 
questo pomeriggio della pe¬ 
nultima gionuta della prima 
fase del campionato di palla- 
nuota 
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- CONTINUAZIONI 


Torna 
la nube 


no radioattivo. La valutazio¬ 
ne, comunque, è molto diffi¬ 
cile perché In Italia non si 
hanno dati certi sulla ra¬ 
dioattività nelle regioni 
orientali c In particolare da 
Chernobyl. Molti scienziati 
sottolineano, nonostante 
tutto, che alle alte quote la 
situazione non è cambiata. 
Non solo: le masse d’aria ra¬ 
dioattive, nel loro peregrina¬ 
re pei l’Europa, sono già sta¬ 
te abbondantemente lavate e 
hanno perso, quasi sicura¬ 
mente, buona parte della lo¬ 
ro carica di pericolosità. La 
notizia, ovviamente, nelle 
prossime ore, dovrà essere 
tenuta nel debito conto an¬ 
che perché non è ancora 
molto chiara la situazione a 
Chernobyl. Il ministro Zam- 
berlettl, avvicinalo dal gior¬ 
nalisti a Palazzo Chigi, ha 
confermato le notizie del- 
rufficio meteorologico e an¬ 
che lui ha spiegato che le va¬ 
lutazioni sono difficili pro¬ 
prio per la mancanza di noti¬ 
zie dalla zona della centrale 
sovietica. Poi, ha aggiunto: 
•Continueremo l controlli 
del caso ed esamineremo, in 
continuazione, i dati che ar¬ 
rivano dalle tre Istituzioni 
preposte a questo compito: 
Enel. Enea e vigili del fuoco*. 
Il ministro ha anche aggiun¬ 
to che i dati forniti «dai tre 
diversi gruppi di controllo, 
sono una cosa scria*. Intan¬ 
to, al termine della riunione 
di ieri del Comitato tecnico- 
scientifico. è stato emesso il 
solito bollettino della situa¬ 
zione. Al Nord si è avuta una 
ulteriore diminuzione della 
radioattività deH’aria, men¬ 
tre al Centro e al Sud i valori 
sono rimasti inalterati. Nei 
vegetali, c’è stato un aumen¬ 
to al Nord, una diminuzione 
al Centro e al Sud. Per il lat¬ 
te. c’é un aumento dello io¬ 
dio 131 al Nord e al Centro e 
una notevolissima diminu¬ 
zione al Sud. 

La situazione delle varie 
regioni non ha subito parti¬ 
colari variazioni. Vediamo il 
quadro di ieri; 

LO.tlBARDIA — La Regione, 
in un comunicato, ha fatto 
sapere che nell’aria è stala 
registrata radioattività assai 
contenuta. Le misurazioni 
dell’acqua potabile di Mila¬ 
no, Como, Sondrio, Morbe- 
gno, Chiavenna e Erba, han¬ 
no dato risultati totalmente 
negativi. Sono risultati ne¬ 
gativi anche i controlli sul 
campioni di carne di varia 
provenienza nazionale c in¬ 
ternazionale. È stato poi de¬ 
ciso lo smaltimento di mate¬ 
riali ritenuti contaminati, in 
alcune discariche comunali 
e sotto il controllo della au¬ 
torità regionali. 

MAKCIIK — Il tasso di ra¬ 
dioattività più elevato — se¬ 
condo quanto ha spiegato 
l’assessore regionale all'am- 
blente — si è avuto nella not¬ 
te del 2 maggio, con un au¬ 
mento di quattro volte dei 
valori di fondo. Attualmen¬ 
te. la radioattività è di circa 
due volte quella di fondo. I 
controlli degli acquedotti a 
cielo aperto, hanno portato 
alla chiusura di quello di Ga- 
bicce Marc (Pesaro) alimen¬ 
tato dall'invaso del fiume 
Conca. Gabicce. ora, riceve 
acqua da Rimini. 
CAMP.ANI.A — L’assessore 
all’Igiene e sanità del Comu¬ 
ne, ha ordinato alla Centrale 
del latte di riprendere la nor¬ 
male distribuzione del pro¬ 
dotto che — sempre secondo 
l’assessore — «può essere 
consumato senza alcuna 
preoccupazione». 

Permane, naturalmente, 
la misura cautelare che 
sconsiglia il consumo per i 
bambini fino a dieci anni e 
per le donne in gravidanza. 
La Centrale del latte, ieri, ha 
•lavorato» ben 28.000 litri 
deirallmenlo. Sono sempre 
bloccati i sedicimila litri 
giornalieri che venivano di¬ 
stribuiti nelle scuole. 

Wladìmìro Settimelli 


Colate di 
cemento 


sterni di preavviso in caso di 
fughe radioattive che po¬ 
trebbero avere conseguenze 
al di fuori dei confini nazio¬ 
nali» e altre misure tecniche 
che potrebbero essere comu¬ 
nemente individuate. Hans 
Blix ha riferito di aver avuto 
incontri .franchi ed espliciti» 
sla a Mosca (tra gli altri con 
II presidente della speciale 
commissione governativa 
Boris Scerblna, e con il presi¬ 
dente del comitato statale 
per l’energia atomica, An- 
dranz Petroslanz), sia a Kiev 
(con 11 vice presidente del 
consiglio del ministri ucrai¬ 
no, Stanislav Gurenko), sla a 
Chernobyl (con l'accademi¬ 
co EvghenlJ Vellkhov e 11 vice 
presidente del comitato per 
la sicurezza nucleare. Stani- 
slav Sidorenko). Ma le cose 
più Importanti sono emerse 
dal racconto del sopraluogo 
che la delegazione della Alea 
ha potuto compiere diretta- 


Liente sulla centrale. Il reat¬ 
tore esploso è stato sorvolato 
a bordo di un elicottero ed 
esaminato dairaltczza di 800 
metri. 

Sopra l’enorme cumulo di 
sabbia e altre sostanze che 
ha «seppellito» il quarto bloc¬ 
co generatore c’è ancora del 
fumo ma — ha precisato 
Morris Rosen — «non do¬ 
vrebbe riguardare la combu¬ 
stione della grafite, bensì re¬ 
vaporazione di alcune delle 
sostanze miste alla sabbia 
che è stala scaricata dall’al¬ 
to. La combustione della 
grafite produce infatti un fu¬ 
mo di colore decisamente 
più scuro». Anche I timori su 
unosviluppodella reazionea 
catena sembrerebbero fugati 
dalla misurazione della tem¬ 
peratura effettuate dall’alto 
con apparecchi a raggi infra¬ 
rossi. La temperatura rima¬ 
ne elevata (oltre 300 gradi 
centigradi), ma è in diminu¬ 
zione. La cosiddetta «sindro¬ 
me cinese» (cioè lo sprofon¬ 
damento nelle viscere della 
terra dell’intero blocco del 
reattore) produrrebbe tem¬ 
perature assai più elevale di 
quella registrata che — ha 
ancora aggiunto Rosen — «è 
nettamente al di sotto del 
punto di fusione dell’ossido 
di uranio». 

È risultato anche che si 
stanno conducendo intensi 
lavori di rafforzamento della 
base su cui poggia il reattore. 
Iniezioni di cemento vengo¬ 
no effettuate dal di sotto at¬ 
traverso due tunnel scavati 
in profondità. Misura defini¬ 
ta «ragionevole* dagli esperti 
della Alea in quanto servi¬ 
rebbe a scongiurare il perico¬ 
lo che Infiltrazioni radioatti¬ 
ve possano penetrare nel ter¬ 
reno inquinando, attraverso 
le falde acquifere, i bacini 
idrici circostanti, il più im¬ 
portante dei quali si trova 
nelle immediate vicinanze e 
contiene 3,7 chilometri cubi 
d’acqua che collegano la zo¬ 
na del disastro con Kiev. Al¬ 
tre rilevazioni — i cui risul¬ 
tati sono stati forniti agli 
esperti internazionali — 
confermerebbero che la rea¬ 
zione a catena della pila è 
stata bloccata immediata¬ 
mente e automaticamente al 
momento dell’incidente. Lo 
prova il fatto — ha detto 
Morris Rosen — che «le ana¬ 
lisi sulle persone colpite non 
mostrano un alto livello di 
irradiazione ncutronica». 

Alle insistenti domande 
dei giornalisti sui livelli ra¬ 
dioattivi effettivamente rag¬ 
giunti sul luogo dell’inciden¬ 
te nelle zone vicine, sia Blix 
che Rosen hanno detto di 
non poter fornire risposte. I 
dati completi non sono anco¬ 
ra a disposizione e — hanno 
detto — «noi non abbiamo 
potuto analizzare alcuna ta¬ 
bella sistematica». Ma qual¬ 
cosa è emerso. Subito dopo 
l’esplosione il livello radioat¬ 
tivo è salito a 10-15 milli- 
roendgen per ora, con punte, 
all’aperto fino a 36 milli- 
roendgen per ora. «Le cifre 
sulla radioattività vanno co¬ 
munque prese sempre con 
molta cautela — ha detto 
Rosen — perchè vanno sem¬ 
pre messe in relazione a mol¬ 
te circostanze ambientali». 
Di certo c’è — come già era 
stalo reso noto dalle fonti uf¬ 
ficiali — che 204 persone so¬ 
no state colpite da radiazioni 
(due sono morte e che una 
terza vittima sarebbe dece¬ 
duta in ospedale) «dal 1° al 4” 
grado di intensità, 18 delle 
quali al quarto livello». Ra¬ 
diazioni comunque la cui 
•gran parte è consistita di ra- 
dionuclci di breve semi pe¬ 
riodo. Le misurazioni indi¬ 
cano che fino al 50% dell’e- 
missionc è avvenuta in for¬ 
ma di iodio 131». 

Ma — altro dato tranquil¬ 
lizzante — il 5 maggio la ra¬ 
diazione era già scesa a 2-3 
milliroendgcn per ora e r8 
maggio, sul perimetro della 
zona di sicurezza di 30 chilo¬ 
metri, era scesa ulterior¬ 
mente a 0,15 milliroendgcn 
per ora. Emerge cosi dalle ci¬ 
fre e dall’esposizione che gli 
esperti delia Aiea hanno 
considerato accettabili, in 
pratica, tutti i dati forniti 
dalle autorità sovietiche. 
Compresi quelli sull’evacua¬ 
zione, che sarebbe stata av¬ 
viata il 27 aprile (48 mila per¬ 
sone in tutto) insieme alle 
prime misure di protezione 
sanitaria (è stata una fortu¬ 
na che gran parte della popo¬ 
lazione stesse dormendo 
mentre è avvenuto l’inciden¬ 
te — ha rilevato Blix — per¬ 
chè ciò ha consentito loro, al 
riparo delle abitazioni, di 
non subire in pieno l’effetto 
delle radiazioni più forti). 
Ma le cause dell’incidente ri¬ 
mangono ancora oscure, «ri¬ 
sultati definitivi non ce ne 
sono ancora». Si sa soltanto 
che l’esplosione è avvenuta 
ali’1,23 di notte quando il 
quarto reattore si trovava in 
•fase preventivata di ridu¬ 
zione di potenza per ragioni 
di verifica tecnica» e la sua 
potenza «era stata ridotta al 
7% del totale, pari a 200 me¬ 
gawatt». Cos’è accaduto Io 
potranno forse rilevare i dati 
della sala di comando che 
sono ora sottoposti ad anali¬ 
si accurata. L'ispezione della 
Alea ha consentito anche di 
verificare che il terzo blocco 
generatore «non ha subito 
danni» e che il suo sistema di 
raffreddamento è in funzio¬ 
ne. La stessa cosa vale per il 
primo e secondo blocco. 11 
personale di gestione è sul 
posto — ha detto Blix — ed 
esercita 1 necessari controlli 
anche se, ovviamente, 1 tre 
generatori sono stati ferma¬ 
ti. Non è così Invece — è sta¬ 
to confermato proprio nella 
conferenza stampa di Ieri — 


per gli altri undici generatori 
dello stesso tipo di cui dispo¬ 
ne l'Unione Sovietica. «Si so¬ 
no prese misure di sicurezza 
aggiuntive — ha detto BIlx 
— e viene esercitato un con¬ 
trollo più accurato. Ma non 
risulta che siano stati ferma¬ 
ti». Così come è stato ribadito 
con assoluta nettezza, dalla 
parte sovietica, che «ravarla 
che si è determinata non in¬ 
fluirà sulla realizzazione del 
plani previsti di sviluppo 
dell’energetlcanucleare In 
Unione Sovietica». 

Meglio definiti ora anche l 
contorni delle polemiche sul¬ 
la ritardata Informazione 
sovietica, nel confronti della 
Alea. Secondo quanto ha 
detto lo stesso direttore ge¬ 
nerale deU'agenzia, la prima 
comunicazione informale 
sull’incidente fu ricevuta a 
Vienna lunedì pomeriggio, 
28 aprile, attraverso il rap¬ 
presentante sovietico in seno 
all’Aiea, dopo che erano 
giunte notizie di aumento 
del tassi radioattivi dalla 
Svezia e dalla Finlandia. 
Martedì 29 cl fu una notifica 
formale dell’incidente. Mer¬ 
coledì 30 giunse un tele¬ 
gramma da Mosca e la do¬ 
menica successiva l’Invito, 
prontamente accolto, di in¬ 
viare una delegazione in 
Urss. 

Giulietto Chiesa 


Craxi 

dichiara 


spón'sabili di organismi 
scientifici, sul tasso reale di 
aumento della radioattivi¬ 
tà nel paese. Il commento 


di Craxi suona quindi come 
indiretto appoggio al mini¬ 
stro della Protezione Civile 
Zamberletti. Non si tratta 
di «minimizzare la gravità» 
dell’accaduto e del «proble¬ 
mi che pone», continua 11 
presidente del Consiglio. 
Perché, anzi, «essi compor¬ 
tano nella comunità inter¬ 
nazionale una nuova e ap¬ 
profondita riflessione», da¬ 
to che rispetto agli impianti 
nucleari «è cresciuto giu- 
stificatamente nella co¬ 
scienza collettiva un biso¬ 
gno di certezza e di sicurez¬ 
za». E a riguardo Craxi si 
rifà al recente summit di 
Tokio, in cui è stato «sotto- 
lineato con evidenza il do¬ 
vere di tutta la comunità 
internazionale di corri¬ 
spondere in modo adeguato 
a fondamentali esigenze di 
sicurezza». 

Ma proprio su questi 
aspetti, cioè sul riesame 
delle politiche energetiche, 
nella riunione di gabinetto 
— da cui non è uscito alcun 
impegno per una conferen¬ 
za nazionale suH’energla — 
si sono manifestate diffi¬ 
coltà a esprimere una posi¬ 
zione comune. Anche un 
piccolo «giallo» della serata 
aiuta a cogliere l’esistenza 
di qualche contrasto (peral¬ 
tro già emerso) tra i vertici 
governativi del pentaparti¬ 
to. Già alle sette e mezzo in 
sala stampa di Palazzo Chi¬ 
gi era stato distribuito un 
primo testo della dichiara¬ 
zione di Craxi. Pochissimi 
minuti, ed era stato però ri¬ 
tirato dai funzionari. Un’o¬ 
ra più tardi, a un quarto al¬ 
le nove, finalmente la ste¬ 
sura definitiva, sostanzial¬ 


mente Identica alla prece¬ 
dente, salvo su un punto: 
l’esigenza di una «nuova e 
approfondita riflessione» 
viene adesso riferita gene¬ 
ralmente a un impegno 
dell’intera comunità mon¬ 
diale. Nella prima versione, 
In cui mancava questo rife¬ 
rimento, appariva più Im¬ 
plicito un cenno alla possi¬ 
bilità di rivedere le linee e 
gli strumenti del Pen, 11 
piano energetico nazionale. 

Ieri, Achille Occhetto del¬ 
la segreteria del Pel aveva 
ribadito la «necessità di una 
fase di riflessione e di rl- 
considerazione delle politi¬ 
che energetiche, soprattut¬ 
to in rapporto alla sicurez¬ 
za e al controllo sociale del¬ 
le tecnologie». 

Prima della riunione, il 
segretario del Pri Spadolini 
ha ribadito Invece la neces¬ 
sità di portare comunque 
avanti il programma del 
Pen, aggiornato meno di 6 
mesi fa dal Parlamento. 
Spadolini aveva polemizza¬ 
to seccamente («non servo¬ 
no a niente gesti spettaco¬ 
lari o emotivi») con 1 colle- 
ghl di governo socialisti per 
la richiesta di chiudere la 
centrale nucleare di Latina. 
Mentre il ministro del Bi¬ 
lancio Romita non l’aveva 
esclusa affatto, pur se con¬ 
vinto che «non bisogna far¬ 
si prendere dal panico e ri¬ 
nunciare al nucleare». Per 
la De, Rognoni aveva au¬ 
spicato ieri «la verifica più 
seria possibile» di metodi e 
tecnologie finora «applicati 
e applicabili» c l’avvio di un 
confronto «in termini di as¬ 
soluta obiettività». E da un 


altro de, Cristoforl, era ar¬ 
rivata una polemica per il 
contrasto alla Cee sull’e¬ 
sportazione del prodotti 
agricoli Italiani. Non cl sa¬ 
rebbe alcun «complotto» a 
danno della nostra econo¬ 
mia, «è il governo Italiano 
— ha detto — ad aver stabi¬ 
lito 11 divieto commercia¬ 
le.... si sarebbe dovuto pen¬ 
sare alle conseguenze». 

Poche battute all’uscita 
dalla riunione. Romita ha 
assicurato che, rispetto alla 
nube, «al momento la previ¬ 
sione è assolutamente posi¬ 
tiva». Spadolini ha detto 
che al di fuori della «confer¬ 
ma della scelta nucleare, 
con adeguate garanzie e 
controlli internazionali», si 
finirebbe per «obbedire a fi¬ 
ni strumentali o elettorali¬ 
stici». Il Pen «va avanti, co¬ 
me deliberato dal parla¬ 
mento», ha aggiunto 11 mi¬ 
nistro dell’Industria Altls- 
.slmo, convinto che Cerno- 
byl «non cl consente di met¬ 
tere la testa nella sabbia». 

Ambiguo rispetto al fu¬ 
turo del Pen e reticente sul¬ 
le molte Inadempienze ac¬ 
cumulate dal governo, il 
consiglio di gabinetto non 
ha varato Ieri posizioni uf¬ 
ficiali neppure sul conten¬ 
zioso In atto a Bruxelles. Ne 
ha accennato il ministro 
dell’Agricoltura Pandolfi 
prima della riunione: «Ob¬ 
biettivo dell’Italia è avere 
dati omogenei da tutti i 12 
paesi comunitari. Non è 
possibile che uno dia medie 
della radioattività a livello 
nazionale e un altro, come è 
il caso nostro, fornisca giu¬ 
stamente dati disaggregati 


regione per regione, per 1 
singoli prodotti. Cl voglio¬ 
no nella Cee standard 
uguali per tutti. Per aver 
protetto la nostra salute, 
non possiamo trovarci pe¬ 
nalizzati negli Interessi 
economici». 

Al ministri una delega¬ 
zione del presidenti delle 
Regioni ha chiesto raziona¬ 
lità d’informazione sul dati 
della nube, e un rapporto di 
collaborazione non limita¬ 
to all’uso del telex per le or¬ 
dinanze ministeriali. 

Marco Sappino 


Interviene 

Cossiga 


bcrlcttl, presente sul palco, 
ascolta impassibile. Al ter¬ 
mine dell’intervento, appena 
spento l’eco del lungo e calo¬ 
roso applauso che la gremita 
platea di volontari riserva al 
presidente, il ministro della 
Portezlone civile non ha 
molta voglia di parlare. Rila¬ 
scia poche battute per mini¬ 
mizzare la portata del di¬ 
scorso e poi abbandona il Pa¬ 
lasport chiamato a Roma da 
importanti Impegni. Ma In¬ 
tanto le interpretazioni sul 
«fuori programma» di Cossl- 
ga si accavallano. Chi ha 
•sottaciuto*? Chi ha «pastic¬ 
ciato con la verità»? Anche il 
presidente lascia il convegno 
e si reca In visita ad un’a¬ 
zienda agricola sulle colline 
lucchesi. Qui, nel giardino 
della villa poderale. France¬ 
sco Cossiga decide di gettare 
acqua sul fuoco delle proprie 


dichiarazioni. Lo fa — In un 
primo momento — attraver¬ 
so i microfoni della Rai c, po¬ 
co dopo, facendo diffondere 
un testo «corretto». Alle do¬ 
mande del cronista radiote¬ 
levisivo risponde: «Ritengo 
che il nostro governo cl ab¬ 
bia Informato, bisogna com¬ 
prendere tutta la difficoltà a 
tradurre in nozioni Imme¬ 
diatamente comunicabili al¬ 
la generalità del cittadini 
concetti, misure e fenomeni 
difficili». Una smentita flebi¬ 
le, non rafforzata neppure 
dal testo «rivisto e corretto» 
che viene diffuso dal suo en¬ 
tourage. Ecco come suona la 
frase nella nuova versione: 
•Il nostro governo nazionale 
ha saputo e saprà coniugare 
la prudenza c 11 realismo, 
perché non è prudenza sotta¬ 
cere, l’arrangiare la verità». 
Come si vede anche questa 
correzione di rotta non rie¬ 
sce a spazzar via gli Inquie¬ 
tanti dubbi sollevati dal pre¬ 
sidente della Repubblica. 
Tra 1 presenti resta la con¬ 
vinzione che la chiamata In 
causa del governo non sla 
stata una gaffe estempora¬ 
nea. 

Il vento nucleare di Cher¬ 
nobyl è stato l’argomento 
portante di questa visita uf¬ 
ficiale di Francesco Cossiga. 
Dal podio del convegno na¬ 
zionale sul volontariato, 11 
presidente ha lanciato un 
«appello urgente» all’Unione 
Sovietica perché fornisca 
notizie chiare su quanto è 
accaduto un Ucraina: «I po¬ 
modori, 1 carciofi, il latte non 
sono mangiati dagli Stati o 
dai governi, sono mangiati 
dalla gente che non è diversa 
né in Polonia, né In Ucraina, 
né In Svezia, né In Italia». Di¬ 
re la verità è Interesse innan¬ 
zi tutto dell’Unione Sovietica 
perché — sostiene Cossiga — 
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le proposte di pace e di disar¬ 
mo potranno essere giudica¬ 
te «col metro della sincerità e 
del coraggio dimostrato su 
questi avvenimenti». «Occor¬ 
re comprendere — .so.stiene 
più oltre — come la difesa 
dell’ecologia non è un fatto 
nazionale ma globale». 

In precedenza Cossiga 
aveva ricordato l'assassinio 
di Aldo Moro, di cui oggi ri¬ 
corre l’ottavo anniversario. 
È stata l’occasione per solle¬ 
citare l’uscita daH’emergen- 
za: «Senza rinnegare le no¬ 
stre posizioni passate rite¬ 
niamo che, con prudenza, bi¬ 
sogna condurre il paese fuori 
dall’emergenza, verso il re¬ 
cupero totale, anche nella lo¬ 
ro applicazione, di una serie 
di principi dello stato di di¬ 
ritto grazie al quali abbiamo 
vinto la battaglia politica 
contro il terrorisiiio». 

Andrea Lazzeri 
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MA NON UNA BX. 


I I I / 4 -k I tante BX c’è la tua. AcquisLila. Ofj^i 

I I / ^ I y I I /a puoi godere delle vantaggiose proptisie di 

pagamento che Citroen Finanziaria ti ofifre: 
B6.000.000 senzii interessi, pagabili in 12 mesi (rati mensile da 500.000 lire) e il resto da versare come anticipo. 
Oppure puoi usufruire dcir cccczionale risparmio del 46’!? su g li interessi normalmente praticati da 
Citroen Finaniiaria, scegliendo una di queste due formule: 

H "Rata minima" : per BX 1100, per esempio, bastano 250.000 lire mensili per 48 rate più 3.820.000 
lire di anticipo. Si rì.sparmiano cosi 2.750.000 lire. 

H "Minimo anticipo" : con 1.350.000 lire di anticipo più 48 rate da 320.000 lire mensili si acquista 
BX 1100 con un risparmio di 3.500.000 lire. _ _ 

II Liglio del 46\- sugli interessi c praDc;iu> sui tissi di Cim>en Finanziaria in vigore al 
1° m.iggiii l'J.Sò. L’oftèrn è valida per tutti i modelli della giimma BX disponibili 
pre.>so i Cimce-ssioruiri ed in pa’serusi dei requisiti richiesti da Cim>èn Finanziaria. 

Bx 1100,1400,1600,1900,1700 D, 1900 D- Bx Break 1600,1900,1900 D. 
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